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INSERTO A CURA DI
MaurizioCaprino

Finoragliuffici stampadeivari
Governi li avevanochiamati
«decreticrescita»o«decreti

liberalizzazioni».Oraèarrivato il
turnodel«decretodel fare»,mala
sostanzaresta immutata:anche
questo,convertito in legge la
settimanascorsa, èun
provvedimentoconsvariatemisure,
per lagranpartedidettaglioeslegate
l’unadall’altra.Perquestomotivo,«Il
Sole-24Ore»cerca–perquanto
possibile–di spiegarle
sintetizzandoleeaccorpandoleper
filoniomogenei.
Ilprimoèquellocheriguardapiù

davicino le famiglieedèoggettodi
questaprimapuntata:dagli scontidel
30%achipaga lemultestradalientro
cinquegiornialla liberalizzazionedel
Wi-Finegliesercizipubblici, dal
ritornodellamedia-conciliazione
obbligatorianellacausecivili
all’abolizionedialcunivecchivincoli
perchideveeffettuare lavoriedili in
casa.
Ildecretodel fareègià invigoredal

22giugnoscorso.Mainsededi
conversione in legge ilParlamentoha
apportatovariemodifiche.Gli
articolidiquestaGuidasi riferiscono
allaversionedefinitivadel
provvedimento,cheentrerà invigore
ilgiornosuccessivoalla
pubblicazionedella leggedi
conversionesulla«Gazzetta
Ufficiale».
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Maurizio Caprino

Sconto del 30% se si paga entro cinque
giorni,possibilitàdisaldareanchesubitocon
cartadicreditoobancomat,cauzionedimez-
zataperautistidimezzipesantieconducenti
diveicolicontargastraniera.Sembranosem-
pliciefavorevoli lenovitàprevistedaldecre-
todel fare(articolo20)perchiguida.Manel-
lapraticanonmancherannosorpreseecom-
plicazioni. E, soprattutto, bisognerà stare at-
tenti alle commissioni, chegonfieranno i co-
stideipagamentielettronici.

Lanuova disposizione
Laversione definitiva dell’articolo 20preve-
de che tutti abbiano diritto allo sconto del
30% qualora paghino entro cinque giorni, a
patto che l’infrazionecommessanon sia tan-
togravedacomportare laconfiscadelveico-
lo o la sospensione della patente. I cinque
giornisicontanodalmomentodellacontesta-
zione o della notifica. Ciò vuol dire che se si
viene fermati subito (e contestualmentevie-
ne redatto il verbale) scattano dal giorno
dell’infrazione;se,invece, ilverbalevieneno-
tificatosuccessivamentealproprio indirizzo
partonoda quando lo si riceve.Non è chiaro
comecisidebbacomportarequandolanotifi-
caavvienepercompiutagiacenza(cioèquan-
doscadono10giornidigiacenzaall’ufficiopo-
stale, nel caso in cui il postino non abbia tro-
vatonessunocuiconsegnare ilplico); spesso
il destinatario viene aconoscenzadellamul-
ta solo quando i 10 giorni sono già scaduti e
quindi, salvo interpretazioniministeriali più
favorevoli, sarebbeesclusodallo sconto.
Inogni caso, lo sconto spettaanchealpro-

prietariodelveicolo,quandoèpersonadiver-
sadal trasgressore fermato subito. Sedecide
dipagare lui, i cinquegiornivannocontatida
quando è stato ufficialmente messo a cono-
scenzadell’infrazione(disolito,conlanotifi-
ca). In caso di sosta vietata, quasi sempre il

trasgressoretrovaunavvisosottountergicri-
stallo.L’avvisononèunverbaleequestamo-
dalità nonè una notifica, per cui in teoria chi
pagaavendo inmanosolo l’avvisononhadi-
rittoallosconto.Malaprassichesistadeline-
ando in questi giorni bada alla sostanza: la
premessadell’articolo20deldecretodel fare
ècheloscontoserveadassicurarepagamen-
tiprontiecerti (perfinanziare ilPianonazio-
nale della sicurezza stradale) e perciò negli
avvisi sarà indicata la sanzionecon lo sconto
del30percento.

Ipunti critici
Resta da chiarire la portata esatta dell’esclu-
sione dal beneficio per chi commette un’in-
frazione da sospensionedella patente. Infat-
ti, in alcuni casi (come il superamento dei li-
miti di velocità peroltre40km/h) la sospen-
sione scatta subito, in altri (come sorpasso a
destra e mancato uso della cintura) alla se-
condaviolazioneugualecommessa entroun
bienniodallaprima.Secondol’interpretazio-
ne che fu data del ministero dell’Interno nel
2003suunaquestioneanalogariguardante la
patente a punti, per sospensione la legge in-
tende solo quella immediata e non anche
quellaperirecidivi.Sivedràse ilministero la
confermeràanchepergli sconti.
Ilcalcolodel30%saràcomplicatoperquel-

le infrazioni che, se commesse dalle 22 alle 7,
costanounterzo inpiù:bisogneràverosimil-
mente aumentare l’importo di un terzo e poi
togliere al risultato il 30 per cento. Infine, un
caso particolare: lo sconto non spetta quan-
do si violano norme stradali non contenute
nel Codice della strada. È il caso – per esem-
pio – di molti provvedimenti sull’autotra-
sporto,dialcunisullatargaprovaedell’obbli-
godisostituire ivecchitarghinisumotorinie
microcarconla targaattuale.
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Con la card attenti a commissioni e bollo
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CODICE DELLA STRADA

SCONTO
DEL 30%
SULLE MULTE
MENO GRAVI

Il beneficio spetta
a chi paga
entro 5 giorni
dalla notifica e vale
anche quando si ha
solo un preavviso
di divieto di sosta

01 | IL PASSATO
Conla riformadel Codice (legge
120/10) che ha imposto agli
autisti di mezzipesanti di pagare
subitoagli agenti le pesanti
sanzioniper le infrazioni più gravi,
la Polizia stradale si è dotata di
Pos per riscuotere da bancomat e
carte di credito Visa o Master Card.
Ma sulla transazione grava una

commissione di 5 euro e sulle
multesuperiori a 72,47 c’èanche
l’imposta di bollo di 2 euro

02 | IL FUTURO
Conil decreto del fare tutti
potrannopagare all’agente, se ha
un Pos. Così fruiranno dello sconto
per chi paga entro cinque giorni,
ma pagare commissioni e bollo
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Infrazioniescluse dalloscontodel 30%previstodal decretodel fare. Importi in euro

Qui niente benefici
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Violazione Importo
Circolazione con un mezzo pesante nei giorni di divieto 419
Trasporti eccezionali non autorizzati 772
Superamento dei limiti di peso (varie casistiche) 662
Carrozzelle a cavalli senza licenza da 84 a 335
Uso abusivo di mezzo pesante oltre le 6 tonnellate, per conto proprio o per conto terzi 4.130
Taxi senza licenza da 1.761 a 7.045
Circolazione con veicolo non immatricolato oppure radiato dal Pra da 419 a 1.682
Fabbricazione o vendita di ciclomotori "truccati" da 1.054 a 4.216
Ciclomotore con targa non propria da 1.818 a 7.276
Veicolo con targa non propria o contraffatta da 1.988 a 7.953
Macchine agricole irregolari (per sagoma, massa, o con attrezzi non bloccati) da 168 a 1.682
Macchine agricole con targhe irregolari da 84 a 335
Macchine operatrici irregolari da 168 a 1.682
Guida con patente di categoria diversa da quella prescritta da 1.000 a 4.000
Violazione dei limiti di velocità o di potenza per neopatentati 160
Guida senza patente di macchine agricole o di macchine operatrici da 2.257 a 9.032
Disabili alla guida di veicoli non consentiti o senza gli adattamenti prescritti da 78 a 624
Guida di autocarri da oltre 3,5 tonnellate a più di 65 anni senza autorizzazione 1.000
Guida di autobus a più di 60 anni senza autorizzazione 1.000
Carta di circolazione temporanea scaduta da 84 a 335
Guida di veicolo civile con patente militare 155
Eccesso di velocità di oltre 40 km/h da 527 a 821
Contromano in curve, dossi, incroci o con visibilità limitata 318
Sorpasso di tram o filobus fermi 162
Sorpasso in curva, dosso o con scarsa visibilità 162
Sorpasso di veicolo che stia a sua volta sorpassando 162
Sorpasso di veicoli incolonnati o ai semafori o ai passaggi a livello 162
Violazioni sul trasporto di merci pericolose da 403 a 7.953
Circolazione sulle corsie di emergenza, di accelerazione o di decelerazione 419
Inversione di marcia in autostrada 1.988
Cronotachigrafo mancante, non omologato, alterato, non funzionante, con sigilli manomessi
o senza foglio di registrazione o senza carta del conducente da 841 a 1.682

Limitatore di velocità mancante, irregolare o alterato da 939 a 1.878
Guida in stato di ebbrezza tra 0,51 e 0,8 grammi/litro da 527 a 1.054
Fuga dopo incidente 294
Non fermarsi all’alt da 84 a 335
Rifiuto di esibire i documenti da 84 a 335
Circolazione con documenti assicurativi falsi o contraffatti da 841 a 3.366
Rifiuto di custodire un veicolo sequestrato 1.818
Circolazione con veicolo sequestrato 1.988
Rifiuto di custodire un veicolo sottoposto a fermo 770
Circolazione con veicolo sottoposto a fermo da 770 a 3.086
Circolazione con targa, patente, Cqc, licenza o carta di circolazione ritirata da 1.988 a 7.953
Circolazione dopo la sospensione della patente o della carta di circolazione da 1.988 a 7.953
Violazioni di natura penale (per esempio, guida in stato di ebbrezza con tasso alcolemico oltre
0,8 grammi/litro e guida sotto l’effetto di droghe)
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Alessandro Longo
IlWi-Fipubblicoèliberodavvero,gra-

zieall’ultimaversionedeldecretodel fare.
Èilrisultatodiunemendamentoaccettato
in extremis allaCommissioneBilancio al-
la Camera il 22 luglio e sopravvissuto an-
chealpassaggiodeldecretoinSenato.An-
che se ora il testo deve tornare allaCame-
ra, la liberalizzazione delWi-Fi dovrebbe
restare salva, dato che la norma è arrivata
comeunpuntodiequilibriodopounbrac-
cio di ferro tra diverse fazioni del Gover-
no.

Il quadro delle novità
La sostanza è semplice: sono caduti tutti
gliobblighiperesercenti,negozi,ristoran-
ti e pubbliche amministrazioni che offro-
no il Wi-Fi agli utenti. Liberalizzazione,
quindi, «quando l'offerta di accesso non
costituisce l’attività commerciale preva-
lentedelgestoredelservizio».Sonoesclu-
si dalle liberalizzazioni (e tenuti ai vecchi
obblighi), insomma gli operatori tlc e gli
internet point, che basano il business
sull’offertadiaccessoa internet.
Il testo è adesso il seguente (articolo 10

deldecreto):«L’offertadiaccessoallarete
internet al pubblico tramite rete Wi-Fi
non richiede l’identificazione personale
degli utilizzatori. Quando l’offerta di ac-
cessononcostituiscel’attivitàcommercia-
le prevalente del gestore del servizio, non
trovanoapplicazionel’articolo25delCodi-
cedelle comunicazionielettronichedi cui
aldecretolegislativo1˚gennaio2003,n.259
e successive modificazioni, e l’articolo 7
deldecreto-legge27luglio2005,n.144,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge31lu-
glio 2005, n. 155, e successivemodificazio-
ni».
L’obbligodiidentificazioneeragiàcadu-

todi fattonel 2011, con la scadenzadi alcu-
ni termini del decreto Pisanu. Questa di
perséquindinonèunanovità,formalmen-
te;mamoltiesercentiaspettavanocomun-
que una norma che esplicitasse l'assenza
di obblighi di identificazione. Il decreto
del fare chiarisce anche che gli esercenti
non sono tenuti agli stessi obblighi previ-
sti dal codice delle comunicazioni per gli
operatori telefonici (altro aspetto dubbio,
comunque perlopiù non osservato nella
pratica).Infine,eliminaperloroipochiob-
blighi sopravvissuti con il decreto Pisanu
del2005.Inpiù,ildecretoeliminaunrecen-
teobbligodiavvalersidiuntecnicoinstal-
latore,iscrittoaunospecialealbo,percrea-
reretiWi-Fidiunacertagrandezza.

Niente più vincoli
Insomma, adesso un esercente, un nego-
zio, un hotel, un ristorante, ma anche una
pubblica amministrazione può liberal-
mentemettere un hot spot, collegarlo alla
reteeoffrireilservizioatutti,senzadover-
sipreoccuparediautorizzazioni,dimette-
repassworddiaccessootracciare il traffi-
co. In realtà in questi giorni vari esperti e
operatori specializzati in Wi-Fi (Futur3,
Guglielmo)sisonointerrogatisulleconse-
guenzedellaliberalizzazioneehannocon-
clusocherestaconsigliabileteneretraccia
dichi utilizza ilnostrohot spotWi-Fi. Può
servire per duemotivi. Primo, per discol-
parsi, nei confronti di indagini di polizia,
qualora qualche utente utilizzi la connes-
sione per commettere reati. Secondo, per
potercostruirebusinessemarketinginno-
vativosullapropria reteWi-Fi:profilando
iclienti,offrendolorocouponeofferteper-
sonalizzate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

5

Le due semplificazioni

L’obbligo
di tracciare
gli accessi salta
anche per la Pa,
ma resta
per internet point
e operatori tlc

01 | LA LIBERALIZZAZIONE
Non ci sonopiù obblighi di alcun
tipoper chiunque offraservizi di
accesso internet via Wi-Fi, purché
essi non siano «l’attività
commerciale prevalente del
gestore del servizio». Vale quindi
per esercenti, negozi, ristoranti e
pubbliche amministrazioni che
offrono il Wi-Fi a utenti e clienti.

Non devono chiedere
autorizzazioni, né identificare gli
utenti né tracciarne il traffico

02 | IL TECNICO
Eliminato il recente obbligo di
avvalersi di un tecnico
installatore, iscritto a uno
speciale albo, per creare reti
Wi-Fidi una certa grandezza

AGENDA DIGITALE/1

WI-FI SENZA
PIÙ LIMITI
NEI LOCALI
PUBBLICI
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Benedetto Santacroce
Con duemosse strettamente collega-

te tra loro il decretodel fare estende il do-
micilio digitale dei cittadini attraverso un
meccanismo automatico di attribuzione
diunaPecpubblicaeconsenteunapiùfaci-
le e sicura identificazione in rete degli
utentiper l’accessoaservizipubblici.

UnaPec per tutti
Inparticolare, l’articolo 14 del decreto ap-
pena approvato, chemodifica l’articolo 10
delDl70/2011,prevedecheaciascuncitta-
dinocherichiedaundocumentodi identi-
ficazioneunificato,ovverorichiedal’iscri-
zione all’anagrafe della popolazione resi-
denteovverorichiedailcambiodiresiden-
zavengaattribuitaunacaselladipostaelet-
tronicacertificatapubblica(articolo16bis

delDl185/2008).QuestacaselladiPec,che
puòessere attivata direttamentedal citta-
dino,ha funzionedidomiciliodigitale, va-
le a dire di domicilio attraverso il quale le
pubblicheamministrazionipossononotifi-
caregliattidaloroemanati.Questafunzio-
ne non è però automatica, ma scatta solo
dopochelaPecvieneautonomamenteatti-
vata.
Le regole previstedalDl 179/2012 (equi

modificato) dispongono con chiarezza
che i cittadinihanno la facoltàdi richiede-
re l’attivazione del domicilio digitale.
Quindiilnuovoautomatismocheattribui-
scealcittadinolacasellaPecnonvincolail
cittadino a ricevere obbligatoriamente la
notifica degli atti via Pec. Questo effetto
decorre solodalmomento in cui il cittadi-
no provvede, con procedura telematica,
adattivare laPeca luiassegnata.
Lanormaprevede, tra l’altro,che ilnuo-

vodocumentounificatosostituiscadefini-
tivamenteil tesserinosanitariocheattual-
menteriporta il codice fiscaledel suo tito-
lare.

I servizi della Pa
La secondamisuramessa in campodalDl
del fare riguarda la gestione dell’identità
digitale. L’articolo64delCodiceper l’am-
ministrazione digitale prevede già ora
che, nel caso venga richiesta una identità
digitale la carta d’identità elettronica e la
cartanazionaledeiserviziconsentonol’ac-
cessoaiservizierogati inretedallepubbli-
cheamministrazioni.
IlDl del fare attualizzae rendepiùsicu-

ralagestionedell’identitàdigitaleattraver-
so il nuovo servizio Spid. L’articolo 17 ter
che integra l’articolo 64 del Cad, prevede,
proprioper favorire la diffusionedi servi-
zi in rete e agevolare l’accesso da parte di
cittadinieimprese,ancheinmobilità, l’isti-
tuzione, a curadell’Agenzia per l’Italia di-
gitale,delsistemapubblicoperlagestione
dell’identità digitale di cittadini e imprese
(Spid). Tramite questo sistema cittadini e
impresepotrannoaccreditarsiinreteepo-
tranno richiedere direttamente tutti i ser-
vizi erogati inmodalitàvirtualedallepub-
blicheamministrazioni.Tuttoquestosarà
possibile con l’approvazione di un Dpcm
chefisserà le regoleelemodalitàdiattiva-
zionedelservizio.Pertuttigliutentilarea-
lizzazione dello Spid potrebbe essere una
verarivoluzionechefaciliteràl’accessosi-
curoai servizipubblici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LeGuide Normeetributi IlSole24Ore -Martedì13Agosto2013

ILDECRETODELFARE/LAFAMIGLIA

La casella
di posta
verrà attribuita
nel momento
di cambiamenti
nell’iscrizione
anagrafica

Le novità

AGENDA DIGITALE/2

IN ARRIVO
LA PEC
PER OGNI
CITTADINO

01 | IL DOMICILIO DIGITALE
La richiesta di un documento di
identificazione unificato,
ovvero di iscrizione anagrafica
alla popolazione residente
ovvero di cambio di residenza
determina l’attribuzione
automaticaal cittadino di una
casella di posta elettronica
certificata pubblica

02 | LA PEC PUBBLICA
La Pec pubblica assolve la
funzione di domicilio digitale
attraverso il quale le pubbliche

amministrazioni notificheranno
i propri atti ai cittadini. Il
domicilio digitale non opera in
modo automatico, ma è il
cittadino che lo richiede
attraverso l’attivazione della
Pec

03 | L’IDENTITÀ DIGITALE
L’accesso ai servizi erogati in
retedalle pubbliche
amministrazioni saràreso più
facile e sicuro attraverso il
nuovo sistema pubblico per la
gestione dell’identità digitale di
cittadinie imprese (Spid)
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Saverio Fossati

Nel Dl del fare gli interventi in mate-
ria urbanistico-edilizia, come in ogni nor-
madi semplificazione che si rispetti, sono
numerosi e incidono quasi tutti sul Testo
unicodell’edilizia(Dpr380/2001).
La principale, che ha subito peraltro un

destinotormentatoneipassaggitraCame-
ra e Senato, è alla fine sopravvissuta e ri-
guarda lemodifichealla sagomadegli edi-
fici che vengono ricostruiti o ristrutturati
(dasemprequestiinterventivengonoassi-
milatiai finidelrispettodellenormeurba-
nistiche).La liberalizzazioneèdi forte im-
pattoperché la sagomaè l’aspettoesterno
dell’edificio(anzi,per l’esattezza,è l’insie-
me dei punti che definiscono il perimetro
esterno dell’edificio»): era proibito, quin-
di, spostare volumi o concentrare piùpia-
nisuunadiversasuperficie.Mentreprima
l’obbligodi rispettare la sagoma impediva
molte soluzioni (come spostare volumi o
concentrarepiùpianisuunadiversasuper-
ficie), adesso, pur rispettando la cubatura
dell’edificio, diventa possibile sfruttarla
moltomeglio:pensiamosoloallapossibili-
tàdiunacoperturapianaalpostodiquella
a falda.Scompare, insomma, il concettodi
"fedeltà" che era così importante quando
si ricostruiva o si ristrutturava. Inoltre, si
può applicare la detrazione Irpef del 36
percento.

La «ristrutturazione»
Tra l’altro, è meglio chiarire che con «ri-
strutturazione» non si intende generica-
menteunlavorodirecuperomaquantoin-
vece è indicato all’articolo 380/2001: che
caratterizzava gli interventi di edilizia so-
stitutiva. Ecco come suona la definizione

di legge (articolo 3, comma 1, letterad)del
Dpr380/2001): «"interventidi ristruttura-
zione edilizia", gli interventi rivolti a tra-
sformare gli organismi edilizi mediante
uninsiemesistematicodioperecheposso-
noportareadunorganismoedilizio intut-
to o in parte diverso dal precedente. Tali
interventi comprendono il ripristino o la
sostituzione di alcuni elementi costitutivi
dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e
l’inserimentodinuovielementiedimpian-
ti.Nell’ambitodegli interventidiristruttu-
razione edilizia sono ricompresi anche
quelliconsistentinellademolizioneesuc-
cessivafedelericostruzionediunfabbrica-
to identico, quantoa sagoma,volumi, area
di sedimee caratteristiche deimateriali, a
quellopreesistente,fattesalvelesoleinno-
vazioninecessarie per l’adeguamento alla
normativa antisismica.».Naturalmente la
parterelativaallafedeltàdellasagomeèor-
mai superata proprio dalla nuova norma
contenutanelDl69/2013.
Inognicaso,ilmancatorispettodellasa-

gomaprecedentenonèpiùuna«difformi-
tàessenziale»(sanzionabile)perloscosta-
mentodalprofiloautorizzato.Nonsolo: la
novità si dovrebbe anche poter applicare
alle violazioni dei limiti di sagomache so-
nostatecommesseprimadellaliberalizza-
zione, e che quindi dovrebberoessere pu-
nite con una semplice sanzione pecunia-
riadipocorilievo.

Le eccezioni
Ci sono, però, delle eccezioni: la novità
non si applica agli immobili sottoposti a
vincoli in base alCodicedei beni culturali
(decreto legislativo 42/2004), anche se
nonèbenchiaro se il limite è imposto agli
edifici con vincolo storico-artistico o più
ingeneralesututtigliedificiinzonevinco-
late. Inognicasonellezonevincolate lari-
strutturazione è comunque subordinata a
unpermessodicostruirechevieneesami-
nato dall’autorità preposta alla tutela del
vincolo (articolo 22, comma 6 del Testo
unico 380/2001). Non basta, insomma, la
Dia. Inoltre, nelle «zoneA»(di fatto i cen-
tristorici)iComunidovrannoadottareen-
troil30giugno2014unadeliberaperindivi-
duare le aree nelle quali non è necessaria
laSciaperinterventididemolizioneerico-
struzione, o per varianti a permessi di co-
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Quando risultano
vincoli occorre
il parere favorevole
dell’autorità
preposta
Nei centri storici
parola ai Comuni

LIBERALIZZAZIONI EDILIZIE

EDIFICI
RICOSTRUIBILI
CON SAGOMA
DIVERSA



struire, che comportino modifiche della
sagoma.Decorsotaletermine(amenoche
nonsiaintervenutalaRegionegraziealpo-
teresostituivo)ladeliberasaràadottatada
uncommissarionominatodalleInfrastrut-
ture.Inognicasoilavorinonpotrannoini-
ziaresolodopo30giornidallapresentazio-
ne della Scia, e questa non è utilizzabile
per modifiche di sagoma in assenza della
deliberazione.

Il silenzio assenso
IlDl69haintrodottoancheil«silenzio-as-
senso» inedilizia: con lamancata risposta
del dirigente entro 30 giorni dalla propo-
sta allo sportello unico l’istanza è accolta.
Quindi si può iniziare l’attività edilizia.
Chi(peresempiounvicinocheabbia inte-
resse)intendeopporsiailavoriiniziatigra-
zie a un silenzio assenso deve impugnare
il provvedimento "tacito" entro 60 giorni
dall’iniziodell’attivitàedile.
Se ci sono vincoli ambientali, paesaggi-

sticioculturali, ilprovvedimentonecessa-
rio per costruire deve essere invece
«espresso» (cioè scritto, non tacito)
dall’organocompetente. Lepossibilità so-

noquattro:undiniegoespresso(chevaco-
municatoentro5giorni)dapartedell’auto-
rità che gestisce il vincolo, il silenzio da
partedelComuneper i 30giorni successi-
vi diventa, al contrario, un rifiuto ed equi-
valeaunprovvedimentoscrittodidiniego
(impugnabile entro 60 giorni davanti al
Tar); se il parere dell’autorità di vincolo è
favorevole ed è invece ilComuneaessere
contrario(sempreinmodoespresso)siri-
corre alTar; sepoi è l’autoritàdi vincolo è
favorevole all’intervento e il Comune ri-
mane inerte, il soggetto interessato potrà
attivare un potere sostitutivo entro sette
giorni.

Notifiche territoriali
Incasodicostruzioneedirealizzazionedi
edifici industriali, o di ampliamenti e ri-
strutturazionidiquelliesistenti, ilavoride-
vonoesserecomunicatidaldatoredilavo-
ro (tramite lo sportello unicoper le attivi-
tàproduttive)all’organodivigilanzacom-
petenteper territorioconunadescrizione
delle lavorazioni e delle caratteristiche
dei localiedegli impianti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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01 | IL PARCHEGGIO
Grazie alla nuova definizione di
ristrutturazione edilizia, contenuta
nel decreto del fare, un parcheggio
interratoesistente può addirittura
essere trasformato con un cambio
d'uso in una palazzina residenziale
fuori terra. A condizione che il
parcheggio sia stato realizzato sulla
basedi un titolo edilizio che ne
riconosca la rilevanza urbanistica e
quindi, riconosca sfruttamento
dell'indicevolumetrico dell'area e
che la classificazione urbanistica
dell'area sia compatibile con questa
nuovadestinazione d’uso

02 | IL CAPANNONE
Conla demolizione e ricostruzione è
ora possibile recuperare la
volumetria esistente dei fabbricati
industriali dismessi per insediare

destinazioni residenziali o
direzionali. A parità di volumetria
complessiva, la ricostruzione può ora
modificare la conformazione
planovolumetricadella costruzione,
così rendendo la conformazione del
bene adatta alle funzioni
residenziali.
Lamodifica deve essere compatibile
con le destinazioni contenute negli
strumenti urbanistici

03 | IL RECUPERO
Sarà possibile realizzare interventi
di ristrutturazione edilizia che,
anche senza modificare la
destinazioned’uso dell’immobile,
migliorano la conformazione edilizia
di fabbricati non più funzionali.
Il fabbricato che ha una
conformazione non più idonea a
risponderealle esigenze del

proprietario può essere demolito,
con conseguente ricostruzione di un
edificioche, grazie alla fusione o alla
diversaorganizzazione dei corpi di
fabbrica, sia pienamente fruibile

04 | LA SOPRAELEVAZIONE
Più spazio in altezza
Lanuova definizione di
ristrutturazione edilizia potrà
consentiredi recuperare superfici
libere dadestinare a pertinenza degli
edifici.Ad esempio, attraverso
interventi di ristrutturazione edilizia
sarà possibile conservare la
volumetria esistente di fabbricati ora
sviluppano in orizzontale su un unico
livello, demolendoli e ricostruendo
un fabbricato con la stessa
volumetria, ma su più livelli e,
dunque, inferiore superficie coperta
e maggiore altezza massima
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Giovanni Negri

Unapossibilitàperridurreitempidel-
lagiustiziacivile.Senzaabbassarelegaran-
zieperilcittadinoe,contestualmente,sen-
za gravare (troppo) sulle sue tasche. Con
alcune incertezze che andrannomisurate
alla prova dei fatti. La versione 2.0 della
conciliazione esce dal Parlamento come
una "classica" soluzione di compromesso
tra laversione inizialedel provvedimento
chemoltotornavaascommetteresull’isti-
tuto, dopo la sentenzadellaCorte costitu-
zionale che nell’autunno 2012 ne aveva in
parte bocciato la disciplina attuativa, e le
preoccupazionisoprattuttodegliavvocati
dasempreostiliallamediazionecomecon-
dizionenecessariaperpotere agire ingiu-
dizio.
Le novità interessano in primo luogo le

materiedelle litiper lequalièobbligatorio
unprimopassaggiodavantiagliorganismi
diconciliazione,primacomunquedianda-
re davanti al giudice. Così, dalle tipologie
dicontroversiesonostateeliminatelecau-
sedi risarcimento di danni derivanti dalla
circolazione di veicoli e natanti che alla
provadeifattihannovistounarilevantissi-
mapercentuale (96%)di nonparteciazio-
nealprocedimentoela"concorrnza"dial-
tri strumenti extragiudiziali di regolazio-
nedelle liti comequelli gestititi dalle assi-
curazioni.
Restanosoggettialtentativodiconcilia-

zione le cause di condominio, diritti reali,
divisione, successioni ereditarie, patti di
famiglia, locazione, comodato, affitto di
aziende, risarcimento del danno derivan-
tedaresponsabilitàmedicae sanitaria (da
intendersi come la responsabilità degli

esercenti una professione sanitaria) e da
diffamazione con il mezzo della stampa o
conaltromezzodipubblicità,contrattias-
sicurativi,bancariefinanziari.Unperime-
tro abbastanza ampio, tanto più chenon è
condizionato dal valore della controver-
sia stessa. Indipendentemente, infatti, dal
pesoeconomico, qualsiasi causa inquesta
materia dovrà vedere almeno tentato un
accordotra leparti.
Ilcittadinohaildirittodiessereinforma-

to da parte dell’avvocato della possibilità
dichiuderelaliteinviastragiudiziale.L’in-
formazione deve essere fornita chiara-
mente e per iscritto. In caso di violazione
degli obblighi di informazione, il contrat-
totraavvocatoeclienteèannullabile.Ildo-
cumento che contiene l’informazione è
sottoscritto dal cliente e deve essere alle-
gato all’atto introduttivo dell’eventuale
giudizio. Il giudicecheverifica lamancata
allegazionedeldocumento.

Il deposito della domanda
La domanda di mediazione è presentata
con il deposito di un’istanza presso un or-
ganismo (l’elenco di tutti gli organismi è
disponibilesulsitodelministerodellaGiu-
stzia,www.giustizia.it)nelluogodelgiudi-
ceterritorialmentecompetenteperlacon-
troversia. Ricevuta la domanda di media-
zione, il mediatore deve, entro 30 giorni,
fissareunprimoincontrotraleparti.Èpre-
vista l’assistenza obbligatoria di un avvo-
catosiaalprimoincontrosiaai successivi.
Tuttavia, al primo incontro, il mediatore
deve invitare le parti e i loro avvocati a
esprimersi sulla possibilità di iniziare la
procedura di mediazione. In caso negati-

L’obbligo di avviare
la procedura
prima di arrivare
a fare causa
è stato eliminato
per le controversie
sulla Rc auto

9

Obiettivi e bilancio

200.000
Le liti da non portare in giudizio
Conl’interventodirilanciodella
conciliazioneilministerodella
Giustiziasiproponediarrivarea
200.000controversiechenon
dovrannoessere
obbligatoriamentepresentate
davantiaigiudici

31.000
I casi risolti
Duranteilperiododioperatività
dellaprimaversionedella
conciliazioneobbligatoria(circa
15mesi),primadellasentenza
dellaConsulta,ilnumerodelleliti
cheavevavistoleparti
raggiungereun’intesaèstatodi
31.000



Laversionefinaledeldecretoleggedel
fareconvertitainleggeprevedeuna
modificasiainentratasiainuscita
all’areadellematerieinteressatedalla
conciliazioneobbligatoria:esconoleliti
sulrisarcimentodannidaincidenti
stradali(chegiàvedevanouna
scarsissimapartecipazionedellepartial
procedimento)edentrala
responsabilitàsanitariaoltreaquella
medica,quellalegataaiprofilidirischio
dituttigliesercentiunaprofessione
sanitaria

I COSTILE MATERIE LA DURATA

vo la mediazione si conclude subito e
all’organismodimediazionenonèdovuto
alcuncompenso.Dallamancatapartecipa-
zionesenzagiustificatomotivoalprocedi-
mentodimediazione il giudice può trarre
argomenti di prova nel successivo giudi-
zio.

Durata limitata
L’interoprocedimentodiconciliazione, in
ogni caso, non può durare più di 3 mesi e,
comunque, il tempo dedicato alla media-
zionenonpuòessereconteggiatoperilsu-
peramentodei termini definiti dalla legge
Pintoperladurataragionevoledelproces-
so. In caso di fallimento dellamediazione
per mancata accettazione della proposta,
è prevista una speciale ripartizione delle
spesenelsuccessivogiudiziocivile: inpar-
ticolare, a caricodella partevincitrice che
nonhaaccettatounapropostadimediazio-
ne integralmente corrispondente al suc-
cessivoprovvedimentogiudiziario, èpre-
visto il pagamentodelle speseprocessuali
e la condanna a versare allo Stato, a titolo
disanzioneprocessuale,unasommapara-
metratasulcontributounificato.
Se è raggiunto un accordo amichevole,

il mediatore forma processo verbale al
qualeèallegatoiltestodell’accordomede-

simo.Quandol’accordononèraggiunto, il
mediatore può formulare una proposta di
conciliazione. In ogni caso, il mediatore
formula una proposta di conciliazione se
leparti lochiedono inqualunquemomen-
todelprocedimento.L’accordocheèstato
sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvo-
caticostituiscetitoloesecutivoperl’espro-
priazione forzata, l’esecuzione per conse-
gna e rilascio, l’esecuzione degli obblighi
di fare e non fare, nonché per l’iscrizione
di ipotecagiudiziale.
Reintrodotta ladisposizionechepreve-

deche,quandoèobbligatoria lamediazio-
ne, lapartechehadirittoall’ammissioneal
gratuito patrocinio (oppure è titolare di
un reddito imponibile, risultante dall’ulti-
ma dichiarazione, non superiore a euro
10.628,16)èesentatadalpagamentodell’in-
dennitàall’organismodiconciliazione:sa-
rà a tal fine sufficiente il deposito presso
quest’ultimodiun’autocertificazione.
Sul pianodegli incentivi resta attuale la

levafiscale inbaseallaqualeèdispostoin-
nanzitutto il credito d’imposta fino a 500
euro(rispettoalleindennitàdovuteaglior-
ganismi di mediazione) e l’esenzione
dall’obbligo fiscale di registrazionepergli
atti del procedimentodimediazione e an-
cheper l’eventualeaccordoconclusivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilprocedimentodiconciliazionenon
potràdurareperunperiodosuperiorea
tremesi.Tuttavia,ilprocedimentopotrà
concludersigiàalprimoincontrosegli
avvocatidellepartimanifesterannouna
sostanzialeindisponibilitàaricercarele
ragionidiunapossibileintesa.
L’obbligatorietà,comecondizionedi
procedibilitàperilsuccessivo
(eventuale)giudizioèstataconfermata
persoli4anniinviasperimentale;dopoi
primiduesaràstesounprimobilancio
della"nuova"mediazione

Nelcasoilprocedimentosiconcludagià
alprimoincontroperindisponibilità,le
partinondovrannosostenerealcun
costo,perchénonèprevistaalcuna
remunerazionedell’attivitàprestata
dall’organismodiconciliazione
neppurealivellodirimborsospese.
Vienecomunquestabilitalatotale
gratuitànonsoloperilprimoincontro,
mapertuttalaprocedura,avantaggio
diquellepartichesitrovanonelle
condizioniperpotereaccedereal
gratuitopatrocinio
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Angelo Busani

Diventa più facile sciogliere una comu-
nionequandogliappartenentinonsonod’ac-
cordo su come dividere il patrimonio: il de-
cretodel fareha introdottounaproceduradi
divisione"abbreviata".
Siparladicomunionequaloraundirittoap-

partenga in comune a più soggetti e di com-
proprietàquandoildirittoè–comedinorma
accade – un diritto di proprietà (in tal caso i
partecipanti si chiamano comproprietari).
La comunione può originare da vari titoli: il
casopiù frequente è quello della comunione
ereditaria(valeadirelacomunionechesiori-
gina per la successione mortis causa di una
pluralitàdi eredio legatari, inquote indivise,
a una persona defunta); ma la comunione
può anche originare da un acquisto compiu-
to in comune da più persone (come due co-
niugichecomprinoindivisamenteunaplura-
lità di beni e poi decidano una divisione, co-
me spesso accade quando il matrimonio en-
tra incrisi).

Le regole base
Inrealtà,nonc’èalcunobbligodirimanerein
comunioneequindiqualsiasicomproprieta-
rio,qualunquesialasuaquotadiappartenen-
za alla comunione, può, in qualsiasimomen-
to,domandareaglialtricomproprietaridiad-
divenireaunadivisione. Se i comproprietari
trovanoun accordo, si formano i lotti e se ne
concorda la ripartizione (in alcuni casi, si ef-
fettuaconcordementelaformazionedei lotti
e poi si fa – sempre in accordo tra tutti –
un’estrazione a sorte per la loro attribuzio-
ne). Se invece i comproprietari non concor-
dano(osul fattodidividereosulla formazio-
nedei lotti o sulla loroassegnazione) resta la
divisionegiudiziale,cioèdomandarechealla
divisioneavvengaconl’interventodell’auto-
ritàgiudiziaria.Sonopossibiliduecasi:
1sesussistecontroversia suldirittoalladivi-

sione oppure sulle quote o su altre questioni
pregiudiziali, le operazioni divisionali sono
dirette dal giudice istruttore, che ne può far
delegaaunnotaio; ilgiudiceoilnotaiopredi-
spongono il progetto di divisione che (una
volta risolte eventuali contestazioni) viene
resoesecutivo;
1 se non sussiste controversia sul diritto alla
divisione oppure sulle quote o su altre que-
stioni pregiudiziali (è questa la novità del Dl
69/2013), si fa luogo alla "divisione adoman-
da congiunta": i comproprietari possono,
conricorsocongiuntoaltribunalecompeten-
te per territorio, domandare la nomina di un
notaioodi unavvocato cheabbianosedenel
circondariodelTribunale,aiqualidemanda-
re la divisione.Ove occorra, il giudice altresì
nomina, su richiesta del professionista desi-
gnato,unespertoestimatore.

Il progetto di divisione
Il professionista fa il progetto di divisione
(dopoavereventualmentedispostolavendi-
tadeibeninoncomodamentedivisibili,seoc-
corre): della redazione del progetto di divi-
sione (nonchédella vendita dei beni non co-
modamentedivisibili) il professionista inca-
ricato deve dare avviso alle parti, che posso-
noricorrerealTribunaleentro30giorni dal-
laricezionedel’avvisoperopporsiallavendi-
ta di beni o per contestare il progetto di divi-
sione.Sesiapropostaopposizioneesiaaccol-
ta il giudice dà le disposizioni necessarie per
la prosecuzione delle operazioni divisionali
erimettelepartiavantialprofessionistainca-
ricato.Senonsiastatapropostaopposizione,
il professionista incaricato deposita in can-
celleria il progetto di divisione; il giudice di-
chiara esecutivo il progetto condecreto e ri-
mettegliattialprofessionistapergliadempi-
menti successivi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La novità

GIUSTIZIA/2

DIVISIONE
FACILITATA
ANCHE SENZA
UN ACCORDO

Quando non si litiga
sul diritto
al frazionamento
delle quote,
si può presentare
domanda congiunta
in Tribunale

01 | LA CONDIZIONE
Il decreto del fare introduce la
cosiddetta divisione a domanda
congiunta. È una procedura di
divisione giudiziale che può
essereesperita qualora non
sussista controversia sul diritto
alla divisione oppure sulle quote
oppure su altre questioni
pregiudiziali

02 | LA PROCEDURA
Quando si verifica questa
condizione, i condividenti
possono, con ricorso congiunto al
Tribunale competente per
territorio, domandare la nomina
di un notaio ovvero di un
avvocatoche abbiano sede nel
circondario,ai quali demandare
le operazioni di divisione



Maria Rosa Gheido

Il decreto del fare (Dl 69/2013), nella
sua versione definitiva, si occupa anche di
semplificaregliadempimentiformaliinma-
teriadi lavoroeprevidenza.Va inquestadi-
rezione la modifica introdotta dall’articolo
34deldecretoall’articolo21deldecretolegi-
slativo 151/2011 sugli obblighi documentali
della lavoratrice inmaternità, al quale ven-
gonoaggiunti alcunicommi.
Il nuovo comma 1-bis introduce l’obbligo

perilmedicodelServiziosanitarionaziona-
le o con esso convenzionato di trasmettere
telematicamente all’Inps, il certificato di
gravidanzaconladatapresuntadelparto, la
certificazionedinascitadelbimboodiinter-
ruzionedellagravidanza.

La disposizione non è immediatamente
operativa: saràundecreto interministeriale
Lavoro-Salute-Economia a stabilire, entro
sei mesi, le modalità di comunicazione di
questi dati. Sarà, comunque, utilizzato il si-
stema di trasmissione del Dm 26 febbraio
2010, già in uso per i certificati di malattia
che,comenoto,vengonoinviati telematica-
menteall’istitutoprevidenzialedirettamen-
tedaimedicicuranti.
Secondo il Governo, la telematizzazione

dell’intero iter amministrativo degli obbli-
ghi documentali, relativi alla maternità,
comporta effetti di semplificazione che di-
rettamentecoinvolgonoancheleprestazio-
ni legate ai congediparentali, conunconte-
stuale maggior controllo sull’erogazione
dei trattamenti indennitari. Si potrà, così,
agevolare l’interoperabilità dei dati di inte-
resse inpossessodidiverseamministrazio-
ni pubbliche (agenzia delle Entrate, datori
di lavoro pubblici, direzioni territoriali del
lavoro,Asl e così via) funzionale adunapiù
rapida e completa definizione dei processi
amministrativi.
Attualmente l’articolo 21 del decreto

151/2011ponegli adempimenti a caricodella
lavoratrice stabilendo che prima dell’inizio
del periodo di divieto di lavoro (astensione
obbligatoria)disciplinatoall’articolo16, let-
teraa)dellostessodecreto151, la lavoratrice
deveconsegnarealdatoredilavoroeall’isti-
tutoerogatoredell’indennitàdimaternità il
certificatomedico indicante ladatapresun-
tadelparto. Inoltre, la lavoratriceè tenuta a
presentare, entro 30 giorni, il certificato di
nascitadelfiglio,ovveroladichiarazioneso-
stitutiva attestante la data del parto, a nor-
madell’articolo46delDpr445/2000.

L’accesso dell’azienda ai dati
Nulla dice il nuovo decreto sulla consegna
al datore di lavoro ma è dato ritenere che,
come per i certificati di malattia, utilizzan-
do le tecnologie opendate i datori di lavoro
potrannoaccederedirettamenteallecertifi-
cazioni trasmesse all’istitutoprevidenziale,
in modo da esonerare la lavoratrice anche
daquestoadempimento.Lenuoveprocedu-
re troveranno applicazione a decorrere dal
novantesimo giorno successivo alla data di
entrata invigoredel previsto decreto inter-
ministeriale.
Fino a quel momento, rimangono fermi

gliobblighivigenti,valeadirechela lavora-
trice deve trasmettere all’Inps, oltre che al
datore di lavoro i certificati di gravidanza,
dipartoedi interruzionedellagravidanza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

12

LeGuide Normeetributi IlSole24Ore -Martedì13Agosto2013

ILDECRETODELFARE/LAFAMIGLIA

SANITÀ/1

I CERTIFICATI
DI GRAVIDANZA
ARRIVERANNO
SOLO VIA RETE

Saltano gli obblighi
a carico
della lavoratrice
ma per l’avvio
sarà necessario
un decreto
interministeriale

Evento
Obblighi documentali
(articoli 19 e 21, decreto
legislativo 151/2001)

Le nuove disposizioni

Prima dell’inizio
del periodo di
astensione
obbligatoria

La lavoratrice deve conse-
gnare al datore di lavoro
e all'Inps il certificato me-
dico indicante la data pre-
sunta del parto

A decorrere dal novantesi-
mo giorno dopo l’entrata in
vigore del decreto intermi-
nisteriale Lavoro, Salute,
Economia, tutti questi certi-
ficati saranno trasmessi te-
lematicamente all’Inps dal
medico del Ssn o con esso
convenzionato. Fino a tale
data restano fermi gli obbli-
ghi documentali del decre-
to 151

Entro 30 giorni
dal parto

La lavoratrice deve conse-
gnare il certificato di na-
scita del figlio oppure la
dichiarazione sostitutiva

Interruzione di
gravidanza

Se avviene entro il 180˚
giorno dall'inizio della
gravidanza comporta gli
adempimenti previsti per
la malattia; se successiva
a tale termine richiede
gli adempimenti previsti
per il parto

Il quadro



Marcello Tarabusi
Il fascicolo sanitario elettronico

(Fse) si arricchisce del "dossier farma-
ceutico"curatodallefarmacie.Laversio-
ne definitiva del decreto del fare ha spo-
stato dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno
2015 la sua istituzione in tutte le regioni,
prevedendo la creazione di una mera
piattaforma tecnologica, invece dell’in-
frastruttura centrale – realizzata da So-
geie resadisponibile su cloudcomputing
dall’agenzia per l’Italia digitale (si veda
«Il Sole-24Ore»del 26giugno)–origina-
riamenteprevista.

Comecambiano i ruoli
Con lemodifiche ora approvate al Sena-
to, le Regioni non saranno più recettori
passividelsupporto tecnologicoproget-
tato a livello governativo,ma partecipe-
rannoattivamente«alladefinizione,rea-
lizzazione ed utilizzo dell’infrastruttura
nazionale»,lacuifunzionesaràperòlimi-
tataa«garantire l’interoperabilitàdei fa-
scicoli regionali». Ciascuna Regione
avrà così una certa autonomia nella rea-
lizzazione del Fse, temperata dal fatto
chel’approvazionedeiprogettiregionali
è condizionata alla fruibilità dei dati re-
gionali a livello nazionale per indagini
epidemiologiche, valutazioni statisti-
che, registri nazionali e raccoltadati a fi-
nidiprogrammazionesanitarianaziona-
le.
Entro il 30 giugno 2014 le Regioni do-

vrannopresentareilpropriopianodipro-
gettoperlarealizzazionedelFse,chever-
rà approvato in 60 giorni dall’Agenzia e
dalministerodellaSalute,chenemonito-
rerannopoi la realizzazione.

Spazio alle farmacie
La novità maggiore è però il coinvolgi-
mentodelle farmacienellarealizzazione
del Dossier farmaceutico, con funzione
di favorire «la qualità, il monitoraggio e
l’appropriatezzanelladispensazionedei
medicinalie l’aderenzaalla terapiaai fini
della sicurezzadelpaziente».Un’oppor-
tunitàd’integrazionegiàsegnalatadalSo-
le-24Ore (si veda l’edizionedel 10 aprile
2012): il dossier farmaceutico sarà una
partedelFseesaràaggiornatoacuradel-
lafarmaciacheeffettualasingoladispen-
sazione.
Il Fse consentirà unamiglior fruibilità

dei dati, oggi presenti negli archivi pub-
blicimainmodononsemprestrutturato.
Il Dossier farmaceutico raccoglierà dati
e notizie sull’aderenza alle terapie e sul
relativo follow-up oggi del tutto ignoti,
trasformando la gestione dell’assistenza
farmaceutica da centro di costo a fonte
strategicadi informazioni.
Il fascicolo sanitario elettronico ed il

collegato dossier farmaceutico dovran-
no assicurare il pieno rispetto della legi-
slazione sulla tutela del trattamento dei
datipersonaliesanitari (siveda la racco-
mandazione rivolta dal Garante almini-
strodellaSalute indata9 luglio).
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SANITÀ/2

FASCICOLO
DEL CITTADINO
CON I DATI
SUI FARMACI

01 | IL FASCIOLO
Il fascicolo sanitario elettronico
raccoglie la storia clinica del
cittadino, attraverso
l’aggregazionee la condivisione
deidati e documenti digitali di
tiposanitario e socio-sanitario
generati durante l’intera vita
nell’interazione con le strutture
dell’intero servizio sanitario
nazionale

02 | GLI OBIETTIVI
Gli obiettivi del fascicolo
sanitariosono

1prevenzione, diagnosi, cura e
riabilitazione;
1studio e ricerca scientifica in
campomedico, biomedico ed
epidemiologico;
1programmazione sanitaria,
verifica delle qualità delle cure e
valutazione dell'assistenza
sanitaria.

03 | IL METODO
Le linee guida nazionali per il
fascicolosanitario elettronico
sonostate concertate dal
ministerodella Salute con la
Conferenza Stato-Regioni



Salvina Morina
Tonino Morina

Il modello 730 conquista sempre più
spazio,estendendosiallepersoneconred-
diti di lavoro dipendente e assimilati an-
che senza un sostituto d’imposta che può
fare leoperazionidi conguaglio. Incasodi
chiusura del 730 a credito, sarà la stessa
agenziadelleEntrateadeseguireilrimbor-
so.

Rimborsi rapidi
Perciò il modello 730 diventa utilizzabile
dasemprepiùcontribuenti.Lodimostra il
fatto che lo scorso anno, per i redditi del
2011,sonostatipresentati16.110.186model-
li730/2012,cioèpiùdi200miladichiarazio-
nirispettoai15.886.130modelli730/2011,ri-
sultando sicuramente ilmodello più ama-
to dagli italiani. Al 6 agosto 2013, i modelli
730/2013presentati sonopiùdi 16milioni.
Il modello è destinato, in prevalenza, a

lavoratori dipendenti e pensionati, che
hanno un sostituto d'imposta che può ef-

fettuare le operazioni di conguaglio nei
tempi previsti, di norma effettuate tra lu-
glioeagosto,eoffre ilvantaggiodiottene-
re in tempimoltobrevi i rimborsi.Aparti-
re dalla retribuzione del mese di luglio, il
datoredi lavorodeveeffettuare i rimborsi
o trattenere le somme o le rate, se è stata
chiestalarateazione,dovuteatitolodisal-
do e primo acconto. Per i pensionati, que-
steoperazionisonoeffettuateapartiredal
mese di agosto o di settembre, anche se è
statachiesta larateazione.
Grazie alla legge di conversionedel de-

creto legge69del 21 giugno2013, il 730po-
tràessereusatoanchedailavoratoridipen-
denti e soggetti assimilati, quali lavoratori
a progetto, colf, badanti, eccetera, che al
momentodel conguaglio si trovano senza
unsostitutod’imposta, comepuòcapitare
quando la persona rimane senza lavoro.
Lanormaentreràinvigoredal2014,magià
quest’anno, e precisamente dal 2 al 30 set-
tembre, sarà possibile presentare, per il
tramitedi un centrodi assistenza fiscale o
di un professionista abilitato, il 730 che
chiudeacredito.

Lepossibilità
Apartiredaimodelli 730/2014,per i reddi-
tidel2013, sedal730presentatoemergeun
debito, il soggetto che presta l'assistenza
fiscale trasmette telematicamente ladele-
gadiversamentousandoiservizitelemati-
ciresidisponibilidalleEntrateovvero,en-
troildecimogiornoantecedentelascaden-
za del termine di pagamento, consegna il
modello F24 compilato al contribuente
che effettuerà il pagamento nei termini
previsti,cioè,dinorma,entroil16giugnoo
dal 17 giugno al 16 luglio con lo 0,40% in
più.
Nel caso in cui, invece, dal 730 emerge

un credito, il rimborso sarà eseguito
dall'amministrazione finanziaria. Le nuo-
ve disposizioni entreranno in vigore dal
2014, ma già da quest’anno il modello 730
potrà essere presentato, per i redditi del
2012, da chi ha percepito redditi di lavoro
dipendente o assimilato anche «in assen-
zadiunsostituitod’impostatenutoaeffet-
tuare il conguaglio» dal 2 al 30 settembre
2013,maacondizionechechiudaacredito.
Unprovvedimentodel direttoredelle En-
tratestabiliràpoiiterminielemodalitàap-
plicativeper il 2013.
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MODELLO 730
UTILIZZABILE
ANCHE SE SI È
SENZA LAVORO

Il contribuente
potrà presentare
il modello al Caf
o a un professionista
dal 2 al 30 settembre
Rimborsi eseguiti
dal Fisco

La questione
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01 | I DESTINATARI
Normalmente il modello 730 è
destinato a lavoratori dipendenti
e pensionati, categorie per le
quali si sono volute prevedere
modalità semplificate per la
dichiarazione dei redditi.

02 | LA CONDIZIONE
Finora,per poterutilizzare il

modello 730, era necessario
avere "alle spalle" un sostituto
d’imposta(tipicamente, il datore
di lavoro), cui è affidata
l’effettuazione dei conguagli

03 | LA NOVITÀ
Con il decreto del fare è stata
abolita la condizione
dell’esistenzadel sostituto



Marcello Clarich
Giuliano Fonderico

Gli obblighi amministrativi, come la
compilazione e la trasmissione di dichiara-
zioni o la raccolta e la conservazione di dati,
vengonoallevolte introdotti inmodoimpre-
vedibile,allescadenzepiùvarie. Idestinatari
sono costretti a unmonitoraggio costante di
norme e circolari e ad adempimenti fram-
mentati nel corsodell’anno. L’articolo 29del
decretodel fare, lasciatopressoché intatto in
sededi conversione, cerca dimettereordine
allineando in due sole date – il 1˚luglio e il 1˚
gennaio – «la decorrenza dell’efficacia degli
obblighiamministrativi introdotti acaricodi
cittadinie imprese».

L’intervento
MoltiPaesi si sonopostida tempol’obiettivo
diridurreicostidicompliance,nelcampoam-
ministrativoe inquello fiscale.Nell’impossi-
bilitàdiindividuareinastrattounmodelloot-
timale,gliStatihannoingeneresvoltoanalisi
econsultazionipersoppesare–casopercaso
– vantaggi e svantaggi delle alternative a di-
sposizione. Il Dl del fare segue un approccio
apparentementepiùradicale.Lanormapren-
dedimiratutti gliobblighidi raccolta, elabo-
razione,trasmissione,conservazione,produ-
zionediinformazioniedocumentiaiqualicit-
tadinieimpresesonotenutineiconfrontidel-
lapubblicaamministrazione.Leunicheecce-
zioni sonoammesseper ragioni di urgenzao
per rispettare gli obblighi derivanti dal dirit-
toUe.
Gli effetti concreti della norma, tuttavia,

potrebbero essere circoscritti.Non è chiaro,
inprimo luogo, se l’unificazionecoinvolga le
scadenze inquanto tali o, come farebbepen-
sare la lettera della disposizione, le date alle
quali gli obblighi amministrativi diventano
efficaci.Ladatadiefficaciadiunobbligopuò
anche non coincidere con la scadenza per il

suoadempimento.Incerticasi–comepergli
obblighi di conservazione documentale –
unascadenzainsensopropriopotrebbeman-
care del tutto. La "semplificazione", inoltre,
riguardasologliattidiStato,entipubblicina-
zionalieagenzie.Noninvecequelli,adesem-
pio,di amministrazioni indipendenti,Regio-
niedentilocali.Nonincludeipagamenti,che
abbiano omenonatura fiscale.Non prevede
sanzioni per la fissazione di date differenti e
non potrà evitare che leggi successive indi-
chinoaltrescadenze.

Piùtrasparenza
Afiancoalla "dataunica", il decretoha intro-
dottounanuovamisuraditrasparenzaammi-
nistrativa: lo "scadenzario" delle date di effi-
cacia dei «nuovi obblighi amministrativi».
Lapubblicazioneelacomunicazionealdipar-
timento della Funzione pubblica di questo
scadenzario spetta ai responsabili della tra-
sparenzadellesingoleamministrazioni.Ildi-
partimento deve pubblicare il riepilogo per
tutte le amministrazioni. Il responsabile del-
la trasparenza che dovesse omettere le pub-
blicazioni rischierà penalizzazioni di carrie-
ra e retribuzione, oltre che la responsabilità
perildannoarrecatoall’immaginedell’ammi-
nistrazione. Inquestomodo, il decretocerca
direnderepiùverificabileestringenteanche
l’obbligo principale di unificare le date degli
adempimenti.Proprioloscadenzario,però,è
a sua volta rinviatonel tempo. Il decreto leg-
gerimettelesuemodalitàapplicativeaunde-
creto del presidente del consiglio dei Mini-
stri che dovrebbe essere adottato tra poco
piùdiunmese.Se il terminenonfosserispet-
tato, anche l’obiettivodiunificare ledatepo-
trebbevenirpregiudicatoe,perquestoaspet-
to, il decreto del fare rischierebbe di essere
undecretodell’"annunciare".
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ADEMPIMENTI/2

DECORRENZA
DEGLI OBBLIGHI
CONCENTRATA
IN DUE DATE

Ma la norma
non prevede
sanzioni per uffici
inadempienti
ed esenta
le Regioni
e gli enti locali

01 | L’ALLINEAMENTO
Amministrazioni statali, enti
nazionali e agenzie fissano la
decorrenza dell’efficacia degli
obblighiamministrativi (raccolta,
elaborazione, trasmissione,
conservazione, produzione di
informazioni e documenti) al 1˚
luglio o al 1˚gennaio successivi alla
loroentrata in vigore

02 | LO SCADENZARIO
I responsabili della trasparenza
delle amministrazioni, in base a un
Dpcm da emanare, pubblicanoe
comunicanoal dipartimento
Funzionepubblica lo scadenzario Il
dipartimentopubblica il riepilogo
dellescadenze. Chi omette la
pubblicazione rischia sanzioni
disciplinari e risarcimento danni



16

Marco Noci

L’articolo33deldecretodelfareintrodu-
ce due novità importanti sull’acquisto della
cittadinanza per ius soli. Il comma 1 stabili-
sce che al neo-diciottenne nato in Italia non
sono imputabili, ai fini del requisito di resi-
denzalegaleininterrottadallanascitafinoal-
lamaggioreetà,inadempimentiriconducibi-
li ai genitori o alla pubblica amministrazio-
ne.Ilpossessodelrequisitopuòesseredimo-
strato con ogni possibile documentazione
idonea.

Le regole base
In Italia la normativa sull’attribuzione della
cittadinanza è la legge 91/1992. L’articolo 4,
comma 2 dispone che «lo straniero nato in
Italia, chevi abbia risieduto legalmente sen-
za interruzioni fino al raggiungimento della
maggiore età, diviene cittadino se dichiara
divoleracquistarelacittadinanzaitalianaen-
tro un anno dalla suddetta data». È uno dei
pochi casi di applicazione del principio del-
lo iussoli; il legislatorehadatorilievoallare-
sidenza legale, prevedendo l’acquisto della

cittadinanza per beneficio di legge da parte
delsoggettonatoinItaliadagenitoristranie-
ri, che abbia risieduto legalmente senza in-
terruzioni finoallamaggioreetàedichiaridi
voleracquistare,all’ufficiodiStatociviledel
Comunedi residenza, lo status civitatis, pri-
madelcompimentodel 19˚anno.
In passato alcuni Comuni hanno rilevato

che genitori stranieri non hanno inserito, o
lo hanno fatto in ritardo, i figli nel proprio
permesso di soggiorno o alla loro iscrizione
all’anagrafe. Perevitarepregiudizi aiminori
nati e cresciuti in Italia e che, qui, hanno an-
checonseguitoregolarititolidistudio, l’arti-
colo 33 del decreto del fare individua criteri
di applicazione dell’articolo 4 della legge
91/1992.

Inadempimenti sterilizzati
Inparticolare,consente, incasodiinadempi-
menti riconducibili ai genitori o alla pubbli-
ca amministrazione, di dimostrare con ogni
altradocumentazioneilpossessodeirequisi-
ti per la cittadinanza. L’articolo 33 è generi-
co, quindi va ricordata la circolare delmini-
sterodell’Internon. 22del 7novembre2007,
che aveva fornito chiarimenti sull’applica-
zione dell’articolo 4 della legge 91/1992. La
circolaredell’Internodisponeche l’iscrizio-
ne anagrafica tardivadelminore, potrà con-
siderarsi non pregiudizievole ai fini dell’ac-
quisto della cittadinanza italiana ove vi sia
documentazioneingradodidimostrare l’ef-
fettiva presenzadello stessonel nostroPae-
senelperiodoantecedentelaregolarizzazio-
neanagrafica(peresempioattestatidivacci-
nazione,certificatimedici ingenerale,ecce-
tera).L’iscrizioneanagraficadovràesserera-
gionevolmente ricollegabile al momento
dellanascita.
Se inperiodi successiviallanascita si rile-

vasserobrevi interruzioninella titolaritàdel
permesso di soggiorno, al fine di favorire la
possibilitàdidimostrarelapermanenzacon-
tinuativa sul territorio italiano, l’interessato
potràinoltreprodurredocumentazioneinte-
grativaqualecertificazionescolastica,medi-
caoaltro, cheattesti lapresenza inItalia.
Infine, il comma 2 dell’articolo 33 impone

agli ufficiali di Stato civile di comunicare al
neo-diciottenne straniero la possibilità, in
presenza dei requisiti, di ottenere la cittadi-
nanza italiana entro il compimento del di-
ciannovesimoannod’età.
Inmancanza della comunicazione, l’inte-

ressato potrà, in ogni tempo, manifestare la
suavolontà di acquistare la cittadinanza ita-
liana.
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Riconosciuto
il diritto
di acquisire
lo status anche se
gli adempimenti
precedenti
non sono completi

01 | IL DIRITTO
Secondo l’articolo 33 del decreto
del fare, il neo-diciottenne, in
caso di inadempimenti
riconducibiliai genitori o alla
pubblicaamministrazione, di
dimostrare attraverso ogni altra
documentazione, il possesso dei
requisiti per l’acquisto della
cittadinanza italiana

02| DOVE FARLO VALERE
Lanorma obbliga gli ufficiali di
Stato civile a comunicare
all’interessato,al compimento
del 18˚anno, che può esercitare il
diritto al riconoscimento della
cittadinanza. In mancanza della
comunicazione, il diritto può
essereesercitato anche dopo il
compimento dei 19 anni

IMMIGRATI

MAGGIORENNI
NATI IN ITALIA:
CITTADINANZA
PIÙ FACILE
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1 La responsabilità solidale resta per le ritenute fiscali
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Ilbinarioèquello tracciatodatempo.Sul fronte fiscale, il
decretodel fare, lacuiversione

definitivaconvertita in legge il 7
agostosaràprobabilmentepubblicata
oggisulla«GazzettaUfficiale»e
quindidovrebbeentrare invigore
domani,mantiene lastessadirezione,
spingendosipiùavanti:per rendere il
fiscopiù"umano", soprattutto in
questi tempidicrisi, stavoltasono
stati ridotti ipoteridegli esattori sui
benistrumentaliesullaprimacasa
mentreèstatadata lapossibilitàdi
ottenere ladisapplicazionedello
spesometroancheseapartiredal
2015.Sempresul fronte fiscale,da
segnalare la rimodulazionesella
supertassasullebarche, introdottaa
fine2011dalGovernoMontie
aspramentecriticatada fabbricantie
operatori turistici.Dunque,nonsiè
trattatosolodi "fareunfavore"a
contribuenti ricchi,maanchedi
evitare il tracollodialcuneimprese.
Riguardoalleattivitàproduttive, il

decretodel fareha introdottoanche
sostegnidiretti, comel’ampliamento
degli incentivi agli investimenti.
Nuoverisorsesonostatepoi trovate
per le infrastrutture(soprattuttoper
alcuneopere incrisidi risorse).
Il restodelleazionigovernativeper

supportare le impreseè fattodi
semplificazioni.Soprattutto in
materiadiappalti èburocrazia (è il
casodell’allungamentodelladurata
delDurc, ilDocumentounicodi
regolaritàcontributiva).
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Carlo Nocera

Conunamodifica apportatadaununi-
co emendamento nel corso dell’iter parla-
mentare, prende definitivamente corpo
l’"ammorbidimento" della riscossione a
mezzoruoloedeipoteridiesecuzionecon-
cessiadEquitalia.Quindi ildecretodel fare
(Dl 69/2013) allenta ledisposizioni delDpr
602/1973.Loha fattoappenaèentrato invi-
gore, il 22 giugno scorso e lemodifiche ap-
portate in sededi conversione in leggenon
appaionosostanziali.
Ripercorriamo le novità che sono desti-

natearivelarsidimaggioreimpattopercon-
tribuentieoperatoridel settore.

Larateazione
Cominciamo dalla rateazione dei debiti
conl’agentedellariscossione,giàinteressa-
ta damodifiche ancora prima dell’avvento
del decreto del fare. Infatti, in precedenza
Equitalia, con il comunicato stampa dell’8
maggio,aveva innalzatoautonomamente il
limite entro cui concedere "automatica-
mente" la dilazione delle somme iscritte a
ruolooderivantidaaccertamentiesecutivi
nonchéil relativonumerodellerate,previa
unasemplice istanzadiparte,privadiqual-
siasi formalità. Pertanto, dal precedente li-
mitedi20milaeuroeconunnumeromassi-
modi48rate,fissatidalladirettivadiEquita-
lia 7/2012, si è passati al nuovo importo di
50milaeuroealconseguenteinnalzamento
delleratea72mensilità.
Il Dl 69/2013 prevede una rateizzazione

estendibile finoaunmassimodi 120 rate, in
alternativaalle72previsteordinariamente,
acondizionecheilcontribuente,nell’appo-
sita istanza, dimostri che per ragioni estra-
neeallapropria responsabilitàversa inuna
comprovata e grave situazionedi difficoltà

legataallacongiunturaeconomica.Nonso-
lo: il legislatore ammorbidisce la rateazio-
neprevedendoanchecheladecadenzanon
si determinapiù con ilmancato versamen-
to di due rate consecutive, bensì a seguito
di omissioni per complessive otto rate, an-
chenonconsecutive,nell’arcodelcomples-
sivopianodidilazione.
Prima che la rateazione sia pienamente

operativaoccorreràattendereildecretoat-
tuativodelministrodell’Economia,daadot-
tare entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione, con cui
saranno stabilite le modalità attuative del
nuovomeccanismodi rateazione.
Equitalia ha chiarito che continuerà a

trattareleistanzesecondoicanoniordinari
mentre, per quanto riguarda le nuove nor-
mesulladecadenza, esse sonostate ritenu-
teapplicabilidasubitoeconriferimentoal-
le rateazioni già concesse ed in essere al 22
giugno(notaEquitaliadeldel1˚luglio2013).
Con una modifica apportata nel corso

dei lavori parlamentari per la conversione
in legge del decreto del fare, è stato inoltre
previstochelapreclusioneall’espropriazio-
ne riguarderà anche uno specifico paniere
di beni definiti beni essenziali, oggetto di
prossima individuazione con un decreto
del ministero dell’Economia, di concerto
conl’agenziadelleEntrateecon l’Istat.

Latutela dell’abitazione principale
Attenuata l’azione esecutiva sulle proprie-
tà immobiliari del debitori: Equitalia non
potrà più dare corso all’espropriazione se
l’unico immobile di proprietà del debitore
è adibito ad uso abitativo. È necessario che
il debitore abbia stabilito nell’immobile la
residenza anagrafica. La nota di Equitalia
del 1˚luglio scorso aggiunge alla tutela an-
che le pertinenze, incluse quelle accatasta-
teautonomamentecomeboxocantine.
Dall’impossibilitàdiprocedereadespro-

priazionesonoperòescluse leabitazionidi
lusso e i fabbricati classificati nelle catego-
riecatastaliA/8eA/9.
In tutti gli altri casi, l’espropriazione im-

mobiliareèammessasel’importocomples-
sivodel creditovantato supera la sogliadei
120mila euro: l’azione esecutiva, peraltro,
può essere avviata se è stata precedente-
mente iscritta l’ipoteca e siano decorsi al-
meno sei mesi dall’iscrizione senza che il
debitosia statoestinto.
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In caso di difficoltà
economiche
il debitore
potrà ottenere
di pagare
in 120 rate
al massimo

RISCOSSIONE

PIÙ TUTELATI
L’ABITAZIONE
E I BENI
STRUMENTALI



Ilpignoramento presso i terzi
Intervento,sempreditutela,ancheinmate-
riadipignoramentopresso terzi comepre-
vistodalDpr602/1973.
Si tratta di un potere specifico ricono-

sciuto all’agente della riscossione che gli
permettedi ingiungereal terzo laconsegna
del credito vantato dal proprio debitore
senza che si renda necessario condurre il
terzo dinanzi al giudice delle esecuzioni
per il rilascio della prevista dichiarazione
giudizialecheappuri l’esistenzadelcredito
del debitore pignorato oppure l’invio della
dichiarazione a mezzo raccomandata (co-
meprevistonellaproceduracivilistica).
Una prima modifica riguarda il termine

entro il quale il terzo deve procedere alla
consegna/pagamento,decorrentedallano-
tificadell’attodipignoramentoeperlesom-
meper le quali il diritto alla percezione sia
maturatoanteriormentealladatadellanoti-
ficastessa,chepassada15a60giorni:sitrat-
ta di unadilazione "garantista" a favoredel
debitoreche,così,avràpiùtempoperpoter
eventualmente dispiegare una tempestiva
ed efficace azione di tutela nei confronti di
procedimentiesecutivi ritenuti indebiti.
L’innovazione legislativa, che impatta

sull’articolo72-bisdelDpr602/73, riguarda

tutti i crediti vantati dal debitoredi Equita-
lia: nulla è destinato a cambiareper quanto
riguarda i crediti da questi vantati nei con-
frontidellapubblicaamministrazione,peri
quali vige la disciplina speciale del "bloc-
co"incasodisuperamentodellimitedileg-
ge da azionare a cura della stessa ammini-
strazioneoentepubblico.
L’ulteriore intervento riguarda il pigno-

ramento di stipendi ed emolumenti, per il
quale, fermi restando gli importi graduati
per i quali è possibile procedere, la legge
ora prevede che nel caso di accredito delle
sommeoggetto di pignoramento sul conto
corrente intestato al debitore, gli obblighi
delterzopignoratononsiestendonoall’ulti-
moemolumentoaccreditato:unatutelaper
il debitore esecutato che gli permette la di-
sponibilità di una mensilità di stipendio o
emolumento.

Laprotezione dei beni strumentali
Tutele anche per ilmondo produttivo, con
la previsione della limitazione dell’effica-
cia anche per quanto riguarda i beni stru-
mentali deldebitore, rispettoaquantopre-
vistodalCodicediproceduracivile.
La legge ora prevede, infatti, che i beni

strumentali per l’esercizio dell’attività
d’impresa o di lavoro autonomo, di cui
all’articolo 515, comma3delCodicedi pro-
ceduracivile, possonoesserepignoratinei
limiti di un quinto, quando il presumibile
valore di realizzo degli altri beni rinvenuti
dall’ufficialeesattorialeoindicatidaldebi-
torenonapparesufficienteperlasoddisfa-
zione del credito: a differenza della citata
previsione codicistica, per quanto riguar-
daEquitaliaquestolimiterisultaapplicabi-
le anche se il debitore ècostituito in forma
societariae inognicasosenelleattivitàdel
debitore risulta unaprevalenzadel capita-
le investito sul lavoro.
Inoltre, incasodipignoramentodeibeni

strumentali, nei limiti appena evidenziati,
la custodia sarà sempre affidata al debitore
e ilprimo incantononpotràaver luogopri-
machesianodecorsi trecentogiornidalpi-
gnoramento stesso: una tutela, quindi, per
la continuità dell’attività economica e un
lassodi temporagionevole affinché ildebi-
torepossaperlomenoavviareunarateazio-
ne del debito (come noto ora possibile an-
chea frontedell’azioneesecutivaavviata).
Inquestocaso, ilpignoramentoperdeef-

ficacia quando dalla sua esecuzione sono
trascorsi360giornisenzachesiastatoeffet-
tuato ilprimoincanto.
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Le ganasce fiscali

01 | LA MISURA
Il fermo amministrativo dei beni
mobili registrati è una misura
cautelare del credito dell’agente
della riscossione, scaduti i termini
di pagamento delle somme dovute
e senza che il debitore abbia
chiesto rateazioni

02 | LA PARTENZA
La procedura di iscrizione del
fermo è avviata dall’agente della
riscossionecon la notifica al
debitoreo ai coobbligati iscritti
neipubblici registri di una
comunicazione preventiva

03 | L’AVVISO
L’avvisodi Equitalia è una vera e
propria diffida ad adempiere,
perché prospetta che in mancanza
del pagamento entro 30 giorni,

saràeseguito il fermo,senza
necessità di ulteriore
comunicazione, mediante
iscrizionedel provvedimento che
lo dispone nei registri mobiliari

04 | GLI EFFETTI
L’adozionedel fermo comporta
l’impossibilità di circolare col
bene ma non nepreclude al
proprietario la vendita

05 | L’AZIONE DEL DEBITORE
La legge ora prevede che il
debitoreo i coobbligati, entro il
termineprevisto per il pagamento,
possonodimostrare all’agente
della riscossione che il bene
mobile è strumentale all’attività di
impresao della professione e,
conseguentemente,disinnescare
il fermo
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Benedetto Santacroce
Negli appalti privati la responsabilità

fiscalesolidaledegliappaltatorielarespon-
sabilità sanzionatoria dei committenti ri-
maneconfinataalle ritenute fiscalidi lavo-
ro dipendente. Questa è la soluzione che
scaturisce, dopo acceso dibattito, dal tor-
tuoso e difficile iter di conversione del Dl
69/2013(decretodelfare).Ineffettil’artico-
lo50delDlvolevasemplificaregliadempi-
menti delle imprese, notevolmente aggra-
vati dall’intervento nel 2012 in due battute
del legislatore:colDl 16/2012e ilDl83/2012
aveva complicato notevolmente la vicen-
daprevedendounregimediresponsabilità
solidaleperl’appaltatoreeunaresponsabi-
lità sanzionatoria per il committente non
solo inmateria di ritenute fiscali di lavoro
dipendente,maanche inmateriaIva.
Il meccanismo, per le caratteristiche

dell’Iva, poneva non poche difficoltà agli
operatori. Il decreto del fare aveva appun-
toilcompitodirimettereordinenellamate-
ria.Inverol’attesaelarichiestadelleimpre-
seeradi aboliredefinitivamente l’adempi-
mentochefindalsuoalbore(cherealmen-
terisalealDl223/2006)avevatrovatodiffi-
coltàdiattuazione.Lasuaabolizionenonè
statapossibileeil legislatorecolDl69/2013
ha scelto una via intermedia, cancellando
l’adempimento ai fini Iva e lasciandolo ai
finidelleritenuteda lavorodipendente.
Nelle vicende parlamentari di conver-

sione, poi, con lo scopo (sicuramente giu-
sto) di scaricare del tutto la responsabilità
diappaltatoriecommittenti,ènatounnuo-
vo adempimento: quello di ottenere
dall’erario direttamente un documento
unicodi regolarità tributaria (Durt)del su-
bappaltatoreedell’appaltatore.Quest’ulti-
moadempimentoeraanch’essoparticolar-
mente complicato (si veda la scheda qui

sotto) e il Senato ha provveduto nella ver-
sionedefinitivaacancellarlo.

Lanormativa approvata
Allo stato attuale, dopo la conversione in
leggedelDl69/2013, il quadronormativo
relativamente alla responsabilità fiscale
degli appaltatori e subappaltatori è il se-
guente. L’appaltatore risponde in solido
con il subappaltatore, nei limiti dell’am-
montaredelcorrispettivodovuto,delver-
samento delle ritenute fiscali sui redditi
dilavorodipendenteinrelazioneallepre-
stazionieffettuatenell’ambitodelrappor-
todi subappalto.
Laresponsabilitàsolidaledell’appaltato-

revienemenoseegli stessoverifica,prima
del versamento del corrispettivo, che gli
adempimenti fiscali scaduti alla data del
versamento sono stati correttamente ese-
guiti dal subappaltatore. Per ottenere la
prova dell’adempimento. l’appaltatore
può:acquisireladocumentazioneprobato-
riadegliavvenutiversamentidalsubappal-
tatoreoppurepuòfarsiasseveraregliavve-
nutipagamentidaunCafodaunprofessio-

La breve storia del Durt

SEMPLIFICAZIONI/1

APPALTI,
SOLIDARIETÀ
LIMITATA
ALLE RITENUTE

01 | LA LEVATA DI SCUDI
Le proteste degli imprenditori e le
critiche dei commentatori hanno
convinto il Parlamento a cancellare
ilnuovo Documento di unico di
regolarità tributaria (Durt)

02 | LO SCOPO
Il Durt, nato nel corso del processo
di conversione del Dl 69/2013,
aveva lo scopo di disinnescare la
responsabilità solidale fiscale
dell’appaltatore e quella
sanzionatoria delcommittente sin
dall’origine, imponendo loro di
ottenerlodirettamente
dall’agenzia delleEntrate.
L’intenzione era positiva, ma
l’attuazione era macchinosa e
imponeva ai subappaltatori, agli
appaltatori e aicommittenti
adempimenti onerosi e in alcuni
casi temporalmente del tutto
disallineati rispetto ai tempi
economici di svolgimento

dell’appalto

03 | I PROBLEMI
Infatti, ilDurt veniva rilasciato per
via digitale e certificata
dall’agenzia delleEntrate tramite
unportale elettronico creato
all’internodel sistema Uniemens,
alimentato direttamente dagli
operatori interessati. L’idea, se
attuabile più semplicemente, non
va abbandonata, anche perché con
l’introduzionedella fattura
elettronica e del sistema di
comunicazionequotidiana dei dati,
il fisco potrebbe essere, in un
prossimofuturo, in grado di
certificare in tempo reale la
correttezza tributaria, rendendo
possibile eliminare del tutto
l’attuale forma di responsabilità
solidale fiscale che si presenta
rischiosaper gli operatori e poco
utile allo Stato per evitare frodi ed
evasioni
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IlDl69/2013semplificalaregolaritàcontributiva:estendeladuratadella
certificazione(Durc),amplialaplateadi
soggettichedovrannoacquisired’ufficio
lacertificazioneerendepiùcertala
procedura.IlDurcèrichiestoaidatorie
ailavoratoriautonominegliappaltidi
opere,servizieforniturepubblicienei
lavoriprivatidell’edilizia.Inoltre,è
richiestoaidatoridilavoroperla
fruizionedeibeneficinormativie
contributiviinmateriadilavoroe
legislazionesociale(Durcinterno)edi
beneficiesovvenzioni.
L’articolo31,comma5,disponecheil

Durcpercontrattipubblicidilavori,
servizieforniturevale120giorni.Anche
aifinideibenefìcinormativie
contributivisulavoroelegislazione
socialeeperfinanziamentiUe,statalie
regionali.L’estensionedivaliditàsi
applicaanchealavoriprivatiinedilizia
(masolofinoal31dicembre2014)e

agevolazioniconcofinanziamentoUesu
investimentiproduttivi.Mala
semplificazionenonèpoicosìampia:già
finoranellamaggiorpartedeicasi(lavori
pubbliciedediliziaprivata)lavaliditàera
ditremesi.
L’estensionedell’obbligodiacquisire

d’ufficioilDurcaisoggettitenutiad
applicareilCodicedegliappaltipubblici
(amministrazioniaggiudicatrici,
organismididirittopubblico,enti
aggiudicatori,altrisoggetti
aggiudicatori,soggettiaggiudicatorie
stazioniappaltanti)enonpiùsoloalle
stazioniappaltantipubblicheriguarda
ancheilDurcdeisubappaltatori(per
autorizzazione,pagamentodeiSaledel
saldofinale).Viene,inoltre,consentito
l’usodelDurcacquisitonellaprimafase
dell’appaltopubblico(perverificare
l’assenzadiviolazionigravi)ancheper
aggiudicazioneestipulazionedel
contrattononchépericontrattipubblici

dilavori,servizieforniturediversida
quelliperiqualièstatoespressamente
acquisito.QuindiunDurcacquisito
d’ufficionellafaseinizialediunappalto
sarebbevalidoancheperuncontratto
pubblicodiverso.Invece,dopolastipula
delcontrattoilDurcandràrichiestoogni
120giorni,trannecheperilpagamento
delsaldofinale(quièsemprenecessario
unnuovoDurc).
Anchenell’interventosostitutivosu

inadempienzacontributivac’è
un’estensione,aisoggettitenutiad
applicareilCodicedegliappaltidei
lavoripubbliciealleerogazionidi
sovvenzioni,contributi,sussidi,ausilii
finanziarievantaggieconomicidiogni
genere,dapartediamministrazioni
pubblichepercuièprevistoilDurc.
L’interventosostitutivoprevedela
trattenutadalcertificatodipagamento
delcorrispondentedell’inadempienzae
ilpagamentodirettoaglienti
previdenzialieassicurativi.

Josef Tschöll
© RIPRODUZIONE RISERVATA

nista abilitatooppure, comehaspecificato
lacircolare40/E/2012dell’agenziadelleEn-
trate, può farsi rilasciaredal subappaltato-
reun’autocertificazione.
L’appaltatore ha diritto di sospendere il

pagamento del corrispettivo fino all’esibi-
zione di una delle forme di prova da parte
delsubappaltatore.

Laresponsabilità del committente
Ilcommittente,alcontrariodell’appaltato-
re,nonhaunaresponsabilitàsolidalefisca-
le.Ineffetti, ilcommittentedeveprovvede-
re al pagamento del corrispettivo dovuto
all’appaltatore previa esibizione da parte
diquest’ultimodelladocumentazioneatte-
stante che gli adempimenti fiscali scaduti
alla data del pagamento del corrispettivo
sono stati correttamente eseguiti dall’ap-
paltatore e dagli eventuali subappaltatori.
Ancheilcommittentepuòsospendereilpa-
gamentodelcorrispettivofinoall’esibizio-
ne della documentazione da parte dell’ap-
paltatore.
L’inosservanza di queste verifiche pri-

ma del pagamento del corrispettivo com-

portaacaricodelcommittenteunasanzio-
ne amministrativa pecuniaria da 5mila a
200mila euro. La sanzione scatta, come ha
chiarito lacircolare 2/E/2013, solose i rela-
tiviadempimenti fiscalinonsonostaticor-
rettamente eseguiti dall’appaltatore e dal
subappaltatore.

Le altre forme di solidarietà
La forma di responsabilità solidale fiscale
negliappaltiprivati nonè l’unica invigore.
Infatti, l’articolo 29delDlgs 276/2003 (leg-
geBiagi), prevedeche in casodi appaltodi
opereeservizi, ilcommittenteimprendito-
re o datore di lavoro è obbligato in solido
conl’appaltatoreeconglieventualisubap-
paltatori a corrispondere ai lavoratori, en-
tro due anni dalla cessazione dell’appalto,
le retribuzioni, comprese le quote di Tfr,
nonché i contributi previdenziali e assicu-
rativi.Questasolidarietàèattualmenteog-
getto di modifica a cura del Dl 76/2013 (il
cosiddetto decreto lavoro) che estende la
sua operatività anche ai rapporti di lavoro
autonomocoinvoltinell’appalto.
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Michele Brusaterra
Per i titolari di partita Iva sparisce lo

spesometro se verranno inviate all’agen-
zia delle Entrate, le fatture di acquisto e di
vendita attraverso il canale telematico. È
questa una delle semplificazioni introdot-
teneldecretoleggedelfare,definitivamen-
te convertito in legge, che troverà applica-
zionedal 1˚gennaio2015.

L’opzione
La scelta di adottare il canale telematico
perl’inviodellefatturenonché,comepreci-
sa la disposizione, delle «rettifiche in au-
mento e in diminuzione», è opzionale nel
sensochesaràilcontribuenteadeciderese
preferirequesta tipologiadi comunicazio-
ne che comporterà, comunque, la trasmis-
sionedeidaticoncadenzaquotidiana.
La trasmissione telematica quotidiana

riguarderàancheicorrispettividelleope-
razionieffettuatesenzaemissionedifattu-
rae,quindi,sostanzialmente,quellicertifi-
cati attraverso l’emissione di scontrini e
ricevute.
Una volta imboccata la strada dell’in-

viotelematicoquotidiano,nonsaràpiùne-
cessario, dunque, inviare altri dati all’am-
ministrazione finanziaria, con riferimen-
to alle fatture e ai corrispettivi e, quindi,
anche lo spesometro diventerebbe una
semplice"duplicazione"diadempimento
nonpiùutile.
Per compiere la scelta più oculata, che

noncomporti, cioè,maggiori adempimen-
ti rispetto a quelli che il contribuente po-
trebbeesserechiamatoadaffrontare,iltito-
laredipartitaIvadovràtenereinconsidera-
zione,chedeterminateoperazionisonoog-
gi già escluse dall’obbligodi comunicazio-
ne attraverso lo spesometro. Tra queste
spiccano, in tema di fattura, le operazioni

di importazione, di esportazione, nonché
le cessioni e gli acquisti intracomunitari.
Con riferimento, invece, ai corrispettivi,
certificati con mezzi diversi dalla fattura,
si dovrà tener conto del fatto che solo le
operazioni di importo pari o superiore a
3.600 euro, effettuate nei confronti di sog-
getti non titolari di partita Iva e con paga-
mentoconmezzidiversidalla cartedi cre-
dito,didebitooprepagate, sonooggettodi
comunicazione.

Sullabilancia
Si dovrà, poi, fare un’analisi della quantità
di fornitori che il soggettopassivod’impo-
staaifiniIvarisultaaverenelcorsodell’an-
no,nonché laquantitàdi fatturericevute.
Con il provvedimento del 02 agosto

2013, protocollo n. 2013/94908, l’agenzia
delle Entrate ha dato, infatti, la possibilità
di effettuare l’inviodei dati anche in forma
aggregata, per singolo cliente o fornitore,
insostituzionediquellaanalitica.
È evidente, quindi, che, per esempio, in

presenza di operazioni attive escluse e di
pochifornitoripotrebbeessereconvenien-
teutilizzarelospesometroaggregandotut-
te le fatture per singolo fornitore mentre,
al contrario, inpresenzadi unnumeroele-
vato di fornitori, potrebbe diventare inte-
ressante optare per l’invio quotidiano dei
dati.Questo ragionamentodimassimava-
leancheperleoperazioniattivenonassisti-
tedaesclusionedacomunicazione.
I contribuenti hanno di fronte un anno

abbondante di tempo, nonché un decreto
attuativochedovràessereemanato,perra-
gionaresuldafarsiepervalutaresel’onere
dell’invio telematicoquotidianovale il be-
neficiodinonaverpiùachefareconlospe-
sometro.
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Dal 2015 sarà
possibile scegliere
di inviare
quotidiamente
i documenti
all’agenzia
delle Entrate

SEMPLIFICAZIONI/2

LA FATTURA
TELEMATICA
«DRIBBLA»
LOSPESOMETRO

01 | L’ALTERNATIVA
Dal 1˚gennaio 2015 i soggetti
titolaridi partita Iva potranno
inviare quotidianamente in forma
telematica le fatturedi vendita, le
fatturedi acquisto, le rettifiche in
aumento e in diminuzione, nonché
i corrispettivi delle operazioni
effettuatee non soggette a
fatturazione

02 | LE CONSEGUENZE
Tra le semplificazioni c’è l’esonero
dallo spesometro. Per fare la
scelta migliore, il titolare di partita
Iva dovrà valutare se le proprie
operazioni attiverientrano tra
quelleescluse dallo spesometro e
se ha molti clienti e fornitori, dato
che nello spesometro le operazioni
possonoessere aggregate



Gaetano De Vito

Con il via libera al decreto del fare novitá
ancheperilsettoredellanauticadadiporto.Ri-
spettoal decreto legge, chegiàprevedeva l’az-
zeramentodella tassadi possesso sulle imbar-
cazionida10a14metrielariduzioneametàper
quelleda14a20metri,sièulteriormentefacilita-
tal’attivitàdinoleggiodapartediprivati.
Ingeneralelanormaapprovatavanelladire-

zionedifavorirelafasciadeidiportistipiùcolpi-
tidallacrisi.Questoperchélebarcheda10a20
metri sono le più utilizzate dagli appassionati
del diporto che, a seguito di continui balzelli,
hanno via via rinunciato al possesso di un’im-
barcazione. Sulle barche da 10 a 14metri si ri-
sparmieranno fino a 1.160 euro l’anno mentre
chipuòpermettersiunoyachtoltre i 14metrie

finoa20metrisivedràlatassadimezzata.
Un’ulteriorenovitàriguarda,invece,ilimi-

ti stabilitiper il noleggiooccasionalediunità
dadiportochepassanooradaunlimitequan-
titativodi30milaeuroperannoauntettotem-
porale di massimo 40 giorni all’anno. Negli
emendamentialdecreto, approvati loscorso
6agosto,ilbeneficiononèpiùriservatoaisoli
armatoriprivati,mavieneestesoancheatut-
te le societànonaventi comeoggetto sociale
noleggio o locazione, consentendo, quindi,
ancheaquesteultimedipoteroffrire in loca-
zione lapropria imbarcazione,entro il limite
modificato.Assoggettandoiproventiaunari-
tenutaatitolod’impostaparial20%potranno
pertantousufruirediquestaagevolazionesia
le società che gestiscono cantieri che quelle
chehanno intestataun’imbarcazione cheol-
tre40giornidinoleggiodovràperòesserede-
nunciatacomeautoconsumo.

Gli effetti
È stato valutato che per i proprietari di bar-
chepiù lussuose il limitedi 30milaeurosi su-
pera conmeno di unmese di affitto laddove
lastagionedelcharterduramediamentequa-
si due mesi. La conseguenza in questo caso
sarebbestatanonsoloquelladinonsfruttare
la possibilità di ottenere da queste operazio-
ni un gettitomaggiore a titolo di ritenutama
dipenalizzaregliarmatorichesfruttanoque-
sta opportunità per coprire i più alti costi di
rimessaggioacuilebarchepiùimportantiso-
noassoggettate.
Uniconeoquelloche ilprimoprovvedi-

mentoèarrivato a circaunmesedalla sca-
denza del 31 maggio, data in cui l’imposta
peril2013èstatagiàversatadamolti.Tutta-
via l’agenzia delle Entrate ha recentemen-
te comunicato la possibilità di rimborsare
la tassadel 2013agliarmatorieacoloroche
al 31 maggio avevano in corso contratti di
noleggio o locazione di barche da 10 a 20
metridi lunghezza.
Ma la volontà di recuperare la crisi del

settore nautico dovrebbe andare oltre e ri-
partireconunconfrontoconlenormedial-
tripaesieuropei.Adesempiol’attivitàdino-
leggio professionale richiederebbe una so-
stanziale semplificazione con lo scopo di
poterpermettere il comandodell’imbarca-
zione noleggiata effettuando, come in altri
paesi europei, corsiperottenereabilitazio-
ni dalla Capitaneria di riferimento quando
in Italia, invece,occorreessere stati imbar-
cati per almeno 36mesi alle dipendenze di
unacompagniadi navigazione.Unaproce-
dura,questa,quasi inattuabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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(*) Riduzione del 50% per le barche a vela. Altre riduzioni per la vetustà;
(**) il limite quantitativo di 30mila è sostituito con un limite temporale di 40 giorni
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Per i contribuenti
che hanno
già effettuato
i versamenti
si apre
la possibilità
dei rimborsi

Descrizione Tassa di possesso
imbarcazioni diporto

Lunghezza scafo Previgente Attuale
a) per le unità con scafo di lunghezza da
10,01 metri a 12 metri* 800,00 € Abrogata

b) per le unità con scafo di lunghezza
da 12,01 metri a 14 metri* 1.160,00 € Abrogata

c) per le unità con scafo di lunghezza da
14,01 a 17 metri* 1.740,00 € 870,00 €

d) per le unità con scafo di lunghezza
da 17,01 a 20 metri* 2.600,00 € 1.300,00 €

Descrizione noleggio occasionale
natanti e imbarcazioni previgente attuale
Tutte le unità intestate a soggetti privati
o società non avente come oggetto
sociale il noleggio o la locazione

fino max
30.000 € per

anno**

non superiore
a 40 giorni**

TASSA SULLE BARCHE

LA NAUTICA
DA DIPORTO
RIDUCE
I COSTI FISCALI
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Il versamento
verrà effettuato
da intermediari
o fiduciarie
Solo in pochi casi
pagamento diretto
del contribuente

Marco Piazza
Èleggeildifferimentodell’entratainvi-

gore degli adempimenti della Tobin tax.
L’articolo56deldecretolegge69/2013,con-
vertito in legge conmodifiche solo lessica-
li, sostituisce l’articolo 1, comma 497 della
legge228/2012.Si stabilisceche:
1 l’impostadovutasuitrasferimentidiazio-
niestrumentifinanziaripartecipativiitalia-
ni (comma 491) e sulle «operazioni ad alta
frequenza» aventi per oggetto gli stessi
strumentifinanziari(comma495)continua
a essere applicabile a partire dai trasferi-
menti fatti il 1˚marzo2013,maper i trasferi-
mentifattidal1˚marzoal30settembre,l’im-
postasaràversataentro il 16ottobre;
1 l’imposta dovuta sulle operazioni in deri-
vatianchecartolarizzatiaventicomesotto-
stante azioni e strumenti partecipativi ita-
liani (comma 492) e sulle relative «opera-
zioniadaltafrequenza»(comma495),anzi-
chédecorreredalleoperazionifatteaparti-
redal1 l̊uglio2013,decorreràdaquellefatte
a partire 1˚settembre. Il primoversamento
sarà fattoentro il 16ottobre.

Chipaga
Di norma, l’imposta è assolta dall’interme-
diario (banca o Sim o Sgr), anche non resi-
dente,incaricatodell’acquistoodell’opera-
zione inderivati.
Avolte l’impostaèassoltadalla fiducia-

ria:adesempioquandolaproprietàsiatra-
sferitafrarapporti intrattenutidasoggetti
diversi con la stessa fiduciaria. Si esclude
che lamera intestazione o reintestazione
dello strumento finanziario costituisca
presuppostod’imposizione(v.Consorzio
studiericerchefiscali, circolare2del2013,
pag. 21). Anche il notaio, ove l’imposta
non sia già stata assolta tramite altri re-
sponsabili del versamento, provvede al
versamentodell’Itf.

Gli altri casi
Dovrebberoessereassai limitatiicasiincui
ilcontribuentesia soggetto inprimaperso-
na agli obblighi di versamento (dal prossi-
mo16ottobre,entro il 16delmesesuccessi-
voall’operazione),didichiarazione,conser-
vazionedella documentazione, ancheban-
cariae -nelcaso incui si tratti diunsogget-
todiversodaunapersonafisica-annotazio-
nedell’operazioneinappositoregistrocro-
nologico (v. provvedimento del 18 luglio
2013,punto2.2).Fraquesti, vannoricordati:
1 l’acquisto di strumenti finanziari parteci-
pativi al portatore non dematerializzati
emessi da società italiane. L’acquisto, sog-
getto all’imposta proporzionale (comma
491) sul valoredella transazione,puòavve-
nireinfattianchesenzal’interventodiunre-
sponsabiled’imposta.Lacircostanzache la
circolazione dei titoli al portatori di valore
pari o superiore amille eurononpossache
avvenireper il tramite di una bancanon si-
gnifica, si ritiene, che labancadebbaversa-
rel’imposta, inquantoilsuointerventonon
derivadaunincaricodellanegoziazione;
1 lastipuladicontrattid’opzioned’acquisto
o vendita di azioni o strumenti finanziari
partecipativi italiani che può avvenire an-
chesenzal’interventodiintermediarifinan-
ziari o del notaio. In questo caso è dovuta
(da entrambe leparti) l’imposta fissa a sca-
glioni(comma492).Loscaglioneèdetermi-
natoinfunzionedelpremiopagato.Inalter-
nativa è possibile versare l’importomassi-
mo(100euro);
1nonèinvecetassabile, ai fini Itf, l’acquisto
di obbligazioni convertibili (articolo 15,
comma 1, lettera b del Dm 21 febbraio 2013,
comeinterpretatodallarelazionealprovve-
dimento).
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La situazione

TRANSAZIONI FINANZIARIE

LA TOBIN TAX
CHIAMA
ALLA CASSA
IL 16 OTTOBRE

01 | LE REGOLE
Il quadro della Tobin tax non è
completo.Sono in vigore:1 la legge
istitutiva, articolo 1, comma 491,
492 e 495 della legge 228/2012;1
ildecreto che ha individuato
operazioni e valori (Dm 21 febbraio
2013, rettificato con il Dm 18 marzo
2013);1 i provvedimenti delle
Entrate 1˚marzoe 29 marzo 2013

che hanno fornito l’elenco dei Paesi
white list;1 il provvedimento delle
Entrate 18 luglio 2013 che ha
definito adempimenti strumentali a
carico di intermediari e
contribuentie modalità di rimborso

02 | IN LISTA D’ATTESA
Si attendono le procedure di
versamento e di dichiarazione
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Giovanbattista Tona

Maggiori oneri e più controlli per
chi chiede il "concordato in bianco". I
correttivi introdotti dal decreto del fare
impongono all’imprenditore in crisi di
fare sul serio e rendono più difficile uti-
lizzare l’istituto introdotto dalla legge
134/2012per finalitàdilatorie.

Necessario l’elenco dei creditori
L’articolo82deldecretostabilisce,intan-
to, che ladomandadiconcordatoconri-
servadidepositarelaproposta, ilpianoe
la documentazione necessaria, deve es-
sereaccompagnata, oltre chedaibilanci
degli ultimi tre esercizi, anchedall’elen-
conominativodeicreditoriconl’indica-
zionedeirispettivi crediti.
L’imprenditore viene pertanto grava-

to di una dettagliata verifica dei propri
debiti e di una loro compiuta relazione
al tribunale; questonuovoepur limitato
onereserveadarecontezzadellaserietà
dei suoi propositi e a porre le premesse
per la successiva verifica dell’effettiva
idoneità delle condotte del debitore per
essereammessoallaprocedura.

Il Tribunale deve motivare
È stato precisato che il decreto con il
qualeilTribunalefissailterminealde-
bitoreperpresentareilpiano,devees-
sere"motivato".
La scelta è coerente con i nuovi oneri

di allegazione fissati in capo a chi vuole
richiedere il "preconcordato" e i nuovi
poteridicontrollo incapoalTribunale.
Il giudice non potrà più considerarsi

vincolato ad accogliere la richiesta co-
medifattoaccadevaconladisciplinaini-
zialmente introdotta dalla legge
134/2012. E consente ai creditori di con-
trollare le valutazioni del giudice. Tale
precisazioneassumetuttaviaunavalen-
zameramente simbolica, visto che l’ob-
bligodimotivazionenonèpresidiatoda
alcunaspecificasanzioneprocessuale.
In altre parole se il decreto che fissa il

termine al debitore non èmotivato, op-
pure è motivato in modo carente, con-
traddittorioocomunquenonconvincen-
te, la parte controinteressata non potrà
esperirealcunrimediodi impugnazione
avversoquestoprovvedimento.Potràal
piùchiedernelarevocaallostessoTribu-
nale prima della scadenza dello stesso
termine.
L’obbligo di motivazione del decreto

che fissa il terminedeve ritenersi ovvia-
mente esteso anche a tutte le altre deci-
sionichecon lostessodecretoverranno
adottate: da quelle relative agli obblighi
informativideldebitoreaquelle ineren-
ti la scelta di nominare omeno un com-
missariogiudiziale.

Gli obblighi informativi
Lariformaregola inmanierapiùspecifi-
ca gli obblighi informativi periodici del
debitore al tribunale, chedevonoessere
assolticoncadenzaalmenomensile(esi-
noallascadenzadel termineperpresen-
tare la proposta), con riguardo non solo
alla gestione finanziaria dell’impresa,
maancheall’attivitàcompiutaperpredi-
sporrepropostaepiano.
Conperiodicitàmensile,vapuredepo-

sitata la situazione finanziaria dell’im-
presa, poi pubblicata nel Registro delle
impreseacuradelcancelliere.
Seildebitorenonprovvedeadeposita-

re lerelazioni richiestenei termini fissa-
ti, la proposta può essere dichiarata
inammissibileepuòdarsiluogoalproce-
dimentoperladichiarazionedifallimen-
todell’impresa.
Se il Tribunale ritiene che l’attività

compiutadaldebitoresiamanifestamen-
te inidonea alla predisposizione della
proposta e del piano, anche d’ufficio, il
tribunale può intervenire con proprio
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La domanda
deve essere
accompagnata
dall’elenco
dei creditori
Possibile la nomina
di un commissario

CRISI DI IMPRESA

CONCORDATO
IN BIANCO:
AUMENTANO
I CONTROLLI
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provvedimento e abbreviare il termine
fissatoconildecreto.

Possibile l’intervento dei creditori
Iltribunalepuòinognimomentosenti-
reicreditori,cioèisoggetticheperpri-
mi possono essere danneggiati da
comportamenti strumentali o dilatori
del debitore che ha chiesto il concor-
datosenzapiano.
Il loro ruolo può essere rilevante in

particolare nei controlli che il Tribu-
nalesvolgemediotempore,dopoave-
re esaminato la documentazione via
via trasmessa, e prima del deposito
dellaproposta,pervalutaresel’attivi-
tà compiuta dal debitore sia manife-
stamente inidonea.
Poiché,conilprovvedimentodiabbre-

viazionedei termini, si vogliono sanzio-
nare le condottedi formale assolvimen-
todegli obblighi informativi,maelusive
rispettoagliscopidellaproceduradipre-
concordato, i creditori possono fornire
elementi utili alle valutazioni del giudi-
ce e hanno al contempo la possibilità di
tutelare ipropri interessi.

Il commissario giudiziale
Con il decreto che fissa il termine per il
deposito della proposta, può essere no-
minato un commissario giudiziale, un
ausiliariodelgiudiceprevistodall’artico-
lo 163, comma 2 n. 3 del regio decreto

267/1942 per la fase successiva alla di-
chiarazionedi apertura della procedura
diconcordatopreventivo.
Le scritture contabili nella fase del

"preconcordato" devono essere tenute
dall’imprenditoreadisposizionedelgiu-
diceedelcommissariogiudiziale,chevi-
gila sull’assolvimento degli obblighi in-
formativideldebitore.
Ilcommissariodeveesseresentitodal

tribunaleprimadelledecisionisull’auto-
rizzazione degli atti urgenti di straordi-
nariaamministrazionedapartedeldebi-
tore e sull’eventuale abbreviazione del
termineconcessoacostui.
Deveinfineriferirealtribunalelecon-

dottedeldebitoreda lui accertate, dioc-
cultamento o dissimulazione di parte
dell’attivo,didolosaomissionedidenun-
ciadi unoopiù crediti, di dolosa esposi-
zione di passività insussistenti o di altri
attidi frode.Lasegnalazionedi talicom-
portamenti può comportare l’improce-
dibilità della domanda e determinare
l’apertura del procedimento per la di-
chiarazionedi fallimento.
Giova, infine, ribadire che mentre gli

obblighi informativi derivano dalla leg-
geenondalladiscrezionalitàdeltribuna-
le, lanominadelcommissariogiudiziale
è unamera facoltà del tribunale. In caso
di nomina, tuttavia, il tribunale è tenuto
a sentirlo nelle ipotesi espressamente
previstedalla legge.
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01 | IL DEBUTTO
Il concordato in bianco è stato
introdotto dal Dl 83 del 2012, insieme
conaltri interventi pensati per
«favorire la continuità aziendale»
messaalla prova dalla crisi. La nuova
procedura consentiva di ottenere gli
effetti protettivi del concordato
semplicementepresentando la
domanda, insieme con i bilanci degli
ultimi tre esercizi. Invece, la proposta,
il piano e la documentazione potevano
esseredepositati in seguito, entro un
termine fissato dal giudice compreso

tra60 e 120 giorni e prorogabile di
altri 60

02 | L’UTILIZZO
Il concordato con riserva è stato
utilizzato in modo massiccio dagli
imprenditori in crisi che, all’opposto,
hanno quasi del tutto abbandonato il
concordato "tradizionale". Ma se, nelle
intenzioni, il concordato in bianco
doveva consentire all’imprenditore di
guadagnare tempo per ripartire, nella
realtà è stato spesso utilizzato da
imprese decotte, con scopi dilatori e

finendoper danneggiare i creditori

03 | LE CORREZIONI
Il decreto del fare contiene una serie di
misure chepuntano a evitare gli abusi.
Inparticolare, il debitore, con la
domanda di concordato, deve anche
depositare l’elenco nominativo dei
creditori con l’indicazione dei crediti;
inoltre, il tribunalepuò nominare il
commissariogiudiziale all’inizio della
procedura; e vengono potenziati gli
obblighi informativi periodici a carico
del debitore



Amedeo Sacrestano
Il Fondo di garanzia - disciplinato

all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge662/1996 -èunadelleprincipali for-
me(giàfunzionati)diinterventodelloSta-
tonell’economiaedèdestinatoafacilitare
l’accessoalcreditodapartedellepiccolee
medieimpresediognisettore,abbattendo
il rischio sull’importo garantito fino a 2,5
milionidieuropersingolaoperazione.Al-
cuni numeri possono aiutare a compren-
derne la rilevanza: in questa prima parte
del 2013 sono state accolte 34.587 doman-
de,perlequalièstataresapossibilel’eroga-
zione di circa 5 miliardi di euro di prestiti
(a frontediunagaranziadelloStatodi cir-
ca3miliardi).

L’intervento
L’articolo1delDldelfareèfinalizzatopro-
prio al rafforzamento e alla razionalizza-
zione degli interventi del Fondo di garan-
zia.Conesso,infatti,vengonostabilitiprin-
cipiecriteriperquestorafforzamento,de-
mandandone la concreta implementazio-

ne a successivi decreti del ministro dello
Sviluppoeconomico,diconcertoconilmi-
nistrodell’Economia.Traquesti, laneces-
sitàdirenderepiùflessibilelagestionedel-
lo strumento, di modo da poterne meglio
calibrare l’impiego in funzione dell’anda-
mentogeneraledell’economiaedelmerca-
to finanziario e creditizio. Per far questo,
criteri e soglieminimepreviste per il rila-
scio della garanzia devono potersi facil-
mente adeguare ai mutamenti del conte-
sto economico, in particolare nei periodi
dicrisi.È, infatti,quichesiverificailcirco-
lo viziosoper il quale crisi economica e/o
strettacreditiziasirincorrono,modifican-
doinnegativoidatidibilanciodelleimpre-
seeallontanandoledallecondizionidiaffi-
dabilitàcreditizia.

La soglia
Per rafforzare l’intervento del Fondo, la
norma innalza - dal 70 all’80%, su tutto il
territorionazionale-lapercentualemassi-
madellagaranziadirettaperleanticipazio-
nidicredito, senzacessionedello stesso,a
favore delle imprese creditrici di pubbli-
cheamministrazioni.Unanalogo innalza-
mento è previsto anche per le operazioni
finanziarie, con durata non inferiore a 36
mesi, già individuate, rispettivamente,
agliarticoli4(Sostegnoalleimpresecredi-
trici di pubbliche amministrazioni) e 5
(Operazionifinanziariediduratanoninfe-
riorea36mesi)delDm26giugno2012.Infi-
ne, la misura massima di copertura della
garanzia si applicherà anche in favore di
impreseubicateinareedicrisi,nonchédel-
leoperazionigarantiteavaleresullasezio-
ne speciale riservata alle piccole e medie
imprese di autotrasportomerci per conto
terzi. Gli interventi dovranno essere este-
si anche ai professionisti, con un assorbi-
mentomassimodel5%dellerisorse.
IlpotenziamentodelFondoprevedean-

che la semplificazione delle procedure e
delle modalità di accesso allo strumento,
daperseguireinmodoparticolareconuna
maggiore valorizzazionedelle opzioni of-
fertedalletecnologiedigitali.Conun’indi-
cazione di tipo "esortativo", poi, la norma
auspica interventi regolamentari chepor-
tino a focalizzare l’azione del Fondo in fa-
vore di imprese che, in maniera effettiva,
abbiano bisogno di un sostegno pubblico
per poter accedere al credito bancario (e
nondiquelleche,dicontro,nepotrebbero
fareameno).
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L’applicazione
della disciplina
è prevista
anche per gli studi
professionali
e per le società
in aree di crisi

GLI AIUTI ALLE IMPRESE/1

GARANZIA
PIÙ ELEVATA
SUL CREDITO
ALLE AZIENDE

01 | IL PROGRAMMA
Norme specifiche dovranno essere
emanateper l’ammissione alla
garanzia del Fondo da parte delle
imprese e delle coop sociali,
disciplinate dal decreto legislativo
155/06e dalla legge 381/91.
Inoltre– nell’ambito delle risorse
del Fondo e previa adozione di un
Dm– gli interventi dovranno

essereestesi ai professionisti, con
un limite massimo di assorbimento
delle risorse del fondo non
superioreal 5% delle risorse

02 | L’ABROGAZIONE
Stop all'estensione della garanzia
del fondo per le grandi imprese che
ricevevano finanziamenti con la
partecipazione di Cdp
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Alessandro Sacrestano
L’articolo 2del decretodel fare, intro-

duce unmeccanismo di agevolazione per
lePmiche-vistelesimilitudiniconlastori-
caepiùimportantelegge1329/65-ègiàsta-
torabttezzato«nuovaSabatini».

Il meccanismo
L’incentivo, finalizzato ad accrescere la
competitivitàdelnostrotessutoimprendi-
toriale,disponelaconcessionedicontribu-
ti in conto interessi a fronte di finanzia-
mentiaccesiperl’acquisto,anchemedian-
teoperazionidileasingfinanziario,dimac-
chinari, impianti, beni strumentali d’im-
presa e attrezzature nuovi di fabbrica a
usoproduttivo,nonchépergli investimen-
ti in hardware, in software ed in tecnolo-
giedigitali.
I prestiti, di durata massima fissata in

cinque anni (non si sa se lo stesso limite è
applicabileancheai leasing),potrannoes-
sere concessi a valere sulla provvista di
fondi istituitapressoCassadepositi e pre-
stitiSpa:
1dallebancheconvenzionate;
1 dagli intermediari autorizzati all’eserci-
ziodell’attività di leasing finanziario, pur-
chégarantiti dabancheconvenzionate.
Per comprendere appieno le modalità

di erogazione dei prestiti e dell’incentivo,
ildecretochiariscechebisogneràattende-
re l’emanazione di provvedimenti delmi-
nisterodelloSviluppoeconomico,chedet-
taglieranno in misura più chiara soggetti
beneficiari, settori di attività agevolabili,
modalitàoperativediinterventoedeffetti-
va misura del beneficio. Quanto all’entità
dell’aiuto concedibile, si sostanzia in un
contributoincontointeressi(abbattimen-
todel tassoordinariopraticato), erogabile
nelrispettodelle intensitàmassimediaiu-
tofissatedallanormativacomunitaria.

L’accesso ai benefici è, genericamente,
garantitoalleimpreserientrantinelladefi-
nizionediPmi(micro,piccoleemedie im-
prese) in base alla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6
maggio 2003. Si tratta delle imprese con
unnumerodidipendenti inferiorea250e
unfatturatototalenonsuperiorea50mi-
lioni di euro o un totale di bilancio non
superiorea43milionidieuro.Sel’impre-
sanonèautonoma,dovrannoesseresom-
mati, al fine della esatta determinazione
delladimensioneaziendale,ancheivalo-
ri dei parametri delle imprese associate
e/o collegate. Il testo di legge di conver-
sionehastabilitol’estensionedellamisu-
ra di aiuto, compatibilmente con la nor-
mativa europea vigente in materia, alle
Pmiagricoleedellapesca.

Il prestito
Il finanziamento bancario (o la locazione
finanziaria) potrà essere richiesto per un
importononsuperioreaduemilionidieu-
ro a copertura totale delle spese ammissi-
bili. Il limitemassimodi prestito concedi-
bile, per singola impresa, può essere rag-
giuntoancheattraversopiùoperazioni. In
ognicaso, sarannoagevolabili i solipresti-
tierogatidalsistemabancarioodagliinter-
mediari finanziari entro il 31 dicembre
2016enei limitidell’autorizzazionedispe-
saprevistaper l’intervento.
Le imprese beneficiarie degli aiuti po-

tranno accedere anche alla garanzia del
Fondodigaranziaper lePmi,conunaco-
perturadell’80%dell’importocomplessi-
vo del prestito e in base amodalità sem-
plificatechesarannodefinite, insiemeal-
le priorità, con decreto dello Sviluppo
economico.
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Le risorse

Concessi contributi
in conto interessi
per i finanziamenti
destinati
all’acquisto
di macchinari
nuovi di fabbrica

GLI AIUTI ALLE IMPRESE/2

INVESTIMENTI
IN IMPIANTI
CON BONUS
PER LE PMI

01 | I FINANZIAMENTI
Sono cospicue le risorse che sono
state messe in campo dal
provvedimento del Governo. In
particolare, le risorse per i
finanziamenti sono pari a 2,5
miliardiDI euro (incrementabili
fino al limite di 5 miliardi secondo
gliesiti del monitoraggio
sull’andamento dei finanziamenti

effettuati dalla Cassa depositi e
prestiti)

02 | I CONTRIBUTI
Le risorse per i contributi in conto
interessi sono pari a 7,5 milioni di
euro per il 2014, 21 milioni per il
2015, 35milioni per ciascuno degli
annidal 2016 al 2019, 17 milioni
per il 2020 e 6 milioni per il 2021
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Guglielmo Saporito
Tra lemisure del decreto del fare te-

sealrilanciodell’economia,cenosonoal-
cune "sbloccacantieri". In effetti, in tanti
dei provvedimenti degli ultimi anni con-
tro la crisi si è cercatodi stimolare l’edili-
ziaeleinfrastrutture.Questa,quindi,èso-
lol’ultima"puntata"dellaserie.Eccola,il-
lustrataneidettagli.

L’elenco
Uno specifico capo del decreto del fare
(Dl 69/2013) riguarda appunto le misure
di rilancio delle infrastrutture. L’articolo
18–intitolato«Sbloccacantieri,manuten-
zioneretieterritoriononchéfondopicco-
li comuni, disciplinaalcuneproceduredi
utilizzazione di un nuovo capitolo a di-
sposizionedelministerodelleInfrastrut-
tureedeitrasporti»–finanziaspecifici in-
terventidi:
1completamentodiinfrastruttureconri-
ferimentoacorridoieuropei;
1 collegamenti nelle regione Piemonte e
Vald’Aosta;

1 superamentodellecriticitàininfrastrut-
tureviarie che riguardano ipontie legal-
lerie(esipresumecheverràdatapartico-
lare attenzione a queste ultime, visto che
esisteuna specificadirettivaeuropea– la
2004/54 – recepita dall’Italia nel 2006 e
già al centro di vari piani di risanamento
messi a punto dagli enti proprietari delle
strade, tanto che da anni i tunnel pesano
da anni destinazione delle risorse impie-
gate per la messa in sicurezza delle stra-
de, complice il fatto che la conformazio-
ne del territorio nazionale porta l’Italia a
essere il Paese con il maggior numero di
gallerie inEuropa);
1 altriinterventisuopereritenutestra-
tegiche;
1 finanziamentiperlalineaCdellametro-
politanadiRoma, tra ilColosseoepiazza
Venezia.

La sicurezza e le scuole
Varicommidell’articolo18sonoindiriz-
zati alla tutela da rischi sismici, dappri-
manellescuole(comma8)esuccessiva-
mente nel programma per edifici pub-
blici, che è stato denominato «6.000
Campanili».
Siprevedequindiunpianodiinterven-

tidimessainsicurezzadegliedificiscola-
stici con costruzione di nuovi edifici
all’interno di una pianificazione orienta-
taall’informatizzazione,anormadell’arti-
colo 55 del decreto legge 5/2013, chepoi è
divenutopoi legge35/2012: ilprimopasso
èilmonitoraggiodellaprevenzionedelri-
schiosismico,cuisiaffiancanoilconteni-
mentodeiconsumienergeticiel’elimina-
zione dell’amianto ancora rimasto all’in-
ternodellestrutture.
Siprocederàconpianitriennalichese-

guiranno l’iter previsto dall’articolo 11
deldecreto legge179/2012,divenuto leg-
ge121/2012.Questosignificachesiproce-
derà inmodo coordinato con ilministe-
rodelle Infrastruttureedunaseriediva-
lutazioni progressive circa le necessità
di intervento.
La versione definitiva del decreto del

fare – "cristallizzata" dalla sua legge di
conversione che dovrebbe entrare in vi-
gore domani – prevede che i sindaci ed i
presidentidelleProvinceinteressateope-
rinonellaqualitàdicommissarigoverna-
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Tra gli interventi
inclusi nel decreto
il completamento
dei corridoi europei
e collegamenti
in Piemonte
e Val d’Aosta

INFRASTRUTTURE

SELEZIONATE
LE OPERE
DA CANTIERARE
SUBITO

01 | INFRASTRUTTURE
Individuate opere specifiche da
completare, soprattutto nei
corridoieuropei, cioè i tracciati
inseriti in itinerari che la Ue
individuacome di maggior
traffico e quindi da sviluppare

02 | SCUOLE
Previsti vari interventi di messa

in sicurezza, soprattutto sul
fronte antisismico. Ma sono
previsti ancheadeguamenti
tecnologici, come la
predisposizioneper internet
veloce

00 | EDIFICI PUBBLICI
Analoghi interventi anche per
altri edifici pubblici

Administrator
Evidenziato



Bandi e gare

tiviconpoteriderogatoririspettoallanor-
mativavigente.
Ciò significa che ai capi delle ammini-

strazionilocalicuifannoriferimentoleat-
tività scolastiche (e quindi ai sindaci per
le scuole elementari, ai presidenti delle
Provinceper le scuole tecniche) saranno
affidati compiti operativi con poteri ad
ampio spettro, purché le opere vengano
realizzatenei tempiemodiprevisti.
L’innovazione è di rilievo, in quanto

finoadoggi ipoteri inderogaeranorite-
nutieccezionaliederanoaffidatiaspeci-
ficicommissari.Inoltre,buonapartedel-
le normative da applicare provengono
dalle stesse amministrazioni locali, sic-
ché una parte rilevante delle deroghe
consentite a presidenti e sindaci potrà
riguardareipoteridellestesseProvince
edeiComuni.
Èprevistodalla legge ilcensimentodel

patrimonio scolastico, con la predisposi-
zione di una graduatoria di intervento a
scalare secondo lenecessitàdegli edifici,
subaseregionale.
Inoltre, il decretoprevedeche le strut-

ture scolastiche siano bonificate
dall’amianto e predisposte per internet
veloce. È possibile finanziare spese per
l’acquisto di mobili e arredi destinati
all’usoscolasticoedeiserviziall’infanzia.

Edificipubblici, territorio e reti
Sempre l’articolo 18 del decreto del fare
prevede il programma «6.000 campani-
li»,checomprende:
1 interventi infrastrutturali di adegua-
mentodiedificipubblici;
1 ristrutturazioneenuovacostruzionedi
edificipubbliciconspecifichemisurean-
tisismiche;
1 implementazioneemanutenzionedire-
titelematicheNgn(retidiprossimagene-
razione,apacchetti)eWi-Fi;
1 messa insicurezzadel territorio.
Tuttavia,questiinterventinonsiprean-

nunciano ad ampio spettro, in quanto la
norma prevede una selezione piuttosto
severa. Saranno infatti finanziabili sola-
mente gli interventi che si dimostreran-
noesseregiàcantierabiliperchéfornitidi
autorizzazioni, permessi e nulla osta che
sono attualmente richiesti dalle norme
sui lavoripubblici.
C’è da notare che – sotto il profilo di

questi adempimenti – il decreto del fare
apportaaltreinnovazioni(sivedal’artico-
losotto) . Inoltre,nonèlaprimavoltache
vengono messe in pista misure di rilan-
cio, il cui impattosièrivelatosuccessiva-
menteinferiorealleaspettativediparten-
za.Bisogneràvedere sequestadeldecre-
todel faresarà l’occasionegiusta.
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L’articolo26deldecretodel fare
recaalcunemodifichealla leggesugli
appalti 163/2006,prevedendouno
snellimento inmateriadi
comunicazionedeidati suibandi:
sonoaccorpate lepubblicazioni,per
gli anni2012e2013deidati suibandi
chelepubblicheamministrazioni
devonopubblicizzaresui lorositi e
comunicareall’Autoritàdivigilanza.
Perchipartecipaagaresaràpiù

agevoledimostrare ilpossessodei
requisitidiqualificazione :è

prorogataal31dicembre2015 la
possibilitàdidimostrare il requisito
dellacifradiaffari realizzatacon
lavorisvolti conriferimentoai
miglioricinqueannideldecennio
antecedente ladatadi sottoscrizione
delcontrattocon l’organismodi
attestazione(Soa).
Per ladimostrazionedel requisito

dei lavori realizzati inciascuna
categoriadiesecuzionediunsingolo
lavoroeper ladimostrazionedei
requisitidiordine

tecnico-organizzativoèprorogataal
31dicembre2015 lapossibilitàdi
considerarei lavori realizzatinel
decennioantecedente ladatadi
sottoscrizionedelcontrattoconla
Soaper il conseguimentodella
qualificazione.
Lestazioniappaltantipossono

applicare finoal31dicembre2015 le
disposizionicirca l’esclusione
automaticaperanomaliadell’offerta
percontrattidiesecuzioneopere
inferioria 1milionedieuro(che
diventano100milaeuroperservizi e
forniture)se il criteriodi
aggiudicazioneèquellodelprezzo
piùbasso.

Gu.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Paola Ficco

Sumaterialidascavo, terreerocce,ma-
terialidi riportoildecretodel farestabilisce
che la definizione di «materiali da scavo»
contenuta nel Dm 161/2012 sui materiali da
scavo intesi come sottoprodotti integra le
definizionidelCodiceambientale.Vieneco-
sìmenounodeiprincipalimotividiimbaraz-
zo interpretativo del Dmchenon si applica
all’immersioneinmaredimaterialedaesca-
voedaposa inmaredicaviecondotte.
L’articolo 41 stabilisce che il Dm si appli-

ca solo a «terre e rocce da scavo» (curiosa-
mente,quindi, soloaunapartedeimateriali
dascavo)daattivitàodoperesoggetteaVa-
lutazione d’impatto ambientale (Via) o ad
Autorizzazione integrata ambientale (Aia).
Simile disposizione era nell’articolo 8-bis
delDl 43/2013, ora abrogato ancheper i pic-
coli cantieri. Pertanto l’articolo 186 del de-
creto legislativo152/2006cessadiesistere.

L’intervento
Rispetto al Dl 2/2012, si fornisce una defini-
zionepiùattentadeimaterialidiriporto,ma

la riforma non è risolutiva. Infatti, per esse-
reesclusi dalla disciplina sui rifiuti, i riporti
disicplinati all’articolo 185, comma 1, lettere
b)ec)deldecreto legislativo 152/2006(cioè
quelliche,nonscavatioscavati,nonescono
dalcantiere)oradevonoesseresottoposti a
testdi cessione sumateriali granulari inba-
seall’articolo9delDm5febbraio1998ai fini
delle metodiche da usare per escludere ri-
schidicontaminazionedelleacquesotterra-
nee. Se i riporti sono conformi ai limiti del
test, devono rispettare anchequanto previ-
stoper labonificadei siti contaminati; inve-
ce, se non conformi, sono fonti di contami-
nazione e vanno rimossi o resi conformi ai
limiti del test mediante trattamento che ri-
muova i contaminanti. Oppure si mettono
in sicurezza permanente, usando l’area se-
condo la destinazione urbanistica senza ri-
schiper la salute.Sono,però, salvi gliaccor-
di di programma per la bonifica già sotto-
scritti che rispettano le norme vigenti al
tempodella lorosottoscrizione.

I problemi operativi
Organizzareepagare il testdi cessione sarà
unproblemaveroperleimprese; infatti,do-
vranno essere esaminati anche i solfati e il
Cod (domanda chimica di ossigeno) che
non sono certo rappresentativi della situa-
zionedei riporti storici. Invece,pergaranti-
re la tuteladi suoloeacquasi sarebbedovu-
ta prevedere la verifica qualitativa delle ac-
quedi falda. Infatti, in quanto storici, se i ri-
porti avessero ceduto inquinanti, la conta-
minazionedella falda sarebbegià in atto. Se
invece,nel tempo, la faldanonèstataconta-
minata,questononpuòverificarsi infuturo.
Imateriali di scavodalleminieredismes-

se presenti nei siti di bonifica nazionali
(Sin) possono essere reinterrati nelle aree
diminiera se rispettano i limiti previsti per
lebonifichee il testdicessione.
L’articolo41bis,poi,dàconcretezzaall’ar-

ticolo 266, comma 7 del decreto legislativo
152/2006 sui piccoli cantieri (fino a 6.000
metri cubidimateriale) e stabilisce che tut-
toquantoivideclinatocircalaconfigurazio-
negiuridicadeimaterialidascavo(comede-
finitidalDm161/2012)comesottoprodottisi
applica anche aquantoderivadaoperenon
soggettenéaVianéadAia;quindi,aprescin-
dere dalle cubature dei materiali prodotti.
Pertanto, imateriali da scavoda attività au-
torizzate,possonoesseresottoprodotti se il
loroproduttoredimostrailricorreredialcu-
necondizioni(sivedalascheda)attestando-
lepreviamenteesuccessivamenteall’Arpa.
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La classificazione
come sottoprodotti
richiede un test
per escludere
rischi
di contaminazione
delle acque

01 | IL PASSAGGIO
I materiali da scavo diventano
sottoprodotti se: sono destinati
all’uso diretto; per l’uso sul suolo,
nondevono essere superati i
valori delle concentrazioni soglia
di contaminazione previsti per le
bonifiche; non devonocostituire
fonte di contaminazione diretta o
indiretta per acque sotterranee,

salvi i valori di fondo naturale.
Non vi deve essere un preventivo
trattamento (salve le normali
pratiche industriali)

02 | NIENTE RISCHI
L’usosuccessivo nondeve
causare rischi per la salutené
variazioni di emissioni rispetto al
normale uso di materie prime

AMBIENTE

MATERIALI
DA SCAVO
ESCLUSI
DAI RIFIUTI
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ONLINE

Ildecretoleggedelfare,appenaconvertitoinlegge,
contienenumerosemisureperimprese,famiglie,
contribuentiepubblicheamministrazioni.«IlSole24
Ore»hadedicatoaquestoprovvedimentodueinserti,
pubblicatiil13agosto(«Ildecretodelfare-La
famiglia»)eil20agosto(«Ildecretodelfare-Fiscoe
imprese»).Idueinsertisonostatiallegatial
quotidianomasonoancorareperibili,nellaversione
telematica,pergliabbonatiallaversionedigitale.

DOSSIER

Sul sito internet una sezione
dedicata al decreto legge 69/2013

LA GUIDA

Due inserti speciali per scoprire
i contenuti del decreto del fare

Online,sulsitointernetdel«Sole24Ore»,è
disponibileildossiersuldecretodelfare.Ildecreto
contienelerelazionitecnichedelParlamento,la
cronacaquotidianarelativaallefasidiapprovazione
delprovvedimento,leanalisidegliespertidel«Sole
24Ore»sullevariemisurecontenuteneldecreto,l’iter
parlamentareegliapprofondimentimultimediali,con
leschedeeivideocheillustranoilprovvedimento.
Ildossieronlineègratuitopergliabbonatiedè
acquistabiledaglialtria5,49euro.

diFrancescaMilano

Ildecretodel fare,convertito in legge,
contienenumerosemisureche
impattanosullavitadi famigliee

imprese. introducendosemplificazionie
sconti.È il caso,peresempio,dellemulte
stradali, chesaràpossibilepagare in
misuraridotta, apattoche ilpagamento
avvengaentrocinquegiornidalla
notifica.Sul frontedellesemplificazioni,
ildecretocontienediversenovità in tema
di lavoriedilizi sullacasa,maanche le
nuoveregole in temadiriscossione
semplificanolavitadeicontribuenti, che
adessopotrannosaldare idebiti con il
fisco in 120rate. Inpiù,potrannovedere
tutelati ibeni strumentali e l’abitazione
principale,chenonpotrannoessere
espropriati.Questesonosoloalcunedelle
misurecontenutenelprovvedimento,
che inquestaguidagliespertidelSole24
Orecommentanoarticoloperarticolo.
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Articolo 1. Fondo di
garanzia per le Pmi. La
normaèfinalizzataa
migliorarel’efficacia
degliinterventidel
Fondodigaranziaperle
piccoleemedieimprese,
chegiàrappresentauno
deimigliori,epiù
utilizzati,strumenti
nazionaliperla
facilitazionedell’accesso
alcreditoordinarioperle
imprese.Perrenderlo
ancorapiùutile,viene
delegatala
pubblicazionediun
decretointerministeriale
chefocalizziancoradipiù
lostrumentosullePmie
chegliconferisca,nel
contempo,lacapacitàdi
potersifacilmente
adattareallemutevoli
contingenzedeimomenti
dimaggioreominore
propensioneaerogare
prestitidapartedegli
istitutidicredito.Per
alcunespecifiche
operazionivienestabilito
unincrementofino
all’80%dellamisura
massimadellagaranzia
direttaconcessadal
Fondo.Lanormaviene
estesaalleimpreseealle
cooperativesocialiene
vienerichiestouno
specificoaffinamento
nelleproceduretecniche
diapplicazione,per
renderlautilizzabile
esclusivamentedai
soggettichenehanno
bisogno

Pubblichiamo il testo della legge
9 agosto 2013 n. 98 di conversione
del decreto legge 21 giugno 2013 n. 69.
La legge è stata pubblicata
sul supplemento ordinario n. 63
della «Gazzetta Ufficiale» n. 194
del 20 agosto 2013.

TITOLO I
Misure per la crescita economica

Capo I
Misure per il sostegno alle imprese

ARTICOLO 1
Rafforzamento del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese

1.Al finedimigliorare l’efficaciadegli in-
terventi del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre1996, n.662, condecreto delmi-
nistro dello Sviluppo economico, di con-
certo con il ministro dell’Economia e del-
le finanze, sono adottate, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore del presente decre-
to e nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica,specifichedisposizionivoltea:
a)assicurareunpiùampioaccessoalcre-
ditodapartedellepiccoleemedieimpre-
se, anche tramite:
1. l’aggiornamento, in funzione del ciclo
economico e dell’andamento del merca-
tofinanziarioecreditizio,deicriteridiva-
lutazionedelle impreseai fini dell’acces-
so alla garanzia del Fondo e della misura
dell’accantonamento a titolo di coeffi-
cientedi rischio;
2. l’incremento, sull’intero territorio na-
zionale, della misura massima della ga-
ranzia diretta concessa dal Fondo fino
all’80percentodell’ammontaredell’ope-

razione finanziaria, con riferimento alle
«operazioni di anticipazione di credito,
senzacessionedellostesso,versoimpre-
se che vantano crediti nei confronti di
pubbliche amministrazioni» e alle «ope-
razioni finanziarie di durata non inferio-
rea36mesi»dicui, rispettivamente,agli
articoli4 e5 deldecreto del ministro del-
loSviluppo economico, diconcerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze,
26 giugno 2012, pubblicato nella «Gaz-
zetta Ufficiale» 20 agosto 2012, n. 193,
fermi restando gli ulteriori limiti nonché
i requisiti e le procedure previsti dai me-
desimi articoli; la misura massima di co-
pertura della garanzia diretta di cui al
presente numero si applica anche alle
operazioni in favore di imprese ubicate
in aree di crisi definite dall’articolo 27
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge7agosto2012,n.134,nonchéalleope-
razioni garantite a valere sulla sezione
speciale di cui all’articolo 2, comma 2,
del decreto del ministro delle Infrastrut-
ture e dei trasporti 27 luglio 2009, pub-
blicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 233
del 7 ottobre 2009;
3. la semplificazione delle procedure e
delle modalità di presentazione delle ri-
chieste attraverso un maggior ricorso a
modalità telematiche di ammissione alla
garanziaedigestionedellerelativeprati-
che;
4. misure volte a garantire l’effettivo tra-
sferimento dei vantaggi della garanzia
pubblicaallepiccoleemedieimpresebe-
neficiariedell’intervento;
b) limitare il rilascio della garanzia del
Fondo alle operazioni finanziarie di nuo-
va concessione ederogazione, escluden-
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La guidado la possibilità di garantire operazioni
finanziarie già deliberate dai soggetti fi-
nanziatorialladatadipresentazionedel-
la richiesta di garanzia, salvo che le stes-
senonsianocondizionate,nellaloroese-
cutività, all’acquisizione della garanzia
da parte del Fondo;
b-bis) prevedere specifici criteri di valu-
tazioneaifinidell’ammissioneallagaran-
zia del Fondo da parte delle imprese so-
ciali di cui al decreto legislativo 24 mar-
zo 2006, n. 155, nonché delle cooperati-
ve sociali di cui alla legge 8 novembre
1991, n. 381.
2. Le condizioni di ammissibilità e le di-
sposizioni di carattere generale di cui
all’articolo 13 del decreto del ministro
dell’Industria, del commercio e dell’arti-
gianato31maggio1999,n.248,sonoap-
provate con decreto del ministro dello
Sviluppo economico, sentito il ministro
dell’Economiae delle finanze.
3. Soprresso.
4. Al comma 3, ultimo periodo, dell’arti-
colo 39 del decreto legge 6 dicembre
2011,n.201,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
leparole:«all’80percento»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «al 50 per cento».
5. All’articolo 39, comma 4, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre2011,n.214,esuccessivemodifi-
cazioni, leparole:«nonchéallegrandiim-
prese limitatamente ai soli finanziamen-
ti erogati con la partecipazione di Cassa
depositieprestiti,secondoquantoprevi-
sto e nei limiti di cui all’articolo 8, com-
ma5,letterab),deldecretolegge13mag-
gio2011,n. 70,convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106»
sono soppresse.
5-bis. Nell’ambito delle risorse del Fon-
do di cui al comma 1 e previa adozione di
un apposito decreto del ministro dello
Sviluppo economico, da adottare di con-
certo con il ministro dell’Economia e del-
le finanze, gli interventi ivi previsti sono

estesi ai professionisti iscritti agli ordini
professionalieaquelliaderentialleasso-
ciazioni professionali iscritte nell’elenco
tenuto dal ministero dello Sviluppo eco-
nomico ai sensi della legge 14 gennaio
2013, n. 4, e in possesso dell’attestazio-
nerilasciataaisensidellamedesima leg-
ge n. 4 del 2013. Con il decreto di cui al
primoperiodosonodeterminatelemoda-
lità di attuazione del presente comma,
prevedendo inparticolare un limite mas-
simo di assorbimento delle risorse del
Fondo non superiore al 5 per cento delle
risorsestesse.
5-ter. Al fondo di garanzia a favore delle
piccole e medie imprese di cui all’artico-
lo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni, possono affluire, previa
assegnazioneall’entratadelbilanciodel-
lo Stato, contributi su base volontaria
per essere destinati alla microimprendi-
torialità ai sensi e secondo le modalità
di cui all’articolo 39, comma 7-bis, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214. Con decre-
to del ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, da adottare entro novanta giorni
dalladatadientratainvigoredella legge
di conversione del presente decreto, so-
no definite le modalità di attuazione del
presente comma nonché le modalità di
contribuzione da parte di enti, associa-
zioni,societàosingolicittadinialpredet-
to fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge n.
662 del 1996.

ARTICOLO 2
Finanziamenti per l’acquisto di nuovi
macchinari, impianti e attrezzature da
parte dellepiccole e medie imprese

1. Al fine di accrescere la competitività
dei crediti al sistema produttivo, le mi-
cro, le piccole e medie imprese, come in-
dividuate dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6
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Articolo 1 (segue). Viene
orastabilitocheuna
quotanoninferioreal
50%(enonpiùilvigente
80%)delledisponibilità
finanziariedelFondoè
riservataainterventinon
superioria500milaeuro
d’importomassimo
garantitopersingola
impresa.Prevista
l’abrogazione
dell’estensionedella
garanziadelFondoalle
grandiimprese(cheora
operalimitatamenteai
finanziamentierogaticon
lapartecipazionedi
Cassadepositieprestiti).
Unamodificanelcorso
dell’esameallaCamera
haintrodottoilcomma
5-bis,colqualegli
interventidelFondosono
statiestesiai
professionistiiscrittiagli
Ordiniprofessionaliea
quelliaderentialle
associazionidelle
professioninon
ordinistiche.Infine,al
Fondodigaranzia
possonoaffluire
contributi,subase
volontaria,chesaranno
destinatialla
microimprenditorialità

Articolo 2. Nuovi
macchinari. Comma 1. È
introdottounregimedi
aiutoperlePmi,sotto
formadicontributoin
contointeressisu
finanziamentieleasing,
perinvestimentiin
macchinari,impianti,
benistrumentalidi
impresa,attrezzature
hardware,softwaree
tecnologiedigitali
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maggio 2003, possono accedere a finan-
ziamenti e ai contributi a tasso agevola-
to per gli investimenti, anche mediante
operazionidi leasingfinanziario, inmac-
chinari, impianti, beni strumentali di im-
presa e attrezzature nuovi di fabbrica a
uso produttivo, nonché per gli investi-
menti in hardware, in software ed in tec-
nologie digitali.
2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono
concessi, entro il 31 dicembre 2016, dal-
le banche e dagli intermediari finanziari
autorizzatiall’eserciziodell’attivitàdile-
asing finanziario, purché garantiti da
banche aderenti alla convenzione di cui
al comma 7, a valere su un plafond di
provvista, costituito, per le finalità di cui
all’articolo 3, comma 4-bis, del decreto
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, presso la gestione separata
di Cassa depositi e prestiti Spa, per l’im-
porto massimo di cui al comma 8.
3. I finanziamenti di cui al comma 1 han-
nodurata massima di5 anni dalla data di
stipuladelcontrattoesonoaccordatiper
un valore massimo complessivo non su-
periore a 2 milioni di euro per ciascuna
impresa beneficiaria, anche frazionato
in più iniziative di acquisto. I predetti fi-
nanziamenti possono coprire fino al cen-
to per cento dei costi ammissibili indivi-
duatidal decreto di cui al comma 5.
4. Alle imprese di cui al comma 1 il mini-
stero dello Sviluppo economico concede
un contributo, rapportato agli interessi
calcolati sui finanziamenti di cui al com-
ma 2, nella misura massima e con le mo-
dalità stabilite con il decreto di cui al
comma 5. L’erogazione del predetto con-
tributo è effettuata in più quote determi-
natecon ilmedesimodecreto. Icontribu-
tisonoconcessinelrispettodelladiscipli-
nacomunitariaapplicabilee,comunque,
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di
cui al comma 8, secondo periodo.
5. Con decreto del ministro dello Svilup-
poeconomico,diconcertoconilministro

dell’Economiaedelle finanzesono stabi-
liti i requisiti e lecondizioni diaccessoai
contributi di cui al presente articolo, la
misura massima di cui al comma 4 e le
modalitàdierogazionedeicontributime-
desimi, le relative attività di controllo
nonché le modalità di raccordo con il fi-
nanziamento di cui al comma 2.
6. La concessione dei finanziamenti di
cuialpresentearticolopuòessereassisti-
ta dalla garanzia del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui
all’articolo2, comma 100, lettera a), del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella
misura massima dell’ottanta per cento
dell’ammontare del finanziamento. Con
decreto del ministro dello Sviluppo eco-
nomico, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze sono disci-
plinate priorità di accesso e modalità
semplificate di concessione della garan-
ziadel Fondo sui predetti finanziamenti.
7. Per l’attuazione delle disposizioni di
cuial presentearticolo, ilministero dello
Sviluppo economico, sentito il ministero
dell’Economia e delle finanze, l’Associa-
zione Bancaria Italiana e Cassa depositi
eprestitiSpastipulanounaopiùconven-
zioni, in relazione agli aspetti di compe-
tenza, per la definizione, in particolare:
a)dellecondizioni edei criteridi attribu-
zione alle banche e agli intermediari di
cuialcomma2delplafonddiprovvistadi
cuialcomma2,anchemediantemeccani-
smipremiali chefavoriscanoilpiùeffica-
ceutilizzo delle risorse;
b)dei contratti tipo di finanziamento edi
cessione del credito in garanzia per l’uti-
lizzo da parte delle banche e degli inter-
mediari di cui al comma 2 della provvista
di cui al comma 2;
c) delle attività informative, di monito-
raggio e rendicontazione che devono es-
sere svolte dalle banche e dagli interme-
diari di cui al comma 2 aderenti alla con-
venzione, con modalità che assicurino
piena trasparenza sulle misure previste
dal presente articolo.
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Articolo 2 (segue).
Comma 2. Leoperazioni
agevolabili,concluse
entroil31dicembre
2016,sonofinanziateda
bancheeintermediari
finanziariautorizzati,a
valeresullerisorse
stanziatepressola
gestioneseparatadi
Cassadepositieprestiti

Comma 3. Leoperazioni
agevolabili,anche
cumulateedidurata
massimaparia5anni
dalladatadistipuladel
contratto,nonpossono
superarei2milioniper
ciascunaimpresa

Commi 4 e 5. Condecreti
interministerialisaranno
disciplinatiirequisitiele
condizionidiaccessoai
contributi,lamisura
massimadiconcessione
elemodalitàdi
erogazionenonchédi
controllosullafruizione

Commi 6 e 7. Le
operazioniagevolate
potrannoessereassistite
dallagaranziadelFondo
digaranziaperlePminel
limitedell’80%

Commi 8 e 8-bis. Perle
operazioniagevolabili
sonodisponibili2,5
miliardiincrementabili
finoaldoppio.Peri
contributiè,invece,
autorizzatalaspesadi
7,5milioniperil2014,21
peril2015,35per
ciascunodegliannidal
2016al2019,17peril
2020e6peril2021.Le
agevolazionisono
concesseanchealle
impreseagricoleedel
settoredellapesca

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì23Agosto2013

ILDECRETODELFARE/LAGUIDAARTICOLOPERARTICOLO



La guida8. L’importo massimo dei finanziamenti
di cui al comma 1 è di 2,5 miliardi di euro
incrementabili, sulla base delle risorse
disponibili ovvero che si renderanno di-
sponibili con successivi provvedimenti
legislativi, finoal limitemassimo di5mi-
liardidieurosecondogliesitidelmonito-
raggio sull’andamentodei finanziamenti
effettuato dalla Cassa depositi e prestiti
Spa,comunicatotrimestralmentealmini-
sterodelloSviluppoeconomicoealmini-
stero dell’Economia e delle finanze. Per
far fronte agli oneri derivanti dalla con-
cessionedeicontributidicuialcomma4,
èautorizzata laspesadi7,5milionidieu-
ro per l’anno 2014, di 21 milioni di euro
per l’anno 2015, di 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2019, di
17 milioni di euro per l’anno 2020 e di 6
milioni di euro per l’anno 2021.
8-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, compatibilmente
con la normativa europea vigente in ma-
teria, anche alle piccole e medie imprese
agricole e del settore della pesca.

ARTICOLO 3
Rifinanziamentodei contratti
di sviluppo

1.Ai finidell’attuazionedelle disposizio-
ni di cui all’articolo 43 del decreto legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 sono destinate risorse pari
a150milionidieuroper il finanziamento
dei programmi di sviluppo nel settore in-
dustriale,iviinclusiquellirelativiallatra-
sformazione e commercializzazione dei
prodottiagricoli,darealizzareneiterrito-
ri regionali che, sulla base delle risorse
finanziarie disponibili alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, non so-
nodestinataridirisorseperlaconcessio-
ne delle agevolazioni.
2. I programmi di cui al comma 1 sono
agevolati tramite la concessione del solo
finanziamentoagevolato,nel limitemas-
simodelcinquantapercentodeicostiam-

missibili. Alla concessione del contribu-
toafondoperdutosiprovvede,conforme-
mente a quanto previsto dall’articolo 8,
comma 1, del decreto del ministro dello
Sviluppo economico 24 settembre 2010,
pubblicatonelsupplementoordinarioal-
la «Gazzetta Ufficiale» 24 dicembre
2010, n. 300, nel limite finanziario
dell’eventualecofinanziamentoregiona-
ledisposto in favoredeisingoliprogram-
mi d’investimento.
3.Per lefinalitàdicuial comma1, ilmini-
stero dello Sviluppo economico utilizza
ledisponibilità esistenti del Fondoper la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, secondo le pro-
cedure e le modalità previste dal decreto
delministrodelloSviluppoeconomico di
concertoconilministerodell’Economiae
delle finanze 8 marzo 2013, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» 16 maggio
2013,n.113.Le somme di cui al comma 1
che non risultano impegnate entro il 30
giugno 2014 per le finalità previste dal
medesimo comma, ritornano nella di-
sponibilità del Fondo per la crescita so-
stenibile.
4. Il ministro dello Sviluppo economico,
conpropriodecreto,provvedearidefini-
re le modalità e i criteri per la concessio-
ne delle agevolazioni e la realizzazione
degli interventi di cui all’articolo 43 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge6agosto 2008,n.133,ancheal finedi
accelerareleprocedureper laconcessio-
ne delle agevolazioni, di favorire la rapi-
da realizzazione dei programmi d’inve-
stimento e di prevedere specifiche prio-
rità in favore dei programmi che ricado-
no nei territori oggetto di accordi, stipu-
lati dal ministero dello Sviluppo econo-
mico, per lo sviluppo e la riconversione
di aree interessate dalla crisi di specifici
comparti produttivi o di rilevanti com-
plessi aziendali.

Articolo 3. Contratti di
sviluppo. Lanorma
attribuisce150milionidi
eurounatantumperil
finanziamentodei
contrattidisvilupponel
settoreindustriale,
riguardantiterritori
regionaliattualmenteprivi
dicoperturafinanziaria.Lo
stanziamentoèdestinatoa
finanziareiprogrammidi
svilupponelsettore
industriale,iviinclusi
quellirelativialla
trasformazionee
commercializzazionedei
prodottiagricoli.Detti
programmisonoagevolati
tramitelaconcessionedel
solofinanziamento
agevolato,nellimite
massimodel50%deicosti
ammissibili.Sedelcaso,le
singoleRegionipotranno
affiancareilfinanziamento
agevolatoconun
contributoafondo
perduto.Lerisorsein
oggettovengonoreperite
sulledisponibilità
esistentidelFondoperla
crescitasostenibileele
sommechenonrisultino
impegnateentroil30
giugno2014perlefinalità
previstedalmedesimo
commaritornanonella
disponibilitàdel
medesimoFondo.
Modalitàeicriteriper
l’attuazionedegli
interventisonodefinite
condecretodelministro
delloSviluppoeconomico.
Questodeveprevedereun
importocomplessivodelle
speseammissibiliagli
investimentinoninferiore
a20milioni(programmidi
sviluppoindustriale)o7,5
milioni(attivitàdi
trasformazionee
commercializzazionedi
prodottiagricoli)
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4-bis. Al fine di consentire la migliore at-
tuazione di quanto previsto all’articolo
43 del decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, il decreto
delministrodelloSviluppoeconomicodi
cui al comma 4 deve prevedere l’importo
complessivo delle spese e dei costi am-
missibili degli investimenti oggetto del
contratto di sviluppo, con esclusione del
costo di opere infrastrutturali se previ-
ste, non inferiore a 20 milioni di euro,
conriferimentoaiprogrammidisviluppo
industriale di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), del decreto del ministro dello
Sviluppo economico 24 settembre 2010,
pubblicatonelsupplementoordinarioal-
la «Gazzetta Ufficiale» n. 300 del 24 di-
cembre 2010, ovvero 7,5 milioni di euro,
qualoratali programmiriguardino esclu-
sivamente attività di trasformazione e
commercializzazione di prodotti agrico-
li. Nell’ambito del programma di svilup-
po, i progetti d’investimento del propo-
nente devono prevedere spese ammissi-
bilidi importo complessivonon inferiore
a10milionidieuro,aparteeventualipro-
getti di ricerca industriale a prevalente
sviluppo sperimentale, con riferimento
ai programmi di sviluppo industriale di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del
medesimodecretodelministrodelloSvi-
luppoeconomico24settembre2010,ov-
vero 3 milioni di euro se tali programmi
riguardanoesclusivamenteattivitàditra-
sformazione e commercializzazione di
prodotti agricoli.

ARTICOLO 3-BIS
Misure urgenti per i pagamenti
dei debiti degli enti del Servizio
sanitario nazionale

1. Le risorse per il pagamento dei debiti
degli enti del Servizio sanitario naziona-
le, ripartite ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 2, del decreto legge 8 aprile 2013, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, e non richie-
ste dalle regioni entro il 31 maggio 2013,

possono essere assegnate, con decreto
di aggiornamento del decreto direttoria-
le di cui al medesimo articolo 3, comma
2, del decreto legge n. 35 del 2013, alle
regioni che ne fanno richiesta entro il 30
giugno 2013, prioritariamente in funzio-
ne dell’adempimento alla diffida previ-
sta dall’articolo 1, comma 174, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni.
2. In relazione a quanto previsto al com-
ma1,all’articolo3,comma9,ultimoperi-
odo, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole:
«30 giugno» sono sostituite dalle se-
guenti:«15 luglio».

ARTICOLO 4
Norme in materia di concorrenza
nel mercato del gas naturale
e nei carburanti

1. All’articolo 22, comma 2, del decreto
legislativo23maggio2000,n.164,come
modificato dall’articolo 7, comma 1, del
decreto legislativo 1 giugno 2011, n.93,
le parole «Per gli stessi clienti vulnerabi-
li» sono sostituite dalle seguenti «Per i
soli clienti domestici».
2. I termini previsti dall’articolo 3 del re-
golamento di cui al decreto del ministro
dello Sviluppo economico 12 novembre
2011,n.226,comemodificatiaisensidel
comma 3 del presente articolo, relativi
all’avviodelleproceduredigaraperl’affi-
damentodelserviziodidistribuzionedel
gasnaturalesonodaintendersidinatura
perentoria. In particolare, scaduti tali
termini, la Regione con competenza
sull’ambito, avvia la procedura di gara
attraverso la nomina di un commissario
ad acta, ai sensi dell’articolo 14, comma
7, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164.
3. Le date limite di cui all’Allegato 1 del
regolamento di cui al decreto del mini-
strodelloSviluppoeconomico12novem-
bre2011,n.226,relativeagliambiti rica-
dentinelprimoesecondoraggruppamen-
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Articolo 3-bis. Debiti
Ssn. Lerisorsestanziate
perilpagamentodei
debitideglientidelSsn,
aisensidelDln.35/13,e
nonrichiestedalle
Regionientroil31
maggio2013,possono
essereassegnatealle
Regionichenefanno
richiestaentroil30
giugno2013.
Ilterminedicui
all’articolo3,comma9,
ultimoperiodo,delDl
35/13èdifferitoal15
luglio

Articolo 4. Gas naturali
e carburanti. Commi 1-3.
Silimitaaisoliclienti
domesticil’applicazione
transitoriadelserviziodi
tutelagas,cioèilservizio
perilquale,peralcuni
clienticosiddetti
vulnerabili,iprezzidi
riferimentosono
determinatidall’Autorità
perl’energiaelettricaeil
gas.Definitiiterminiper
l’avviodellegareper
l’affidamentodelservizio
didistribuzionedelgas
naturaleinambitonel
primoperiododi
applicazione.Viene
prorogatadiquattromesi
ledateentrocui
convocareiComuni
dell’ambitoperlascelta
dellastazioneappaltante
periprimidue
raggruppamentidi
comunidicuiall’allegato
1delDmchesono
scaduteoscadrebbero
entroilmesediottobre
2013.Prorogatianchei
terminidimancata
nominadellastazione
appaltanteadatanon
anterioreal1˚gennaio
2014



todellostessoAllegato1,chesonoscadu-
teoche verrebberoa scadereentro ilme-
se di ottobre 2013, sono prorogate di
quattro mesi, con uno spostamento dei
rispettivi termini di cui all’articolo 3 del
medesimoregolamentorelativiallaman-
catanominadellastazioneappaltanteco-
munqueadatanonanterioreal1ºgenna-
io 2014. Per tutti gli ambiti dello stesso
Allegato in cui non è presente il capoluo-
godiprovincia, ladesignazionedellasta-
zioneappaltantedicuiall’articolo2,com-
ma 1, del decreto del ministro dello Svi-
luppo economico 12 novembre 2011,
n.226, avviene a maggioranza qualifica-
ta dei due terzi dei comuni appartenenti
all’ambito che rappresentino almeno i
dueterzideipunti diriconsegnadell’am-
bito,comerisultantidaidatidiriferimen-
to per la formazione degli ambiti pubbli-
cati sul sito internet del ministero dello
Sviluppo economico.
3-bis. Le date stabilite dall’Allegato 1 an-
nessoalregolamentodicuialdecretodel
ministrodelloSviluppoeconomico12no-
vembre 2011, n. 226, sono prorogate di
ventiquattromesi,comprensividellepro-
roghedisposte dal comma 3del presente
articolo, per gli ambiti in cui almeno il 15
per cento dei punti di riconsegna è situa-
to nei comuni colpiti dagli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 e inseriti
nell’elenco di cui all’Allegato 1 annesso
al decreto del ministro dell’Economia e
delle finanze 1º giugno 2012, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» n. 130 del 6
giugno2012,esuccessivemodificazioni.
4. Decorsi quattro mesi dalla scadenza
dei termini di cui al comma 2 senza che
laRegionecompetenteabbiaproceduto
alla nomina del commissario ad acta, il
ministero dello Sviluppo economico,
sentita la Regione, interviene per dare
avvio alla gara, nominando un commis-
sarioad acta.
5.Neicasi incuigliEnti localiconcedenti
non abbiano rispettato i termini di cui
all’articolo3deldecretodelministrodel-
lo Sviluppo economico 12 novembre
2011,n.226,comemodificatiaisensidel

comma 3 del presente articolo, il venti
per cento delle somme di cui all’artico-
lo 8, comma 4, del decreto del ministro
dello Sviluppo economico 12 novem-
bre 2011, n. 226, ad essi spettanti a se-
guito della gara, è versato dal conces-
sionariosubentrante,conmodalitàsta-
bilitedall’Autoritàper l’energiaelettri-
cae ilgas, inunospecificocapitolodel-
laCassaconguaglioperilsettoreelettri-
co per essere destinato alla riduzione
delle tariffe di distribuzione dell’ambi-
to corrispondente.
6. Al fine di facilitare lo svolgimento del-
le gare di cui al comma 2 e di ridurre i co-
sti per gli enti locali e per le imprese, il
ministero dello Sviluppo economico può
emanare linee guida su criteri e modali-
tà operative per la valutazione del valo-
redirimborsodegli impiantididistribu-
zione del gas naturale, in conformità
con l’articolo 5 del decreto del ministro
dello Sviluppo economico 12 novembre
2011, n. 226.
7. Al fine di promuovere la razionalizza-
zione della rete di distribuzione dei car-
buranti liquidi e per diffondere l’uso del
metano e del GPL per autotrazione nelle
aree con scarsa presenza di impianti di
distribuzione di tale carburante, il fondo
per la razionalizzazione della rete di di-
stribuzione dei carburanti di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 11 febbraio
1998,n.32, èdestinatoancheallaeroga-
zionedicontributiperlachiusuraeconte-
stuale trasformazione da impianti di di-
stribuzione di carburanti liquidi in im-
piantididistribuzione esclusivadimeta-
no o di GPL per autotrazione, secondo le
modalità definite con i decreti del mini-
stro dello Sviluppo economico 19 aprile
2013,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le» n. 136 del 12 giugno 2013, e 7 agosto
2003,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le» n. 223 del 25 settembre 2003.
7-bis. All’articolo 34 della legge 12 no-
vembre2011,n.183,ilcomma1èsostitu-
ito dal seguente:

La guida
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Articolo 4 (segue).
Commi 3-bis–6.
Ledatestabilite
dall’allegato1sono
prorogatedi24mesiper
gliambitiincuialmenoil
15%deipuntidi
riconsegnaesituatonei
Comunicolpitidal
terremotodel20e29
maggio2012.Potere
sostitutivostataleincaso
diinerziadellaRegione
nellanominadel
commissarioadacta.
Penalizzazione
economicaperglienti
localichenonabbiano
rispettatoiterminiperla
sceltadellastazione
appaltante.IlMisepuò
emanarelineeguidasu
criteriemodalità
operativeperla
valutazionedelvaloredi
rimborsodegliimpianti
didistribuzionedelgas
naturale

Commi 7 e 7-bis. Si
estendonoleerogazioni
delFondoperla
razionalizzazionedella
retedidistribuzionedei
carburantiaicontributi
perlachiusuradi
impiantididistribuzione
dicarburantiliquidiela
trasformazionein
impiantididistribuzione
esclusivadimetanoper
autotrazione.Viene
modificataladisciplina
delladeduzione
forfetariainfavoredegli
esercentiimpiantidi
distribuzionecarburanti
sostituendoilparametro
deiricaviconquellodei
volumid’affari
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La guida « 1. Per tenere conto dell’incidenza delle
accise sul reddito di impresa degli eser-
centi impianti di distribuzione di carbu-
rante, il reddito stesso è ridotto, a titolo
dideduzioneforfetaria,diunimportopa-
ri alle seguenti percentuali dei volumi
d’affari di cui all’articolo 20, primo com-
ma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633:
a) 1,1 per cento del volume d’affari fino a
1.032.000 euro;
b) 0,6 per cento del volume d’affari oltre
1.032.000euroefinoa2.064.000euro;
c) 0,4 per cento del volume d’affari oltre
2.064.000 euro ».

ARTICOLO 5
Disposizioni per la riduzione dei prezzi
dell’energiaelettrica

1.Alcomma16 dell’articolo 81deldecre-
tolegge25giugno2008,n.112,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni, le parole: «volume di ricavi supe-
riore a 10 milioni di euro eun reddito im-
ponibile superiore a 1 milione di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «volume
diricavisuperiorea3milionidieuroeun
reddito imponibile superiore a 300 mila
euro».
2. Le maggiori entrate generate dalle di-
sposizionidicuialcomma1sonodestina-
te, al netto della copertura finanziaria di
cui all’articolo 61, alla riduzione della
componenteA2dellatariffaelettricadeli-
berata dall’Autorità per l’energia elettri-
caeilgassullabasedellemodalitàindivi-
duate con decreto adottato dal ministro
dell’Economiaedelle finanzediconcerto
con il ministro dello Sviluppo economico
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.
3. Per l’anno 2013, il valore del costo evi-
tato di combustibile di cui al provvedi-
mentodelComitato interministerialedei
prezzi n. 6/92del 29 aprile1992, pubbli-
catonella«GazzettaUfficiale»12maggio
1992, n. 109, da riconoscere in acconto
fino alla fissazione del valore annuale di

conguaglio,èdeterminato,per lacompo-
nente convenzionale relativa al prezzo
del combustibile, sulla base del paniere
diriferimentoindividuatoaisensidell’ar-
ticolo30,comma15,della legge23luglio
2009, n. 99, in cui il peso dei prodotti
petroliferi sia progressivamente ridotto
inciascuntrimestreepostopariall’ottan-
tapercentonelprimotrimestre,alsettan-
tapercentonelsecondotrimestre,alses-
santa per cento nel terzo trimestre e al
sessanta per cento nel quarto trimestre.
Ilcomplementoalcentopercentoèdeter-
minatoinbasealcostodiapprovvigiona-
mentodelgas naturaleneimercati all’in-
grossocome definitodalla deliberazione
del9maggio 2013,n.196/2013/R/GAS e
degliulterioriprovvedimentidell’Autori-
tà per l’energia elettrica e il gas. Il mini-
strodello Sviluppo economico, conprov-
vedimento da adottare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto su propo-
sta dell’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, stabilisce le modalità di aggiorna-
mento del predetto valore, in acconto e
inconguaglio,nonchélemodalitàdipub-
blicazionedei valori individuati secondo
icriteri dicuiai commi4 e5. Restanofer-
me le modalità di calcolo della compo-
nente relativa al margine di commercia-
lizzazioneall’ingrossoedellacomponen-
te di trasporto nonché i valori di consu-
mo specifico di cui al decreto del mini-
strodelloSviluppoeconomico20novem-
bre2012,pubblicatonella«GazzettaUffi-
ciale» 30 novembre 2012, n. 280.
4. A decorrere dal 1˚gennaio 2014, in at-
tesa della ridefinizione della disciplina
organicadisettore,ilvaloredicuialcom-
ma 3, primo periodo, è aggiornato trime-
stralmente in base al costo di approvvi-
gionamentodelgas naturaleneimercati
all’ingrosso come definito al comma 3,
ferma restando l’applicazione dei valori
di consumo specifico di cui al decreto
del ministro dello Sviluppo economico
20 novembre 2012, pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» del 30 novembre
2012, n. 280.
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Articolo 5. Energia
elettrica. Commi 1 e 2.
EstesalaRobinTax
(maggiorazioneIres)alle
aziendeconvolumedi
ricavisuperioria3
milioni(primaerano10
milioni)eunreddito
imponibilesuperiorea
300milaeuro(prima1
milione).Lerisorsesono
destinateallariduzione
dellabollettaelettricae
allecoperturegenerali
derivanti
dall’applicazionedella
legge

Commi 3-5. Modificatele
modalitàdi
determinazionedelle
tariffeconcesseagli
impiantiinregimeCIP6,
prevedendounaparziale
derogapergliimpiantidi
termovalorizzazionedei
rifiutiineserciziodanon
piùdiottoannirifiuti.È
definitounregimedi
gradualitàperil2013,in
cuicontinuaaessere
utilizzatoilpanieredi
riferimentodiprodotti
gas-petroliomacon
riduzionedelpesodei
prodottipetroliferie,
dunque,conuna
progressioneversoil
prezzoall’ingrossodel
gasnaturalecuisi
approderàapartiredal1˚
gennaio2014.Pergli
impiantisituatiinzonedi
emergenzarelativaalla
gestionedelciclodei
rifiuti,ilvaloreè
determinatosullabase
delpanierediriferimento
incuiilpesodeiprodotti
petroliferièparial60%
finoalcompletamento
dell’ottavoannodi
esercizio
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5.Inderogaaicommi3e4,pergliimpian-
tiditermovalorizzazionedirifiutiineser-
cizio da non più di otto anni alla data di
entrata in vigore del presente decreto e
chesonostatiammessial regimedicuial
provvedimento del Comitato intermini-
steriale dei prezzi n. 6/92 del 29 aprile
1992, fino al completamento del quarto
anno di esercizio dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il valore di
cuialcomma3,primoperiodo,èdetermi-
natosullabasedelpanierediriferimento
individuatoaisensidell’articolo30,com-
ma 15, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
incui il peso dei prodotti petroliferi è pa-
ri al 60 per cento. Per gli anni di eserci-
ziosuccessivi, siapplica ilmetodo di ag-
giornamento di cui al comma 4 del pre-
sente articolo. Per gli impianti situati in
zone di emergenza relativa alla gestione
delciclodeirifiuti, ilvaloredicuialcom-
ma 3 è determinato sulla base del panie-
rediriferimentoincui ilpesodeiprodot-
ti petroliferi è pari al 60 per cento fino al
completamentodell’ottavoannodieser-
cizio dalla data di entrata in vigore del
presentedecreto.
6. Soppresso.
7.Icommi7-bis,7-tere7-quaterdell’arti-
colo 25 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, come introdotti dal comma
364 dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, sono abrogati.
7-bis.I titolaridi impiantidigenerazione
di energia elettrica alimentati da bioli-
quidi sostenibili entrati in esercizio en-
tro il 31 dicembre 2012 possono optare,
in alternativa al mantenimento del dirit-
to agli incentivi spettanti sulla produzio-
nedi energiaelettrica,come riconosciuti
alla data di entrata in esercizio, per un
incrementodel 20 per cento dell’incenti-
vo spettante, per un periodo massimo di
un anno a decorrere dal 1˚ settembre
2013, e del 10 per cento per un ulteriore
successivo periodo di un anno, con corri-
spondente riduzione del 15 per cento
dell’incentivo spettante nei successivi

tre anni di incentivazione o, comunque,
entro la fine del periodo di incentivazio-
ne su una produzione di energia pari a
quella sulla quale è stato riconosciuto il
predetto incremento. L’incremento è ap-
plicato sul coefficiente moltiplicativo
spettantepergli impiantiacertificativer-
di e, per gli impianti a tariffa onnicom-
prensiva, sulla tariffa onnicomprensiva
spettante al netto del prezzo di cessione
dell’energiaelettricadefinitodall’Autori-
tà per l’energia elettrica e il gas in attua-
zione dell’articolo 13, comma 3, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387, registrato nell’anno 2012. L’opzio-
ne per il regime di cui al presente comma
è comunicata dal titolare dell’impianto,
entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sentedecreto,alGestoredeiserviziener-
getici (Gse).
8. Le disposizioni di cui al presente arti-
colosonoattuate inmodo dacomportare
una riduzione effettiva degli oneri gene-
rali di sistema elettrico e dei prezzi
dell’energiaelettrica.

ARTICOLO 6
Gasolio per il riscaldamento
dellecoltivazioni sottoserra

1.Adecorreredal1ºagosto2013efinoal
31 dicembre 2015, a favore dei coltivato-
ridirettiedegliimprenditoriagricolipro-
fessionali iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale è applica-
ta, sul gasolio utilizzato per il riscalda-
mento delle coltivazioni sotto serra, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo
17, paragrafo 1, lettera b), della direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003 e successive modificazioni, l’acci-
sa al livello di imposizione, per l’anno
2013,pariaeuro25per1.000litri,qualo-
ra gli stessi soggetti, in sede di richiesta
dell’assegnazione del gasolio, ai sensi
del decreto del ministro dell’Economia e
delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454,
si obblighino a rispettare la progressiva
riduzionedelconsumodigasolioperfina-
lità ambientali.

La guida

Articolo 5 (segue).
Commi 7 e 8. Cadela
facoltàdaquest’anno,
perititolaridiimpiantidi
generazioneenergia
elettricadabioliquidi
sostenibili,entratiin
esercizioprimadel2013,
dimodificareilsistemadi
incentivazionevigente.Il
comma7-bis,dàagli
stessititolaridi impianti
(inesercizioentroil
2012)dirittodiopzione
perunincrementodel
20%dell’incentivo
spettante,perunperiodo
massimodiunannodal
1˚settembre2013edel
10%perunulteriore
periododiunanno.
L’attuazionedell’articolo
devecomportareuna
riduzioneeffettivadegli
onerigeneralidisistema
elettricoedeiprezzi
dell’energia

Articolo 6. Gasolio.
Comma 1. Accisaa25
europermillelitri(dal
agosto2013adicembre
2015)sulgasolio
utilizzatoperil
riscaldamentodelle
coltivazioniinserrada
partedeicoltivatori
direttiedegli
imprenditoriagricoli
professionaliiscrittinella
relativagestione
previdenzialee
assistenzialenelcaso
che,insededirichiesta
dell’assegnazionedel
gasolio,siobblighinoa
rispettarelaprogressiva
riduzionedelconsumodi
gasolioperfinalità
ambientali
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Articolo 6 (segue).
Commi 2-4. Illivellodi
accisadacorrispondere
all’Uenondeveessere
inferioreallivello
minimodiimposizione
definitodalladirettivaUe
2003/96/CE.Ilcosto
dell’accisaagevolata
vienequantificatoesi
prevedelacoperturacon
lariduzionedeiconsumi
medistandardizzatidi
gasoliodaammettere
all’impiegoagevolato.
L’applicazione
dell’articoloè
disciplinataconDmdelle
politicheagricoledi
concertoconilMef

Articolo 7. Imprese
miste per lo sviluppo.
IlFondodirotazioneper
lacooperazioneallo
sviluppopuòconcedere
alleimpresecrediti
agevolatiperassicurare
ilfinanziamento
integraledelcapitaledi
rischioperlacostituzione
dijointventuresnei
Paesiinviadi
sviluppo(Pvs).Le
aziendecheintendono
accederealFondo
rotativohannol’obbligo
diimpegnarsia
rispettareleLineeguida
dell’Ocsesulla
responsabilitàsociale
delleimpresepergli
investimenti
internazionaliedalla
risoluzionedel
Parlamentoeuropeo,del
6aprile2011,sugli
investimenti
internazionali
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La guida 2.Aisensidell’articolo25delregolamen-
to (CE) n. 800/2008 della Commissione
del 6 agosto 2008, il livello di accisa da
corrispondere non deve essere inferiore
al livello minimo di imposizione definito
dalladirettivan.2003/96/CE,esuccessi-
ve modificazioni. Qualora tale livello mi-
nimosia modificato l’accisadovuta per il
gasolio utilizzato per il riscaldamento
delle coltivazioni sotto serra viene corri-
spondentemente adeguata. La sintesi
delle informazioni relative alla misura di
cuial presente articolo è comunicata alla
Commissione europea con le modalità di
cui all’articolo 9 del citato regolamento
(CE) n. 800/2008.
3. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 14,4 milioni di
europer l’anno2013e34,6milionidieu-
roper ciascuno deglianni 2014e 2015si
provvede mediante riduzione dei consu-
mi medistandardizzati di gasolio da am-
mettere all’impiego agevolato di cui al
decreto del ministro delle Politiche agri-
coleeforestali26febbraio2002,pubbli-
cato nella «Gazzetta Ufficiale» 20 marzo
2002, n. 67, in misura tale da garantire
la copertura finanziaria di cui al presen-
te comma.
4. Con decreto del ministro delle Politi-
cheagricolealimentarieforestali,dicon-
certo con il ministro dell’Economia e del-
lefinanze,vienedisciplinatal’applicazio-
ne del presente articolo.

ARTICOLO 7
Impresemiste per losviluppo

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge
26 febbraio 1987, n. 49, è sostituito dal
seguente:
«1. A valere sul Fondo di rotazione di cui
all’articolo 6 e con le stesse procedure,
possono essere concessi ad imprese ita-
lianecreditiagevolatiperassicurare il fi-
nanziamentodellaquotadicapitalediri-
schio, anche in forma anticipata, per la
costituzione di imprese miste. Possono

altresìessereconcessicreditiagevolatia
investitoripubblicioprivatioadorganiz-
zazioni internazionali, affinché finanzi-
no imprese miste da realizzarsi in Paesi
in via di sviluppo (PVS) o concedano al-
tre forme di agevolazione identificate
dal Cipe che promuovano lo sviluppo dei
Paesi beneficiari. Una quota del medesi-
moFondopuòesseredestinataallacosti-
tuzione di un Fondo di garanzia per pre-
stiticoncessidagli istitutidicreditoaim-
prese italiane o per agevolare gli apporti
dicapitaledelleimpreseitalianenelleim-
presemiste».
1-bis. Nel quadro degli impegni assunti
dall’Italia in ambito internazionale per il
superamento dell’aiuto legato, per acce-
dere ai crediti agevolati a valere sul Fon-
do rotativo previsto dall’articolo 6 della
legge26febbraio1987,n.49,esuccessi-
ve modificazioni, le imprese italiane si
devonoformalmenteimpegnarearispet-
tare quanto previsto dalle Linee guida
dell’Organizzazione per la cooperazione
e lo sviluppo economico (Ocse) sulla re-
sponsabilitàsocialedelle impresepergli
investimentiinternazionaliedallarisolu-
zione P7_TA(2011)0141 del Parlamento
europeo, del 6 aprile 2011, in materia di
investimenti internazionali e di rispetto
da parte delle imprese delle clausole so-
ciali e ambientali e delle norme interna-
zionali sui diritti umani.

ARTICOLO 8
Partenariati

1. Dopo l’articolo 14 della legge 26 feb-
braio1987,n.49,èaggiuntoilseguente:
«Articolo 14-bis - (Partenariati) - 1. Per la
realizzazionediprogrammi,progettioin-
terventirientrantinellefinalitàdellapre-
sente legge in partenariato con altri sog-
getti, sono stipulati appositi accordi di
programma ai sensi della legge 7 agosto
1990, n. 241, con enti od organismi pub-
blici sovranazionali o privati.
2. I soggetti realizzatori degli interventi
rendicontano secondo le regole ordina-
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La guidarie le entrate e le spese sostenute per
ogni intervento, indicando la provenien-
za dei fondi, i soggetti beneficiari e la ti-
pologiadispesa,secondounoschemada
stabilirecondecretodinaturanonregola-
mentare del ministro degli Affari esteri,
d’intesa con il ministro dell’Economia e
delle finanze. Si applica l’articolo 11,
comma 1, lettera c), del decreto legislati-
vo 30 giugno 2011, n. 123.
3. Le somme statali non utilizzate alla fi-
ne dell’intervento sono versate all’entra-
ta delbilancio dello Stato. Le somme non
statali non utilizzate alla fine dell’inter-
vento sono riversate agli enti o organi-
smi sovranazionali o privati firmatari
dell’accordo di programma».

ARTICOLO 9
Accelerazione nell’utilizzazione
dei fondi strutturali europei

1. Le amministrazioni e le aziende dello
Stato anche ad ordinamento autonomo,
ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado e le istituzioni educative,
le istituzioni universitarie, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, gli enti pubblici non economici
nazionali,leagenziedicuialdecretolegi-
slativo30luglio1999,n.300,sonotenu-
tiadareprecedenza,nellatrattazionede-
gli affari di competenza, ai procedimen-
ti, provvedimenti e atti anche non aventi
naturaprovvedimentale relativialle atti-
vitàinqualsiasimodoconnesseall’utiliz-
zazione dei fondi strutturali europei,
compresi quelli inerenti allo sviluppo ru-
rale e alla pesca e alla realizzazione dei
progetti realizzati con i medesimi fondi.
2. Al fine di non incorrere nelle sanzioni
previste dall’ordinamento dell’Unione
europea per i casi di mancata attuazione
deiprogrammiedeiprogetticofinanziati
confondistrutturalieuropeiedisottouti-
lizzazionedeirelativifinanziamenti,rela-
tivamente alla programmazione
2007-2013,incasodiinerziaoinadempi-
mento delle amministrazioni pubbliche
responsabili degli interventi, il Governo,

allo scopo di assicurare la competitività,
la coesione e l’unità economica del Pae-
se, esercita il potere sostitutivo ai sensi
dell’articolo 120, secondo comma, della
Costituzione secondo le modalità proce-
durali individuate dall’articolo 8 della
legge5giugno2003,n.131,dagliarticoli
5e11della legge23agosto1988,n.400,
esuccessivemodificazioni,edalledispo-
sizionivigenti inmateriadi interventiso-
stitutivi finalizzati all’esecuzione di ope-
re e di investimenti nel caso di inadem-
pienza di amministrazioni statali ovvero
di quanto previsto dai contratti istituzio-
nalidisviluppoedalleconcessioninelca-
so di inadempienza dei concessionari di
servizi pubblici, anche attraverso la no-
mina di un commissario straordinario,
senzanuoviomaggiorioneriper la finan-
za pubblica, il quale cura tutte le attività
di competenza delle amministrazioni
pubbliche necessarie per l’autorizzazio-
ne e per l’effettiva realizzazione degli in-
terventi programmati, nel limite delle ri-
sorse allo scopo finalizzate. A tal fine, le
amministrazioni interessatepossonoav-
valersi di quanto previsto dall’articolo
55-bis del decreto legge 24 gennaio
2012,n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e suc-
cessive modificazioni.
3. Soppresso.
3-bis. Al fine di accelerare le procedure
dicertificazionedellespeseeuropeerela-
tive ai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali europei 2007-2013 e per evi-
tare di incorrere nelle sanzioni di disim-
pegno automatico previste dai regola-
menti europei, le autorità di gestione dei
programmioperativiregionalionaziona-
li che hanno disponibilità di risorse sui
relativi assi territoriali o urbani attingo-
nodirettamenteagli interventi candidati
dai comuni al piano nazionale per le cit-
tà, di cui all’articolo 12 del decreto legge
22giugno2012,n.83,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
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Articolo 8. Partenariati.
Perl’attuazionedegli
interventidi
cooperazioneallo
sviluppodefinitidalla
legge49/1987(Nuova
disciplinadella
cooperazionedell’Italia
coniPaesiinviadi
sviluppo),previstala
sottoscrizionediaccordi
diprogrammatraenti
pubblici,organismi
sopranazionaliedenti
privatipromotoridei
predettiinterventi.La
rendicontazionedegli
interventisarà
disciplinatadalministro
degliEsterid’intesaconil
Mef

Articolo 9. Fondi
strutturali europei.
Comma 1. L’articolodetta
unaseriediprescrizioni
perevitareulteriori
ritardinell’utilizzazione
deifondistrutturali
europei.Perquesto
motivosiprevedeche
tuttelepubbliche
amministrazionidianola
precedenzaa
provvedimentieatti
connessiall’utilizzodelle
risorseUe

Comma 2. Previstoil
poteresostitutivodel
Governoincasodiinerzia
delleamministrazione
nell’attuazionedei
programmicofinanziati
conifondiUe,anche
attraversolanominadi
uncommissario
straordinariochecurele
attivitàdicompetenza
dellaPaoattraverso
convenzionicon
l’Agenzianazionaleper
l’attrazionedegli
investimentielosviluppo
d’impresaSpa

17



18

La guida 134, stipulando accordi diretti con i co-
muniproponenti,acondizionechetali in-
terventi risultino coerenti con le finalità
dei citati programmi operativi. Su inizia-
tiva del ministro per la Coesione territo-
rialeed’intesaconilministropergliAffa-
ri regionali e le autonomie e con il mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti,
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presentedecreto,èistituitountavolotec-
nico, a cui partecipano le autorità di ge-
stione dei programmi operativi regionali
e nazionali e, in rappresentanza dei co-
munibeneficiari, l’Associazionenaziona-
le dei comuni italiani (Anci) che provve-
de a supportare le autorità competenti
nell’istruttoria di tutti gli adempimenti
necessari per l’ammissione al finanzia-
mento dei suddetti interventi. Mediante
apposita convenzione da stipulare entro
trenta giorni dalla costituzione del tavo-
lotecnicotral’Anci, ilministroperlaCoe-
sioneterritoriale, ilministropergliAffari
regionalie le autonomiee ilministro del-
leInfrastruttureedeitrasporti,sonodefi-
nite le linee di indirizzo per la stipulazio-
ne degli accordi diretti tra i comuni e le
autorità di gestione nonché per il raccor-
do tra le attività di supporto alla stipula-
zioneditaliconvenzionie lemisuredias-
sistenzatecnicao leazionidisistema dei
programmidicapacitybuildingdellapro-
grammazione regionale unitaria.
4. Soppresso.
5. Le risorse economiche rivenienti dal
Fondo di solidarietà dell’Unione Euro-
pea per gli interventi di emergenza sono
accreditate al Fondo di rotazione previ-
sto dall’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, del ministero dell’Econo-
miaedelle finanzeedaquestotrasferite,
per quanto di rispettiva spettanza, alle
gestioni commissariali attivate per le
emergenzedicuitrattasi,ovvero,inman-
canza, alle amministrazioni competenti,
fermoilruolodell’organismoresponsabi-

ledell’attuazionedell’Accordosottoscrit-
to in sede europea.
ARTICOLO 9-BIS
Attuazione rafforzata degli interventi
per lo sviluppo e la coesione territoriali

1. Per le finalità di cui all’articolo 9, non-
ché per accelerare la realizzazione di
nuovi progetti strategici, sia di carattere
infrastrutturale sia di carattere immate-
riale, di rilievo nazionale, interregionale
e regionale, aventi natura di grandi pro-
gettiodi investimentiarticolati insingo-
li interventi tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati,
finanziati con risorse nazionali,
dell’Unione europea e del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4deldecreto legislativo31maggio2011,
n. 88, le amministrazioni competenti
possono stipulare un contratto istituzio-
nale di sviluppo.
2. Al fine di cui al comma 1, il contratto
istituzionale di sviluppo è promosso dal
ministroperlaCoesioneterritorialeodal-
le amministrazioni titolari dei nuovi pro-
getti strategici,coerenticonprioritàpro-
grammatiche di rango europeo, naziona-
le o territoriale, ed è regolato dai commi
2eseguentidell’articolo6deldecreto le-
gislativo31maggio2011,n.88,comemo-
dificato dal presente articolo, in quanto
compatibili con il presente articolo.
3. Il terzo periodo del comma 2 dell’arti-
colo 6 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, è sostituito dal seguente: «Il
contrattoistituzionaledisviluppopreve-
de, quale modalità attuativa, che le am-
ministrazionicentrali,edeventualmente
regionali, si avvalgano, anche ai sensi
dell’articolo 55-bis del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
27,esuccessivemodificazioni,dell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, co-
stituita ai sensi dell’articolo 1 del decre-
to legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e suc-

Articolo 9 (segue).
Comma 3-bis. Previstoil
coinvolgimentodel
ministrodelle
Infrastruttureedei
trasportinellacostituzione
deltavolotecnicoenella
stipuladellaconvenzione,
previstinell’ambitodegli
interventivoltiad
accelerareleproceduredi
certificazionedellespese
relativeaiprogrammi
cofinanziatidaifondi
strutturalieuropei
2007/2013econriguardo
alPianonazionaleperle
città

Comma 5. Disposto
l’accreditamentodelle
risorseeconomichedel
Fondodisolidarietà
dell’Uepergliinterventidi
emergenzaal
Fondodirotazioneperle
politichecomunitarieeil
trasferimentodaquesto
allegestionicommissariali
attivateperfronteggiare
gliinterventiovvero,in
mancanza,alle
amministrazioni
competenti

Articolo 9-bis. Interventi
per lo sviluppo e la
coesione territoriali.
Commi 1 e 2.
Perilpienoutilizzoalle
risorseUelePapossono
stipulareuncontratto
istituzionaledisviluppo,
cioèquellostrumento
utilizzabileperaccelerare
sial’impiegodeifondi
strutturalieuropei,siala
realizzazionedinuovi
progettistrategicidirilievo
nazionale,interregionalee
regionalefinanziaticon
risorsenazionali,dell’Uee
delFondoperlosviluppoe
lacoesione
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La guidacessive modificazioni, ad esclusione di
quantodemandatoall’attuazionedapar-
te dei concessionari di servizi pubblici ».
4. Al comma 4 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera a), la parola: «attuatrici»
èsostituitadalle seguenti:«responsabi-
li dell’attuazione e dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti
e lo sviluppo d’impresa Spa, costituita
ai sensi dell’articolo 1 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successi-
ve modificazioni, anche quale centrale
di committenza della quale si possono
avvalere le stesse amministrazioni re-
sponsabili dell’attuazione degli inter-
venti strategici»;
b)alla letterad) sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, nonché gli incentivi
all’utilizzazionedelcontrattoistituziona-
le di sviluppo di cui all’articolo 6».
5. L’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa Spa, per le attività di progettazione e
di realizzazione degli interventi di cui al
presentearticolo opera nel rispetto della
disciplina nazionale ed europea in mate-
ria. Ai progetti strategici si applicano le
disposizionivigenti inmateriadipreven-
zione e di repressione della criminalità e
dei tentativi di infiltrazione mafiosa,
comprese quelle concernenti le comuni-
cazionie le informazioni antimafia.
6.Condirettiva delpresidente delConsi-
glio dei ministri, su proposta del mini-
stro dello Sviluppo economico, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
deldecreto legislativo28agosto1997,n.
281,esuccessivemodificazioni,èaggior-
nato il contenuto minimo delle conven-
zioni di cui al comma 5 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1,
esuccessive modificazioni.
7. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
varenuoviomaggiorioneriacaricodella
finanza pubblica.

ARTICOLO 10
Liberalizzazione dell’accesso
alla rete internet tramite
tecnologiawi-fi e dell’allacciamento
dei terminali di comunicazione
alle interfacce della rete pubblica

1.L’offerta diaccesso allarete internetal
pubblico tramite tecnologia wi-fi non ri-
chiede l’identificazione personale degli
utilizzatori. Quando l’offerta di accesso
non costituisce l’attività commerciale
prevalente del gestore del servizio, non
trovanoapplicazionel’articolo25delCo-
dice delle comunicazioni elettroniche, di
cuialdecreto legislativo1ºagosto2003,
n.259, esuccessive modificazioni, e l’ar-
ticolo 7 del decreto legge 27 luglio 2005,
n.144,convertito,conmodificazioni,dal-
lalegge31luglio2005,n.155,esuccessi-
ve modificazioni.
2. Soppresso.
3.Aldecreto legislativo26ottobre2010,
n.198,sonoapportateleseguentimodifi-
cazioni:
a) l’articolo 2 è abrogato;
b) all’articolo 3 il comma 2 è sostituito
dal seguente: « 2. Il decreto del ministro
delle Poste e telecomunicazioni 23 mag-
gio 1992, n. 314, è abrogato».

ARTICOLO 11
Prorogadel credito d’imposta
per la produzione, la distribuzione
e l’esercizio cinematografico

1. Per il periodo d’imposta 2014 spetta-
no i crediti d’imposta di cui all’articolo 1,
commi da 325 a 328 e da 330 a 337, della
legge24dicembre2007,n.244esucces-
sivemodificazioni,nel limitemassimodi
spesa di 45 milioni di euro per l’anno
2014. Con provvedimento dell’agenzia
delleEntratesonodettatiterminiemoda-
litàdifruizionedeicreditidiimpostanon-
ché ogni altra disposizione finalizzata a
garantire il rispetto del limite massimo
di spesa di cui al primo periodo.

Articolo 9-bis (segue).
Commi 3-7. Siprevede
chenell’ambitodel
contrattodisviluppole
amministrazionisi
avvalganodell’Agenzia
nazionaleperl’attrazione
degliinvestimentielo
sviluppod’impresaSpa.
Unanuovaprevisione
chenecessitadiun
coordinamentodinorme
sucuiintervieneil
comma4.Siprevedeche
l’Agenziaoperinel
rispettodellanormativa
europea,nazionalee
delledisposizioni
antimafia.UnDpcm
dovràdisciplinarei
contenutiminimidelle
convenzioniche
disciplinanoirapportitra
amministrazionie
Agenzia.L’attuazione
dellanormadeveessere
acostozeroperil
bilanciodelloStato

Articolo 10. Wi-fi libero.
Abolitoogniobbligoper
chioffreilWi-Fi
(esercenti,peresempio)
sequestanonèlaloro
attivitàcommerciale
prevalente

Articolo 11. Credito
d’imposta per il cinema.
Estesial31dicembre
2014imeccanismidi
incentivazionefiscalea
favoredegliinvestimenti
nelsettore
cinematografico.Iltax
crediterastato
introdottodalla
Finanziaria2008epoi
prorogatofinoal31
dicembre2013.Perle
modalitàserviràun
provvedimentodelle
Entrate.Adisposizioneci
sono45milioni
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ARTICOLO 11-BIS
Misure economiche di natura
compensativa per le televisioni locali

1. Le misure economiche compensative
percepitedalleemittenti televisive loca-
lia titolorisarcitorioaseguitodelvolon-
tariorilasciodelle frequenzedicuialde-
creto delministro dello Sviluppoecono-
mico 23 gennaio 2012, pubblicato nella
«GazzettaUfficiale»n. 50del 29 febbra-
io2012,sonodaqualificarecomecontri-
buti in conto capitale di cui all’articolo
88, comma 3, lettera b), del testo unico
delle imposte sui redditi, dicui al decre-
todelpresidentedellaRepubblica22di-
cembre1986,n.917,esuccessive modi-
ficazioni, e come tali partecipano alla
formazione del reddito nell’esercizio in
cui sono stati incassati o in quote co-
stanti nell’esercizio in cui sono stati in-
cassati e nei successivi esercizi non ol-
tre il quarto.

ARTICOLO 12
Ricapitalizzazionedelle Società
di gestionedel risparmio

1.Alcomma1dell’articolo33deldecreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, le parole: «3 milioni di eu-
ro»sonosostituitedalleseguenti:«6mi-
lionidieuro».Alrelativooneresiprovve-
de mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 139, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228.

ARTICOLO 12-BIS
Sostegno alle imprese creditrici
dei comuni dissestati

1. All’articolo 1 del decreto legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazio-
ni,dalla legge6 giugno 2013, n. 64, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:
«17-sexies. Al fine di sostenere la grave
situazionedelleimpresecreditricideico-
munidissestatiediridareimpulsoairela-
tivi sistemi produttivi locali, una quota

annua fino all’importo massimo di 100
milionidieurodell’autorizzazionedispe-
sa di cui al comma 10 della «Sezione per
assicurare la liquidità per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti
locali», non erogata dalla Cassa depositi
e prestiti negli anni 2013 e 2014, è desti-
nata a favore dei comuni che hanno deli-
berato il dissesto finanziario nei venti-
quattro mesi precedenti alla data di en-
trata in vigore del presente decreto e che
hannoaderito alla procedura semplifica-
taprevistadall’articolo258delTestouni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, previa apposita istanza
dell’ente interessato. Tali somme sono
messe a disposizione dell’organo straor-
dinario di liquidazione, che provvede al
pagamento dei debiti commerciali al 31
dicembre 2012, ad eccezione dei debiti
fuori bilancio non riconosciuti ai sensi
dell’articolo 194 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, entro la medesima data, con le mo-
dalitàdicuialcitatoarticolo258,neilimi-
tidell’anticipazioneerogata,entrocento-
ventigiornidalladisponibilitàdellerisor-
se.Condecretodelministrodell’Interno,
diconcerto con ilministro dell’Economia
e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le
modalità per il riparto e l’attribuzione
della somma stanziata tra gli enti benefi-
ciari e la relativa restituzione, ai sensi
delcomma13.Dall’attuazionedelpresen-
te comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

CAPO II
Misure per il potenziamento
dell’agenda digitale italiana

ARTICOLO 13
Governancedell’agenda digitale
italiana

1. Il comma 2 dell’articolo 47 del decreto
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012 n. 35 è sostituito dal seguente:
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Articolo 11-bis.
Televisioni locali.
Siintroduceun
trattamentofiscalepiù
favorevoleperlemisure
compensativerelativealla
dismissionedeicanali
televisivi61-69in
occasionedelloswitchoff,
comeprevistodaldecreto
delministrodelloSviluppo
economicodel23gennaio
2012

Articolo 12. Società di
gestione del risparmio.
Siautorizzalaspesadi6
milioniperil2013per
l’apportoalcapitale
socialedellaSocietàdi
gestionedelrisparmioper
lavalorizzazioneela
dismissionedel
patrimonioimmobiliare
deglientilocaliedello
Statoattraversola
gestionediunsistema
integratodifondi
immobiliarichiusi

Articolo 12-bis. Imprese
creditrici di Comuni
dissestati. Vieneintegrato
ilDl35/2013destinando
unaquotaannua,fino
all’importomassimodi
100milioni(nellaprima
versioneintrodottanel
testodelDlallaCamera
erano150milioni)delle
risorsestanziatedal
decretoleggeperil
pagamentodeidebiti
pregressideglienti locali,
infavoredeiComuniche
abbianodeliberatoil
dissestofinanziarionegli
ultimidueanni.Inmodo
taledaconsentirealle
amministrazionilocalidi
provvederealpagamento
deicrediticommerciali
cheleimpresehanno
maturatoal31dicembre
2012



La guida«2. È istituita la cabina di regia per l’at-
tuazione dell’agenda digitale italiana,
presieduta dal presidente del Consiglio
deiministriodaunsuodelegatoecompo-
sta dal ministro dello Sviluppo economi-
co, dal ministro per la Pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, dal mini-
stroperlaCoesioneterritoriale,dalmini-
strodell’Istruzione,dell’universitàedel-
la ricerca, dal ministro della Salute, dal
ministro dell’Economia e delle finanze,
dal ministro delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali, da un Presidente di
regione e da un Sindaco designati dalla
Conferenza Unificata. La cabina di regia
è integrata dai Ministri interessati alla
trattazionedispecifichequestioni.Laca-
bina di regia presenta al Parlamento, en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto, avvalendosi anche
dell’Agenzia per l’Italia digitale e delle
amministrazioni rappresentate nella ca-
binadiregia,unquadrocomplessivodel-
lenormevigenti,deiprogrammiavviatie
del loro stato di avanzamento e delle ri-
sorsedisponibilichecostituiscononello-
ro insieme l’agendadigitale.Nell’ambito
dellacabinadiregiaèistituitocondecre-
to del presidente del Consiglio dei mini-
stri ilTavolopermanenteperl’innovazio-
ne e l’agenda digitale italiana, organi-
smo consultivo permanente composto
da esperti in materia di innovazione tec-
nologicaedaesponentidelleimpresepri-
vate e delle università, presieduto dal
Commissario del Governo per l’attuazio-
ne dell’agenda digitale posto a capo di
una struttura di missione per l’attuazio-
nedell’agendadigitale istituita presso la
presidenza del Consiglio dei ministri.
All’istituzione della cabina di regia di cui
al presente comma si provvede con le ri-
sorseumane,strumentaliefinanziariedi-
sponibilialegislazionevigentee,comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica».
1-bis. Alla lettera f) del comma 2-bis
dell’articolo 47 del decreto legge 9 feb-

braio2012,n.5,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge4aprile2012,n. 35,do-
po le parole: «per favorire l’accesso alla
rete internet» sono inserite le seguenti:
«nellezone rurali, nonché».
2. Aldecreto legge22 giugno 2012,n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 19, comma 1, sono sop-
presse le parole da «del ministro
dell’Economia e delle finanze,» sino alla
fine del periodo;
b)all’articolo20,comma2,sonosoppres-
se leparole da«,altresì, fatte salve» sino
a «istituzioni scolastiche,»;
c) all’articolo 21, il comma 2 è sostituito
dal seguente:
«2. Il presidente del Consiglio dei mini-
stri, o il Ministro delegato, nomina il di-
rettore generale dell’Agenzia, tramite
procedura di selezione ad evidenza pub-
blica,trapersonediparticolareecompro-
vata qualificazione professionale in ma-
teriadi innovazione tecnologicae inpos-
sesso di una documentata esperienza di
elevato livello nella gestione di processi
di innovazione»;
d) all’articolo 21, comma 4, il secondo, il
terzo e il quarto periodo sono sostituiti
dai seguenti: «Lo Statuto prevede che il
Comitato di indirizzo sia composto da un
rappresentantedellapresidenzadelCon-
siglio dei ministri, da un rappresentante
del ministero dello Sviluppo economico,
da un rappresentante del ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da un rappresentante del ministro
perlaPubblicaamministrazioneelasem-
plificazione,daunrappresentantedelmi-
nistero dell’Economia e delle finanze e
da due rappresentanti designati dalla
ConferenzaunificataedaimembridelTa-
volo permanente per l’innovazione e
l’Agendadigitaleitaliana.Aicomponenti
del Comitato di indirizzo non spettano
compensi, gettoni, emolumenti o inden-
nità comunque definiti e rimborsi spese
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Articolo 13. Agenda
digitale. Comma 1.
Vienemodificatala
cabinadiregiapreposta
all’attuazionedell’agenda
digitaledisciplinata
dall’articolo47delDl
5/2012.Essaèoraguidata
èguidatadirettamente
dalpresidentedel
Consigliodeiministriedè
compostadalministro
delloSviluppo
economico,dalministro
perlaPubblica
amministrazione,dal
ministroperlaCoesione
territoriale,dalministro
dell’Istruzioneedal
ministrodell’Economia,
dalministrodelle
Politicheagricoleedaun
presidentediRegionee
daunsindacodesignati
dallaConferenza
unificata.Lacabinadi
regiadeveentro90
dall’entratainvigoredel
decretogiornipresentare
alParlamentounquadro
complessivodellenorme
vigenti,deiprogrammi
avviatiedellerisorse
disponibili.Nell’ambito
dellacabinadiregiaviene
istituitountavolo
permanenteper
l’innovazioneeper
l’agendadigitalecheha
precipuamenteuna
funzioneconsultiva.
Questotavoloè
presiedutodaun
commissariodelGoverno
edècompostodaesperti
ininnovazione
tecnologica,esponenti
delleimpreseedelle
università.Ilcommissario
èpostoacapodiuna
strutturadimissioneper
l’attuazionedell’Agenda
digitaleistituitapressola
presidenzadelConsiglio
deiministri
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La guida e dalla loro partecipazione allo stesso
non devono derivare nuovi o maggiori
oneriacaricodella finanzapubblica.Con
loStatutosonoaltresìdisciplinate lemo-
dalitàdinomina, leattribuzionielerego-
ledi funzionamentodel Comitato di indi-
rizzoe lemodalitàdinominadelCollegio
dei revisori dei conti»;
d-bis)all’articolo22,comma3,dopoilse-
condoperiodoèinseritoilseguente:«So-
no fatti salvi le risorse finanziarie di cui
all’articolo 1, comma 222, della legge 30
dicembre2004,n.311,eirelativirappor-
ti in essere, nonché le risorse finanziarie
a valere sul Progetto operativo di assi-
stenza tecnica "Società dell’informazio-
ne" che permangono nella disponibilità
della presidenza del Consiglio dei mini-
stri,chepuòavvalersi,per il loroutilizzo,
dellastruttura dimissioneper l’attuazio-
ne dell’Agenda digitale italiana istituita
presso la medesima presidenza del Con-
siglio dei ministri, ai sensi del comma 2
dell’articolo 47 del decreto legge 9 feb-
braio2012,n.5,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e
successivemodificazioni »;
e) all’articolo 22, il secondo periodo del
comma 4 è soppresso;
f) all’articolo 22, il comma 6 è sostituito
dal seguente:
«6.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, o del Ministro delegato,
diconcerto con ilministro dell’Economia
e delle finanze, da emanarsi entro qua-
rantacinquegiornidallanominadeldiret-
tore generale dell’Agenzia, è determina-
ta la dotazione delle risorse umane
dell’Agenzia,fissataentroil limitemassi-
modi130unità,concorrispondenteridu-
zionedelledotazioniorganichedelleam-
ministrazioni di provenienza, nonché la
dotazionedellerisorsefinanziarieestru-
mentali necessarie al funzionamento
dell’Agenzia stessa, tenendo conto del
rapporto tra personale dipendente e fun-
zionidell’Agenzia, inun’otticadiottimiz-
zazione delle risorse e di riduzione delle

spese per il funzionamento e per le colla-
borazioni esterne. Con lo stesso decreto
è definita la tabella di equiparazione del
personale trasferito con quello apparte-
nente al comparto Ministeri. I dipenden-
ti trasferiti mantengono l’inquadramen-
to previdenziale di provenienza, nonché
il trattamento economico fondamentale
e accessorio, limitatamente alle voci fis-
see continuative. Nel casoin cui il tratta-
mento risulti più elevato rispetto a quel-
lo del comparto Ministeri, il personale
percepisce per la differenza un assegno
adpersonamriassorbibileconisuccessi-
vi miglioramenti economici».
2-bis.Iregolamentiprevistidagliarticoli
2, comma 5, 3, comma 4, 12, comma 13, e
14, comma 2-bis, del decreto legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, qualora non ancora adottati e de-
corsi ulteriori trenta giorni dalla data di
entratainvigoredellaleggediconversio-
ne del presente decreto, sono adottati su
proposta del presidente del Consiglio
dei ministri.
2-ter. I decreti del presidente del Consi-
gliodeiministriprevistidalledisposizio-
ni di cui agli articoli 2, comma 1, 3, com-
ma 1, e 7, comma 3, del decreto legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012,n.221,qualoranon ancoraadottati
edecorsiulteriori trentagiornidalladata
dientrata in vigore della legge di conver-
sionedelpresentedecreto,sonoadottati
anche ove non sia pervenuto il concerto
dei Ministri interessati.
2-quater. I decreti ministeriali previsti
dalle disposizioni di cui agli articoli 4,
comma 1, 8, commi 2 e 13, 10, comma 10,
12,comma 7,13,comma2,e15,comma 2,
del decreto legge 18ottobre2012, n. 179,
convertito,conmodificazioni,dalla legge
17dicembre2012,n.221,qualoranonan-
cora adottati e decorsi ulteriori trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decre-
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Articolo 13 (segue).
Comma 2. Lamodifica
dellacabinadiregia
determinalamodificadel
processodinominadel
direttoregenerale
dell’Agenziaperl’Italia
digitaleela
composizionedel
Comitatod’indirizzo.Il
direttoregeneraleviene
nominatodirettamente
dalpresidentedel
Consigliodeiministri
tramiteproceduradi
evidenzapubblica.La
nuovacomposizionedel
comitatodirettivo
prevede,tral’altro,
rappresentantidella
cabinadiregiaedel
tavolotecnicocostituito
pressolapresidenzadel
consiglio

Commi 2-bis–2-quater.
Vieneprevistauna
procedurad’urgenzaper
l’approvazionedei
regolamentidi
attuazionedellanuova
anagrafeinformatizzata
dellapopolazione
residente;delleregole
tecnicheper
l’identificazionedelle
banchedatidiinteresse
nazionale;del
censimentodella
popolazioneedel
domiciliodigitaledel
cittadino.Pertuttiquesti
regolamenti,senon
approvati
tempestivamente,il
presidentedelConsiglio
deiministripotrà
avocareasel’impegnoe
approvareluiirelativi
regolamenti
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La guidato,sonoadottatidalpresidentedelConsi-
glio dei ministri anche ove non sia perve-
nuto il concerto dei Ministri interessati.

ARTICOLO 13-BIS
Piattaforme accreditate per gli acquisti
di benie servizi delle tecnologie della
comunicazione e dell’informazione

1. Con decreto del ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con
il ministro dello Sviluppo economico,
sentita l’Autoritàper la vigilanzasuicon-
tratti pubblici di lavori, servizi e fornitu-
re, da emanare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, so-
no dettate linee guida per l’accredita-
mentodiconformitàallanormativainma-
teriadicontrattipubblici,diservizi,solu-
zioni e piattaforme tecnologiche per le
aste online e per il mercato elettronico
dautilizzare pergliacquisti di benieser-
vizi delle tecnologie della comunicazio-
ne e dell’informazione. L’accreditamen-
to indica, tra l’altro, i livelli di sicurezza
informatica, gli elementi minimi di trac-
ciabilitàdeiprocessieirequisitidiinalte-
rabilità, autenticità e non ripudio dei do-
cumenti scambiati.
2. Le pubbliche amministrazioni posso-
nousarepiattaformeesoluzionidiacqui-
sto on line accreditate anche ponendole
incompetizionetra loro.Qualoravisiano
prodotti open source che non comporti-
no oneri di spesa, il ricorso ai medesimi
prodottideve essere ritenuto prioritario.
3.Glioperatorichemettonoadisposizio-
ne soluzioni e tecnologie accreditate so-
no inseriti nell’elenco dei fornitori quali-
ficati del Sistema pubblico di connettivi-
tà ai sensi dell’articolo 82 del Codice
dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
esuccessive modificazioni.

ARTICOLO 14
Misure per favorire la diffusione
del domicilio digitale

1. All’articolo 10 del decreto legge 13

maggio2011,n.70,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.
106, dopo il comma 3-ter sono aggiunti i
seguenti:
«3-quater. All’atto della richiesta del do-
cumento unificato, ovvero all’atto
dell’iscrizione anagrafica o della dichia-
razione di cambio di residenza a partire
dall’entrataaregimedell’Anagrafenazio-
nale della popolazione residente, di cui
all’articolo2deldecreto legge18ottobre
2012,n.179,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
èassegnataalcittadinounacaselladipo-
sta elettronica certificata, di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 genna-
io2009,n.2,conlafunzionedidomicilio
digitale,aisensidell’articolo3-bisdelco-
dicedell’amministrazionedigitale,dicui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82,successivamenteattivabileinmodali-
tà telematica dal medesimo cittadino.
Conildecretodelministrodell’Internodi
cui al comma 3 sono stabilite le modalità
di rilascio del domicilio digitale all’atto
di richiesta del documento unificato.
3-quinquies. Il documento unificato di
cuialcomma3sostituisce,atuttiglieffet-
ti di legge, il tesserino di codice fiscale
rilasciato dall’Agenzia delle entrate».
1-bis.All’articolo47,comma2, letterac),
del Codice dell’amministrazione digita-
le, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005,n.82,dopoleparole:«dicuiall’ar-
ticolo 71» sono inserite le seguenti: «. È
inognicasoesclusalatrasmissionedido-
cumenti a mezzo fax».
1-ter.All’articolo43delTestounicodelle
disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, il comma 3 è sostituito dal seguen-
te: «3. L’amministrazione procedente
opera l’acquisizione d’ufficio, ai sensi
del precedente comma, esclusivamente
per via telematica (L)».

Articolo 13-bis. Acquisti
di beni e servizi. Comma
1. Entro180giorni
dall’entratainvigore
dellaleggedi
conversioneverranno
emanatelelineeguida
perl’accreditamentodei
fornitoridisoluzionie
piattaformetecnologiche
perleasteonlineeperil
mercatoelettronicoda
utilizzarepergliacquisti
dibenieservizidelle
tecnologiedella
comunicazionee
dell’informazione

Commi 2 e 3. Le
pubbliche
amministrazionipossono
usaresololepredette
piattaformeaccreditate.
Glioperatoriaccreditati
sonoinseritinell’elenco
deifornitoriqualificati
delsistemapubblicodi
connettività

Articolo 14. Domicilio
digitale. Assegnazione
automaticadiunacasella
dipostaelettronica
certificataalcittadino
all’attodellarichiestadel
documentodi
identificazioneunificato
(cartad’identità
elettronicaetesserino
sanitario),oall’atto
dell’iscrizione
anagrafica,nonchéalla
dichiarazionedicambio
diresidenza.Lacaselladi
Pechafunzionedi
domiciliodigitaledel
cittadino(connotifica
degliattidapartedella
Padirettamentetramite
Pec).Ildocumentodi
identificazioneunificato
sostituisceiltesserinodi
codicefiscalerilasciato
dall’agenziadelleEntrate
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Articolo 15. Sistema
pubblico di
connettività. Cambiala
composizionedella
Commissionedi
coordinamentodel
sistemapubblicodi
connettività:il
presidentedidirittoèil
commissariodigoverno
perl’attuazionedella
Agendadigitale

Articolo 16. Ced.
Nell’ambitodelpiano
triennaledi
razionalizzazionedei
centridielaborazione
dati(Ced)dellePa
devonoessere
individuatiilivelli
minimideirequisitidi
sicurezza,dicapacità
elaborativaedi
risparmioenergeticoele
modalitàdi
consolidamentoe
razionalizzazione,
ricorrendoanche
all’utilizzodeicentridi
elaborazionedatidi
impresepubblichee
privateodientilocaliodi
soggettipartecipatida
entilocali

Articolo 16-bis. Banche
dati pubbliche.
Rafforzatalasicurezza
perl’accessoallebanche
datipubbliche.Gli
aderentialservizio
possonoinviareall’ente
gestoredellabancadati
unarichiestadiverifica
deidaticontenutinelle
comunicazionedelle
personefisiche.
Questarichiestahalo
scopodivalutareidati
comunicatiediaccertare
l’identitàinretedelle
particontraenti

24

La guida 2. Dall’applicazione della disposizione
di cui al comma 1 non derivano nuovi o
maggiorioneriacaricodellafinanzapub-
blica.

ARTICOLO 15
Disposizioni in materia
di sistema pubblico di connettività

1. Il comma 2 dell’articolo 80 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e successive modificazioni è sostitui-
to dal seguente:
«2. Il presidente della Commissione è il
commissario del Governo per l’attuazio-
ne dell’agenda digitale o, su sua delega,
ildirettore dell’Agenzia digitale. Il presi-
dente e gli altri componenti della com-
missione restano in carica per un trien-
nio e l’incarico è rinnovabile».

ARTICOLO 16
Razionalizzazionedei Ced - Centri
elaborazionedati - Modifiche al decreto
legge 18 ottobre2012, n. 179

1. All’articolo 33-septies del decreto leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre2012,n.221,dopoilcomma4èinseri-
to il seguente:
«4-bis. Nell’ambito del piano triennale
dicuialcomma4sonoindividuatii livelli
minimideirequisitidisicurezza,dicapa-
cità elaborativa e di risparmio energeti-
codeiCed,nonchélemodalitàdiconsoli-
damento e razionalizzazione, ricorrendo
ove necessario all’utilizzo dei Ced di im-
prese pubbliche e private nonché di enti
locali o di soggetti partecipati da enti lo-
cali nel rispetto della legislazione vigen-
te inmateria di contratti pubblici.».

ARTICOLO 16-BIS
Modificheal decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141, in materia
di accessoalle banche dati pubbliche

1. Al decreto legislativo 13 agosto
2010,n.141, sono apportate leseguen-
ti modificazioni:

a) all’articolo 30-ter, dopo il comma 7 è
inserito il seguente:
«7-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 7, nell’ambito dello svolgimento
della propria specifica attività, gli ade-
renti possono inviare all’ente gestore ri-
chiestediverificadell’autenticitàdeida-
ti contenuti nella documentazione forni-
ta dalle persone fisiche nei casi in cui ri-
tengono utile, sulla base della valutazio-
ne degli elementi acquisiti, accertare
l’identità delle medesime»;
b)all’articolo30-sexies,dopoilcomma2
èaggiunto il seguente:
«2-bis. Con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze, sentito il
pareredelgruppodilavorodicuiall’arti-
colo 30-ter, comma 9, può essere ride-
terminata la misura delle componenti
delcontributo di cui al comma 2 del pre-
sente articolo».

ARTICOLO 17
Misure per favorire la realizzazione
del Fascicolo sanitario elettronico

1. All’articolo12deldecreto legge18ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: «Il Fse è
istituito dalle Regioni e Province auto-
nome,» sono inserite le seguenti: «con-
formemente a quanto disposto dai de-
creti di cui al comma 7, entro il 30 giu-
gno 2015,»;
b) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:
«2-bis. Per favorire la qualità, il monito-
raggio, l’appropriatezza nella dispen-
sazione dei medicinali e l’aderenza al-
la terapia ai fini della sicurezza del pa-
ziente, è istituito il dossier farmaceuti-
co quale parte specifica del Fse, aggior-
nato a cura della farmacia che effettua
la dispensazione»;
c) al comma 6, le parole «senza l’utiliz-
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La guidazo dei dati identificativi degli assistiti
e dei documenti clinici presenti nel
Fse» sono sostituite dalle seguenti
«senza l’utilizzo dei dati identificativi
degli assistiti presenti nel Fse»;
d) al comma 7, le parole: «con decre-
to» sono sostituite dalle seguenti:
«con uno o più decreti» e le parole: «i
contenuti del Fse e» sono sostituite
dalle seguenti: «i contenuti del Fse e
del dossier farmaceutico nonché»;
e)alcomma15,dopoleparole«deiservi-
zidaquesteerogate»sonoaggiuntelese-
guenti: «, ovvero partecipare alla defini-
zione, realizzazione e utilizzo dell’infra-
strutturanazionale per l’interoperabilità
per il Fse conforme ai criteri stabiliti dai
decretidi cuial comma 7, resadisponibi-
le dall’agenzia per l’Italia digitale,»;
f) dopo il comma 15 sono aggiunti i se-
guenti commi:
«15-bis.Entroil30giugno2014,leRegio-
ni e le Province autonome presentano
all’agenzia per l’Italia digitale e al mini-
stero della Salute il piano di progetto per
la realizzazione del Fse, redatto sulla ba-
sedelle lineeguida resedisponibili dalla
medesima Agenzia e dal ministero della
Salute,anche avvalendosi dienti pubbli-
ci di ricerca, entro il 31 marzo 2014.
15-ter. L’agenzia per l’Italia digitale, sul-
la base delle esigenze avanzate dalle Re-
gioniedalleProvinceautonome,nell’am-
bito dei rispettivi piani, cura, in accordo
conilministerodellaSalute,conleRegio-
nieleProvinceautonome,laprogettazio-
ne e la realizzazione dell’infrastruttura
nazionalenecessariaagarantirel’intero-
perabilità dei Fse.
15-quater. L’agenzia per l’Italia digitale
e il ministero della Salute operano con-
giuntamente, per le parti di rispettiva
competenza,al fine di:
a) valutare e approvare, entro sessanta
giorni, i piani di progetto presentati dal-
leRegioni edalle Province autonome per
la realizzazione del Fse, verificandone la

conformità a quanto stabilito dai decreti
di cui al comma 7 e in particolare condi-
zionandone l’approvazione alla piena
fruibilitàdeidatiregionalialivellonazio-
nale,perindaginiepidemiologiche,valu-
tazioni statistiche, registri nazionali e
raccolta di dati a fini di programmazione
sanitaria nazionale;
b)monitorare larealizzazionedelFse,da
partedelleRegioniedelleProvinceauto-
nome,conformemente aipianidiproget-
to approvati. La realizzazione del Fse in
conformità a quanto disposto dai decreti
dicuialcomma7ècompresatragliadem-
pimenti cui sono tenute le Regioni e le
Provinceautonomeperl’accessoalfinan-
ziamento integrativo a carico del Servi-
zio sanitario nazionale da verificare da
parte del Comitato di cui all’articolo 9
dell’intesasancitail23marzo2005dalla
Conferenzapermanenteperi rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, pubblicata nel
supplementoordinarioalla"GazzettaUf-
ficiale" n. 105 del 7 maggio 2005.
15-quinquies. Per il progetto Fse di cui al
comma15-ter,darealizzareentroil31di-
cembre 2015, è autorizzata una spesa
non superiore ai 10 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2015, da definire su base
annuacondecretodelministerodell’Eco-
nomia e delle finanze su proposta
dell’agenzia per l’Italia digitale».

ARTICOLO 17-BIS
Modificaall’articolo 2 della legge
13 luglio 1966, n. 559, in materia
di compiti dell’Istituto poligrafico
e Zecca dello Stato

1. All’articolo 2 della legge 13 luglio
1966, n. 559, e successive modifica-
zioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:
«10-bis. Ai fini del presente articolo, fer-
merestandolespecifichedisposizionile-
gislativeinmateria,sonoconsideraticar-
tevalori iprodotti, individuaticondecre-

Venerdì23Agosto2013-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 ILDECRETODELFARE/LAGUIDAARTICOLOPERARTICOLO

Articolo 17. Fascicolo
sanitario elettronico.
LeRegionieleProvince
autonomedevono
provvedere
all’istituzionedel
fascicolosanitario
elettronicosututtoil
territorionazionale
entroil30giugno2015,
magiàentroil30
giugno2014sono
tenuteapresentare
all’Agenziaperl’Italia
digitaleipianidi
progettoperlasua
realizzazione.Slittaal
31marzo2014il
termineentrocui
l’Agenziaperl’Italia
digitaleeilministero
dellaSalutedovranno
renderedisponibili le
lineeguidasullabase
dellequalidovràessere
redattoilpianodi
progettoperla
realizzazionedel
fascicoloelettronico
sanitario.Perla
progettazioneela
realizzazione
dell’infrastruttura
centraledelfascicolo
sanitarioelettronicoin
modalitàcloud
computingèautorizzata
peril2014unaspesa
nonsuperioreai10
milionidieuroe,a
decorreredal2015,di5
milionidieuro,da
definirsisubaseannua
condecretodel
ministero
dell’Economiaedelle
Finanzesuproposta
dell’Agenziaperl’Italia
digitale
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La guida to di natura non regolamentare del mini-
strodell’Economiaedellefinanze,aventi
almeno uno dei seguenti requisiti:
a) sono destinati ad attestare il rilascio,
da parte dello Stato o di altre pubbliche
amministrazioni,diautorizzazioni,certi-
ficazioni,abilitazioni,documentidiiden-
tità e riconoscimento, ricevute di introi-
ti, ovvero ad assumere un valore fiducia-
rioedituteladellafedepubblicainsegui-
to alla loro emissione o alle scritturazio-
ni su di essi effettuate;
b)sonorealizzaticontecnichedisicurez-
za o con impiego di carte filigranate o si-
milari o di altri materiali di sicurezza ov-
vero con elementi o sistemi magnetici ed
elettroniciingrado,unitamenteallerela-
tive infrastrutture, di assicurare un’ido-
neaprotezionedallecontraffazioniedal-
le falsificazioni».

ARTICOLO 17-TER
Sistemapubblico per la gestione
dell’identitàdigitale di cittadini
e imprese

1. Al comma 2 dell’articolo 64 del Codice
dell’amministrazione digitale, di cui al
decretolegislativo7marzo2005,n.82,e
successive modificazioni, dopo il primo
periodoèinseritoilseguente:«Conl’isti-
tuzione del sistema Spid di cui al comma
2-bis, le pubbliche amministrazioni pos-
sono consentire l’accesso in rete ai pro-
pri servizi solo mediante gli strumenti di
cui al comma 1, ovvero medianteservizi
offerti dal medesimo sistema Spid».
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 64 del
Codicedicuialdecreto legislativo7mar-
zo 2005, n. 82, come da ultimo modifica-
to dal presente articolo, sono aggiunti i
seguenti:
«2-bis. Per favorire la diffusione di servi-
zi in rete e agevolare l’accesso agli stessi
da parte di cittadini e imprese, anche in
mobilità, è istituito, a cura dell’agenzia
per l’Italia digitale, il sistema pubblico
per la gestione dell’identità digitale di
cittadinie imprese (Spid).

2-ter.IlsistemaSpidècostituitocomein-
siemeapertodisoggettipubbliciepriva-
ti che, previo accreditamento da parte
dell’agenziaper l’Italiadigitale,secondo
modalità definite con il decreto di cui al
comma2-sexies,gestisconoiservizidire-
gistrazioneedimessaadisposizionedel-
le credenziali e degli strumenti di acces-
soinreteneiriguardidicittadinieimpre-
sepercontodellepubblicheamministra-
zioni, in qualità di erogatori di servizi in
rete, ovvero, direttamente, su richiesta
degli interessati.
2-quater. Il sistema Spid è adottato dalle
pubbliche amministrazioni nei tempi e
secondo le modalità definiti con il decre-
to di cui al comma 2-sexies.
2-quinquies. Ai fini dell’erogazione dei
propriservizi inrete,èaltresìriconosciu-
taalleimprese,secondolemodalitàdefi-
nite con il decreto di cui al comma
2-sexies, la facoltà di avvalersi del siste-
maSpidperlagestionedell’identitàdigi-
taledeipropri utenti.L’adesionealsiste-
maSpidperlaverificadell’accessoaipro-
pri servizi erogati in rete per i quali è ri-
chiestoilriconoscimentodell’utenteeso-
nera l’impresa da un obbligo generale di
sorveglianza delle attività sui propri siti,
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2003, n. 70.
2-sexies. Con decreto del presidente del
Consigliodeiministri,supropostadelMi-
nistro delegato per l’innovazione tecno-
logica e del ministro per la Pubblica am-
ministrazione e la semplificazione, di
concerto con il ministro dell’Economia e
dellefinanze,sentitoilGaranteperlapro-
tezione dei dati personali, sono definite
lecaratteristichedelsistemaSpid,anche
conriferimento:
a) almodelloarchitetturaleeorganizza-
tivo del sistema;
b) alle modalità e ai requisiti necessari
per l’accreditamento dei gestori del-
l’identità digitale;
c)aglistandardtecnologicieallesoluzio-

Articolo 17-bis. Istituto
Poligrafico dello Stato.
Sonoconsiderate
carte-valoriiprodottiche
abbianoalmenounodei
seguentirequisiti:
–sonodestinatiad
attestareilrilascioda
partedelloStatoodialtre
Padiautorizzazioni,
certificazioni,
abilitazioni,documenti
diidentitàe
riconoscimento,ricevute
diintroiti,oadassumere
unvalorefiduciarioedi
tuteladellafede
pubblica;
–sonorealizzaticon
tecnichedisicurezzao
conimpiegodicarte
filigranateosimilariodi
altrimaterialidi
sicurezzaoconelementi
osistemimagneticied
elettroniciingradodi
assicurareprotezione
dallecontraffazioni

Articolo 17-ter. Identità
digitale. Prevista
l’erogazionepervia
telematicadiservizida
partedellepubbliche
amministrazioni.
L’accessoataliserviziè
possibileinvia
telematica.Perfavorirela
diffusioneditaliserviziin
reteevieneistituitoil
sistemapubblicoperla
gestionedell’identità
digitaledicittadinie
imprese(Spid).Tramite
questosistemaicittadini
eleimpresepotranno
accreditarsiinretee
potrannorichiedere
direttamentetuttii
servizierogatiin
modalitàvirtualedallePa
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La guidani tecniche e organizzative da adottare
anchealfinedigarantirel’interoperabili-
tà delle credenziali e degli strumenti di
accesso resi disponibili dai gestori
dell’identitàdigitalenei riguardidicitta-
dini e imprese, compresi gli strumenti di
cui al comma 1;
d) alle modalità di adesione da parte di
cittadini e imprese in qualità di utenti di
servizi in rete;
e)ai tempi ealle modalitàdi adozione da
partedelle pubblicheamministrazioni in
qualitàdi erogatori di servizi in rete;
f) alle modalità di adesione da parte del-
leimpreseinteressateinqualitàdieroga-
tori di servizi in rete».
3. Il sistema pubblico per la gestione
dell’identitàdigitaledi cittadinie impre-
se(Spid) è realizzato utilizzandole risor-
sefinanziariegiàstanziatea legislazione
vigente per l’agenzia per l’Italia digitale,
senzanuoviomaggiorioneriacaricodel-
la finanza pubblica.

CAPO III
Misure per il rilancio delle infrastrutture

ARTICOLO 18
Sblocca cantieri, manutenzione reti
e territorio e fondo piccoli Comuni

1. Per consentire nell’anno 2013 la conti-
nuitàdei cantieri incorsoovvero il perfe-
zionamentodegliatticontrattualifinaliz-
zati all’avvio dei lavori è istituito nello
statodiprevisionedelministerodelleIn-
frastrutture e dei trasporti un Fondo
con una dotazione complessiva pari a
2.069 milioni di euro, di cui 335 milioni
di euro per l’anno 2013, 405 milioni di
euro per l’anno 2014, 652 milioni di eu-
ro per l’anno 2015, 535 milioni di euro
per l’anno 2016 e 142 milioni di euro
per l’anno 2017. Il ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti presenta seme-
stralmentealle Camere unadocumenta-
zione conoscitiva e una relazione anali-
tica sull’utilizzazione del Fondo di cui
al presente comma.

2. Con uno o più decreti del ministro del-
leInfrastruttureedeitrasporti,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle
finanze, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, si
provvedeall’individuazionedeglispecifi-
ci interventi da finanziare e all’assegna-
zione delle risorse occorrenti, nei limiti
delle disponibilità annuali del Fondo di
cuial comma 1.Gli interventi finanziabili
ai sensi del presente comma riguardano
il completamento delle infrastrutture di
rilevanzastrategica nazionale incorsodi
realizzazione, il potenziamento dei nodi,
dellostandarddiinteroperabilitàdeicor-
ridoieuropeieilmiglioramentodellepre-
stazionidella rete edeiservizi ferroviari,
il collegamento ferroviario funzionale
tra la Regione Piemonte e la Valle d’Ao-
sta, ilsuperamentodicriticitàsulleinfra-
struttureviarieconcernentipontiegalle-
rie, l’asse di collegamento tra la strada
statale 640 e l’autostrada A19 Agrigento
-Caltanissetta,gliassiautostradaliPede-
montana Veneta e Tangenziale Esterna
Est di Milano. Per quest’ultimo interven-
to, l’atto aggiuntivo di aggiornamento
della convenzione conseguente all’asse-
gnazione del finanziamento è approvato
con decreto del ministro delle Infrastrut-
tureedeitrasportidiconcertoconilmini-
stro dell’Economia e delle finanze da
adottarsi entro trenta giorni dalla tra-
smissione dell’atto convenzionale ad
opera dell’amministrazione concedente.
Gli interventi rispondenti alle finalità di
potenziamento dei nodi, dello standard
di interoperabilità dei corridoi europei e
del miglioramento delle prestazioni del-
lareteedeiservizi ferroviari sonoinogni
casoriferitiainfrastrutturecompresenel
Programma delle infrastrutture strategi-
chedicuialla legge21dicembre 2001,n.
443, per le quali si sono perfezionate le
procedure di individuazione con il coin-
volgimento degli enti territoriali.

Articolo 17-ter (segue).
L’attivazionedelloSpid
avverràcon
l’approvazionediun
Dpcmchedefiniràil
modelloarchitetturale;le
modalitàdiadesioneal
serviziodapartedi
cittadinieimpresequali
utentideiserviziinrete;
glistandardtecnologicie
lesoluzionitecnichechei
gestoridevonoadottare
pergarantirne
l’interoperabilitàdelle
credenzialipersonalie
deglistrumentidi
accesso

Articolo 18. Sblocca
cantieri. Commi 1-5. Per
darecontinuitàai
cantierisiistituisceun
fondogestitodal
ministerodelle
Infrastrutture.Si
individuanoentro30
giornigliinterventida
finanziareper
completare
infrastrutture,potenziare
corridoieuropeie
migliorareservizi
ferroviariinPiemonte,
Sicilia,Veneto,
TangenzialeMilano.Gli
interventi
presuppongonoil
coinvolgimentodeglienti
territoriali.Sono
finanziabilianchel’asse
viariodelquadrilatero
UmbriaMarche,MetroC
diRoma,Metro4di
Milano,lalinea1di
Napolieviabilitàin
Lombardia,Campaniae
Sicilia.Sisnellisce
l’esecuzionedel
corridoiotirrenico
meridionale,ilavorisulle
autostradeA24eA25
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La guida
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3. Con delibere Cipe, da adottarsi entro
quarantacinquegiornidalladatadientra-
ta in vigore della legge di conversione
del presente decreto possono essere fi-
nanziati, a valere sul fondo di cui al com-
ma 1, nei limiti delle risorse annualmen-
te disponibili, l’asse viario Quadrilatero
Umbria-Marche, la trattaColosseo-Piaz-
zaVeneziadellalineaCdellametropolita-
nadiRoma,lalineaM4dellametropolita-
na di Milano, il collegamento Milano-Ve-
nezia secondo lotto Rho-Monza, nonché,
qualoranonrisultinoattivabilialtrefonti
di finanziamento, la linea 1 della metro-
politanadiNapoli,l’asseautostradaleRa-
gusa-Catania e la tratta Cancello - Frasso
Telesino della linea AV/AC Napoli-Bari.
4. Le risorse già assegnate con la delibe-
ra Cipe n. 88/2010 al «Corridoio tirreni-
co meridionale A12 - Appia e bretella au-
tostradaleCisternaValmontone»sonoin-
distintamente utilizzabiliper i lotti in cui
è articolata l’opera. L’opera, interamen-
te messa a gara, può essere realizzata e
finanziata per lotti funzionali, senza al-
cunobbligo del concedente nei confronti
del concessionario al finanziamento del-
le tratte non coperte ove nei tre anni suc-
cessivi all’aggiudicazione non vengano
reperite le risorse necessarie.
5.Perassicurare la continuità funzionale
eperlosviluppodegliinvestimentiprevi-
sti nella Convenzione vigente relativa al-
larealizzazioneegestionedelletratteau-
tostradaliA24eA25«StradedeiParchi»,
a valere sul Fondo di cui al comma 1, e in
deroga alla procedura di cui al comma 2,
è destinato alla società concessionaria,
secondo le modalità previste dal Verbale
d’Intesa sottoscritto da Anas Spa e Stra-
da dei Parchi Spa il 16 dicembre 2010,
l’importo complessivo di 90,7 milioni di
euro, in ragione di 82,2 milioni di euro
per l’anno 2013 e 8,5 milioni di euro per
l’anno 2014, di cui 34,2 milioni di euro
quale contributo dovuto dallo Stato e
56,5 milioni di euro in via di anticipazio-
neafrontedelcontributodovutodallaRe-

gione Lazio, dalla Provincia e dal Comu-
ne di Roma ai sensi della Convenzione.
Le risorse anticipate vengono restituite
dallaRegioneedaglientilocali interessa-
ti entro il 31 dicembre 2015, con versa-
mento all’entrata delbilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al Fon-
do di cui all’articolo 32, comma 1, del de-
creto legge 6 luglio 2011 n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111.
6.Entroil30ottobre2013vienesottopo-
stoalCipeilprogettodefinitivodellatrat-
ta Colosseo - Piazza Venezia della linea C
della metropolitana di Roma, da finan-
ziarsiavaleresulFondodicuialcomma1
acondizionechelatrattacompletatadel-
la stessa linea C da Pantano a Centocelle
sia messa in pre-esercizio entro il 15 di-
cembre2013.
7. Nelle more dell’approvazione del Con-
tratto di Programma - parte investimenti
2012-2016sottoscrittoconRFIèautoriz-
zata la contrattualizzazione degli inter-
venti per la sicurezza ferroviaria imme-
diatamentecantierabili per l’importogià
disponibile di 300 milioni di euro di cui
al decreto del presidente del Consiglio
dei ministri 1˚ marzo 2012, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» 23 maggio
2012,n. 119.
8. Per innalzare il livello di sicurezza de-
gli edifici scolastici, l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (Inail), nell’ambito degli inve-
stimentiimmobiliariprevistidalpianodi
impiegodeifondidisponibilidicuiall’ar-
ticolo 65 della legge 30 aprile 1969, n.
153, e successive modificazioni, destina
fino a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2014 al 2016 a un piano di
interventidimessainsicurezzadegliedi-
fici scolastici e di costruzione di nuovi
edifici scolastici, anche con strumenti
previstidall’articolo53,comma5,delde-
creto legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver-
tito,conmodificazioni,dallalegge4apri-
le 2012, n. 35, secondo un programma
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Articolo 18 (segue).
Commi 6-8. Entroil30
ottobreverrà
sottopostoalCipeil
progettodellalineaC
dellametropolitanadi
Roma(Colosseo-Piazza
Venezia).Siaccelerano,
inoltre,interventiperla
sicurezzaferroviaria.
L’Inail,conifondidi
previdenzaed
assistenza,predispone
unpianodiinterventidi
messainsicurezzae
costruzionedinuovi
edificiscolastici,
favorendoilrisparmio
energetico,sentitala
conferenzaStato-città.
Èprevistounmodello
unicodirilevamentoe
monitoraggio.La
riqualificazionee
messainsicurezza,
eliminandol’amianto,
avvieneconpiani
ministerialitriennali
attraversoleRegionie
loropianidell’offerta
formativa.Isindaciei
presidentidelle
provinceinteressati
operanoinqualitàdi
commissari
governativi,conpoteri
derogatoririspettoalla
normativa.Alivello
regionalelerisorse
sonoripartitesullabase
delnumerodegliedifici
edeglialunni.Entroil
15settembreglienti
localipresentano
progettiesecutivienel
mesesuccessivole
Regionipredispongono
graduatoriedainviare
alministero



La guidaconcordato tra la presidenza del Consi-
gliodeiministrieiministeridell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca e delle
Infrastrutture e dei Trasporti, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
deldecreto legislativo28agosto1997,n.
281, e successive modificazioni.
8-bis. Al fine di predisporre il piano di
messa in sicurezza degli edifici scolasti-
ci,dicuialcomma8,èautorizzata laspe-
sa di 3,5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2014, 2015 e 2016, in relazione
all’articolo 2, comma 329, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, per l’individua-
zione di un modello unico di rilevamento
epotenziamentodella retedimonitorag-
gio e di prevenzione del rischio sismico.
Al relativo onere, pari a 3,5 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni, per gli
anni2014e2015,dellostanziamentodel
fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2013-2015,
nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi
daripartire»dellostatodiprevisionedel
ministero dell’Economia e delle finanze
per l’anno 2013, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare. Il ministro
dell’Economiaedellefinanzeèautorizza-
to ad apportare,con propri decreti, le oc-
correntivariazioni di bilancio.
8-ter. Al fine di attuare misure urgenti in
materia di riqualificazione e di messa in
sicurezzadelleistituzioniscolastichesta-
tali, con particolare riferimento a quelle
incuièstatacensitalapresenzadiamian-
to, nonché di garantire il regolare svolgi-
mento del servizio scolastico, ferma re-
stando la procedura prevista dall’artico-
lo 11, commi da 4-bis a 4-octies, del de-
creto legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre2012,n.221,per lealtrerisorse
destinate al Fondo unico di cui al comma

4-sexies delmedesimo articolo 11 e nelle
more della completa attuazione della
stessaprocedura,perl’anno2014èauto-
rizzata la spesa di 150 milioni di euro.
Per le suddette finalità, nonché per quel-
le di cui al comma 8, fino al 31 dicembre
2014,isindacieipresidentidelleprovin-
ce interessati operano in qualità di com-
missarigovernativi,conpoteriderogato-
ri rispetto allanormativa vigente,che sa-
ranno definiti con decreto del presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta
del ministro dell’Istruzione, dell’univer-
sitàedella ricercaedelministrodelle In-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze.Airelativionerisiprovvedeaisen-
si del comma 8-sexies.
8-quater. Le risorse previste dal comma
8-tersonoripartitealivelloregionaleper
essere assegnate agli enti locali proprie-
taridegliimmobiliadibitiall’usoscolasti-
cosullabasedelnumerodegliedificisco-
lastici e degli alunni presenti in ciascuna
regioneedellasituazionedelpatrimonio
edilizio scolastico ai sensi della tabella 1
annessaalpresentedecreto.Lequoteim-
putate alle Province autonome di Trento
ediBolzanosonorese indisponibili inat-
tuazionedell’articolo2,comma109,del-
lalegge23dicembre2009,n.191.L’asse-
gnazione agli enti locali è effettuata con
decreto del ministro dell’Istruzione,del-
l’universitàedellaricercaentroil30otto-
bre2013sullabasedellegraduatoriepre-
sentate dalle Regioni entro il 15 ottobre
2013. A tale fine, gli enti locali presenta-
no alle Regioni entro il 15 settembre
2013 progetti esecutivi immediatamen-
te cantierabili di messa in sicurezza, ri-
strutturazione e manutenzione straordi-
naria degli edifici scolastici. La mancata
trasmissione delle graduatorie da parte
delle Regioni entro il 15 ottobre 2013
comporta la decadenza dall’assegnazio-
nedeifinanziamentiassegnabili.Lerisor-
se resesi disponibili sono ripartite in mi-
sura proporzionale tra le altre Regioni.
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Articolo 18, comma 8
(segue). Con
l’assegnazionedel
finanziamentosipuò
bandirelagaraoaffidare
ilavori.Seilavorinon
sonoaffidatientroil
febbraio2014
avvengonorevochee
rassegnazioni.Alcuni
importidelfondo
specialeperlaricerca
applicatavannoalfondo
perl’ediliziascolastica,
altrealfondoperil
finanziamento
dell’Università

Commi 8-bis–8-quater.
Perlamessainsicurezza
dellescuoleèautorizzata
laspesadi3,5milioniper
ogniannotrail2014eil
2016.Finoal31
dicembre2014isindacie
ipresidentidelle
Provinceinteressati
operanoinqualitàdi
commissarigovernativi,
relativamenteaipianidi
riqualificazioneemessa
insicurezzadellescuole
statali.Perlamessain
sicurezzadegliistituti
scolasticipresentisul
territorioitalianole
risorsedisponibili
vengonosuddiviseper
regione,inbasealla
tabella1.Entroil15
settembreglientilocali
dovrannopresentarealle
Regioniiprogettipergli
istitutiscolasticiche
richiedonointerventidi
messainsicurezza.Le
Regionistilerannouna
graduatoriaentroil15
ottobreeil30ottobreil
ministerodell’Istruzione
emaneràundecreto
sull’assegnazionedelle
risorse
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La guida L’assegnazione del finanziamento previ-
sta dal medesimo decreto autorizza gli
enti localiadavviare leproceduredigara
con pubblicazione delle medesime ovve-
ro le procedure diaffidamentodei lavori.
Ilministerodell’Istruzione,dell’universi-
tà e della ricerca comunica al ministero
dell’Economia e delle finanze l’elenco
deifinanziamentiassegnatiaglientiloca-
liesemestralmente lostatodiattuazione
degli interventi, che sono pubblicati nel
sito internet dei due Ministeri.
8-quinquies. Il mancato affidamento dei
lavori di cui al comma 8-quater entro il
28 febbraio 2014 comporta la revoca dei
finanziamenti. Le eventuali economie di
spesache si rendonodisponibili all’esito
delle procedure di cui al citato comma
8-quaterovvero lerisorsederivanti dalle
revoche dei finanziamenti sono riasse-
gnate dal ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca alle richie-
stecheseguononell’ordinedellagradua-
toria.LostessoMinisteroprovvedealtra-
sferimento delle risorse agli enti locali
perpermettere ipagamenti entroil 31di-
cembre2014,secondoglistatidiavanza-
mento dei lavori debitamente certificati.
8-sexies. La somma di 150 milioni di eu-
ro giacente sul conto corrente bancario
acceso presso la banca Intesa Sanpaolo
Spa, relativo alla gestione stralcio del
Fondo speciale per la ricerca applicata
(Fsra) di cui all’articolo 4 della legge 25
ottobre1968,n.1089,èversataall’entra-
ta del bilancio dello Stato entro il 31 gen-
naio 2014 per essere riassegnata al Fon-
do unico per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 11, comma 4-sexies, del de-
creto legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221. Il ministro
dell’Economiaedellefinanzeèautorizza-
to ad apportare,con propri decreti, le oc-
correntivariazionidibilancio.Le ulterio-
ri somme disponibili all’esito della chiu-
sura della gestione stralcio del Fsra sono
versate all’entrata del bilancio dello Sta-

toperesseresuccessivamenteriassegna-
te al Fondo per il finanziamento ordina-
rio delle università statali.
8-septies. All’articolo 1, comma 141, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo
le parole: «non possono effettuare spese
di ammontare superiore al 20 per cento
dellaspesasostenutainmedianeglianni
2010 e 2011 per l’acquisto di mobili e ar-
redi,» sono inserite le seguenti: «se non
destinati all’uso scolastico e dei servizi
all’infanzia,».
9.AvaleresulFondodicuialcomma1, in
deroga alla procedura indicata al comma
2, l’importo di 100 milioni di euro per
l’anno 2014, da iscriversi nello stato di
previsionedelministero delle Infrastrut-
tureedeitrasporti,èdestinatoallarealiz-
zazione del primo Programma «6.000
Campanili»concernente interventi infra-
strutturali di adeguamento, ristruttura-
zione e nuova costruzione di edifici pub-
blici, ivi compresi gli interventi relativi
all’adozione di misure antisismiche, ov-
vero di realizzazione e manutenzione di
reti viarie e infrastrutture accessorie e
funzionali alle stesse o reti telematiche
di Ngn e Wi-Fi, nonché di salvaguardia e
messa in sicurezza del territorio. Posso-
no accedere al finanziamento solo gli in-
terventimunitiditutti ipareri,autorizza-
zioni, permessi e nulla osta previsti dal
decretolegislativo12aprile2006,n.163
edaldecretodelpresidentedellaRepub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207. Entro 30
giornidalladatadientratainvigoredella
legge di conversione del presente decre-
to, con apposita convenzione tra il mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti -
Dipartimento per le infrastrutture, gli af-
farigeneralieilpersonale-el’Associazio-
ne nazionale dei comuni italiani (Anci),
da approvare con decreto del ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti e pub-
blicare sulla «Gazzetta Ufficiale», sono
disciplinati i criteri per l’accesso all’uti-
lizzodellerisorsedegliinterventichefan-
nopartedelProgramma.IComuniconpo-
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Articolo 18 (segue).
Comma 8-quinquies. Se
ilavoriprevistipergli
istitutiscolasticinon
vengonoaffidati, il
finanziamentoviene
revocatoelerisorse
vengonoriassegnatedal
ministerodell’Istruzione
inbaseallagraduatoria
stilatadallaRegione

Comma 8-septies.
L’acquistodimobilie
arrediausoscolasticoe
serviziperl’infanzianon
subisceillimitedel20%
dellaspesaneglianni
2010e2011

Comma 9 . Viene
istituitoilprogramma
"6.000Campanili"
concernenteinterventi
infrastrutturalidi
adeguamento,
ristrutturazioneenuova
costruzionediedifici
pubblici,ivicompresigli
interventirelativi
all’adozionedimisure
antisismiche,
ovverodirealizzazionee
manutenzionedireti
viarieeinfrastrutture
accessorieefunzionalio
retitelematiche.Icriteri
sonoadottatientro30
giornidalladatadi
entratainvigoredel
decretoeriguardanoi
comuniconmenodi
5milaabitanti.Iprogetti
finanziabilivarianoda
500milaa1milionedi
euro.Perilprogramma
vienestanziatoun
importodi100milionidi
europeril2014
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La guidapolazione inferiore a 5.000 abitanti, le
unioni composte da Comuni con popola-
zioneinferiore a5.000abitantie icomu-
ni risultanti da fusione tra Comuni, cia-
scuno dei quali con popolazione inferio-
rea5.000abitanti,per iltramitedell’An-
ci, presentano entro 60 giorni dalla pub-
blicazione sulla«Gazzetta Ufficiale» del-
la Repubblica italiana della sopra citata
convenzione, lerichiestedicontributofi-
nanziario al ministero delle Infrastruttu-
re e dei trasporti. Il contributo richiesto
per il singolo progetto non può essere in-
feriore a 500.000 euro e maggiore di
1.000.000 di euro e il costo totale del
singolointerventopuòsuperareilcontri-
buto richiesto soltanto nel caso in cui le
risorse finanziarieaggiuntivenecessarie
siano già immediatamente disponibili e
spendibili da parte del Comune propo-
nente. Ogni Comune può presentare un
solo progetto. Il Programma degli inter-
venticheaccedonoalfinanziamentoèap-
provatocondecretodelministrodelleIn-
frastrutture e dei trasporti.
10. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2, con decreto del ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti è approva-
to il programma degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria di ponti, via-
dottiegalleriedellaretestradaledi inte-
resse nazionale in gestione ad Anas Spa
conl’individuazionedelle relativerisor-
se e apposita convenzione che discipli-
na i rapporti tra ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti e Anas Spa per
l’attuazione del programma nei tempi
previstie le relativemodalità di monito-
raggio. La società Anas Spa presenta se-
mestralmente alle Camere una relazio-
ne sull’attuazione del programma di cui
al presente comma.
11. Il mancato conseguimento, alla data
del 31 dicembre 2013, delle finalità indi-
cate al comma 1, determina la revoca del
finanziamentoassegnatoaisensidelpre-
sentearticolo.Coniprovvedimentidias-
segnazione delle risorse di cui ai commi

2 e 3 sono stabilite, in ordine a ciascun
intervento,lemodalitàdiutilizzodelleri-
sorse assegnate, di monitoraggio del-
l’avanzamento dei lavori e di applicazio-
ne di misure di revoca. Le risorse revoca-
teconfluiscononelFondodicuiall’artico-
lo32, comma1,deldecreto legge6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazio-
ni,dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
12. Le risorse assegnate a valere sul
Fondo di cui al comma 1 non possono
essere utilizzate per la risoluzione di
contenziosi.
13. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede: quanto a euro 235 milioni per
l’anno2013,mediantecorrispondenteri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 213, della legge
24 dicembre 2012, n. 228; quanto a euro
50milioniperl’anno2013,aeuro120mi-
lioniperciascuno deglianni 2014e2015
e a euro 142 milioni per l’anno 2016, me-
diante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge6 febbraio 2009,n.
7; quanto a euro 96 milioni per l’anno
2014,aeuro258milioniper l’anno2015,
aeuro143milioniper l’anno2016ea eu-
ro 142 milioni per l’anno 2017 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma208,della legge24dicembre2012,n.
228; quanto a euro 50 milioni per l’anno
2013,aeuro189milioniper l’anno2014,
aeuro274 milioniper l’anno2015ea eu-
ro 250 milioni per l’anno 2016 mediante
corrispondente utilizzo delle risorse as-
segnate dal Cipe in favore del secondo
lotto del Terzo Valico dei Giovi a valere
sul Fondo di cui all’articolo 32, comma 1,
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 luglio2011, n. 111.
14. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione
dei Ministeri interessati, le variazioni di
bilancio conseguenti alla ripartizione
del Fondo di cui al comma 1.

Articolo 18 (segue).
Comma 10. Siprevede
unprogramma
degliinterventidi
manutenzione
straordinariadiponti,
viadottiegalleriedella
retestradalediinteresse
nazionaleingestionead
Anas

Commi 11 e 12. Senonsi
conseguonoirisultatidi
continuitàdeicantieriin
corsoovveroil
perfezionamentodegli
atticontrattuali
finalizzatiall’avviodei
lavorivièlarevocadei
finanziamentidelnuovo
Fondoinfrastrutture.Le
risorserevocate
confluiscononelfondo.
Lerisorseassegnate
alFondosbloccacantieri
nonpossonoessere
utilizzateperla
risoluzionedi
contenziosi

Comma 13. Perla
coperturafinanziaria
deglioneriderivanti
dallacostituzionedel
Fondosbloccacantieri
sonodisponibili335
milionidieuronel2013,
405milioninel2014,
652milioninel2015,535
milioninel2016e142
milioninel2017

Commi 14 e 14-bis. Il
ministrodell’Economiae
finanzeèautorizzatoad
apportarelevariazionidi
bilancioconseguentialla
ripartizionedelFondo
sbloccacantieri.il
ministrodelle
infrastrutturedeve
riferirealleCamereogni
seimesisullostatodi
attuazionedeidecreti
attuativi
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Articolo 19. Concessioni
e defiscalizzazione.
Comma 1. Le
amministrazioniche
aggiudicanoconcessioni
dilavoridevono
dichiararelapresenzadi
autorizzazionilicenzee
permessi.Levariazionia
presuppostiecondizioni
dibasecheincidono
sull’equilibriodelpiano
economicodella
concessionevanno
verificatedalCipe;
diversamente,è
legittimounrecesso.La
convenzionedi
concessioneprecisai
presuppostidelpiano
economicofinanziariole
cuivariazioninonsono
imputabilial
concessionarioeche
comportanouna
revisione.La
convenzionechiarisce
qualesial’equilibrio
economico
finanziario,con
indicatoridiredditivitàe
dicapacità
dirimborsodeldebitoe
procedurediverifica
temporalizzate.Le
concessionidaaffidarsi
conproceduraristretta
possonoessere
preceduteda
unaconsultazione
preliminarecon
operatorieconomici
invitatiperverificare
l’assenzadicriticitàdella
finanziabilità,con
possibilitàdiadeguare
attidigara.Contributi
pubblicie
defiscalizzazionenon
sonooggettodi
consultazione

32

La guida 14-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
deitrasportiriferiscesemestralmenteal-
leCameresullostatodiattuazionedeide-
creti attuativi di propria competenza di
cui al presente articolo.

ARTICOLO 19
Disposizioniinmateriadiconcessioni
edefiscalizzazione

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n.163,sonoapportateleseguentimodifi-
cazioni:
a) all’articolo 143:
1) al comma 5 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «All’atto della conse-
gna dei lavori il soggetto concedente di-
chiaradidisporreditutteleautorizzazio-
ni, licenze, abilitazioni, nulla osta, per-
messi o altri atti di consenso comunque
denominati previsti dalla normativa vi-
gente e che detti atti sono legittimi, effi-
caci e validi.»,
2)al comma 8, le parole: «o nuove condi-
zioni per l’esercizio delle attività previ-
stenellaconcessione,quandodetermina-
no una modifica dell’equilibrio del pia-
no», sono sostituite dalle seguenti: «o
che comunque incidono sull’equilibrio
del piano economico-finanziario, previa
verifica del Cipe sentito il Nucleo di con-
sulenzaperl’attuazionedelle lineeguida
per la regolazione dei servizi di pubblica
utilità (Nars) »;
3)dopoilcomma8,è inseritoilseguente:
«8-bis.Ai finidellaapplicazionedelledi-
sposizionidicuial comma8delpresente
articolo, la convenzione definisce i pre-
suppostie lecondizionidibasedelpiano
economico-finanziario le cui variazioni
non imputabili al concessionario, qualo-
ra determinino una modifica dell’equili-
briodelpiano,comportanolasuarevisio-
ne. La convenzione contiene inoltre una
definizione di equilibrio economico fi-
nanziariochefariferimentoadindicatori
di redditività e di capacità di rimborso
del debito, nonché la procedura di verifi-
ca e la cadenza temporale degli adempi-
menti connessi.»;

b) all’articolo 144:
1) al comma 3-bis, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:
«Perleconcessionidaaffidarsiconlapro-
cedura ristretta, nel bando può essere
previsto che l’amministrazione aggiudi-
catrice possa indire, prima della scaden-
za del termine di presentazione delle of-
ferte, una consultazione preliminare con
glioperatori economici invitati a presen-
tareleofferte,al finediverificare l’insus-
sistenza di criticità del progetto posto a
basedigarasottoilprofilodellafinanzia-
bilità, e possa provvedere, a seguito del-
la consultazione, ad adeguare gli atti di
gara aggiornando il termine di presenta-
zionedelleofferte,chenonpuòesserein-
ferioreatrentagiornidecorrentidallare-
lativa comunicazione agli interessati.
Non può essere oggetto di consultazio-
nel’importodellemisuredidefiscalizza-
zione di cui all’articolo 18 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e all’articolo 33
del decreto legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 dicembre 2012, n. 221, non-
ché l’importo dei contributi pubblici,
oveprevisti».
2) dopo il comma 3-bis, sono inseriti i se-
guenti:
«3-ter.Ilbandopuòprevederechel’offer-
tasiacorredatadalladichiarazionesotto-
scritta da uno o piu’ istituti finanziatori
dimanifestazionediinteresseafinanzia-
re l’operazione, anche in considerazione
dei contenuti dello schema di contratto e
del piano economico-finanziario.
3-quater. L’amministrazione aggiudica-
triceprevedenelbandodigaracheilcon-
tratto di concessione stabilisca la risolu-
zionedelrapportoincasodimancatasot-
toscrizione del contratto di finanziamen-
to o in mancanza della sottoscrizione o
del collocamento delle obbligazioni di
progetto di cui all’articolo 157, entro un
congruoterminefissatodalbandomede-
simo, comunque non superiore a venti-
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La guidaquattromesi,decorrentedalladatadiap-
provazionedelprogettodefinitivo.Resta
salva la facoltà del concessionario di re-
perire la liquidità necessaria alla realiz-
zazione dell’investimento attraverso al-
tre formedi finanziamento previste dalla
normativa vigente, purché sottoscritte
entrolostessotermine.Nelcasodirisolu-
zionedelrapportoaisensidelprimoperi-
odo, il concessionario non avrà diritto ad
alcunrimborso dellespese sostenute, ivi
inclusequellerelativeallaprogettazione
definitiva. Il bando di gara può altresì
prevedere che in caso di parziale finan-
ziamento del progetto e comunque per
unostralciotecnicamenteedeconomica-
mente funzionale, il contratto di conces-
sione rimanga valido limitatamente alla
partecheregolalarealizzazioneegestio-
ne del medesimo stralcio funzionale. »;
c)all’articolo153, dopoil comma 21èag-
giunto il seguente:
«21-bis. Al fine di assicurare adeguati li-
velli di bancabilità e il coinvolgimento
del sistema bancario nell’operazione, si
applicanoinquantocompatibili ledispo-
sizionicontenuteall’articolo144,commi
3-bis, 3-ter e 3-quater .»;
d) all’articolo 174, dopo il comma 4 è ag-
giunto il seguente:
«4-bis. Al fine di assicurare adeguati li-
velli di bancabilità e il coinvolgimento
del sistema bancario nell’operazione, si
applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni contenute all’articolo 144,
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater.»;
e) all’articolo 175 dopo il comma 5 è ag-
giunto il seguente:
«5-bis. Al fine di assicurare adeguati li-
velli di bancabilità e il coinvolgimento
del sistema bancario nell’operazione, si
applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni contenute all’articolo 144,
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater.».
2. Ledisposizionidicuialcomma1,lette-
re b), c), d) ed e), non si applicano alle
procedure in finanza di progetto, di cui

agli articoli 153 e 175 del decreto legisla-
tivo12aprile2006,n.163,conbandogià
pubblicato alla data di entrata in vigore
del presente decreto, né agli interventi
darealizzaremediantefinanzadiproget-
tolecuipropostesonostategiàdichiara-
tedipubblicointeressealladatadientra-
ta in vigore del presente decreto.
3. All’articolo 33 del decreto legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n.221,sonoapportate leseguentimodifi-
cazioni:
a)ilcomma1,ilprimoperiodo,èsostitui-
to dal seguente:
« 1. Al fine di favorire in via sperimentale
larealizzazionedinuoveopereinfrastrut-
turalidi rilevanzastrategica nazionale di
importo superiore a 200 milioni di euro
mediante l’utilizzazione dei contratti di
partenariato pubblico-privato di cui
all’articolo 3, comma 15-ter, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui
progettazione definitiva sia approvata
entro il31 dicembre2016, per i qualinon
sono previsti contributi pubblici a fondo
perdutoedèaccertata,inesitoallaproce-
duradicuialcomma2, lanonsostenibili-
tà del piano economico-finanziario, è ri-
conosciuto al soggetto titolare del con-
tratto di partenariato pubblico-privato,
ivi comprese le società di progetto di cui
all’articolo156 del medesimo decreto le-
gislativo n. 163 del 2006, un credito di
impostaavaleresull’Iresesull’Irapgene-
rateinrelazioneallacostruzioneegestio-
ne dell’opera».
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Il Cipe, previo parere del Nars che al-
loscopoèintegratocondueulterioricom-
ponentidesignatirispettivamentedalmi-
nistrodell’Economiaedelle finanze edal
ministro delle Infrastrutture e dei tra-
sporti, su proposta del ministro delle In-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, con proprie delibere individua
l’elenco delle opere che, per effetto
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Articolo 19, comma 1
(segue). Ilavoripubblici
realizzabiliconfinanzadi
progettopossono
prevederenelbando
un’offertadiistituti
interessatial
finanziamento;la
concessionesirisolve
(senzarimborsospese
progettuali)semancala
sottoscrizionedel
contrattodi
finanziamento,la
sottoscrizioneoil
collocamentodelle
obbligazionidaparte
dellesocietàdiprogetto
entrouncongruotermine
(massimo24mesi).Il
bandopuòprevedereuna
concessionecon
finanziamentoparzialeo
perstralcifunzionali.
Nellafinanzadiprogetto,
perassicurarebancabilità
eilcoinvolgimentodel
sistemabancariosono
previsteconsultazioni
preliminarie
manifestazionidi
interessedifinanziatori.
Sonoprevistealtresìle
conseguenzediuna
mancatasottoscrizione
delcontrattodi
finanziamentoo
l’esecuzioneperstralci
funzionali.Ancheperle
concessionidi
infrastrutturepubblichee
perlafinanzadiprogetto,
perassicurarebancabilità
eilcoinvolgimentodel
sistemabancariosono
previsteconsultazioni
preliminari,
manifestazionidi
interessedifinanziatori,
leconseguenzediuna
mancatasottoscrizione
delcontrattodi
finanziamentoo
l’esecuzioneperstralci
funzionali
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La guida dell’applicazione delle misure di cui ai
commi 1 e 2-ter, conseguono le condizio-
nidiequilibrioeconomico-finanziarione-
cessarie a consentirne il finanziamento,
e il valore complessivo delle opere che
possono accedere alle agevolazioni; per
ciascuna infrastruttura sono inoltre de-
terminatelemisureagevolativenecessa-
rieperlasostenibilitàdelpianoeconomi-
co-finanziario, definendone le modalità
perl’accertamento,perilrelativomonito-
raggiononchéperlalororideterminazio-
ne in caso di miglioramento dei parame-
tri posti a base del piano economico-fi-
nanziario e applicando, per quanto com-
patibili, i principi e i criteri definiti dal
Cipe con le apposite linee guida per l’ap-
plicazione dell’articolo 18 della legge 12
novembre 2011, n. 183 ».
c)Ilcomma2-terèsostituitodalseguente:
«2-ter. Al fine di favorire la realizzazione
dinuoveopereinfrastrutturalidirilevan-
za strategica nazionale di importo supe-
riorea200milionidieuromediantel’uti-
lizzazione dei contratti di partenariato
pubblico-privato di cui all’articolo 3,
comma 15-ter, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, la cui progettazione
definitivasiaapprovataentroil31dicem-
bre2016,per lequalièaccertata, inesito
alla procedura di cui al comma 2, la non
sostenibilità del piano economico-finan-
ziario, è riconosciuta al soggetto titolare
delcontrattodipartenariatopubblicopri-
vato, ivi comprese le società di progetto
di cui all’articolo 156 del medesimo de-
cretolegislativon.163,alfinediassicura-
re la sostenibilità economica dell’opera-
zione di partenariato pubblico-privato,
l’esenzione dal pagamento del canone di
concessione nella misura necessaria al
raggiungimentodell’equilibriodelpiano
economico-finanziario».
d)al comma 2-quater,è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:
«Le misure di cui al presente articolo so-
no alternative a quelle previste dall’arti-
colo 18 della legge 12 novembre 2011, n.

183. Le stesse misure sono riconosciute
inconformità alla disciplina comunitaria
inmateria di aiuti di Stato».
4. All’articolo 18 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con le modalità di cui
al precedente periodo può essere altresì
definitaognialtradisposizioneattuativa
del presente articolo.»;
b) il comma 3 è abrogato.
5. All’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le parole: «le disposizioni
di cui ai commi 1, 2 e 3» sono sostituite
dalle seguenti «le disposizioni di cui al
comma 1».
5-bis. Fino alla data del 15 settembre
2013 sono sospesi i pagamenti dei cano-
ni per le concessioni demaniali maritti-
me indicate all’articolo 03 del decreto
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 1993, n. 494, e successive modifica-
zioni,anchequalorairelativi importisia-
no stati iscritti al ruolo esattoriale e sia-
no state emesse cartelle di pagamento
dapartedegliagentiincaricatiallariscos-
sione.Finoallastessadatadel15settem-
bre2013sonosospesiiprocedimentiam-
ministrativi avviati dalle amministrazio-
ni competenti e gli effetti dei medesimi,
relativi alla sospensione, revoca o deca-
denzadalla concessione demanialemarit-
tima derivante dal mancato versamento
del canone demaniale marittimo nella mi-
sura determinata dal medesimo articolo
03 del decreto-legge n. 400 del 1993. En-
trodiecigiornidalladatadientratainvigo-
re della legge di conversione del presente
decreto le amministrazioni competenti
provvedono a trasmettere all’agente della
riscossionel’elencodeicodicitributointe-
ressatidallasospensione.

Articolo 19 (segue).
Commi 2-5-bis. Le
innovazioninonsi
applicanoallafinanzadi
progettoconbandigià
pubblicatiopropostegià
dichiaratedipubblico
interesse.Peropere
infrastrutturalidi
rilevanzastrategicadi
importosuperiorea200
milionimediante
l’utilizzazionedei
contrattidipartenariato
pubblico-privato,entroil
2016,senonvisono
contributipubblicia
fondoperduto,è
riconosciutouncreditodi
impostasull’Irese
sull’Irapgenerale,
nonchél’esenzionedal
pagamentodelcanonedi
concessione.Queste
misuresonoalternativea
aquellepreviste
dall’articolo18della
legge12novembre2011,
n.183cheprevedeva
contributiafondo
perdutoin
compensazioneIva
impostesuiredditieIrap
ecanonidiconcessione.
Finoal15settembre2013
sonosospesii
pagamentideicanoniper
leconcessioniconfinalità
turistico-ricreativedi
aree,pertinenze
demanialimarittimee
specchiacquei,anchese
giàiscrittia
ruolo.Finoallastessa
datasonosospesii
procedimenti
amministratividi
sospensione,revocao
decadenzadalla
concessionedemaniale
permancatoversamento
delcanonedemaniale
marittimonellamisura
accresciutadalDl
400/93
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La guidaARTICOLO 20
Riprogrammazionedegliinterventidel
Pianonazionaledellasicurezzastradale

1. Con ricognizione,da completareentro
sessantagiornidalladatadientratainvi-
gore del presente decreto, da effettuare
conisoggettibeneficiari, ilministerodel-
leInfrastruttureedei trasportiverifica lo
stato di attuazione degli interventi del 1˚
e 2˚ Programma annuale di attuazione
del Piano nazionale della sicurezza stra-
dale cofinanziati con legge 23 dicembre
1999, n. 488. Ove dalla predetta ricogni-
zione risultino interventi non ancora av-
viati i corrispondenti finanziamenti ed i
relativi impegni di spesa sono revocati
conunoo piùdecreti, dinatura non rego-
lamentare,delministrodelleinfrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze.
2. Le risorse derivanti dalle revoche dei
finanziamenti sono iscritte nello stato di
previsionedelministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti e sono destinate alla
realizzazione in cofinanziamento di un
programma di interventi di sicurezza
stradale, concernenti prevalentemente
lo sviluppo e la messa in sicurezza di iti-
nerariepercorsiciclabiliepedonali,non-
ché al finanziamento della realizzazione
e della messa in sicurezza dei tratti stra-
dali mancanti per dare continuità all’as-
se viario Terni-Rieti, alla prosecuzione
delmonitoraggiodeiProgrammidiattua-
zionedelPianonazionaledellasicurezza
stradaleedall’implementazioneedalmi-
glioramento del sistema di raccolta dati
di incidentalità stradale in coerenza con
quantoprevistodall’articolo56dellaleg-
ge 29 luglio 2010, n. 120.
3. Le sommerelative ai finanziamenti re-
vocatiiscritteincontoresiduisonoversa-
te all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica nel triennio
2013-2015, per le finalità del comma 2.
4. Ilprogrammadacofinanziareèdefini-

to sulla base delle proposte formulate
dalleRegioniaseguitodispecificaproce-
dura fondata su criteri di selezione che
tengono prioritariamente conto dell’im-
portanza degli interventi in termini di ef-
fetti sul miglioramento della sicurezza
stradaledicuialcomma2edella loroim-
mediata cantierabilità.
5. Ilministrodell’Economiaedellefinan-
ze è autorizzato ad apportare le variazio-
ni di bilancio conseguenti all’attuazione
del presente articolo.
5-bis. Al fine di garantire l’efficacia del
sistemasanzionatorio relativoalle viola-
zioni del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992,n. 285, e
l’effettivadisponibilitàdellerisorsede-
stinate al finanziamento dei program-
mi annuali di attuazione del Piano na-
zionale della sicurezza stradale, di cui
ai commi 1 e 2 del presente articolo,
all’articolo 202 del citato codice di cui
al decreto legislativo n. 285 del 1992, e
successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i se-
guentiperiodi:«Talesommaèridottadel
30per cento se il pagamentoè effettuato
entrocinquegiornidalla contestazioneo
dalla notificazione. La riduzione di cui al
periodo precedente non si applica alle
violazioni del presente codice per cui è
previstalasanzioneaccessoriadellacon-
fisca del veicolo, ai sensi del comma 3
dell’articolo 210, e la sanzione ammini-
strativaaccessoriadellasospensionedel-
la patente di guida»;
b) al comma 2:
1) al primo periodo sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «ovvero mediante
strumenti di pagamento elettronico»;
2) al secondo periodo sono aggiunte, in
fine,leseguentiparole:«ovveromedian-
te strumenti di pagamento elettronico»;
c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
«2.1.Qualoral’agenteaccertatoresiamu-
nito di idonea apparecchiatura il condu-
cente, in deroga a quanto previsto dal

Articolo 20. Piano
sicurezza stradale e
sconti sulle multe.
Commi 1-5.Avviatauna
ricognizionesuidue
tronconidelPiano
nazionaledisicurezza
stradale,varatonel1999
esostanzialmente
naufragato,soprattutto
perladifficoltàdifar
funzionareilComitatodi
coordinamentodella
ConsultaNazionaledella
sicurezzastradale
(paralizzatodagliopposti
interessideicomponenti)
edallascarsacapacitàdi
programmazionedegli
entiterritoriali.Per
questosarannorevocate
leassegnazionidelle
sommenonancoraspese,
perriassegnarlea
percorsiciclabilie
pedonali,al
completamentoealla
messainsicurezzadiun
collegamentodirettofra
TernieRietieal
monitoraggiodellealtre
iniziative,chetanti
problemihadatonello
scorsodecennio.
Vengonoanchefissatele
modalitàcontabiliper
questarimodulazione
dellerisorse

Comma 5-bis.Perdare
nuoverisorsealPiano
nazionaledisicurezza
stradale(mainrealtà
questaclausolaera
necessariaperrendere
possibileinserirequesto
commainfasedi
conversionedelDl,
creandoun’affinitàdi
argomento),nelCodice
dellastradas’inseriscono
novitàperfavoriregli
incassirapididellemulte
(scoraggiandoancheil
contenzioso)
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comma2,èammessoadeffettuareimme-
diatamente,nellemanidell’agenteaccer-
tatore medesimo, il pagamento median-
te strumenti di pagamento elettronico,
nellamisuraridottadicuialsecondoperi-
odo del comma
1.L’agentetrasmette ilverbalealproprio
comandooufficioerilasciaal trasgresso-
re una ricevuta della somma riscossa, fa-
cendo menzione delpagamento nella co-
pia del verbale che consegna al trasgres-
sore medesimo»;
d) al comma 2-bis è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:
«Qualora l’agente accertatore sia dota-
to di idonea apparecchiatura, il condu-
cente può effettuare il pagamento an-
che mediante strumenti di pagamento
elettronico»;
e) al comma 2-ter, le parole: «alla metà
del massimo» sono sostituite dalle se-
guenti:«al minimo».
5-ter. Il ministro dell’Interno, sentito il
ministro dell’Economia e delle finanze,
promuove la stipulazione di convenzioni
con banche, con la società Poste italiane
Spa e con altri intermediari finanziari al
fine di favorire, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, la diffusio-
ne dei pagamenti mediante strumenti di
pagamento elettronico previsti dall’arti-
colo 202 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, come da ultimo modificato dal com-
ma 5-bis del presente articolo.
5-quater. Con decreto del ministro
dell’Interno, di concerto con i ministri
della Giustizia, delle infrastrutture e dei
trasporti,dell’economia edelle finanze e
perlapubblicaamministrazioneelasem-
plificazione, sono disciplinate, senza
nuoviomaggiorioneriperlafinanzapub-
blica,entroquattromesidalladatadien-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le procedure per la
notificazione dei verbali di accertamen-
to delle violazioni del Codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, tramite posta elettronica
certificataneiconfrontideisoggettiabili-
tati all’utilizzo della posta medesima,
escludendol’addebitodellespesedinoti-
ficazione a carico di questi ultimi.

ARTICOLO 21
Differimentodell’operatività
dellagaranziaglobalediesecuzione

1. Il termine previsto dall’articolo 357.
comma 5, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, già
prorogato ai sensi dell’articolo 1, comma
2, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2012, n. 119, è ulteriormente
differito al 30 giugno 2014.

ARTICOLO 22
Misureperl’aumento
dellaproduttivitàneiporti

1. All’articolo 5-bisdella legge 28 gen-
naio 1994, n. 84 e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, primo periodo, le parole:
«Neisitioggettodiinterventi»sonososti-
tuite dalle seguenti: «Nelle aree portuali
emarinocostiereposteinsiti»eilquarto
periodo è sostituito dal seguente:
«Il decreto di approvazione del ministe-
rodell’Ambienteedellatuteladelterrito-
rioedelmaredeveintervenireentrotren-
ta giorni dalla suddetta trasmissione,
previo parere, solo se il progetto di dra-
gaggioprevedeancheilprogettodi infra-
strutture di contenimento non comprese
nei provvedimenti di rilascio della Valu-
tazione d’impatto ambientale dei Piani
regolatori portuali di riferimento, o co-
munque difformi da quelle oggetto dei
provvedimenti della Commissione di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 sull’assoggettabilità
o meno del progetto alla valutazione di
impatto ambientale»;
b) al comma 2, lettera a), le parole: «ana-
loghe al fondo naturale con riferimento
al sito di prelievo e» sono soppresse;
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Articolo 20, comma 5-bis
(segue) e 5-ter.La
principalemisuraèlo
scontodel30%sulle
multepagateentrocinque
giornidallacontestazione
(cioèdall’infrazione,sesi
èfermatisubito)odalla
notificadelverbaleacasa.
Ilbeneficiononscattase
l’infrazionecommessaè
graveeilParlamentocome
indicedigravitàhascelto
ilfattochesiapunitaconla
sospensionedellapatente
(mastranamentelosi
mantieneperlarevoca,
previstaincasiancorapiù
gravi)oconlaconfiscadel
veicolo.Esclusedallo
scontoancheleviolazioni
penali(comel’ebbrezza
mediaegrave)equelleper
lequaliilCodicedella
stradanonprevedeil
pagamentoinmisura
ridotta(comeil
forzamentodipostodi
bloccoel’inversionein
autostrada).Cadeil
divietodipagare
direttamenteall’agente,
masoloselapattugliaè
munitaditerminalePos
Maogginehaqualcunola
solaPoliziastradale(per
incassarelesanzionicheè
obbligatoriopagare
subito:quellecommesse
conveicoliimmatricolati
all’esteroe,dal2010,
alcunedegli
autotrasportatori),quindi
lanormaprevedecheil
ministerodell’Interno
promuovaconvenzioni
conPosteocon
intermediarifinanziari.Gli
autotrasportatorichenon
paganosubitodevono
comunqueversareuna
cauzione,ilcuiimporto
peròoravienedimezzato,
allineandoloalminimo
edittale



La guidac)al comma2, lettera c), leparole «conle
modalità previste dal decreto di cui al
comma 6» sono soppresse;
d) al comma 6, le parole: «sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, definisce
con proprio decreto le modalità e le nor-
me tecniche per i dragaggi dei materiali,
anchealfinedell’eventuale lororeimpie-
go, di aree portuali e marino costiere po-
steinsitidibonificadiinteressenaziona-
le sonosostituite dalle seguenti: «adotta
conpropriodecretolenormetecnicheap-
plicabilialleoperazionididragaggionel-
le aree portuali e marino costiere poste
in siti di bonifica di interesse nazionale
alfinedell’eventualereimpiegodeimate-
riali dragati ed al fine di quanto previsto
dal comma 2 del presente articolo».
2. Nell’ambito della propria autonomia
finanziaria, alle autorità portuali è con-
sentito di stabilire variazioni in diminu-
zione, fino all’azzeramento, delle tasse
di ancoraggio e portuale, così come ade-
guate ai sensi del regolamento di cui al
decreto del presidente della Repubblica
28maggio2009,n.107,nonchévariazio-
ni in aumento, fino a un limite massimo
pari al doppio della misura delle tasse
medesime. L’utilizzo delle entrate rive-
nienti dall’esercizio dell’autonomia im-
positivaetariffariadelleautoritàportua-
li,nonchélacompensazione,conriduzio-
ni di spese correnti, sono adeguatamen-
te esposti nelle relazioni sul bilancio di
previsioneenelrendicontogenerale.Nei
casi in cui le autorità portuali si avvalga-
nodellapredettafacoltàdiriduzionedel-
la tassa di ancoraggio in misura superio-
realsettantapercento,èesclusalapossi-
bilità di pagare il tributo con la modalità
dell’abbonamento annuale. Il collegio
deirevisorideicontiattestalacompatibi-
lità finanziaria delle operazioni poste in
essere. Dall’attuazione delle disposizio-

ni del presente comma non devono deri-
varenuoviomaggiorioneriacaricodella
finanza pubblica.
3.All’articolo18-bisdellalegge28genna-
io 1994, n. 84, al comma 1, dopo le paro-
le: «nei collegamenti stradali e ferroviari
nei porti» sono aggiunte le seguenti: «e
gli investimenti necessari alla messa in
sicurezza,allamanutenzioneeallariqua-
lificazione strutturale degli ambiti por-
tuali» e le parole: «di 70 milioni di euro
annui» sono sostituite dalle seguenti:
«di 90 milioni di euro annui».

ARTICOLO 23
Disposizioniurgentiperilrilanciodella
nauticadadiportoedelturismonautico

01. All’articolo 49-bis, comma 1, del de-
creto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
dopo le parole: « il titolare persona fisi-
ca» sono inserite le seguenti: «o società
nonaventecomeoggettosocialeilnoleg-
gio o la locazione».
1. All’articolo 49-bis, comma 5, del de-
creto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
dopo le parole: «di cui al comma 1» sono
inserite leseguenti:«,diduratacomples-
siva non superiore a quarantadue gior-
ni,» e le parole «sempreché di importo
non superiore a 30.000 euro annui» so-
nosoppresse.
2. Al comma 2 dell’articolo 16 del decre-
tolegge 6dicembre2011,n.201,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le lettere a) e b) so-
noabrogate e le lettere c) e d) sono sosti-
tuite dalle seguenti: «c) euro 870 per le
unità con scafo di lunghezza da 14,01 a
17 metri; d) euro 1.300 per le unità con
scafodi lunghezza da17,01 a20metri;».

ARTICOLO 24
Modifichealdecretolegislativo
8luglio2003,n.188,
eallalegge3luglio2009,n.99

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 8
luglio2003,n.188, sonoapportate lese-
guentimodificazioni:
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Articolo20(segue),
comma5-quater.Perchi
sifanotificareiverbali
viaPecesenzionedalle
spesedinotifica,da
definireconDmInterno
entrodicembre(termini
raramenterispettati)

Articolo21.Performance
bond.Slittaancora(al30
giugno2014)l’obbligodi
garanziaglobaledi
esecuzione(performance
bond)suicontratti
pubblici.Èunpacchetto
cheprevedefideiussioni
dibuonadempimentoe
disubentro,obbligatorie
peralcuniappaltidi
progettazioneesecutiva,
esecuzionedilavorie
affidamentiacontraente
generale

Articolo22.Porti.Più
sempliciidragaggi:
vannoaccompagnatida
bonifichesolonellearee
portualiecostieredeisiti
dabonificare,la
valutazioned’impatto
ambientalevafattasolo
secisonoinfrastrutture
dicontenimentonon
compreseinvalutazioni
precedentioneipiani
regolatori,imaterialidi
risultasipossonoriusare.
Semplificatol’iterdelle
normetecniche.Più
autonomiafinanziaria
alleAutoritàportuali,
anchevariandodipiùle
tassediancoraggio

Articolo23.Tassesulle
barche.Sipuòoptareper
un’impostasostitutiva
del20%perinoleggi
occasionalinonoltrei42
giorni.Rimodulatala
supertassasullebarche,
conesenzionefinoai14
metri
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La guida a) al comma 1, le parole: «d’intesa con»,
sono sostituite dalla seguente: «sentita»
eleparole:«èstabilito il canonedovuto»
sono sostituite dalle seguenti: «è appro-
vata la proposta del gestore per l’indivi-
duazione del canone dovuto»;
b) il comma 11 è sostituito dal seguente:
«11. Con uno o più decreti del ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti, da
pubblicarsinella «Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana», sono definiti il
quadro per l’accesso all’infrastruttura, i
princìpi e le procedure per l’assegnazio-
ne della capacità di cui all’articolo 27 del
presente decreto, per il calcolo del cano-
ne ai fini dell’utilizzo dell’infrastruttura
ferroviaria e dei corrispettivi dei servizi
di cui all’articolo 20 del presente decre-
to,nonricompresiinquelliobbligatoriin-
clusi nel canone di accesso all’infrastrut-
tura,nonchéle regole in materiadiservi-
zi di cui al medesimo articolo 20».
2. Al fine di completare l’adeguamento
della normativa nazionale agli obblighi
previsti dalla direttiva 91/440/Cee,
all’articolo 5 del decreto legislativo 8 lu-
glio 2003, n. 188, dopo il comma 4, è ag-
giunto il seguente: «4-bis. La separazio-
ne contabile e dei bilanci di cui ai prece-
denti commi del presente articolo deve
fornire la trasparente rappresentazione
delle attività di servizio pubblico e dei
corrispettivi e/o fondi pubblici percepiti
per ogni attività».
3. Al fine di semplificare le procedure di
accesso al mercato nei segmenti di tra-
sportonazionaleamediaelungapercor-
renza nonché al fine di integrare il rece-
pimento della direttiva 2007/58/Ce,
all’articolo 59 della legge 23 luglio
2009, n.99, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 2, le parole:
«dirittodifarsalireescendere»sonoso-
stituitedalleseguenti«dirittodifarsali-
re o scendere»;
b) dopo il comma 4, sono inseriti i se-
guenti:
«4-bis. L’autorità competente, qualora

venga accertata la compromissione
dell’equilibrio economico del contratto
di servizio pubblico, può richiedere
all’impresa ferroviariaoggetto dellapro-
ceduradicuialcomma2, ilpagamentodi
opportuni, trasparenti e non discrimina-
tori diritti di compensazione. L’importo
di tali diritti deve, in linea con l’analisi
economica effettuata dall’organismo di
regolazione, essere tale da neutralizzare
la predetta compromissione dell’equili-
brio economico e non può comunque ec-
cederequantonecessariopercoprireico-
sti originati dall’adempimento degli ob-
blighi di servizio, inclusa la componente
di remunerazione del capitale investito
prevista nei contratti di servizio. I diritti
riscossidevonoessereutilizzatiper il co-
finanziamento dei servizi oggetto del
contratto di servizio pubblico al fine di
ristabilirne l’equilibrio economico. Nel
casoincuileimpreseferroviarie, interes-
sate dal procedimento di limitazione di
cui ai commi 1 e 2, provvedano al paga-
mento dei sopra indicati diritti alla com-
petente autorità, non sono più soggette
alle limitazioni nel diritto di far salire o
scendere le persone fintanto che non si
verifichino nuove ulteriori compromis-
sioni dei contratti di servizio pubblico
sulle relazioni interessate.
4-ter. Si prescinde dalla valutazione di
cuiaicommiprecedentiedalle limitazio-
niconseguentiqualorailmodellodieser-
cizio sia tale che le fermate intermedie
siano a distanza superiore ai 100 Km e i
livelli medi tariffari applicati risultino di
almenoil20%superioriaquellideiservi-
zi a committenza pubblica. ».
3-bis. Dopo il comma 3 dell’articolo 12
del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, è inserito il seguente:
«3-bis. Le modifiche di cui al comma 2
nonpossonoprescriverelivellidisicurez-
za diversi da quelli minimi definiti dai
Cst,a meno che non siano accompagnate
da una stima dei sovraccosti necessari e
da un’analisi di sostenibilità economica
efinanziariaperilgestoredell’infrastrut-
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Articolo 24, comma 1.
Novità sull’accesso
all’infrastruttura
ferroviaria (Rfi Spa)
VienemodificatoilDlgs
188/2003chedisciplinai
canonidiaccesso;per
consentireparitàdi
condizioninell’utilizzo
dellareteferroviariada
parteditutteleimprese
delsettoreilDm
infrastrutturedovrà
approvarelapropostadel
gestoreper
l’individuazionedel
canone

Comma 2. Siinterviene
sullaseparazione
contabileedeibilanci
delleimpreseferroviarie,
perrispondereairichiami
dellaCommissioneUe,
chedovràfornirela
rappresentazione
trasparentedelleattività
diserviziopubblicoedei
corrispettiviperogni
attività

Comma 3. Semplificatele
procedurediaccessoal
mercatoneisegmentidi
trasportonazionale
passeggeriamediae
lungapercorrenza

Comma 3-bis. Modificato
ilDlgs162/2007sugli
standarddisicurezza
definitidall’Agenzia
nazionaleperlasicurezza
delleferrovie.Chenon
puòintervenire
prescrivendolivellidi
sicurezzadiversidaquelli
minimidefinitidagli
obiettiviminimidi
sicurezza(Cst)senon
sonoaccompagnateda
unastimadeisovracosti
necessariedaunaanalisi
disostenibilità
economicaefinanziaria
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La guidaturaeperleimpreseferroviarie,correda-
ta di stime ragionevoli anche in termini
di relativi tempi di attuazione».

ARTICOLO 25
Misureurgentidisettoreinmateria
diinfrastruttureetrasporti

1. Al fine di assicurare la continuità
dell’attivitàdivigilanzasuiconcessiona-
ri della reteautostradale da parte del mi-
nistero delle Infrastrutture e dei traspor-
ti inattuazionedell’articolo11,comma5,
secondoperiodo,deldecreto-legge29di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni,dalla legge24febbraio2012,
n.14,condecretodelpresidentedelCon-
siglio dei ministri, su proposta del mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti,
diconcertoconiministridell’Economiae
delle finanze e per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, si proce-
de alla individuazione delle unità di per-
sonale trasferito al ministero delle Infra-
struttureedei trasportiealladefinizione
della tabella di equiparazione del perso-
nale trasferito con quello appartenente
alcompartoMinisterieall’AreaIdelladi-
rigenza nonché alla individuazione delle
spesedifunzionamentorelativeall’attivi-
tà di vigilanza e controllo sui concessio-
nari autostradali. Il personale trasferito,
cui si applicano, per quanto non espres-
samente previsto, le disposizioni di cui
all’articolo36,comma5,deldecreto-leg-
ge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni,dalla legge15luglio2011,
n. 111, mantiene la posizione assicurati-
va già costituita nell’ambito dell’assicu-
razione generale obbligatoria, ovvero
delle forme sostitutive o esclusive
dell’assicurazione stessa. Per le finalità
dicuialpresentecomma,ladotazioneor-
ganica del Ministero delle infrastrutture
edeitrasportièincrementatadiunnume-
roparialleunitàdipersonaleconrappor-
todilavoroatempoindeterminatoindivi-
duatedaldecretodelpresidentedelCon-
sigliodeiministridicuialprimoperiodo.
2.Conildecretodicuialcomma1siprov-

vedeall’individuazionedellerisorsederi-
vantidallesubconcessionisusedimeau-
tostradalee,ovenecessario,diquellede-
rivantidalcanonecomunquecorrisposto
ad Anas Spa ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1020, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, – anche me-
diante apposita rideterminazione della
quota percentuale del predetto canone
da corrispondere direttamente ad Anas
Spa da parte dei concessionari autostra-
dali – destinate a coprire gli oneri deri-
vantidalcomma1,daiscriverecorrispon-
dentemente nello stato di previsione del
ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti. Anas Spa provvede a dare esplici-
ta evidenza tra i ricavi propri del conto
economicodelleentrateacquisiteaisen-
si del citato comma 1020.
3. Anas Spa versa, entro il 30 giugno
2013,all’entrata del bilancio delloStato,
perlasuccessivariassegnazioneadappo-
sito capitolo dello stato di previsione del
ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti con decreto del ministro dell’Eco-
nomiae delle finanze, la quotarelativaal
periodo1˚ottobre–31dicembre2012,al
netto delle anticipazioni già effettuate,
dei canoni afferenti alla competenza
dell’anno2012concernentilesubconces-
sioni sul sedime autostradale previsti a
carico dei concessionari autostradali. A
decorreredal 2013 icanonidicompeten-
za relativi alle sub concessioni sul sedi-
meautostradaleprevistiacaricodeicon-
cessionariautostradalisonoversatialbi-
lancio dello Stato con cadenza mensile,
entro il mese successivo, nella misura
delnovantapercentodell’ammontarede-
gli importi dovuti per il corrispondente
periododell’annoprecedente,salvocon-
guaglio da effettuarsi entro il 31 marzo
dell’anno successivo. Per il solo anno di
competenza2013ilterminediversamen-
to delle prime sei rate è fissato al 31 lu-
glio2013.Ilministrodell’Economiaedel-
le finanze è autorizzato ad apportare,
conpropridecreti, leoccorrentivariazio-
nidi bilancio.

Articolo 25.
Infrastrutture e
trasporti.
Commi 1-4. Vengono
introdottedisposizioni
perconsentire
l’espletamentodaparte
delministerodelle
Infrastruttureedei
trasporti(Mit),senza
soluzionedicontinuità,
delleattivitàdivigilanza
sulleconcessionarie
autostradali,transitate
alministerodelle
Infrastruttureedei
trasportiadecorreredal
1˚ottobre2012,dopola
soppressione
dell’Agenziaperle
infrastrutturestradalied
autostradali.Sono
disciplinateidonee
modalitàdi
trasferimentoal
ministerodelle
Infrastruttureedei
trasportidelle
necessarierisorse
umaneefinanziarie

Comma 5. Le
disponibilitàresidue
dellerisorseiscrittein
bilancioperil2012
destinateaicontrattidi
servizioediprogramma
dell’Enav(l’Ente
nazionalediassistenza
alvolo),possonoessere
utilizzateperla
compensazionedeicosti
sostenutidall’Enavnel
2012,eprevistidai
predetticontratti,per
garantirelasicurezzaai
propriimpiantieper
garantirelasicurezza
operativa
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Articolo 25 (segue).
Comma 5-bis. Siprevede
chevengastipulatotrail
ministerodelle
Infrastruttureedei
trasporti,ilministero
dellaDifesa,ilministero
dell’Economia,l’Enac,la
Societàdigestione
interessata,laRegione,
ProvinciaeComune
competentiapposito
accordodiprogramma
perladelocalizzazione
delleabitazioni
interclusenelsedime
dell’AeroportodiPisa,al
finediridurreilrischio
aeronauticoeambientale
correlatoall’insistenzadi
abitazioniauso
residenzialeintercluse
nelsedime
dell’aeroportodiPisa.
Dovrannoesserepreviste
lemodalitàdiattuazione
dell’intervento,lerisorse
perilfinanziamentoei
terminidierogazione,
nonchélemodalitàdi
trasferimentodellearee
aldemanioaeronautico
civileestatale

Comma 5-ter.
All’accordodi
programmapotràessere
destinataunaquotadelle
risorsedaassegnareper
il2013all’Enac,nella
misuramassimadi10
milionie,comunque,
senzanuoviomaggiori
oneriacaricodella
finanzapubblica

Comma 6. Inrelazione
all’assunzionedi32unità
dipersonalegiàdisposta,
siprecisachevenga
corrispondentemente
adeguataladotazione
organicadelMit
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La guida 4. Il ministero delle Infrastrutture e dei
trasportiassumelesituazionidebitoriee
creditorie relative alle funzioni di cui
all’articolo 36, comma 2, del decreto leg-
ge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni,dalla legge 15luglio2011,
n. 111, e all’articolo 11, comma 5, del de-
creto legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge24febbraio2012,n.14,nonchél’even-
tuale contenzioso, sorti a far data dal 1˚
ottobre 2012.
5. Le disponibilità residue delle risorse
iscritte in bilancio per l’anno 2012 desti-
nateai Contrattidiservizio ediprogram-
ma dell’Enav Spa di cui all’articolo 5,
comma 10, del decreto legge 4 marzo
1989, n. 77, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 maggio 1989, n. 160,
possono essere utilizzate per la compen-
sazione dei costi sostenuti dall’Enav
nell’anno 2012, e previsti dai predetti
contratti, per garantire la sicurezza de-
gli impianti e operativa di cui all’artico-
lo 11-septies del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248.
5-bis.Alfinedi ridurre il rischioaeronau-
ticoe ambientale correlato all’insistenza
di abitazioni a uso residenziale interclu-
senelsedimedell’aeroportodiPisa,èsti-
pulato tra il ministero delle Infrastruttu-
re e dei trasporti, il ministero della Dife-
sa, il ministero dell’Economia e delle fi-
nanze,l’Entenazionaleperl’aviazioneci-
vile(Enac), lasocietàdigestioneinteres-
sata, la Regione, la Provinciae il Comune
competentiappositoaccordodiprogram-
maperladelocalizzazionedelleabitazio-
ni intercluse nel sedime dell’aeroporto
di Pisa. Nello stesso accordo sono previ-
sti le modalità di attuazione dell’inter-
vento, le risorse che concorrono al finan-
ziamento e i termini per la loro erogazio-
ne nonché le modalità di trasferimento
delle aree al demanio aeronautico civile
estatale.

5-ter. All’accordo di programma di cui
al comma 5-bis può essere destinata
una quota delle risorse da assegnare
per l’anno 2013all’Enac, ai sensidall’ar-
ticolo 11-decies del decreto legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248, nella misura massima
di 10 milioni di euro e, comunque, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
6. Alfinedisuperarelostatodiemergen-
za derivante dalla scadenza delle gestio-
ni commissariali già operanti per la mes-
sa in sicurezza delle grandi dighe senza
concessionario, all’articolo 55, comma
1-ter, del decreto legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge24 marzo2012,n.27,dopoilprimo
periodo è inserito il seguente:
«A tal fine la dotazione organica del per-
sonale del ministero delle Infrastrutture
edeitrasportièincrementatadiunnume-
ro corrispondente di posti».
7. All’articolo 36 del decreto legge 6 lu-
glio2011,n.98,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successive modificazioni, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:
a) al comma 2:
1) all’alinea, le parole: «, anche avvalen-
dosi di Anas Spa,» sono soppresse;
2)allaletteraa), leparole:«ovveroinaffi-
damento diretto ad Anas Spa a condizio-
ne che non comporti effetti negativi sulla
finanza pubblica, nonché, subordinata-
mente alla medesima condizione, di affi-
damento diretto a tale società della con-
cessione di gestione di autostrade per le
qualilaconcessionesiainscadenzaovve-
ro revocata» sono soppresse;
3)alla letterab), il numero3)è abrogato;
b) al comma 3, lettera a), le parole: «an-
che per effetto di subentro ai sensi del
precedente comma 2, lettere a) e b)» so-
nosoppresse.
8. All’articolo 36, comma 9, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98,convertito,
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La guidacon modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «L’ammini-
stratore unico» sono sostituite dalle se-
guenti:«L’organoamministrativo»elepa-
role: «entro il 30 marzo» sono sostituite
dalleseguenti: «entro il 30 novembre»;
b) al secondo periodo, le parole: «Entro
30 giorni dall’emanazione del decreto di
approvazionedellostatuto»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «Entro 30 giorni dalla
datadiapprovazionedapartedell’assem-
bleadel bilancio per l’esercizio 2012 »;
c) il terzo periodo è soppresso.
9. Le funzioni e icompitidi vigilanzasul-
leattivitàprevistedallaConvenzioneper
l’esercizio dei servizi di collegamento
marittimoconleisoleminorisicilianesti-
pulata ai sensi dell’articolo 1, comma
998, della legge 27 dicembre 2006, n.
296e dell’articolo 19-terdel decreto leg-
ge 25 settembre 2009, n. 135, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, sono attribuiti alla
Regione Siciliana a decorrere dall’entra-
ta in vigore del presente decreto.
10. All’articolo 6, comma 19,del decreto
legge6luglio2012,n.95,convertito,con
modificazioni,dalla legge7agosto2012,
n. 135, le parole «con decreto del mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze» sono soppresse e dopo le
parole «ogni successiva modificazione
ovvero integrazione delle suddette con-
venzionièapprovata»sonoinseritelese-
guenti «con decreto del presidente della
Regione Siciliana. ».
11. Con decreto del ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti si provvede, nei
successivi trenta giorni, alle modifiche
del testo convenzionale, stipulato in da-
ta 30 luglio 2012, necessarie all’adegua-
mento alle presenti disposizioni.
11-bis. Le risorse revocate ai sensi
dell’articolo 18, comma 11, che conflui-
scono nel Fondo di cui all’articolo 32,

comma 1, del decretolegge6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111, sono attri-
buite prioritariamente:
a) al completamento della copertura del
Passante ferroviario di Torino;
b) alla Regione Piemonte, a titolo di con-
tributo per spese sostenute per la realiz-
zazione del collegamento Torino-Ce-
res/Aeroportodi Caselle;
c) alcollegamentoferroviarioNovara-Se-
regno-Malpensa (potenziamento e va-
riante di Galliate);
d) alla Regione autonoma Friuli Venezia
Giuliaper larealizzazionedellaterzacor-
sia della tratta autostradale A4 Quarto
d’Altino-Villesse-Gorizia, al fine di con-
sentire l’attuazione dell’ordinanza del-
presidente del Consiglio dei ministri n.
3702/2008 del 5 settembre 2008, pub-
blicata nella «Gazzetta Ufficiale» n. 213
dell’11 settembre 2008;
e) agli interventi di soppressione e auto-
mazione di passaggi a livello sulla rete
ferroviaria mediante costruzione di ido-
nei manufatti sostitutivi o deviazioni
stradali o di miglioramento delle condi-
zionidieserciziodipassaggialivellonon
eliminabili, individuati, con priorità per
la tratta terminale pugliese del corridoio
ferroviario adriatico da Bologna a Lecce,
con decreto del ministro delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il mi-
nistro dell’Economia e delle finanze.
11-ter. Lepropostedeisoggettipromoto-
riperl’approvazionedeiprogettiprelimi-
nari, anche suddivisi per lotti funzionali
in coerenza con le risorse finanziarie di-
sponibili,degli interventidiadeguamen-
to della stradastatale 372 " Telesina " tra
losvincolodiCaianellodellastradastata-
le 372 e lo svincolo di Benevento sulla
stradastatale88nonchédelcollegamen-
toautostradaleTermoli-SanVittoredevo-
no essere sottoposte al Cipe per l’appro-
vazione entro novanta giorni dalla data
dientrata in vigore della legge di conver-
sionedel presentedecreto.Le risorsegià

Venerdì23Agosto2013-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 ILDECRETODELFARE/LAGUIDAARTICOLOPERARTICOLO

Articolo 25 (segue).
Commi 7-11.
L’adeguamentodella
dotazioneorganicadel
ministeroserveper
superarelostatodi
emergenzaderivante
dallascadenzadelle
gestionicommissariali
giàoperantiperlamessa
insicurezzadellegrandi
dighesenza
concessionario.Vengono
trasferiteallaRegione
sicilianasialefunzioni
cheicompitidivigilanza
sulleattivitàpreviste
nellaConvenzioneper
l’eserciziodeiservizidi
collegamentomarittimo
conisoleminorisiciliane,
sottoscrittaindata30
luglio2012.Sitrattadella
Convenzionetrail
Ministerodelle
Infrastruttureeitrasporti
elaSocietàcompagnia
delleIsolechedisciplina
ilcomplessodegli
obblighiedeidiritti
derivantidaiservizidi
collegamentomarittimo
tralaSiciliaeleisole
minorisiciliane:Vulcano,
Lipari,Panarea,Salina,
Rinella,Stromboli,
Ginostra,Filicudi,
Alicudi,Favignana,
Marettimo,Levanzo,
Ustica,Pantelleria,
Linosa,Lampedusa.La
Convenzionehaefficacia
dal30luglio2012finoal
30luglio2024eperlo
svolgimentodeiservizi
dellaConvenzione,il
ministerodelle
Infrastruttureedei
trasportisièobbligatoa
versareallasocietàun
corrispettivoannuodi
55.694.895euro
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La guida assegnate con la delibera del Cipe n.
100/2006del29marzo2006,pubblica-
tanella«GazzettaUfficiale»n.280del1˚
dicembre2006,equelleavaleresulFon-
do per le aree sottoutilizzate assegnate
con la delibera del Cipe n. 62/2011 del 3
agosto 2011, pubblicata nella «Gazzetta
Ufficiale» n. 304 del 31 dicembre 2011,
sono destinate esclusivamente alla rea-
lizzazione della predetta opera di ade-
guamento della strada statale 372 "Tele-
sina". La mancata approvazione delle
proposte determina l’annullamento del-
la procedura avviata e la revoca dei sog-
getti promotori.
11-quater. All’articolo11,comma1,della
legge26ottobre1995,n.447,dopolepa-
role: «dagli autodromi,» sono inserite le
seguenti:«dalleaviosuperfici,dai luoghi
in cui si svolgono attività sportive di di-
scipline olimpiche in forma stabile,».
All’articolo 1, comma 1, del regolamento
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 3 aprile 2001, n. 304, dopo le
parole: «di autodromi, » sono inserite le
seguenti: «aviosuperfici, luoghi in cui si
svolgono attività sportive di discipline
olimpiche in forma stabile, ».
All’articolo 4, comma 3, del decreto del
presidente del Consiglio dei ministri 14
novembre 1997, pubblicato nella «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 280 del 1˚dicembre
1997,dopola parola:«aeroportuali»so-
noinserite leseguenti: «, di aviosuperfi-
ci, dei luoghi in cui si svolgono attività
sportive di discipline olimpiche in for-
ma stabile».
All’articolo 1, comma 1, lettera a), del de-
creto del ministro dell’ambiente 31 otto-
bre1997,pubblicatonella«GazzettaUffi-
ciale»n.267del15novembre1997,sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
nonchédelleaviosuperficiedei luoghi in
cui si svolgono attività sportive di disci-
pline olimpiche in forma stabile».
11-quinquies. Fatto salvo quanto dispo-
sto dall’articolo 11, commi 6 e 7, del de-
creto legge 8aprile2013, n.35, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, nonché quanto disposto
dall’articolo 16, commi 4 e 9, del decreto
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le Regioni interessate, al fi-
nediconsentire larimozionedellosquili-
brio finanziario derivante da debiti pre-
gressiacaricodeirispettivibilanciregio-
naliconcernentiiserviziditrasportopub-
blico regionale e locale e di applicare i
criteri di incremento dell’efficienza e di
razionalizzazione previsti dall’articolo
16-bis, comma 3, del decreto legge 6 lu-
glio2012,n.95,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
successive modificazioni, predispongo-
nounpianodiristrutturazionedeldebito
a tutto il 31 dicembre 2012, da sottopor-
re, entro il 31 ottobre 2013, all’approva-
zione del ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti e del ministero dell’Econo-
miaedellefinanze.Ilpianodiristruttura-
zione del debito deve individuare le ne-
cessarie azioni di razionalizzazione e di
incrementodell’efficienza daconseguire
attraverso l’adozione dei criteri e delle
modalità di cui al citato articolo 16-bis,
comma 3, del decreto legge n. 95 del
2012, convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 135 del 2012. Per il finanzia-
mento del piano di ristrutturazione, cia-
scuna Regione interessata è autorizzata,
previa delibera del Cipe, a utilizzare, per
gli anni 2013 e 2014, le risorse a essa as-
segnate a valere sul Fondo per lo svilup-
po e la coesione in attuazione della deli-
bera del Cipe n. 1/2011 dell’11gennaio
2011, pubblicata nella «Gazzetta Ufficia-
le»n.80del7aprile2011,nel limitemas-
simo dell’importo che sarà concordato
tra ciascuna Regione, il ministero per la
Coesione territoriale, il ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti e il ministe-
ro dell’Economiae delle finanze sulla ba-
sedelpianostesso.PerleRegioniinteres-
sate sarà conseguentemente sottoposta
all’esame del Cipe, per la presa d’atto, la

Articolo 25 (segue).
Comma 11-bis. Lerisorse
chenonconseguonole
finalitàdicuiall’articolo
18,commi1-3eche,
revocateaisensi
dell’articolo18,comma
11,deldecretoleggein
esame,confluiscononel
Fondoinfrastrutture
ferroviarie,stradalie
relativoaoperedi
interessestrategico,
nonchépergli interventi
perlasalvaguardiadella
lagunadiVenezia

Comma 11-ter. Le
propostedeisoggetti
promotoriper
l’approvazionedei
progettipreliminaridegli
interventidi
adeguamentodellaSS
Telesinaedel
collegamento
Termoli-SanVittore
devonoesseresottoposte
all’approvazionedalCipe
entro90giorni
dall’entratainvigore
dellaleggedi
conversionedeldecreto.
Sitratta,inentrambii
casi,dioperazionidi
finanzadiprogetto.Si
prevede,inoltre,chei
progettipreliminari
possonoancheessere
suddivisiperlotti
funzionali,incoerenza
conlerisorsefinanziarie
disponibili

Comma 11-quater.
Vengonoinseritenella
disciplina
sull’inquinamento
acusticoleemissioni
sonorederivantidai
luoghiincuisisvolgono
attivitàsportivedi
disciplineolimpichein
formastabile
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La guidanuova programmazione delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione.
11-sexies. Perilbiennio2013-2014,al fi-
ne di consentire il raggiungimento degli
obiettivi di efficientamento e razionaliz-
zazione di cui all’articolo 16-bis del de-
creto legge 6 luglio2012, n. 95,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto2012,n.135,laRegioneCalabriaèau-
torizzata, acquisito il parere del ministro
per la Coesione territoriale, del ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti e del
ministro dell’Economia e delle finanze, a
utilizzare le risorse destinate alla pro-
grammazione regionale del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, nel limite di 40
milioni di euro per operazioni di poten-
ziamentodelsistemadimobilitàregiona-
le su ferro, compreso l’acquisto di mate-
riale rotabile automobilistico e ferrovia-
rio. Le risorse sono rese disponibili, en-
tro il predetto limite di 40 milioni di eu-
ro, previa rimodulazione del piano di in-
terventi rientrante nella programmazio-
ne regionale del Fondo per lo sviluppo e
la coesione.

ARTICOLO 25-BIS
Modificaall’articolo37deldecreto
legge6dicembre2011,n.201

1. All’articolo 37, comma 1, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre2011,n.214,ilsecondoperiodoè
sostituitodalseguente:«Lasededell’Au-
toritàèindividuatainunimmobiledipro-
prietà pubblica nella città di Torino, lad-
dove idoneo e disponibile, con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del ministro delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, entro il termine del
31 dicembre 2013 ».

ARTICOLO 26
Prorogheinmateriadiappaltipubblici

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, il comma 418 è sostituito
dal seguente:
«418.Insedediprimaapplicazionedelle

disposizioni di cui all’articolo 1, comma
32, della legge 6 novembre 2012, n. 190,
idatiiviprevistirelativiall’anno2012so-
no pubblicati unitamente ai dati relativi
all’anno 2013.».
2. All’articolo 253 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al comma 9-bis:
1) al primo e al secondo periodo, le paro-
le: «31 dicembre 2013» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
2)al primo periodo, le parole: «ai miglio-
ricinqueannideldecennio»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «al decennio»;
b) al comma 15-bis le parole: «31 dicem-
bre2013» sonosostituite dalleseguenti:
«31 dicembre 2015»;
c) al comma 20-bis le parole: «31 dicem-
bre2013» sonosostituite dalleseguenti:
«31 dicembre 2015».

ARTICOLO 26-BIS
Suddivisioneinlotti

1. All’articolo2,comma1-bis,delCodice
di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazio-
ni, dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «Nella determina a contrarre le-
stazioniappaltanti indicanolamotivazio-
ne circa la mancata suddivisione dell’ap-
palto in lotti».
2. All’articolo 6, comma 5, del Codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n.163,dopoleparole:«principidicorret-
tezza e trasparenza delle procedure di
scelta del contraente,» sono inserite le
seguenti:«di tuteladellepiccoleemedie
imprese attraverso adeguata suddivisio-
ne degli affidamenti in lotti funzionali».
3. All’articolo 7, comma 8, lettera a), del
Codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni,dopoleparole:«idaticoncernen-
ti il contenuto dei bandi» sono inserite le
seguenti:«,conspecificazionedell’even-
tualesuddivisioneinlottiaisensidell’ar-
ticolo 2, comma 1-bis, ».

Articolo 25 (segue).
Comma 11-quinquies. Le
Regioniinteressate
possonopredisporre,
entroil31ottobre2013,un
pianodiristrutturazione
deldebitodelsettoredel
trasportopubblico
regionaleelocale
maturatofinoal2012

Comma 11-sexies. La
RegioneCalabriaè
autorizzataadattingere,
nellimitedi40milionialle
risorsedelFondosviluppo
ecoesioneperoperazioni
dipotenziamentodelle
ferrovie

Articolo 25-bis. Autorità
trasporti. PortatadaRoma
aTorinolasede
dell’Autoritàdeitrasporti,
cheèinfasediavviodopo
oltreunannodiritardo.

Articolo 26. Appalti
pubblici. Suisitipubblici,
bandielororisultatidelle
garedel2012e2013vanno
pubblicati
congiuntamente.Previsti
appaltipubblici,finoa
tuttoil2015,dimostrando
lacifradiaffarirealizzata
neimigliori5annidel
decennio.Finoatuttoil
2015legareaggiudicateal
ribassoperappalti,servizi
eforniturepossono
applicarel’esclusione
automaticaperanomalia
dell’offerta

Articolo 26-bis.
Suddivisione in lotti.
Vannomotivatelemancate
suddivisioniinlottidegli
appaltipubblici,atuteladi
piccoleemedieimprese.I
datirelativiabandie
suddivisioniinlottivanno
comunicatiall’Autoritàdi
vigilanzasuicontratti
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ARTICOLO 26-TER
Anticipazionedelprezzo

1. Pericontrattidiappaltorelativialavo-
ri,disciplinatidalCodicedicuialdecreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affida-
ti a seguito di gare bandite successiva-
mente alla data di entrata invigore della
legge di conversione del presente decre-
to e fino al 31 dicembre 2014, in deroga
ai vigenti divieti di anticipazione del
prezzo, è prevista e pubblicizzata nella
garad’appalto lacorresponsione infavo-
re dell’appaltatore di un’anticipazione
pari al 10 per cento dell’importo contrat-
tuale. Si applicano gli articoli 124, com-
mi 1 e 2, e 140, commi 2 e 3, del regola-
mentodicuialdecretodelpresidentedel-
la Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.
2. Nel caso di contratti di appalto relativi
a lavori di durata pluriennale, l’anticipa-
zionevacompensata finoalla concorren-
za dell’importo sui pagamenti effettuati
nelcorso del primo anno contabile.
3. Nel caso di contratti sottoscritti nel
corso dell’ultimo trimestre dell’anno,
l’anticipazioneèeffettuatanelprimome-
se dell’anno successivo edè compensata
nelcorso del medesimo anno contabile.

ARTICOLO 27
Semplificazioneinmateriadiprocedura
Cipeeconcessioniautostradali

1. Il comma5dell’articolo21deldecreto
legge24dicembre2003,n.355,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio2004,n.47,esuccessivemodifica-
zioni, è sostituito dal seguente:
«5. Il concessionario formula al conce-
dente, entro il 15 ottobre di ogni anno, la
propostadivariazionitariffariecheinten-
deapplicarenonchélacomponente inve-
stimentideiparametri XeKrelativiacia-
scuno dei nuovi interventi aggiuntivi.
Con decreto motivato del ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro il 15 dicembre,
sono approvate o rigettate le variazioni

proposte. Ildecreto motivatopuòriguar-
dare esclusivamente le verifiche relative
alla correttezza dei valori inseriti nella
formula revisionale e dei relativi conteg-
gi, nonché alla sussistenza di gravi ina-
dempienze delle disposizioni previste
dalla convenzione e che siano state for-
malmente contestate dal concessionario
entro il 30 giugno precedente.».
2. All’articolo169-bisdeldecretolegisla-
tivo12aprile2006,n.163,sonoapporta-
te le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, terzo periodo, le parole:
«Dipartimento per la programmazione
economica della presidenza del Consi-
gliodeiministri»sonosostituitedallese-
guenti:«Dipartimentoperlaprogramma-
zione e il coordinamento della politica
economica della presidenza del Consi-
glio dei ministri» e, dopo il terzo periodo
è inserito il seguente: «Il Dipartimento
perlaprogrammazioneeilcoordinamen-
to della politica economica della presi-
denza del Consiglio dei ministri si pro-
nuncia entro sessanta giorni, decorsi in-
fruttuosamente i quali il decreto può es-
sere comunque adottato»;
b) al comma 3 è aggiunto, in fine il se-
guente periodo: «In caso di criticità pro-
cedurali, talidanonconsentire il rispetto
del predetto termine di trenta giorni per
l’adozione del decreto, il ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti riferisce al
Consiglio dei ministri per le conseguenti
determinazioni.».

TITOLO II
Semplificazioni

Capo I
Misureperlasemplificazione
amministrativa

ARTICOLO 28
Indennizzodaritardonellaconclusione
delprocedimento

1. La pubblica amministrazione proce-
denteo, incaso diprocedimenti incui in-
tervengono più amministrazioni, quella
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Articolo 26-ter.
Anticipazione del
prezzo.Anticipazionedel
10%peroperefinoatutto
il2014.Ènecessariauna
fideiussionecheè
gradualmentesvincolata.I
contrattisottoscrittiafine
annohannoanticipazioni
ecompensazioninell’anno
successivo

Articolo 27. Concessioni
autostradali e opere
strategiche. Comma 1.
Lievimodificheallenorme
sull’aumentodeipedaggi
autostradali,pertener
contodelfattochedal1˚
ottobre2012l’autorità
concedentenonèpiù
l’Anasmailministerodelle
Infrastrutture,cheavràpiù
temporispettoall’Anas
(finoal15dicembrediogni
anno)perapprovarei
rincari.Nellaformula
dell’adeguamento
tariffariovengonomeglio
esplicitatigliinvestimenti
effettuatidalle
concessionarie(cheperò
influivanogiànella
formulaprecedente)

Comma 2.Nelleopere
strategiche,peraccelerare
lanuovaproceduradi
approvazioneunicadel
progettopreliminareal
Cipe,èintrodottoun
termine(di60giorni)per
ilpronunciamentodella
PresidenzadelConsiglio
(poiscattail
silenzio-assenso).Nei
progettidefinitivi, incaso
dicriticitàproceduraliche
rendonoimpossibile
l’approvazionein30
giorni,ilministerodelle
Infrastruttureriferisceal
ConsigliodeiMinistriper
leconseguenti
determinazioni



La guidaresponsabile del ritardo e i soggetti di
cui all’articolo 1, comma 1-ter, della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, in caso di inos-
servanza del termine di conclusione del
procedimento amministrativo iniziato a
istanzadiparte,perilqualesussiste l’ob-
bligodipronunziarsi,conesclusionedel-
leipotesidisilenzioqualificatoedeicon-
corsipubblici,corrispondonoall’interes-
sato, a titolo di indennizzo per il mero ri-
tardo,unasommaparia30europerogni
giornodiritardocondecorrenzadallada-
ta di scadenza del termine del procedi-
mento, comunque complessivamente
non superiore a 2.000 euro.
2. Alfinediottenerel’indennizzo, l’istan-
teètenutoadazionareilpoteresostituti-
vo previsto dall’articolo 2, comma 9-bis,
della legge n. 241 del 1990 nel termine
perentorio di venti giorni dalla scadenza
del termine di conclusione del procedi-
mento.Nelcasodiprocedimentiincuiin-
tervengono più amministrazioni, l’inte-
ressato presenta istanza all’amministra-
zione procedente, che la trasmette tem-
pestivamente al titolare del potere sosti-
tutivo dell’amministrazione responsabi-
le del ritardo. I soggetti di cui all’articolo
1, comma 1-ter, della medesima legge in-
dividuanoatalfineilresponsabiledelpo-
teresostitutivo.
3. Nel caso in cui anche il titolare del po-
tere sostitutivo non emani il provvedi-
mento nel termine di cui all’articolo 2,
comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990,
n.241, ononliquidi l’indennizzomatura-
to fino alla data della medesima liquida-
zione l’istante può proporre ricorso ai
sensidell’articolo 117 delCodicedelpro-
cessoamministrativodicuiall’Allegato1
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104,esuccessive modificazioni,oppure,
ricorrendone i presupposti, dell’articolo
118 dello stesso Codice.
4. Nel giudizio di cui all’articolo 117 del
Codicedicuiall’Allegato1aldecretolegi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104, e successi-
ve modificazioni, può proporsi, congiun-

tamenteal ricorsoavverso il silenzio, do-
manda per ottenere l’indennizzo. In tal
caso, anche tale domanda è trattata con
ritocameraleedecisaconsentenzainfor-
ma semplificata.
5. Nei ricorsi di cui al comma 3, nonché
nei giudizi di opposizione e in quelli di
appello conseguenti, il contributo unifi-
cato è ridotto alla metà e confluisce nel
capitolo di cui all’articolo 37, comma 10,
secondo periodo del decreto legge 6 lu-
glio2011,n.98,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successivemodificazioni.
6. Se il ricorso è dichiarato inammissibi-
leoèrespintoinrelazioneall’inammissi-
bilità o alla manifesta infondatezza
dell’istanza che ha dato avvio al procedi-
mento, il giudice, con pronuncia imme-
diatamente esecutiva, condanna il ricor-
rente a pagare in favore del resistente
unasommadaduevoltea quattro volte il
contributo unificato.
7. La pronuncia di condanna a carico
dell’amministrazioneècomunicata,acu-
ra della segreteria del giudice che l’ha
pronunciata, alla Corte dei conti al fine
del controllo di gestione sulla pubblica
amministrazione,alprocuratoreregiona-
le della Corte dei conti per le valutazioni
di competenza, nonché al titolare
dell’azionedisciplinareversoidipenden-
ti pubblici interessati dal procedimento
amministrativo.
8. Nella comunicazione di avvio del pro-
cedimentoenelleinformazionisulproce-
dimento pubblicate ai sensi dell’articolo
35deldecreto legislativo14marzo2013,
n. 33, è fatta menzione del diritto all’in-
dennizzo,nonchédellemodalitàedeiter-
mini per conseguirlo, e sono altresì indi-
cati il soggetto cui è attribuito il potere
sostitutivo e i termini a questo assegnati
per la conclusione del procedimento.
9. All’articolo 2-bis della legge 7 agosto
1990,n.241,esuccessivemodificazioni,
dopo il comma 1 èinserito il seguente:
«1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1 e a esclusione delle ipotesi di
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Articolo 28.
Indennizzo da ritardo
nella conclusione del
procedimento. Commi
1 e 2. L’inosservanza
delterminemassimo
perprovvederegenera
unindennizzodi30
euroalgiorno(trannei
silenzisignificativiela
materiadeiconcorsi).Vi
èuntettomassimodi
2.000euro.Occorre
sollecitareilpotere
sostitutivoentroi20
giornisuccessivialla
scadenza

Commi 3-5. Seil
sostitutononprovvede
sipuòadireilTribunale
amministrativo
regionaleperchiedere
l’indennizzoforfettario
oilrisarcimento,con
ritoaccelerato.Il
contributofiscaleè
ridotto

Commi 6 e 7. Ilricorso
infondatoèsanzionato
conaggraviofiscale.
L’accoglimentodel
ricorsoècomunicato
allaCortedeicontie
generaresponsabilità
disciplinare

Commi 8 e 9. I
provvedimentidevono
indicareiterminiperla
conclusioneedil
responsabile
sostitutivocuichiedere
l’indennizzoperritardo.
Simodificalaleggesul
procedimenton.241del
1990,adeguandola
all’indennizzo
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La guida silenzio qualificato e dei concorsi pub-
blici, in caso di inosservanza del termi-
ne di conclusione del procedimento a
istanza di parte, per il quale sussiste
l’obbligodipronunziarsi, l’istante hadi-
rittodi ottenereun indennizzoper il me-
roritardoallecondizionieconlemodali-
tà stabilite dalla legge o, sulla base del-
la legge, da un regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. In tal ca-
so le somme corrisposte o da corrispon-
dere a titolo di indennizzo sono detratte
dal risarcimento ».
10. Le disposizioni del presente articolo
si applicano, in via sperimentale e dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversionedelpresentedecreto,aipro-
cedimenti amministrativi relativi all’av-
vio e all’esercizio dell’attività di impresa
iniziati successivamente alla medesima
data di entrata invigore.
11. Gli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo restano a carico de-
gli stanziamenti ordinari di bilancio di
ciascuna amministrazione interessata.
12. Decorsi diciotto mesi dall’entrata in
vigoredella leggediconversionedelpre-
sentedecretoesullabasedelmonitorag-
gio relativoalla sua applicazione, conre-
golamentoemanato ai sensidell’articolo
17, comma 2,della legge23 agosto1988,
n. 400, su proposta del ministro per la
Pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata, di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazio-
ni, sono stabiliti la conferma, la rimodu-
lazione, anche con riguardo ai procedi-
mentiamministrativi esclusi, o la cessa-
zione delle disposizioni del presente ar-
ticolo, nonché eventualmente il termine
a decorrere dal quale le disposizioni ivi
contenute sono applicate, anche gra-
dualmente,aiprocedimentiamministra-
tivi diversi da quelli individuati al com-
ma 10 del presente articolo.

ARTICOLO 29
Dataunicadiefficaciadegliobblighi

1. Gli attinormatividelGovernoegliatti
amministrativiacaratteregeneraledelle
amministrazioni dello Stato, degli enti
pubblici nazionali e delle agenzie di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300,fissanoladatadidecorrenzadell’ef-
ficacia degli obblighi amministrativi in-
trodotti a carico di cittadini e imprese, al
1˚ luglio o al 1˚ gennaio successivi alla
loro entrata in vigore, fatta salva lasussi-
stenza di particolari esigenze di celerità
dell’azione amministrativa o derivanti
dalla necessità di dare tempestiva attua-
zionead atti dell’Unione europea.
2. Per obbligo amministrativo ai sensi
delcomma 1 si intende qualunqueadem-
pimento, comportante raccolta, elabora-
zione,trasmissione,conservazioneepro-
duzionedi informazioniedocumenti, cui
cittadini e imprese sono tenuti nei con-
fronti della pubblica amministrazione.
3. All’articolo 12 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
«1-bis. Il responsabile della trasparenza
delle amministrazioni competenti pub-
blica sul sito istituzionale uno scadenza-
rio con l’indicazione delle date di effica-
cia dei nuovi obblighi amministrativi in-
trodotti e lo comunica tempestivamente
al dipartimento della Funzione pubblica
per la pubblicazione riepilogativa su ba-
se temporale in un’apposita sezione del
sitoistituzionale.L’inosservanzadelpre-
sente comma comporta l’applicazione
dellesanzioni di cui all’articolo 46.».
4. Entro90giornidalladatadientrata in
vigore del presente decreto, con uno o
più decreti del presidente del Consiglio
deiministri, su proposta del ministroper
la Pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione, sono determinate le modalità
di applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 12, comma 1-bis, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, inserito
dal comma 3 del presente articolo.
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Articolo 28 (segue).
Commi 10-12. I
provvedimentidevono
indicareiterminiperla
conclusioneedil
responsabilesostitutivo
cuichiederel’indennizzo
perritardo.Simodificala
leggesulprocedimento
241del1990,
adeguandola
all’indennizzo

Articolo 29. Data unica.
Inuoviadempimenti
(calcoli,invii)per
cittadiniedimprese,
impostidaStato,enti
pubblicinazionalied
agenzie(fiscali,entrate,
dogane,monopoli,
demanio,protezione
civile,formazione)hanno
efficaciasolodal1 l̊uglio
odal1˚gennaio
successiviallaloro
entratainvigore.Il
responsabiledella
trasparenzadiciascuna
delleamministrazioni
competentiètenutoa
pubblicaresulsito
istituzionalelo
scadenzariocon
l’indicazionedelledatedi
efficaciadeinuovi
obblighiamministrativi
introdotti.Inoltre,lo
scadenzarioviene
comunicatoal
Dipartimentodella
funzionepubblicaperla
pubblicazione
riepilogativainuna
sezionedelsito
istituzionale.
L’inosservanzadiquesti
obblighicostituisce
elementodivalutazione
dellaresponsabilità
dirigenziale
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La guida5. Ilcomma1delpresentearticolohaeffi-
caciaa decorrere dal 2 luglio 2013.

ARTICOLO 29-BIS
Disposizionitransitorieinmateria
diincompatibilitàdicuiall’articolo
13,comma3,deldecretolegge
13agosto2011,n.138,convertito,
conmodificazioni,dallalegge
14settembre2011,n.148

1. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma3,primoperiodo,deldecreto leg-
ge13agosto2011,n.138,convertito,con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, non si applicano alle cari-
che elettive dinatura monocratica relati-
veaorganidigovernodientipubbliciter-
ritoriali con popolazione tra 5.000 e
20.000 abitanti, le cui elezioni sono sta-
tesvolte prima della datadi entrata invi-
goredel medesimo decreto.

ARTICOLO 29-TER
Disposizionitransitorieinmateria
diincompatibilitàdicuial
decretolegislativo8aprile2013,n.39

1. In sede di prima applicazione, con ri-
guardo ai casi previsti dalle disposizioni
di cui ai Capi V e VI del decreto legislati-
vo8aprile2013,n.39,gli incarichiconfe-
riti e i contratti stipulati prima della data
di entrata in vigore del medesimo decre-
to legislativo in conformità alla normati-
va vigente prima della stessa data, non
hannoeffettocomecausadiincompatibi-
lità fino alla scadenza già stabilita per i
medesimi incarichi e contratti.

ARTICOLO 30
Semplificazioniinmateriaedilizia

1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo22, comma6, del Testo uni-
co delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, al medesimo
decreto sono apportate le seguentimo-
dificazioni:
0a) dopo l’articolo 2 è inserito il se-
guente:

«Articolo 2-bis. (L) - (Deroghe in materia
di limitididistanza tra fabbricati).1.Fer-
marestandolacompetenzastataleinma-
teriadiordinamentocivileconriferimen-
to al diritto di proprietà e alle connesse
norme del Codice civile e alle disposizio-
niintegrative, leRegionieleProvinceau-
tonome di Trento e di Bolzano possono
prevedere, con proprie leggi e regola-
menti, disposizioni derogatorie al decre-
to del ministro dei Lavori pubblici 2 apri-
le1968,n.1444,epossonodettaredispo-
sizioni sugli spazi da destinare agli inse-
diamenti residenziali, a quelli produtti-
vi, a quelli riservati alle attività colletti-
ve, al verde e ai parcheggi, nell’ambito
delladefinizioneorevisionedistrumenti
urbanistici comunque funzionali a un as-
setto complessivo e unitario o di specifi-
che aree territoriali»;
a) all’articolo 3, comma 1, lettera d), ulti-
mo periodo, le parole: «e sagoma» sono
soppresse e dopo la parola «antisismi-
ca» sono aggiunte le seguenti: «nonché
quelli volti al ripristino di edifici, o parti
di essi, eventualmente crollati o demoli-
ti, attraverso la loro ricostruzione, pur-
chésiapossibileaccertarnelapreesisten-
teconsistenza. Rimanefermo che, conri-
ferimento agli immobili sottoposti a vin-
coli ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio2004,n.42 esuccessivemodifi-
cazioni,gli interventididemolizioneeri-
costruzione e gli interventi di ripristino
diedificicrollatiodemoliticostituiscono
interventidiristrutturazioneediliziasol-
tanto ove sia rispettata la medesima sa-
gomadell’edificio preesistente.»;
b) all’articolo6,alcomma4,alprimope-
riodo, le parole da «dichiara preliminar-
mente»a «e che» sono soppresse;
c) all’articolo 10, comma 1, lettera c) le
parole:«dellasagoma,» sonosoppresse;
dopo le parole «comportino mutamenti
della destinazione d’uso» sono aggiunte
le seguenti: «, nonché gli interventi che
comportino modificazioni della sagoma
di immobili sottoposti a vincoli ai sensi
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e successive modificazioni».

Articolo 29-bis.
Incompatibilità.
Nonsiapplicaagli
incarichidisindacodi
comuniconpopolazione
compresatra5.000e
20.000abitanti incuisiè
votatoprimadellaentrata
invigoredelDl138/2011
l’incompatibilitàcongli
incarichidiparlamentare
omembrodelGoverno.
Taleincompatibilitànon
sussisteperisindacidei
comunipiùpiccoli

Articolo 29-ter.
Incompatibilità.
Vienedispostala
sanatoria,finoalla
scadenzanaturale,delle
incompatibilitàchesi
determinanotralo
svolgimentodiincarichi
dirigenziali,
amministratividivertice
edincarichipolitici
conferitioassuntiprima
delDlgs39/2013.Tale
disposizioneriguarda
ancheisindacidei
comunisuperioria
15.000abitanti

Articolo 30.
Semplificazioni edilizie.
Comma 1. Siconferma
chegliinterventiattuabili
conDiasuimmobili
sottopostiatutela
storico-artisticao
paesaggistico-ambienta-
leesigonounapreventiva
autorizzazionedel
gestoredelvincolo.
Ledistanzetra
costruzionieglistandard
previstidalDM1444del
1968circale
zonizzazioni,ilverdeei
parcheggipossono
esseredeterminateda
Regionieprovince
autonome,coneffettisui
pianiurbanistici
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Articolo 30, comma 1
(segue). La
ristrutturazioneedilizia
puòvariarelasagoma.In
zonevincolatela
ricostruzioneattraverso
laristrutturazioneè
soggettaalrispettodella
sagomapreesistente.La
relazionetecnicapergli
interventidiedilizia
liberapuòavvenire
ancheafirmadiun
tecnicodipendente
dall’impresaodal
committente.Senonviè
unmotivatodiniego,si
formailsilenzioassenso
dopo60giorni
dall’istanzadipermesso
dicostruire,più30dal
pareredellosportello
unico(raddoppiatinei
Comunimaggiori),se
l’areanonhaunvincolo
ambientaleo
paesaggistico.Sel’area
havincoliambientalio
paesaggisticieviè
parerefavorevole
dell’autoritàchegestisce
ilvincolo,losportello
unicoha30giornidalla
datadelpareresul
vincolo.Seilparere
dell’autoritàcompetente
sulvincoloènegativo,
essovacomunicatoper
l’eventualeimpugnativa
(silenzio-rifiuto).Peril
pareredicompetenza
delleSoprintendenze,il
termineèdi45giorni.
Unpermessodicostruire
puòessereoggettodi
variantemedianteDia
ancheinzonevincolate,
purchésirispetti la
sagoma

48

La guida d) all’articolo 20 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
1) il comma 8 è sostituito dal seguente:
«8. Decorso inutilmente il termine per
l’adozione del provvedimento conclusi-
vo, ove il dirigente o il responsabile
dell’ufficio non abbia opposto motivato
diniego, sulla domanda di permesso di
costruiresiintendeformatoilsilenzio-as-
senso, fatti salvi i casi in cui sussistano
vincoli ambientali, paesaggistici o cultu-
rali,per iquali si applicano ledisposizio-
nidi cui al comma 9.»;
2) il comma 9 è sostituito dal seguente:
«9.Qualoral’immobileoggettodell’inter-
vento sia sottoposto a vincoli ambienta-
li, paesaggistici o culturali, il termine di
cui al comma 6 decorre dal rilascio del
relativo atto di assenso, il procedimento
èconclusoconl’adozionediunprovvedi-
mentoespressoesiapplicaquantoprevi-
sto dall’articolo 2 della legge 7 agosto
1990,n.241,esuccessivemodificazioni.
In caso di diniego dell’atto di assenso,
eventualmente acquisito in conferenza
di servizi, decorso il temine per l’adozio-
nedelprovvedimento finale, ladomanda
dirilascio delpermessodicostruire si in-
tende respinta.
Il responsabile del procedimento tra-
smette al richiedente il provvedimento
di diniego dell’atto di assenso entro cin-
que giorni dalla data in cui è acquisito
agli atti, con le indicazioni di cui all’arti-
colo 3, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni.
Pergli immobilisottopostiavincolopae-
saggistico, resta fermo quanto previsto
dall’articolo 146, comma 9, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e suc-
cessive modificazioni.»;
3) il comma 10 è abrogato;
e) all’articolo 22, comma 2, dopo le paro-
le: «non alterano la sagoma dell’edifi-
cio» sono aggiunte le seguenti: «qualora
sottoposto a vincolo ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e suc-
cessive modificazioni,»;

f) nel Capo III del Titolo II, dopo l’artico-
lo 23, è aggiunto il seguente:
«Articolo 23-bis (Autorizzazioni prelimi-
nari alla segnalazione certificata di ini-
zio attività e alla comunicazione dell’ini-
ziodei lavori) -1.Neicasi incuisiapplica
ladisciplinadellasegnalazionecertifica-
ta di inizio attività di cui all’articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima
della presentazione della segnalazione,
l’interessato può richiedere allo sportel-
lo unico di provvedere all’acquisizione
di tutti gli atti di assenso, comunque de-
nominati,necessariperl’interventoedili-
zio, o presentare istanza di acquisizione
dei medesimi atti di assenso contestual-
menteallasegnalazione.Losportellouni-
co comunica tempestivamente all’inte-
ressato l’avvenuta acquisizione degli at-
ti di assenso. Se tali atti non vengono ac-
quisiti entro il termine di cui all’articolo
20, comma 3, si applica quanto previsto
dal comma 5-bis del medesimo articolo.
2. In caso di presentazione contestuale
dellasegnalazionecertificatadiinizioat-
tivitàedell’istanzadiacquisizioneditut-
ti gli atti di assenso, comunque denomi-
nati, necessari per l’intervento edilizio,
l’interessato può dare inizio ai lavori so-
lo dopo la comunicazione da parte dello
sportellounicodell’avvenuta acquisizio-
nedeimedesimiattidiassensoodell’esi-
to positivo della conferenza di servizi.
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche alla comunicazione del-
l’iniziodeilavoridicuiall’articolo6,com-
ma 2, qualora siano necessari atti di as-
senso,comunque denominati, per la rea-
lizzazione dell’intervento edilizio.
4. All’interno delle zone omogenee A) di
cuialdecretodelministrodeiLavoripub-
blici 2 aprile 1968, n. 1444, e in quelle
equipollentisecondol’eventualediversa
denominazione adottata dalle leggi re-
gionali, iComunidevonoindividuarecon
propria deliberazione, da adottare entro
il 30 giugno 2014, le aree nelle quali non
è applicabile la segnalazione certificata
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La guidadi inizio attività per interventi di demoli-
zioneericostruzione,opervariantiaper-
messi di costruire, comportanti modifi-
chedella sagoma.Senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica,
decorsotale termine e inmancanza di in-
terventosostitutivodellaRegioneaisen-
sidellanormativavigente, ladeliberazio-
ne di cui al primo periodo è adottata da
un commissario nominato dal ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti. Nelle
restantiaree interne alle zone omogenee
A) e a quelle equipollenti di cui al primo
periodo,gli interventicuièapplicabile la
segnalazione certificata di inizio attività
nonpossonoinognicasoavereiniziopri-
ma che siano decorsi trenta giorni dalla
data di presentazione della segnalazio-
ne.Nellemoredell’adozionedelladelibe-
razione di cui al primo periodo e comun-
queinsua assenza,non trova applicazio-
ne per le predette zone omogenee A) la
segnalazione certificata di inizio attività
conmodifica della sagoma»;
g) all’articolo 24, dopo il comma 4 sono
aggiunti i seguenti:
«4-bis.Ilcertificatodiagibilitàpuòesse-
re richiesto anche:
a) per singoli edifici o singole porzioni
della costruzione, purché funzionalmen-
teautonomi,qualorasianostaterealizza-
te e collaudate le opere di urbanizzazio-
ne primaria relative all’intero intervento
edilizioesianostatecompletateecollau-
datelepartistrutturaliconnesse,nonché
collaudati e certificati gli impianti relati-
vi alle parti comuni;
b) per singole unità immobiliari, purché
siano completate e collaudate le opere
strutturali connesse, siano certificati gli
impianti e siano completate le parti co-
munie le opere di urbanizzazione prima-
riadichiaratefunzionalirispettoall’edifi-
ciooggetto di agibilità parziale».
4-ter. Soppresso.
h) all’articolo 25, dopo il comma 5, sono
aggiunti i seguenti:
«5-bis. Ove l’interessato non proponga

domanda ai sensi del comma 1, fermo re-
stando l’obbligo di presentazione della
documentazionedicuial comma 3, lette-
rea),b)ed),delpresentearticoloeall’ar-
ticolo 5, comma 3, lettera a), presenta la
dichiarazione del direttore dei lavori o,
qualoranon nominato,di unprofessioni-
staabilitato,conlaqualesiattestalacon-
formitàdell’operaalprogettopresentato
elasuaagibilità,corredatadellaseguen-
te documentazione:
a) richiesta di accatastamento dell’edifi-
cio che lo sportello unico provvede a tra-
smettere al catasto;
b) dichiarazione dell’impresa installatri-
cecheattestalaconformitàdegli impian-
ti installati negliedifici alle condizionidi
sicurezza, igiene, salubrità, risparmio
energetico valutate secondo la normati-
va vigente.
5-ter.LeRegioniastatutoordinariodisci-
plinanocon leggele modalitàper l’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
5-biseper l’effettuazionedeicontrolli.».
2. Soppresso.
3.Salvadiversadisciplinaregionale,pre-
via comunicazione del soggetto interes-
sato, sono prorogati di due anni i termini
di inizio e di ultimazione dei lavori di cui
all’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica del 6 giugno 2001, n.
380, comeindicati nei titoliabilitativi ri-
lasciatiocomunqueformatisianteceden-
temente all’entrata in vigore del presen-
te decreto, purché i suddetti termini non
sianogiàdecorsialmomentodellacomu-
nicazione dell’interessato e sempre che i
titoli abilitativi non risultino in contra-
sto,almomentodellacomunicazionedel-
l’interessato,connuovistrumentiurbani-
stici approvatio adottati.
3-bis. Il termine di validità nonché i ter-
minidiinizioefinelavorinell’ambitodel-
le convenzioni di lottizzazione di cui al-
l’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, ovvero degli accordi similari co-
munque nominati dalla legislazione re-
gionale, stipulati sino al 31 dicembre
2012,sono prorogati di tre anni.
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Articolo 30, comma 1
(segue). Quandoè
ammessol’interventocon
Scia,sipuòchiedereallo
sportellounicodiacquisire
entro60giornigliattidi
assensonecessari.Seciò
nonavviene,subentrala
conferenzadiservizie
dopo30giornivièsilenzio
assenso.Sesichiedeallo
sportellounicodiacquisire
gliattidiassenso, l’inizio
lavorièsubordinato
all’ottenimentodegliattidi
assensopredetti.LaScia
checoinvolgeanchelo
sportellounicooperanel
casodiattivitàedilizia
liberasesononecessari
attidiassensodialtre
autorità.Neicentristorici, i
Comuniindividuanoentro
ilgiugno2014lezonein
cuilaScianonè
applicabileper
demolizioni,ricostruzioni
ovariantiapermessiche
modifichinolasagoma.
Primaditaleadempimento
delComune,chioperacon
Sciadevecomunque
attendere30giorni.
L’agibilitàspettaper
singoliedificioloroparti
autonomeseleoperedi
urbanizzazioneprimaria
dell’interointerventoe
impiantidelleparticomuni
sonogiàcollaudate.Dopo
l’agibilitàparzialenonviè
piùunterminespecifico
triennaleperaltri
adempimenti.Qualoranon
sipresentiladomandadi
agibilità,untecnico
abilitatodevecomunque
attestarelaconformità,
l’agibilità,
l’accatastamento,le
condizionidisicurezzae
risparmioenergetico
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La guida 4. La disposizione di cui al comma 3 si
applica anche alle denunce di inizio atti-
vità e alle segnalazioni certificate di ini-
zioattivitàpresentateentrolostessoter-
mine.
5.Dall’attuazionedeicommi3e4nonde-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
5-bis. I destinatari degli atti amministra-
tivi relativi alle attività ricomprese nel-
l’articolo 7, comma 9, della legge 1˚ago-
sto 2002, n. 166, effettuate dal Servizio
tecnicocentraledellapresidenzadelCon-
sigliosuperioredeilavoripubblici,giàri-
lasciati alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al decreto del mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti
26 novembre 2012, n. 267, sono tenuti al
versamento, entro il 30 giugno 2014,
dell’aliquotapercentualedell’importoto-
taledicuiall’allegatoIannesso allostes-
soregolamento,corrispondenteaigiorni
di validità degli atti amministrativi rila-
sciati, nonché all’importo totale, nei casi
in cui tali atti non prevedano un termine
di scadenza.
5-ter.All’articolo31,comma2,deldecre-
tolegge 6dicembre2011,n.201,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre2011, n.214,sonoaggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, potendo preve-
dere al riguardo, senza discriminazioni
tra gli operatori, anche aree interdette
agli esercizi commerciali, ovvero limita-
zioni ad aree dove possano insediarsi at-
tivitàproduttive e commerciali».
5-quater.All’articolo15dellalegge11no-
vembre 2011, n. 180, le parole: «con po-
sa in opera» sono soppresse.
6.Ledisposizioni delpresentearticolosi
applicano dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

ARTICOLO 30-BIS
Semplificazioniinmateriaagricola

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, e successive

modificazioni, sono apportate le se-
guentimodifiche:
a)alcomma2,ilsecondoperiodoèsosti-
tuitodalseguente:«Perlavenditaaldet-
taglio esercitata su superfici all’aperto
nell’ambito dell’azienda agricola, non-
ché per la vendita esercitata in occasio-
nedisagre,fiere,manifestazioniacarat-
tere religioso, benefico o politico o di
promozione dei prodotti tipici o locali,
non è richiesta la comunicazionedi ini-
zio attività»;
b)dopoilcomma 4èinserito il seguente:
«4-bis. La vendita diretta mediante il
commercioelettronicopuò essere inizia-
ta contestualmente all’invio della comu-
nicazioneal Comune del luogo ove ha se-
de l’azienda di produzione»;
c) dopo il comma 8 sono aggiunti i
seguenti:
«8-bis. In conformità a quanto previsto
dall’articolo 34 del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, nell’ambito dell’esercizio
della vendita diretta è consentito il con-
sumo immediato dei prodotti oggetto di
vendita, utilizzando i locali e gli arredi
nella disponibilità dell’imprenditore
agricolo,con l’esclusionedel servizio as-
sistitodisomministrazioneeconl’osser-
vanzadelleprescrizionigeneralidicarat-
tere igienico-sanitario.
8-ter.L’attivitàdivenditadirettadeipro-
dottiagricoli ai sensidelpresenteartico-
lo non comporta cambio di destinazione
d’uso dei locali ove si svolge la vendita e
puòesercitarsisututtoilterritoriocomu-
nale a prescindere dalla destinazione ur-
banistica della zona in cui sono ubicati i
locali a ciò destinati».

ARTICOLO 31
SemplificazioniinmateriadiDurc

1.All’articolo13-bis,comma5,deldecre-
to legge7maggio2012,n.52,convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 luglio
2012, n. 94, le parole: «di cui all’articolo

Articolo 30 (segue).
Commi 3–5-bis. Sono
prorogatididueannii
terminidiinizioed
ultimazionedelleoperedi
ediliziaprivata(permessi,
Dia,Scia),senonancora
scadutienonincontrasto
conpianisopravvenuti

Comma 5-ter. Èpossibile
interdirel’aperturadi
nuoviesercizi
commercialiinterdicendo
alcuneareepertutelare
salute(anchedei
lavoratori),l’ambiente
(ancheurbano)eibeni
culturali.Ciòinderogaai
principicomunitaridi
concorrenza,libertàdi
stabilimentoelibera
prestazionediservizi

Articolo 5-quater e 6. I
pagamentidirettial
subappaltatorepossono
avvenireancheper
fornituresenzachesia
necessariaanchelaposa
inopera

Articolo 30 bis. Aziende
agricole e vendita.
ModificandoilDlgs
228/2001sisemplificala
normativariguardantela
venditadirettadaparte
delleaziendeagricoleche
nonrichiedela
dichiarazionediinizio
attivitàquandosvoltain
occasionedisagre,fieree
altrieventisimili.Sesi
utilizzailcanaledel
commercioelettronico
l’attivitàpuòiniziare
contestualmenteall’invio
dellacomunicazioneal
Comunedovehasede
l’azienda.Vieneanche
consentitala
consumazionedei
prodottineilocali
dell’agricoltore
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La guida1, comma 1175, della legge 27 dicembre
2006, n. 296,» sono soppresse.
1-bis. Incasodilavoriprivatidimanuten-
zione inedilizia realizzati senzaricorsoa
imprese direttamente in economia dal
proprietario dell’immobile, non sussiste
l’obbligo della richiesta del documento
unico di regolarità contributiva (Durc)
agli istituti o agli enti abilitati al rilascio.
2. Al codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all’articolo 38, comma 3, le parole da:
«restafermo»finoa:«successivemodifi-
cazioni e integrazioni» sono sostituite
dalleseguenti:«restafermoperlestazio-
ni appaltanti e per gli enti aggiudicatori
l’obbligo di acquisire d’ufficio il docu-
mento unico di regolarità contributiva»;
b)all’articolo118,comma 6, il terzoperi-
odo è sostituito dal seguente: «Ai fini del
pagamento delle prestazioni rese nel-
l’ambitodell’appaltoodelsubappalto, la
stazione appaltante acquisisce d’ufficio
ildocumentounicodiregolaritàcontribu-
tivaincorsodivaliditàrelativoall’affida-
tario e a tutti i subappaltatori.».
3. Nei contratti pubblici di lavori, servizi
eforniture,nelleipotesiprevistedaicom-
mi 4 e 5 del presente articolo, in caso di
ottenimento da parte dei soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), del re-
golamentodi cuial decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207, del documento unico di regolarità
contributiva (Durc) che segnali un’ina-
dempienza contributiva relativa a uno o
più soggetti impiegati nell’esecuzione
del contratto, i medesimi soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), del de-
creto del Presidente della Repubblica n.
207 del 2010 trattengono dal certificato
di pagamento l’importo corrispondente
all’inadempienza. Il pagamento di quan-
to dovuto per le inadempienze accertate
mediante il Durc è disposto dai soggetti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b),

del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 207 del 2010 direttamente agli
entiprevidenzialieassicurativi,compre-
sa, nei lavori, la cassa edile.
4. Nei contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture, i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera b), del regolamento di
cuialdecretodelPresidentedellaRepub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, acquisisco-
no d’ufficio, attraverso strumenti infor-
matici, il documento unico di regolarità
contributiva (Durc) in corso di validità:
a)perlaverificadelladichiarazionesosti-
tutiva relativa al requisito di cui all’arti-
colo 38, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
b) per l’aggiudicazione del contratto ai
sensidell’articolo11,comma8,deldecre-
to legislativo n. 163 del 2006;
c) per la stipula del contratto;
d) per il pagamento degli stati di avanza-
mentodeilavoriodelleprestazionirelati-
ve a servizi e forniture;
e)perilcertificatodicollaudo,ilcertifica-
to di regolare esecuzione, il certificato di
verifica di conformità, l’attestazione di
regolare esecuzione, e il pagamento del
saldo finale.
5. Il documento unico di regolarità con-
tributiva (Durc) rilasciato per i contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture ha
validità di centoventi giorni dalla data
delrilascio.Isoggettidicuiall’articolo3,
comma 1, lettera b), del regolamento di
cuialdecretodelPresidentedellaRepub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, utilizzano il
Durc in corso di validità, acquisito per
l’ipotesidi cui al comma 4, lettera a), del
presente articolo, anche per le ipotesi di
cui alle lettere b) e c) del medesimo com-
ma nonché per contratti pubblici di lavo-
ri, servizi e forniture diversi da quelli per
i quali è stato espressamente acquisito.
Dopolastipuladelcontratto, isoggettidi
cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del
decreto del Presidente della Repubblica
n.207del2010acquisisconoilDurcogni
centoventi giorni e lo utilizzano per le fi-

Articolo 31. Durc.
Comma 1. Laprocedura
compensativainbase
allaqualesirilasciail
Durcinpresenzadi
crediticertificatinei
confrontidellapubblica
amministrazionedi
importopariai
versamenticontributivi
dovutivieneestesaagli
appaltipubblicieprivati
inedilizia

Comma 1-bis. IlDurcnon
ènecessarioperilavori
privatidimanutenzione
ediliziarealizzati in
economiadal
proprietariosenza
ricorsoaimprese

Comma 2. IlDurcrelativo
all’affidatarioeai
subappaltatorideve
essereacquisitod’ufficio
dallastazioneappaltante
aifinidelpagamento
delleprestazioni

Comma 3. Negliappalti
pubblicidilavori,servizi
efornituresedalDurc
risultanoversamentinon
effettuati,lastazione
appaltantestornadal
pagamentoilrelativo
importocheverràpoi
versatoaglienti
previdenzialie
assicurativi,inclusala
cassaedile

Commi 4-6. Peri
contrattipubblicidi
lavori,servizieforniture
ilDurchavaliditàdi120
giornidalladatadi
rilascio
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La guida
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nalità di cui al comma 4, lettere d) ed e),
delpresente articolo, fatta eccezioneper
il pagamento del saldo finale per il quale
è in ogni caso necessaria l’acquisizione
di un nuovo Durc.
6. Nei contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture, i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera b), del regolamento di
cuialdecretodelPresidentedellaRepub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, acquisisco-
nod’ufficio ildocumentounicodi regola-
ritàcontributiva (Durc) incorsodivalidi-
tà relativo ai subappaltatori ai fini del ri-
lascio dell’autorizzazione di cui all’arti-
colo 118, comma 8, del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163,nonché neicasi previstial comma 4,
lettere d) ede), del presente articolo.
7. Nei contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture, ai fini della verifica ammini-
strativo-contabile, i titoli di pagamento
devono essere corredati dal documento
unicodiregolaritàcontributiva(Durc)an-
che in formato elettronico.
8. Ai fini della verifica per il rilascio del
documento unico di regolarità contri-
butiva (Durc), in caso di mancanza dei
requisiti per il rilascio di tale documen-
to gli Enti preposti al rilascio, prima
dell’emissione del Durc o dell’annulla-
mento del documento già rilasciato, in-
vitano l’interessato, mediante posta
elettronica certificata o con lo stesso
mezzo per il tramite del consulente del
lavoro ovvero degli altri soggetti di cui
all’articolo 1 della legge 11 gennaio
1979, n. 12,aregolarizzarelapropriapo-
sizione entro un termine non superiore a
quindici giorni, indicando analiticamen-
te le cause della irregolarità.
8-bis. Alle erogazioni di sovvenzioni,
contributi,sussidi,ausili finanziarievan-
taggi economici di qualunque genere,
compresi quelli di cui all’articolo 1, com-
ma553,della legge23dicembre2005,n.
266, da parte di amministrazioni pub-
bliche per le quali è prevista l’acquisi-
zione del documento unico di regolari-

tà contributiva (Durc), si applica, in
quanto compatibile, il comma 3 del pre-
sente articolo.
8-ter. Ai fini della fruizione dei benefici
normativi e contributivi in materia di la-
voroe legislazionesocialeeper finanzia-
mentiesovvenzioniprevistidallanorma-
tivadell’Unione europea, statale eregio-
nale, il documento unico di regolarità
contributiva (Durc) ha validità di cento-
venti giorni dalla data del rilascio.
8-quater. Ai fini dell’ammissione delle
imprese di tutti i settori ad agevolazioni
oggetto di cofinanziamento europeo fi-
nalizzate alla realizzazione di investi-
menti produttivi, le pubbliche ammini-
strazioni procedenti anche per il tramite
di eventuali gestori pubblici o privati
dell’intervento interessato sono tenute
a verificare, in sede di concessione delle
agevolazioni, la regolarità contributiva
del beneficiario, acquisendo d’ufficio il
documento unico di regolarità contribu-
tiva (Durc).
8-quinquies.Laconcessionedelleagevo-
lazioni di cui al comma 8-quater è dispo-
sta in presenza di un documento unico di
regolarità contributiva (Durc) rilasciato
in data non anteriore a centoventi giorni
dalla data del rilascio.
8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014 la di-
sposizionedicuialcomma5,primoperio-
do, si applica anche ai lavori edili per i
soggetti privati.
8-septies. L’esercizio dell’attività d’im-
presa di spedizione non è soggetto a li-
cenza di pubblica sicurezza e ai relativi
controlli.

ARTICOLO 32
Semplificazionediadempimenti
formaliinmateriadilavoro

1. Aldecreto legislativo9aprile2008,n.
81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
0a)all’articolo3, il comma 12-bis èsosti-
tuito dal seguente:
«12-bis. Nei confronti dei volontari di cui
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Articolo 31. Commi 4-6
(segue). IlDurcdeve
essererichiestoogni120
giornidurantelefasidi
pagamentodeilavoriedi
collaudoequellorichiesto
perlafasedell’affidamento
edellagestioneviene
utilizzatoancheper
contrattipubblicidilavori,
servizieforniturediversi

Comma 7. Neicontratti
pubblicidilavori,servizie
fornitureititolidi
pagamentodevonoessere
corredatidalDurc,anche
informatoelettronico

Comma 8. Incasodi
irregolaritàle
amministrazioni
competentidevono
invitarel’interessatooil
consulentedellavoro,
sempretramitePec,a
regolarizzarelaposizione
entro15giorni

Comma 8-bis.L’intervento
sostitutivodicuialcomma
3diquestoarticolosi
applicaanchein
riferimentoall’erogazione
disovvenzioni,contributi,
sussidieccetera

Commi 8-ter
–8-quinquies.IlDurcper
lafruizionedibeneficiper
illavoroeperi
finanziamentialivello
comunitario,statalee
regionalehaduratadi120
giorni

Commi
8-sexies–8-septies.Fino
atuttoil2014ilDurcha
validitàdi120giornianche
peridatoridilavoroedili
privati.L’attivitàdi
spedizionenonèsoggetta
alicenzadipubblica
sicurezza
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La guidaalla legge 11 agosto 1991, n. 266, dei vo-
lontari che effettuano servizio civile, dei
soggetti che prestano la propria attività,
spontaneamente e a titolo gratuito o con
mero rimborso di spese, in favore delle
associazionidipromozionesocialedicui
allalegge7dicembre2000,n.383,edel-
le associazioni sportive dilettantistiche
di cui alla legge 16 dicembre 1991, n.
398, e all’articolo 90 della legge 27 di-
cembre2002, n. 289, e successive modi-
ficazioni, nonché nei confronti di tutti i
soggetti di cui all’articolo 67, comma 1,
letteram),delTestounico dicuialdecre-
to del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre1986,n.917,esuccessivemodifi-
cazioni, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 21 del presente decreto.
Con accordi tra i soggetti e le associazio-
ni o gli enti di servizio civile possono es-
sere individuate le modalità di attuazio-
ne della tutela di cui al primo periodo.
Oveunodeisoggettidicuialprimoperio-
do svolga la sua prestazione nell’ambito
di una organizzazione di un datore di la-
voro,questiè tenutoafornireal soggetto
dettagliate informazioni sui rischi speci-
fici esistenti negli ambienti nei quali è
chiamato a operare e sulle misure di pre-
venzioneediemergenzaadottateinrela-
zione alla sua attività. Egli è altresì tenu-
to ad adottare le misure utili a eliminare
o, oveciò non sia possibile, ridurre al mi-
nimoirischidainterferenzetra lapresta-
zione del soggetto e altre attività che si
svolgano nell’ambitodella medesima or-
ganizzazione»;
0b) all’articolo 6, comma 8, lettera g), la
parola: «definire» è sostituita dalle se-
guenti:«discutere in ordine ai» e dopo le
parole:«condecretodelPresidentedella
Repubblica,» sono aggiunte le seguenti:
«su proposta del ministro del Lavoro e
dellepolitiche sociali,»;
a) all’articolo 26, i commi 3 e 3-bis sono
sostituitidai seguenti:
«3. Il datore di lavoro committente pro-
muovelacooperazioneeilcoordinamen-

todicuialcomma2,elaborandoununico
documento di valutazione dei rischi che
indichi le misure adottate per eliminare
o,oveciònonèpossibile, ridurrealmini-
mo i rischi da interferenze ovvero indivi-
duando,limitatamenteaisettoridiattivi-
tà a basso rischio di infortuni e malattie
professionali di cui all’articolo 29, com-
ma 6-ter, con riferimento sia all’attività
del datore di lavoro committente sia alle
attivitàdell’impresaappaltatriceedeila-
voratori autonomi, un proprio incarica-
to, in possesso di formazione, esperien-
zae competenza professionali,adeguate
e specifiche in relazione all’incarico con-
ferito,nonchédiperiodicoaggiornamen-
to e di conoscenza diretta dell’ambiente
di lavoro, per sovrintendere a tali coope-
razioneecoordinamento.Incasodireda-
zione del documento esso è allegato al
contratto di appalto o di opera e deve es-
sere adeguato in funzione dell’evoluzio-
nedei lavori, servizie forniture. Atalida-
ti accedono il rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza e gli organismi locali
delleorganizzazionisindacalidei lavora-
tori comparativamente più rappresenta-
tivealivellonazionale.Dell’individuazio-
ne dell’incaricato di cui al primo periodo
o della sua sostituzione deve essere data
immediata evidenza nel contratto di ap-
palto o di opera. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano ai rischi
specifici propri dell’attività delle impre-
seappaltatriciodeisingoli lavoratoriau-
tonomi. Nell’ambito di applicazione del
codicedicuialdecretolegislativo12apri-
le 2006, n. 163, tale documento è redat-
to, ai fini dell’affidamento del contratto,
dal soggetto titolare del potere decisio-
nale e di spesa relativo alla gestione del-
lo specifico appalto.
3-bis. Ferme restando le disposizioni di
cuiaicommi 1 e2, l’obbligodi cuial com-
ma 3 non si applica ai servizi di natura
intellettuale,allemere forniture dimate-
riali o attrezzature, ai lavori o servizi la
cuiduratanonèsuperioreacinqueuomi-
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Articolo 32.
Semplificazioni in
materia di lavoro. Si
amplialaplateadei
volontariafavoredei
qualisiapplicanole
proceduresemplificateex
articolo21Tu.Sono
interessatiisoggettiche
prestanolapropria
attivitàspontaneamentea
titologratuito,le
associazionidi
promozionesociale,le
associazionisportive
dilettantistiche,compresi
icontrattidi
collaborazionecoordinata
econtinuativadicarattere
amministrativo-gestiona-
ledinaturanon
professionaleresiafavore
ditaliorganismi.La
Commissioneconsultiva
permanentenondefinirà
maapriràunadiscussione
inordineaicriteri
finalizzatialladefinizione
delsistemadi
qualificazionedelle
imprese,oggettodiun
decretopresidenzialesu
propostadelministrodel
Lavoro,ilquale
individueràisettoriei
criterifinalizzatialla
definizionedelsistemadi
qualificazionedelle
impreseelavoratori
autonomi.Limitatamente
alleattivitàabassorischio
diinfortuniemalattie
professionali,in
alternativaalDuvri, il
datoredilavoro
committenteper
promuoverela
cooperazionee
coordinamentoriferite
alleproprieattivitàeda
quelledell’impresa
appaltatriceedei
lavoratoriautonomi,potrà
individuareunproprio
incaricato
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La guida ni-giorno, sempre che essi non compor-
tinorischi derivanti dal rischio di incen-
dio di livello elevato, ai sensi del decre-
to del ministro dell’Interno 10 marzo
1998,pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 64 alla "Gazzetta Ufficiale" n.
81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimen-
to di attività in ambienti confinati, di
cui al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 settem-
bre 2011, n. 177, o dalla presenza di
agenticancerogeni, mutageni o biologi-
ci, di amianto o di atmosfere esplosive
o dalla presenza dei rischi particolari
di cui all’allegato XI del presente decre-
to. Ai fini del presente comma, per uo-
mini-giorno si intende l’entità presun-
ta dei lavori, servizi e forniture rappre-
sentata dalla somma delle giornate di
lavoro necessarie all’effettuazione dei
lavori, servizi o forniture considerata
con riferimento all’arco temporale di
un anno dall’inizio dei lavori.»;
a-bis) all’articolo 27, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:
«1. Con il decreto del presidente della
Repubblica di cui all’articolo 6, comma
8, lettera g), sono individuati i settori,
ivi compresi i settori della sanificazio-
ne del tessile e dello strumentario chi-
rurgico, e i criteri finalizzati alla defini-
zione di un sistema di qualificazione
delle imprese e dei lavoratori autono-
mi, con riferimento
alla tutela della salute e sicurezza sul
lavoro, fondato sulla base della specifi-
ca esperienza, competenza e conoscen-
za, acquisite anche attraverso percorsi
formativi mirati, e sulla base delle atti-
vità di cui all’articolo 21, comma 2, non-
ché sull’applicazione di determinati
standard contrattuali e organizzativi
nell’impiego della manodopera, anche
in relazione agli appalti e alle tipologie
di lavoro flessibile, certificati ai sensi
del Titolo VIII, Capo I, del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni»;

b) all’articolo 29:
1) ai commi 5 e 6 sono premesse le se-
guenti parole: «Fermo restando quanto
previsto al comma 6-ter,»;
2) dopo il comma 6-bis sono inseriti i
seguenti:
«6-ter. Con decreto del ministro del La-
voro e delle politiche sociali, da adotta-
re, sulla base delle indicazioni della
Commissione consultiva permanente
per la salute e sicurezzasul lavoro e pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, sono individuati settori di
attività a basso rischio di infortuni e
malattie professionali, sulla base di cri-
teri e parametri oggettivi, desunti da-
gli indici infortunistici dell’Inail e rela-
tivi alle malattie professionali di setto-
re e specifiche della singola azienda. Il
decreto di cui al primo periodo reca in
allegato il modello con il quale, fermi
restando i relativi obblighi, i datori di
lavoro delle aziende che operano nei
settori di attività a basso rischio infor-
tunisticopossono dimostrare di aver ef-
fettuato la valutazione dei rischi di cui
agli articoli 17 e 28 e al presente artico-
lo. Resta ferma la facoltà delle aziende
di utilizzare le procedure standardizza-
te previste dai commi 5 e 6 del presen-
te articolo.
6-quater. Fino alla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 6-ter
per le aziende di cui al medesimo com-
ma trovano applicazione le disposizio-
ni di cui ai commi 5, 6 e 6-bis.»;
b-bis). All’articolo 31, comma 1, dopo
le parole: «servizio di prevenzione e
protezione» è inserita la seguente:
«prioritariamente»;
c) all’articolo 32, dopo il comma 5, è in-
serito il seguente:
«5-bis. In tutti i casi di formazione e ag-
giornamento, previsti dal presente de-
creto legislativo, in cui i contenuti dei
percorsi formativi si sovrappongano,
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Articolo 32 (segue).
L’obbligodelDuvrio
dell’incaricatononsi
applicaaiservizidi
naturaintellettuale,alle
merefornituredi
materialieattrezzature,
ailavorioservizilacui
duratanonèsuperiorea
5uomini-giorno.Idatori
dilavorodelleaziende
cheoperanoneisettoridi
attivitàabassorischio
infortunisticoemalattie
professionalipossono
dimostrarediaver
effettuatolavalutazione
deirischicheoperanonei
settoriprovvedendoa
redigereilmodello
allegatoaldecretodel
ministrodelLavoroche
saràadottato,entro90
giorni,sullabasedegli
indiciinfortunistici
dell’Inail.Finoallasua
entratainvigore,lePmi
continuerannoad
applicareleprocedureex
commi5,6e6-bisdel
medesimoarticolo29,
compreseleprocedure
standardizzate.Nonèpiù
indifferente
l’organizzazionedel
serviziodiprevenzionee
protezione(Spp)daparte
deldatoredilavoro.
Vieneorastabilitoche
prioritariamenteilSpp
deveessereindividuato
all’internodell’azienda.
Neicasidiformazionei
cuicontenutisi
sovrappongonoaquelli
previstiperiresponsabili
eaddettialserviziodi
prevenzionee
protezione,peri
dirigenti,preposti,
lavoratorie
rappresentanti,è
riconosciutouncredito
formativo

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì23Agosto2013

ILDECRETODELFARE/LAGUIDAARTICOLOPERARTICOLO



La guidain tutto o in parte, a quelli previsti per
il responsabile e per gli addetti del ser-
vizio prevenzione e protezione, è rico-
nosciuto credito formativo per la dura-
ta e i contenuti della formazione e
dell’aggiornamentocorrispondenti ero-
gati. Le modalità di riconoscimento del
credito formativo e i modelli per mezzo
dei quali è documentata l’avvenuta for-
mazione sono individuati dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, sentita la
commissione consultiva permanente
di cui all’articolo 6. Gli istituti di istru-
zione e universitari provvedono a rila-
sciare agli allievi equiparati ai lavora-
tori, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera a), e dell’articolo 37, comma 1,
lettere a) e b), del presente decreto, gli
attestati di avvenuta formazione sulla
salute e sicurezza sul lavoro»;
d) all’articolo 37, dopo il comma 14 è
inserito il seguente:
«14-bis. In tutti i casi di formazione ed
aggiornamento, previsti dal presente
decreto legislativo per dirigenti, prepo-
sti, lavoratori e rappresentanti dei lavo-
ratori per la sicurezza in cui i contenuti
dei percorsi formativi si sovrapponga-
no, in tutto o in parte, è riconosciuto il
credito formativo per la durata e per i
contenuti della formazione e dell’ag-
giornamento corrispondenti erogati.
Le modalità di riconoscimento del cre-
dito formativo e i modelli per mezzo
dei quali è documentata l’avvenuta for-
mazione sono individuati dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, sentita la
Commissione consultiva permanente
di cui all’articolo 6. Gli istituti di istru-
zione e universitari provvedono a rila-
sciare agli allievi equiparati ai lavora-
tori, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera a), e dell’articolo 37, comma 1,
lettere a) e b), del presente decreto, gli

attestati di avvenuta formazione sulla
salute e sicurezza sul lavoro»;
e) l’articolo67 è sostituitodalseguente:
«Articolo 67 (Notifiche all’organo di vi-
gilanza competente per territorio). 1.
In caso di costruzione e di realizzazio-
ne di edifici o locali da adibire a lavora-
zioni industriali, nonché nei casi di
ampliamenti e di ristrutturazioni di
quelli esistenti, i relativi lavori devo-
no essere eseguiti nel rispetto della
normativa di settore e devono essere
comunicati all’organo di vigilanza
competente per territorio i seguenti
elementi informativi:
a) descrizione dell’oggetto delle lavora-
zioni e delle principali modalità di ese-
cuzione delle stesse;
b) descrizione delle caratteristiche dei
locali e degli impianti.
2. Il datore di lavoro effettua la comuni-
cazione di cui al comma 1 nell’ambito
delle istanze, delle segnalazioni o del-
le attestazioni presentate allo sportel-
lo unico per le attività produttive con le
modalità stabilite dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 settembre 2010, n. 160. En-
tro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione,
con decreto del ministro del Lavoro e
delle politiche sociali e del ministro
per la Pubblica amministrazione e la
semplificazione, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuate,
secondo criteri di semplicità e di com-
prensibilità, le informazioni da tra-
smettere e sonoapprovati i modelli uni-
formi da utilizzare per i fini di cui al pre-
sente articolo.
3. Le amministrazioni che ricevono le
comunicazioni di cui al comma 1 prov-
vedono a trasmettere in via telemati-
ca all’organo di vigilanza competente
per territorio le informazioni loro per-
venute con le modalità indicate dal
comma 2.

Articolo 32 (segue). Le
modalitàeidocumenti
perilriconoscimentodel
creditosaranno
individuatidalla
Conferenzapermanente
perirapportitraStato,
RegionieleProvince
autonomediTrentoe
Bolzano.Gli istitutidi
istruzioneeuniversitari
rilascerannoappositi
attestatiagliallievi
equiparatiai lavoratori
interessati.Incasodi
costruzionee
realizzazionediedificio
localidaadibirea
lavorazioniindustriali,di
ampliamentiodi
ristrutturazionidiquelli
esistenti,irelativi lavori
devonoessereeseguiti
nelrispettodella
normativadisettoree
comunicatiallosportello
unicoperleattività
produttiveconmodalità
stabilitedalDpr
160/2010.Entro90
giorni,condecretodel
ministrodelLavoro,
sarannoindividuatele
informazionida
trasmettereesono
approvatiimodelli
uniformidautilizzareper
adempiereall’obbligodi
cuisopra.Finoalladata
dientratainvigoredi
dettodecreto,lenotifiche
inquestionesaranno
inoltrateall’organodi
vigilanzaeconterranno:
a)ladescrizione
dell’oggettodelle
lavorazioniedelle
principalimodalitàdi
esecuzionedellestesse;
b)ladescrizionedelle
caratteristichedeilocali
edegliimpianti
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Articolo 32 (segue). Per
laprimaverificadelle
attrezzature,ildatoredi
lavorosiavvaledell’Inail
cheviprovvedeentro45
giornidallaloromessain
servizio,decorsiiquali
puòavvalersi,apropria
scelta,dialtrisoggetti
pubblicioprivatiabilitati.
Leverifichesuccessive
sonoeffettuate,sulibera
sceltadeldatoredilavoro
dalleAsl,dall’Arpaoda
soggettipubblicioprivati
abilitati.Iverbalidi
verificadevonoessere
tenutiadisposizione
dell’organodivigilanza.
Ledisposizionidicuial
TitoloIVnonsiapplicano,
altresì,aipiccolilavorila
cuiduratapresuntanonè
superiorea10
uomini-giorno,finalizzati
allarealizzazioneoalla
manutenzionedelle
infrastruttureperservizi,
chenonesponganoi
lavoratoairischidicui
all’allegatoXITu.Il
campodiapplicazionedel
TitoloIVsiestendeagli
spettacolimusicali,
cinematograficieteatrali
eallemanifestazioni
fieristiche,individuate
condecretodelministro
delLavorodaadottare
entroil31dicembre2013.
Condecretodelministro
delLavoro,daadottarsi
entro60giornidalladata
dientratainvigoredel
decretolegge,sono
individuatiimodelli
semplificatiperla
redazionedelpiano
operativodisicurezza
(Pos),delpianodi
sicurezzae
coordinamento(Psc)edel
fascicoloexarticolo91Tu
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La guida 4. L’obbligo di comunicazione di cui al
comma1siapplicaai luoghidi lavoroove
èprevista la presenzadi più di tre lavora-
tori.
5. Finoalladatadientratainvigoredelde-
cretodicuialcomma2trovanoapplicazio-
neledisposizionidicuialcomma1.»;
f) all’articolo 71, il comma 11 è sostituito
dal seguente:
«11. Oltrea quanto previsto dal comma 8,
ildatoredilavorosottoponeleattrezzatu-
re di lavoro riportate nell’allegato VII A
verificheperiodichevolteavalutarnel’ef-
fettivostatodiconservazioneediefficien-
zaai fini di sicurezza,con la frequenza in-
dicata nel medesimo allegato. Per la pri-
ma verifica il datore di lavoro si avvale
dell’Inail, che vi provvede nel termine di
quarantacinquegiornidallamessainser-
vizio dell’attrezzatura. Una volta decorso
inutilmente il termine di quarantacinque
giorni sopra indicato, il datore di lavoro
puòavvalersi,apropriascelta,dialtrisog-
getti pubblici o privati abilitati secondo
lemodalità di cui al comma 13. Le succes-
sive verifiche sono effettuate su libera
sceltadel datore di lavoro dalle Asl o, ove
ciò sia previsto con legge regionale,
dall’Arpa, o da soggetti pubblici o privati
abilitaticheviprovvedonosecondolemo-
dalitàdicuialcomma13.Perl’effettuazio-
ne delle verifiche l’Inail può
avvalersi del supporto di soggetti pubbli-
ci o privati abilitati. I verbali redatti
all’esito delle verifiche di cui al presente
commadevono essereconservatie tenuti
a disposizione dell’organo di vigilanza.
Le verifiche di cui al presente comma so-
no effettuate a titolo oneroso e le spese
perlaloroeffettuazionesonoposteacari-
co del datore di lavoro»;
g) all’articolo 88, comma 2, la lettera
g-bis), è sostituita dalla seguente:
«g-bis)ai lavori relativia impianti elettri-
ci,retiinformatiche,gas,acqua,condizio-
namento e riscaldamento, nonché ai pic-
coli lavori lacui duratapresuntanonèsu-

periore a dieci uomini-giorno, finalizzati
alla realizzazione o alla manutenzione
delle infrastrutture per servizi, che non
espongano i lavoratori ai rischi di cui
all’allegato XI»;
g-bis) all’articolo 88, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:
«2-bis. Le disposizioni di cui al presente
titolo si applicano agli spettacoli musica-
li,cinematograficieteatralieallemanife-
stazioni fieristiche tenendo conto delle
particolariesigenze connesse allosvolgi-
mento delle relative attività, individuate
con decreto del ministro del Lavoro e del-
lepolitichesociali,diconcertoconilmini-
stro della Salute, sentita la commissione
consultiva permanente per la salute e
sicurezzasullavoro,chedeveessereadot-
tato entro il 31 dicembre 2013»;
h) al capo I del titolo IV, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente articolo:
«Articolo 104-bis. - (Misure di semplifi-
cazione nei cantieri temporanei o mobi-
li). - 1.Con decreto del ministro del Lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto
con il ministro delle Infrastrutture e dei
trasporti e con il ministro della Salute,
da adottare sentita la commissione con-
sultiva permanente per la salute e sicu-
rezza sul lavoro, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, leRegionie leProvinceauto-
nome di Trento e di Bolzano, sono indivi-
duatimodelli semplificati per la redazio-
ne del piano operativo di sicurezza di cui
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del
piano di sicurezza e di coordinamento di
cui all’articolo 100, comma 1, e del fasci-
colodell’operadicuiall’articolo91,com-
ma 1, lettera b), fermi restando i relativi
obblighi.»;
i) all’articolo 225, comma 8, è aggiunto,
infine, ilseguenteperiodo:«Talecomuni-
cazione può essere effettuata in via tele-
matica, anche per mezzo degli organismi
pariteticiodelle organizzazionisindacali
dei datori di lavoro.»;
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La guidal) all’articolo 240, comma 3, è aggiunto,
infine, ilseguenteperiodo:«Talecomuni-
cazione può essere effettuata in via tele-
matica, anche per mezzo degli organismi
pariteticiodelle organizzazionisindacali
dei datori di lavoro.»;
m) all’articolo 250, comma 1, è aggiunto,
infine, il seguenteperiodo:«Talenotifica
può essere effettuata in via telematica,
anchepermezzodegliorganismipariteti-
ci o delle organizzazioni sindacali dei da-
toridi lavoro.»;
n) all’articolo 277, comma 2, è aggiunto,
infine, ilseguenteperiodo:«Talecomuni-
cazione puo’ essere effettuata in via
telematica,anchepermezzodegliorgani-
smi paritetici o delle organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro.».
2. I decreti di cui agli articoli 29, comma
6-ter e 104-bis, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, introdotti dal comma
1, lettere b), ed h), del presente articolo
sono adottati, rispettivamente, entro no-
vanta giorni e sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.
3. Dall’attuazione della disposizione di
cuialcomma1, lettera f),del presentear-
ticolo non devono derivare nuovi o mag-
giorioneriperlafinanzapubblica.Leam-
ministrazioni interessate adempiono ai
compiti derivanti dalla medesima dispo-
sizioneconlerisorseumane,strumentali
efinanziariedisponibilia legislazionevi-
gente.
4. Dopo il comma 2 dell’articolo 131 del
codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo12aprile2006,n.163,èinseri-
to il seguente:
«2-bis.CondecretodelministrodelLavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto
con il ministro delle Infrastrutture e dei
trasporti e con il ministro della Salute,
sentitalacommissioneconsultivaperma-
nente per la salute e sicurezza sul lavoro,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Re-

gioni e le Province autonome di Trento e
diBolzano,sonoindividuatimodellisem-
plificatiperlaredazionedelpianodisicu-
rezza sostitutivo del piano di sicurezza e
coordinamento di cui al comma 2, lettera
b), fermi restando i relativi obblighi».
5. Ildecretoprevistodalcomma4èadot-
tatoentrosessantagiornidalladatadien-
trata in vigore del presente decreto.
6. Al Testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoriacontro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali di cui al decreto del presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, so-
noapportate le seguenti modificazioni:
a) l’articolo 54 è abrogato a decorrere dal
centottantesimo giorno successivo alla
datadientrata invigoredel decretodicui
all’articolo 8, comma 4, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81;
b) all’articolo 56:
1)ilprimocommaèsostituitodalseguen-
te:
«A decorrere dal 1˚gennaio 2014, l’Inail
trasmette telematicamente, mediante il
Sistemainformativo nazionale per la pre-
venzione nei luoghi di lavoro, alle autori-
tàdipubblicasicurezza,alleaziendesani-
tarie locali, alleautoritàportuali,maritti-
me e consolari, alle direzioni territoriali
del lavoro e ai corrispondenti uffici della
RegionesicilianaedelleProvinceautono-
medi Trento e di Bolzano competenti
per territorio i dati relativi alle denunce
di infortuni sul lavoro mortali e di quelli
con prognosi superiore a trenta giorni»;
2)al secondo comma, l’alineaè sostituito
dalseguente:«Nelpiùbrevetempopossi-
bile, e in ogni caso entro quattro giorni
dalla presa visione, mediante accesso al-
labancadatiInail,deidatirelativiallede-
nunce di infortuni di cui al primo comma,
la direzione territoriale del lavoro - setto-
reispezionedellavoroprocede,surichie-
stadellavoratoreinfortunato,diunsuper-
stite o dell’Inail, a un’inchiesta al fine di
accertare:»;
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Articolo 32 (segue). Le
comunicazioniall’organo
divigilanza,riguardanti,
rispettivamente,
l’esposizioneagliagenti
chimici,cancerogenie
mutageni,esposizione
all’amiantoeagenti
biologici,potranno
essereeffettuatepervia
telematica,ancheper
mezzodegliorganismi
pariteticiodelle
organizzazionidatoriali.
Entro60giornidalladata
dientratainvigoredel
decretolegge,ilministro
delLavoroemaneràun
decretoministerialecon
ilqualesaranno
individuatiimodelli
semplificatiperla
redazionedelpianodi
sicurezzasostitutivo
(Pss)delPsc.Dal1˚
gennaio2014,l’Inail
trasmette
telematicamenteidati
relativialledenunce
infortunisullavoro
mortaliediquellicon
prognosisuperiorea
trentagiorni.LaDtl,a
richiestadellavoratoreo
superstiti,effettuerà
l’inchiesta
amministrativaentro
quattrogiornidallapresa
visionedell’eventodalla
bancadatidell’Inail.Le
modalitàdi
comunicazionetragli
ufficipredettisi
applicanodal180˚
giornosuccessivoalla
datadientratainvigore
deldecretoministeriale
perlarealizzazionedel
funzionamentodel
sistemainformativo
nazionaleperla
prevenzioneneiluoghidi
lavoro(Sinp)
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La guida 3) dopo il quarto comma è aggiunto il se-
guente:
«Agliadempimentidicui alpresente arti-
colo si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazionevigente,senzanuoviomaggio-
rioneri a carico della finanza pubblica.».
7. Le modalità dicomunicazionepreviste
dalledisposizionidi cui al comma6 si ap-
plicano a decorrere dal centottantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore del decreto di cui all’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni,
chedefinisceleregoletecnicheperlarea-
lizzazionee il funzionamentodel Sistema
informativo nazionale per la prevenzione
(Sinp)nei luoghi di lavoro.
7-bis. All’articolo 82 del Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:
«3-bis. Il prezzo più basso è determinato
al netto delle spese relative al costo del
personale, valutato sulla base dei minimi
salariali definiti dalla contrattazione col-
lettiva nazionale di settore tra le organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e le orga-
nizzazionidei datori di lavoro comparati-
vamentepiùrappresentativesulpianona-
zionale, delle voci retributive previste
dallacontrattazione integrativa disecon-
do livello e delle misure di adempimento
alle disposizioni in materia di salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro».
7-ter. Ilcomma 5dell’articolo9 della leg-
ge 11marzo 1988,n. 67, e successive mo-
dificazioni, si interpreta nel senso che il
pagamento dei contributi previdenziali e
assicurativiinmisuraridottaèriconosciu-
toancheallecooperativeerelativiconsor-
zi di cui al comma 1 dell’articolo 2 della
legge15giugno1984,n.240,nonoperan-
ti in zone svantaggiate o di montagna, in
misuraproporzionaleallaquantitàdipro-
dotto coltivato o allevato dai propri soci,
anche avvalendosi di contratti agrari di

natura associativa di cui al libro V, Titolo
II, Capo II, del Codice civile, in zone di
montagna o svantaggiate e successiva-
mente conferito alla cooperativa. Non si
dà luogo alla ripetizione di eventuali ver-
samenticontributivieffettuatianteceden-
temente alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione.

ARTICOLO 33
Semplificazionedelprocedimento
perl’acquistodellacittadinanza
perlostranieronatoinItalia

1. Ai fini di cui all’articolo 4, comma 2,
della legge 5 febbraio 1992, n. 91, all’in-
teressato non sono imputabili eventuali
inadempimenti riconducibili ai genitori
o agli uffici della Pubblica Amministra-
zione,ed egli puòdimostrare il possesso
deirequisiti conogni idoneadocumenta-
zione.
2. Gli ufficiali di stato civile sono tenuti,
nelcorsodeiseimesiprecedenti il compi-
mento del diciottesimo anno di età, a co-
municareall’interessato,nellasededi re-
sidenza quale risulta all’ufficio, la possi-
bilità di esercitare il diritto di cui al com-
ma2del citato articolo4della leggen.91
del 1992 entro il compimento del dician-
novesimo anno di età. In mancanza, il di-
rittopuòessereesercitatoanche oltre ta-
le data.
2-bis. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli uffici pubblici coin-
voltineiprocedimentidirilasciodellacit-
tadinanzaacquisisconoetrasmettonoda-
tiedocumentiattraversoglistrumenti in-
formatici.

ARTICOLO 34
Disposizioniinmateriaditrasmissione
inviatelematicadelcertificatomedico
digravidanzaindicanteladatapresunta
delparto,delcertificatodiparto
edelcertificatodiinterruzionedi
gravidanza

1. All’articolo 21 del Testo unico delle di-

Articolo 32 (segue). Nei
contrattipubbliciil
prezzopiùbassoè
determinatoalnetto
dellespeserelativeal
costodelpersonale,
valutatosullabasedei
minimisalarialidefiniti
dallacontrattazione
collettivanazionale,
dellevociretributive
previstedalla
contrattazione
integrativadisecondo
livelloedellemisuredi
adempimentoinmateria
disicurezzasullavoro.
Comeperidatoridi
lavoroagricoli,anchealle
cooperativeerelativi
consorziagricolioperanti
inzonedimontagnao
svantaggiateè
riconosciutoil
pagamentodeicontributi
inmisuraridotta

Articolo 33.
Cittadinanza agli
stranieri. Aifini
dell’acquistodella
cittadinanzaitaliana,allo
stranierononsono
imputabiligli
inadempimenti
riconducibiliaigenitorio
agliufficidellapubblica
amministrazione.Lo
stranierocherichiedela
cittadinanzapuò
dimostrareilpossesso
deirequisiticonogni
altraidonea
documentazione.Nel
corsodeiseimesiche
precedonoil
compimentodei18anni
dellostranierogliufficiali
distatociviledevono
comunicarglila
possibilitàdiesercitareil
dirittoallacittadinanza
entroildiciannovesimo
annodietà
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La guidasposizioni legislative in materia di tutela
esostegnodellamaternitàedellapaterni-
tà, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. A decorrere dal termine indicato
nel comma 2-ter, il certificato medico di
gravidanzaindicante ladatapresuntadel
parto deve essere inviato all’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (Inps)
esclusivamenteperviatelematicadiretta-
mente dal medico del Servizio sanitario
nazionale o con esso convenzionato, se-
condo le modalità e utilizzando i servizi
definiti con decreto del ministero del La-
voroedellepolitichesocialiedelministe-
rodellaSalute, di concerto con il ministe-
rodell’Economiaedellefinanze,entrosei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, utilizzando il si-
stema di trasmissionedelle certificazioni
di malattia, di cui al decreto del ministro
della Salute 26 febbraio 2010, pubblica-
to nella "Gazzetta Ufficiale" 19 marzo
2010, n. 65.»;
b) dopo il comma 2 sono aggiunti i se-
guenti:
«2-bis.La trasmissione all’Inpsdelcerti-
ficatodiparto o delcertificatodi interru-
zionedigravidanzadeveessereeffettua-
taesclusivamenteperviatelematicadal-
lacompetentestrutturasanitariapubbli-
ca o privata convenzionata con il Servi-
zio sanitario nazionale, secondo le mo-
dalità e utilizzando i servizi definiti con
ildecreto interministerialedicui al com-
ma 1-bis.
2-ter. Le modalità di comunicazione di
cuiaicommi1-bise2-bistrovanoapplica-
zioneadecorreredalnovantesimogiorno
successivo alla data di entrata in vigore
deldecretointerministerialedicuialcom-
ma 1-bis.
2-quater. Fino alla scadenza del termine
dicuialcomma2-terrimaneinvigorel’ob-
bligo per la lavoratrice di consegnare
all’Inps il certificato medico di gravidan-

za indicante la data presunta del parto, a
sensidelcomma 1,nonchéla dichiarazio-
ne sostitutiva attestante la data del par-
to, ai sensi dell’articolo 46 del Testo uni-
co di cui al decreto del presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modificazioni».
2. Alle funzionieaicompitiderivantidal-
le disposizioni di cui al comma 1 l’ammi-
nistrazione provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ARTICOLO 35
Misuredisemplificazioneperle
prestazionilavorativedibrevedurata

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 9
aprile2008,n.81,sonoaggiunti, in fine,i
seguenticommi:
«13-bis. Con decreto del ministro del La-
voro e delle politiche sociali e del mini-
strodellaSalute,adottatoaisensidell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari e sentite
la Commissione consultiva per la salute e
sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6
del presente decreto e la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
diBolzano,nelrispettodeilivelligenerali
di tutela di cui alla normativa in materia
di salute e sicurezza sul lavoro e fermi re-
stando gli obblighi di cui agli articoli 36 e
37delpresentedecreto,sonodefinitemi-
sure disemplificazione delladocumenta-
zione,ancheai finidell’inserimento di ta-
le documentazione nel libretto formativo
delcittadino,chedimostra l’adempimen-
todapartedeldatoredilavorodegliobbli-
ghi di informazione e formazione previsti
dalpresentedecretoinrelazioneapresta-
zioni lavorativeregolamentate dal decre-
to legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
cheimplicanounapermanenzadellavora-
tore in azienda per un periodo non supe-

Articolo 34. Certificato di
gravidanza. Siintroduce
l’obbligodelmedicodel
Ssnoconesso
convenzionatodi
trasmettere
telematicamenteall’Inps,
ilcertificatodigravidanza,
nonchéquellodinascitao
diinterruzionedella
gravidanza.Lenuove
modalitàsiapplicanoa
decorreredalnovantesimo
giornosuccessivoalladata
dientratainvigoredel
previstodecreto
interministeriale,da
emanareentroseimesi
dall’entratainvigoredelDl
69,echestabiliràle
modalitàdicomunicazione
diquestidatiche
utilizzeranno,comunque,
ilsistemaditrasmissione
dicuialDm26febbraio
2010,giàinusoperi
certificatidimalattia.Fino
aquelmomento,
rimangonofermigli
obblighivigenti,postia
caricodellalavoratricenei
confrontidiInpsedatore
dilavoro.Dallamisuranon
devonoderivarenuovio
maggiorioneriperlaPa

Articolo 35. Prestazioni
lavorative di breve
durata. Undecreto
congiuntoLavoro-Salute
dovràidentificarele
misuredisemplificazione
delladocumentazionea
comprova
dell’assolvimentodegli
obblighidiinformazionee
formazioneneiconfronti
deilavoratoriquandole
prestazionilavorative
richiestecomportinola
permanenzadellavoratore
inaziendaperunperiodo
nonsuperiorea50
giornatelavorative
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La guida
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riore a cinquanta giornate lavorative
nell’anno solare di riferimento.
13-ter. Con un ulteriore decreto del mini-
stro del Lavoro e delle politiche sociali e
delministrodellaSalute,adottatodicon-
certoconilministrodellePoliticheagrico-
le alimentari e forestali, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti per
materia e la Conferenza permanente per i
rapportitraloStato, leregionieleprovin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, nel
rispetto dei livelli generali di tutela di cui
alla normativa in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro, sono definite misure di
semplificazionedegliadempimentirelati-
vi all’informazione, formazione, valuta-
zione dei rischi e sorveglianza sanitaria
perleimpreseagricole,conparticolareri-
ferimentoalavoratoriatempodetermina-
to e stagionali, e per le imprese di piccole
dimensioni».
1-bis.All’articolo6,comma20,deldecre-
to legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio2010,n.122, èaggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il rispetto del parame-
troèconsideratoal finedelladefinizione,
da parte della regione, della puntuale ap-
plicazione della disposizione recata in
terminidiprincipiodalcomma28dell’ar-
ticolo 9 del presente decreto».

ARTICOLO 36
Proroga di consigli di indirizzo
evigilanza di Inps eInail
1.Nellemoredelcompletamentodelpro-
cesso di riordino dei consigli di indirizzo
e vigilanza dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (Inps) e dell’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (Inail), conseguente
alle disposizioni di cui all’articolo 7 del
decretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dalla legge30
luglio 2010, n. 122, e all’articolo 21 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge22dicembre 2011,n. 214, al fine di ga-

rantire la continuità dell’azione ammini-
strativa e gestionale, nonché il rispetto
degli adempimenti di natura contabile,
economica e finanziaria, i componenti
deimedesimiorganismioperantiallada-
ta del 30 aprile 2013 sono prorogati nei
rispettivi incarichi fino alla costituzione
dei nuovi consigli di indirizzo e vigilanza
e comunque non oltre il 30 settembre
2013.
2.Gliobiettividirisparmiorivenientidal-
le misure di razionalizzazione organizza-
tiva dell’Inps e dell’Inail di cui all’artico-
lo 4, comma 66, della legge 12 novembre
2011, n. 183, in aggiunta a quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 403, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, sono incre-
mentati di ulteriori 150.000 euro per
l’anno 2013, per la copertura delle spese
difunzionamentoconseguentiallaproro-
gadei consiglidi indirizzoevigilanzadei
medesimi enti disposta dal presente ar-
ticolo.

ARTICOLO 37
Zonea burocrazia zero
1. Fermo restando quanto previsto dalle
norme di liberalizzazione delle attività
economicheedi riduzionedegli oneribu-
rocraticiper le imprese, le convenzioni di
cui all’articolo 12 del decreto legge 9 feb-
braio,2012.n.5,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge4aprile2012,n.35,pos-
sonoessere sottoscrittedai soggetti
sperimentatori entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente
decreto.
2. Le attività di sperimentazione di cui al
citato articolo 12 del decreto legge 9 feb-
braio2012,n.5,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, so-
no estese a tutto il territorio nazionale,
ancheaifinidelladefinizionedellemoda-
litàoperativeper lacreazionediunsiste-
ma integrato di dati telematici tra le di-
verseamministrazionie igestoridiservi-
zi pubblicie di servizi per lapubblica uti-
lità.
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Articolo 35 (segue). Un
ulterioredecreto
interministeriale
Lavoro-Salute-Politiche
agricole,stabilirà
analoghesemplificazioni
degliadempimenti
relativiall’informazione,
formazione,valutazione
deirischiesorveglianza
sanitariaperleimprese
agricole

Articolo 36. Inps e Inail.
Comma 1. Viene
prorogataal30settembre
2013lavaliditàdei
consiglidiindirizzoe
vigilanzadell’Inpse
dell’Inailinattesadella
costituzionedeinuovi
consigliaseguitodella
riorganizzazionedegli
istituti

Commi 2–3-bis. Perfar
fronteallespesedi
funzionamentoderivanti
dallaprorogadeiconsigli
previstadalcomma1,
InpseInaildevono
incrementaregliobiettivi
dirisparmiodiulteriori
150milaeuronel2013

Articolo 37. Zone a
burocrazia zero. Comma
1.Leconvenzionipreviste
dall’articolo9dellalegge
5/2012perl’attivazione
dipercorsisperimentalidi
semplificazione
amministrativapossono
esserestipulatedai
sottoscrittorientro60
giornidall’entratain
vigorediquestoDl

Comma 2. Ipercorsi
sperimentalisonoestesia
tuttoil territorio
nazionale.Finorale
sperimentazionisono
stateattivateinquattro
regionieunaprovincia



La guida3. I soggetti sperimentatori individuano
e rendono pubblici sul loro sito istituzio-
nale,entrododicimesidalladatadientra-
ta in vigore del presente decreto, i casi in
cui il rilascio delle autorizzazioni di com-
petenza è sostituito da una comunicazio-
ne dell’interessato.
3-bis. Si intendono non sottoposte a con-
trollo tutte le attività delle imprese per le
quali le competenti pubbliche ammini-
strazioninonritenganonecessariel’auto-
rizzazione, la segnalazione certificata di
inizio attività, con o senza asseverazioni,
ovvero la mera comunicazione.
Le pubbliche amministrazioni sono tenu-
te a pubblicare nel proprio sito internet
istituzionalel’elencodelleattivitàsogget-
te a controllo. Le regioni e gli enti locali,
nell’ambito delle proprie competenze,
adeguanoipropriordinamentialledispo-
sizioni di cui al presente comma.
4. Il ministero dello Sviluppo economico
promuove l’accesso alle informazioni,
compresequelledicui alcomma3, trami-
te il proprio sito istituzionale.
Il ministero dello Sviluppo economico,
d’intesa con il ministro per la Pubblica
amministrazione e la semplificazione,
predispone, altresì, un Piano nazionale
dellezonea burocraziazeroene monito-
ra costantemente l’attuazione pubbli-
cando sul proprio sito una relazione tri-
mestrale
5. Le attività di cui al comma 2 non sono
soggette a limitazioni, se non quando sia
necessariotutelareiprincipifondamenta-
lidellaCostituzione, lasicurezza, laliber-
tàeladignitàdell’uomoel’utilitàsociale,
il rispetto della salute, dell’ambiente, del
paesaggioedelpatrimonioartisticoecul-
turale.
6. Agli adempimenti di cui al presente ar-
ticolo si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazionevigente,senzanuoviomaggio-
rioneri a carico della finanza pubblica.

ARTICOLO 38
Disposizioni in materia
di prevenzione incendi

1. Gli enti e i privati di cui all’articolo 11,
comma 4, del decreto del presidente del-
laRepubblica1˚agosto2011,n.151,sono
esentati dalla presentazione dell’istanza
preliminare di cui all’articolo 3 del citato
decretoqualoragiàinpossessodiattiabi-
litativi riguardanti anche la sussistenza
deirequisitidisicurezzaantincendio,rila-
sciati dalle competenti autorità.
2.Fermorestandoquantoprevistoalcom-
ma 1, i soggetti di cui al medesimo com-
ma presentano l’istanza preliminare di
cui all’articolo 3 e l’istanza di cui all’arti-
colo 4 del decreto del presidente della
Repubblica n. 151 del 2011 entro tre an-
ni dalla data di entrata in vigore dello
stesso.

ARTICOLO 39
Disposizioni in materia di beni culturali

1. Al Codice dei beni culturali e del pae-
saggio,dicuialdecretolegislativo22gen-
naio 2004, n. 42, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) all’articolo 106, comma 2, la parola:
«soprintendente» è sostituita dalla se-
guente: «Ministero»;
b) all’articolo 146:
1) al comma 4, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Qualora i lavori siano
iniziatinelquinquennio, l’autorizzazione
si considera efficace per tutta la durata
degli stessi»;
2) al comma 5, secondo periodo, le paro-
le: «e, ove non sia reso entro il termine di
novanta giorni dalla ricezione degli atti,
si considera favorevole» sono sostituite
dalleseguenti:«edèresonelrispettodel-
le previsioni e delle prescrizioni del pia-
no paesaggistico, entro il termine di qua-
rantacinque giorni dalla ricezione degli
atti, decorsi i quali l’amministrazione
competente provvede sulla domanda di
autorizzazione»;
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Articolo 37 (segue).
Commi 4-6. Ilministero
delloSviluppo
economicopredispone
unpianonazionaledelle
zoneaburocraziazero

Articolo 38.
Prevenzione incendi.
Comma 1. Isoggetti
indicatinell’articolo11,
comma4delDpr
151/2011nondevono
presentarel’istanza
preliminareprevista
dall’articolo3dello
stessoDpr

Comma 2.Fattasalva
l’esclusioneprevistadal
comma1,iltermineper
l’assolvimentodegli
obblighiprevistidagli
articoli3e4delDpr
151/2011èposticipatoal
7ottobre2014

Articolo 39. Beni
culturali. Comma 1.
Vienemodificatoil
Codicedeibeniculturali
edelpaesaggiointema
diusoindividualedei
beniculturaliedi
autorizzazione
paesaggistica

Comma 1 bis. Abrogale
disposizionicheavevano
previstolamessain
liquidazione,dal1˚
gennaio2014,della
Societàperlosviluppo
dell’arte,dellaculturae
dellospettacoloe
avevanofissatola
proceduradi
assegnazioneal
ministerodeiBeni
culturalidellaquotadel
Fondoinfrastrutture
ferroviarieestradali
destinataaibeniealle
attivitàculturali
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La guida 3) Soppresso.
1-bis. I commi da 24 a 30 dell’articolo 12
deldecretolegge6luglio2012,n.95,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono abrogati.
1-ter. Con decreto del ministro dei Beni e
delle attività culturali e del turismo, di
concertoconilministrodelleInfrastruttu-
reedeitrasportieconilministrodell’Eco-
nomiae delle finanze, si provvede alla re-
visione del regolamento di cui al decreto
delministroperiBenieleattivitàcultura-
li24settembre2008,n.182,prevedendo
anche la trasmissione al Consiglio supe-
riore per i beni culturali e paesaggistici
dell’atto di indirizzo per la società Arcus
Spa, annualmente emanato con decreto
delministrodeiBeniedelleattivitàcultu-
rali e del turismo, di concerto con il mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti. Il
Consiglio superiore per i beni culturali e
paesaggisticihafacoltàdiproporreosser-
vazionientro trentagiorni dallaricezione
dell’attodiindirizzo.Loschemadeldecre-
to recante l’atto di indirizzo è trasmesso
alle Camere per l’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tentipermateriaeper iprofili finanziari. I
pareri sono espressi entro trenta giorni
dalla data di trasmissione. Decorso tale
termine, il decreto può comunque essere
adottato.Dall’attuazionedelledisposizio-
nidelpresentecommanondevonoderiva-
re nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ARTICOLO 40
Riequilibrio finanziariodello stato
di previsione della spesa del ministero
deiBeni e delle attività culturali
edel turismo

1.All’articolo2,comma8,deldecretoleg-
ge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio
2011, n. 75, dopo le parole: «Soprinten-
denze speciali ed autonome,» sono ag-
giunte le seguenti: «nonché il reintegro
degli stanziamenti di bilancio dello stato
di previsione della spesa del ministero

deiBeniedelleattivitàculturaliedelturi-
smo» e dopo le parole: « impegni già pre-
si su dette disponibilità» sono aggiunte
le seguenti «,o versamenti all’entrata del
bilancio delloStato, per i quali il ministro
dell’Economiaedellefinanzeèautorizza-
to con propri decreti ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio, ai fini del-
lalororiassegnazione,inaggiuntaaglior-
dinari stanziamenti di bilancio, allo stato
di previsione della spesa del ministero
deiBeniedelleattivitàculturaliedelturi-
smo per l’attività di tutela e valorizzazio-
ne del patrimonio culturale. ». Restano
fermi, inoltre, gli obblighi di versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di cui
all’articolo 4, comma 85, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni.
1-bis. L’articolo 3, comma 6, primo perio-
do, del decreto legge 30 aprile 2010, n.
64, convertito, con modificazioni, dalla
legge29giugno2010,n.100,si interpre-
ta nel senso che alle fondazioni, fin dalla
loro trasformazione in soggetti di diritto
privato, non si applicano le disposizioni
di legge che prevedono la stabilizzazione
del rapporto di lavoro come conseguenza
dellaviolazionedelle normeinmateriadi
stipulazione di contratti di lavoro subor-
dinato a termine, di proroga o di rinnovo
dei medesimi contratti.

ARTICOLO 41
Disposizioni in materia ambientale

1. L’articolo 243 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni,è sostituito dal seguente:
« Articolo 243. (Gestione delle acque sot-
terranee emunte) 1. Al fine di impedire e
arrestarel’inquinamentodelleacquesot-
terranee nei siti contaminati, oltre ad
adottare le necessarie misure di messa in
sicurezza e di prevenzione dell’inquina-
mento delle acque, anche tramite conter-
minazione idraulica con emungimento e
trattamento,devonoessereindividuatee
adottate le migliori tecniche disponibili
pereliminare,anchemediantetrattamen-
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Articolo 39 (segue).
Comma 1-ter. Con
decretointerministeriale
siprevederàla
trasmissionedell’attodi
indirizzoannualeper
ArcusalConsiglio
superioredeibeni
culturali,ilqualeha
facoltàdiproporre
osservazionientro30
giornidallaricezione

Articolo 40. Ministero
dei Beni culturali. Viene
previstalapossibilitàche
ilministrodeiBeni
culturaliversiall’entrata
delbilanciodelloStato
risorsedisponibilinei
contiditesoreriadelle
Soprintendenzedotatedi
autonomiaspeciale,per
lasuccessiva
riassegnazioneal
ministerodeiBeni
culturali,inaggiuntaagli
ordinaristanziamentidi
bilancio,perlatutelae
valorizzazionedel
patrimonioculturale.
Allefondazioni
lirico-sinfonichenonsi
applicalastabilizzazione
delrapportodilavoro
comeconseguenzadella
violazionedellenorme
suicontrattiatermine

Articolo 41. Ambiente.
Comma 1. Perimpediree
arrestarel’inquinamento
delleacquesotterranee
neisiticontaminativiene
sostituitol’articolo243
"Codiceambientale".A
talfinevannoadottatele
miglioritecniche
disponibilioltrealla
messainsicurezza,alla
conterminazione
idraulicacon
emungimentoe
trattamentodelleacque
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La guidato secondo quanto previsto dall’articolo
242, o isolare le fonti di contaminazione
direttee indirette; incasodiemungimen-
to e trattamento delle acque sotterranee
deve essere valutata la possibilità tecni-
cadiutilizzazionedelleacqueemuntenei
cicliproduttiviinesercizionelsito, incon-
formitàallefinalitàgeneralieagliobietti-
vi di conservazione e risparmio delle ri-
sorse idriche stabiliti nellaparte terza.
2. Il ricorso al barrieramento fisico è con-
sentitosolonelcasoincuinonsiapossibi-
le conseguire altrimenti gli obiettivi di
cui al comma 1 secondo le modalità dallo
stessopreviste.
3.Ovenonsiprocedaaisensideicommi1
e 2, l’immissione di acque emunte in cor-
pi idrici superficiali o in fognatura deve
avvenire previo trattamento depurativo
da effettuare presso un apposito impian-
to di trattamento delle acque di falda o
presso gli impianti di trattamento delle
acquereflueindustrialiesistentieineser-
cizio in loco, che risultino tecnicamente
idonei.
4. Le acque emunte convogliate tramite
un sistema stabile di collettamento che
collega senza soluzione di continuità il
punto di prelievo di tali acque con il pun-
to di immissione delle stesse, previo trat-
tamento di depurazione, in corpo ricetto-
re,sonoassimilatealleacquereflueindu-
striali che provengono da uno scarico e
come tali soggette al regime di cui alla
parte terza.
5. Inderoga a quanto previsto dalcomma
1dell’articolo104,aisoli finidellabonifi-
ca, è ammessa la reimmissione, previo
trattamento, delle acque sotterranee nel-
lo stesso acquifero da cui sono emunte. A
tal fine il progetto di cui all’articolo 242
deve indicare la tipologia di trattamento,
lecaratteristichequalitativeequantitati-
ve delle acque reimmesse, le modalità di
reimmissione e le misure di controllo e
monitoraggio della porzione di acquifero
interessata; le acqueemunte possono es-
sere reimmesse anche mediante reiterati
ciclidiemungimento,trattamentoereim-

missione, e non devono contenere altre
acquediscariconéaltresostanzeadecce-
zionedisostanzenecessarieperlabonifi-
ca espressamente autorizzate, con parti-
colareriferimentoallequantitàutilizzabi-
li e alle modalità d’impiego.
6. Il trattamento delle acque emunte de-
ve garantire un’effettiva riduzione della
massa delle sostanze inquinanti scarica-
te in corpo ricettore, al fine di evitare il
mero trasferimento della contaminazio-
ne presente nelle acque sotterrane e ai
corpi idrici superficiali ».
2. All’articolo 184-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni,dopoilcomma2,èaggiun-
to il seguente:
«2-bis. Il decreto del ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il ministro delle In-
frastrutture e dei trasporti 10 agosto
2012, n. 161, adottato in attuazione delle
previsioni di cui all’articolo 49 del decre-
tolegge24gennaio2012,n.1,convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012,n.27,siapplicasoloalleterreeroc-
ce da scavo che provengono da attività o
opere soggette a valutazione d’impatto
ambientale o ad autorizzazione integrata
ambientale. Il decreto di cui al periodo
precedente non si applica comunque alle
ipotesi disciplinate dall’articolo 109 del
presente decreto .».
3. All’articolo 3 del decreto legge 25
gennaio 2012, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 28, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:
a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, costituite da una mi-
scela eterogenea di materiale di origine
antropica, quali residui e scarti di produ-
zioneediconsumo,editerreno,checom-
pone un orizzonte stratigrafico specifico
rispetto alle caratteristiche geologiche e
stratigrafiche naturali del terreno in un
determinatosito,eutilizzateperlarealiz-
zazione di riempimenti, di rilevati e di
reinterri. »;

Articolo 41, comma 1
(segue). Vavalutatala
possibilitàtecnicadiuso
delleacqueemuntenei
cicliproduttiviin
esercizionelsito.Sìal
barrieramentofisico,ma
solosel’inquinamento
delleacquenonè
arginabileinaltromodo.
Senonsiprocedein
questitermini,prima
dell’immissioneincorpi
idricisuperficialioin
fognaturaleacque
emuntevannodepurate
pressounimpiantodi
trattamentoidoneo
(ancheinloco).Leacque
emuntesonoora
assimilatealleacque
reflueindustriali
provenientidauno
scarico.Siapplicherà
sololaparteIIIdel
"Codiceambientale"e
nonsaràpiùpossibile
considerarlerifiutiallo
statoliquido.
Ovviamente,questo
accadesoloquandotali
acquesonoconvogliate
inuncorporicettore
tramiteunsistema
stabiledicollettamento
checollega,senza
interruzione,ilpuntodi
prelievoditaliacquecon
illoropuntodi
immissione,previa
depurazione.Asolifinidi
bonificaeprevio
trattamento,leacque
sotterraneepossono
esserereimmessenello
stessoacquiferodacui
sonostateemunte.Le
acqueemuntenon
devonocontenerealtre
acquediscariconéaltre
sostanzefattesalve
quellenecessarieperla
bonificaeautorizzate
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Articolo 41 (segue).
Comma 2. Ladisciplina
suimaterialidiscavosi
applicasoloa"terree
roccedascavo"(quindi,
soloaunapartedei
materialidascavo)da
attivitàooperesoggette
aViaoadAia.IlDmnonsi
applicaall’immersionein
maredimaterialeda
escavoedaposainmare
dicaviecondotte

Comma 3.
Ladefinizionedelle
matricimaterialidi
riportoèpiùchiara.Sono
salvigliaccordidi
programmasottoscritti
primadellanuova
disciplina,maquesta
appareillogicaperalcuni
profili;infatti,peressere
esclusidall’alveodei
rifiuti,iriportivanno
sottopostialtestdi
cessioneperescludere
rischidicontaminazione
delleacquesotterranee
e,seconformiailimitidel
testdicessione,devono
rispettarelalegislazione
sullebonifiche.Incasodi
nonconformità,invece,i
riportisonofontidi
contaminazioneevanno
rimossioresiconformiai
limitideltestmediante
trattamentoosottoposti
amessainsicurezza
permanenteconle
miglioritecniche
disponibiliperusare
l’areasecondola
destinazioneurbanistica
senzarischiperlasalute.
Iltestriguarderàanche
solfatieCod(domanda
chimicadiossigeno)

64

La guida b) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai se-
guenti:
«2. Fatti salvi gli accordi di programma
perlabonificasottoscrittiprimadellada-
ta di entrata in vigore della presente di-
sposizionecherispettanolenormeinma-
teria di bonifica vigenti al tempo della
sottoscrizione, ai fini dell’applicazione
dell’articolo185,comma1, lettereb)ec),
deldecretolegislativon.152del2006, le
matrici materiali di riporto devono esse-
resottoposteatestdicessioneeffettuato
sui materiali granulari ai sensi dell’arti-
colo 9 del decreto del ministro dell’Am-
biente 5 febbraio 1998, pubblicato nel
supplementoordinarioalla«GazzettaUf-
ficiale»16 aprile 1998,n. 88, ai fini delle
metodiche da utilizzare per escludere ri-
schi di contaminazione delle acque sot-
terranee e, ove conformi ai limiti del test
di cessione, devono rispettare quanto
previstodalla legislazionevigenteinma-
teriadi bonifica dei siti contaminati.
3. Le matrici materiali di riporto che non
siano risultate conformi ai limiti del test
dicessione sono fonti di contaminazione
ecometalidevonoessererimosseodevo-
no essere rese conformi ai limiti del test
di cessione tramite operazioni di tratta-
mento che rimuovano i contaminanti o
devonoesseresottoposteamessainsicu-
rezza permanente utilizzando le migliori
tecniche disponibili e a costi sostenibili
checonsentanodiutilizzarel’areasecon-
do la destinazione urbanistica senza ri-
schi per la salute.
3-bis. Gli oneri derivanti dai commi 2 e
3 sono posti integralmente a carico
dei soggetti richiedenti le verifiche ivi
previste.».
3-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo49deldecreto legge24gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i
materiali di scavo provenienti dalle mi-
niere dismesse, o comunque esaurite,
collocate all’interno dei siti di interesse
nazionale, possono essere utilizzati

nell’ambitodellemedesimeareeminera-
rie per la realizzazione di reinterri, riem-
pimenti, rimodellazioni, rilevati, miglio-
ramenti fondiari o viari oppure altre for-
me di ripristini e miglioramenti ambien-
tali, a condizione che la caratterizzazio-
nedi talimateriali, tenutocontodelvalo-
redi fondonaturale,abbiaaccertatocon-
centrazioni degli inquinanti che si collo-
canoaldisottodeivaloridicuiall’allega-
to5allapartequartadeldecretolegislati-
vo3aprile2006,n.152, infunzionedella
destinazione d’uso e qualora risultino
conformi ai limiti del test di cessione da
compiere con il metodo e in base ai para-
metri di cui al decreto del ministro
dell’Ambiente5febbraio1998,pubblica-
to nel supplemento ordinario n. 72 alla
«Gazzetta Ufficiale» n. 88 del 16 aprile
1998, e successivemodificazioni.
3-ter.Leareesullequali insistonoimate-
riali di cui al comma 3-bis, ricorrendo le
medesime condizioni ivi previste per i
suoli e per le acque sotterranee, sono re-
stituite agliusi legittimi. Ai finidi tale re-
stituzione, il soggetto interessato comu-
nicaalministerodell’Ambienteedellatu-
teladelterritorioedelmareirisultatidel-
la caratterizzazione, validati dall’agen-
zia Regionale per la protezione dell’am-
biente (Arpa) competente per territorio,
che si avvale anche delle banche dati di
enti o istituti pubblici.
4. All’articolo 3, comma 1, lettera e.5),
del decreto del presidente della Repub-
blica6giugno2001,n.380,dopoleparo-
le «esigenze meramente temporanee»,
sono aggiunte le seguenti «ancorché sia-
no installati, con temporaneo ancorag-
gio al suolo, all’interno di strutture ricet-
tiveall’aperto,inconformitàallanormati-
va regionale di settore, per la sosta e il
soggiorno di turisti.».
5.All’articolo1,comma359,primoperio-
do, della legge 24 dicembre 2012 n. 228,
dopo le parole «1, comma 2,» sono ag-
giunte le seguenti «e agli articoli 2,», e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole
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La guida«, se attribuiti, in tutto o in parte, con il
decreto di nomina di cui al comma 358».
6. In relazione alla procedura di infrazio-
ne comunitaria n. 2007/2195, al fine di
consentirelasemplificazioneel’accelera-
zione nell’attuazione degli interventi di
adeguamento del sistema dei rifiuti nella
RegioneCampaniaediaccelerarel’attua-
zione delle azioni in corso per il supera-
mentodelle criticità dellagestione del si-
stema stesso, il ministro dell’Ambiente e
dellatuteladelterritorioedelmarenomi-
naconpropridecretiunoopiùcommissa-
riadactaperprovvedere, inviasostituti-
va degli enti competenti in via ordinaria,
allarealizzazioneeall’avviodellagestio-
nedegli impiantinellaRegione,giàprevi-
sti e non ancora realizzati, e per le altre
iniziative strettamente strumentali e ne-
cessarie. I decreti, adottati sentiti gli En-
ti interessati, specificano i compiti e la
durata della nomina, per un periodo di
seimesi, salvo proroga o revoca.
6-bis. I commissari ad acta di cui al com-
ma 6 possono avvalersi dei poteri previ-
sti per i commissari regionali dai commi
2 e 2-bis dell’articolo 1 del decreto legge
26 novembre 2010, n. 196, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 genna-
io2011, n. 1, e successive modificazioni.
6-ter. I commissari ad acta di cui al com-
ma 6 possono promuovere la conclusio-
ne di accordi di programma ai sensi
dell’articolo 34 del Testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e accordi tra i soggetti istituzionali
interessati, ai sensi dell’articolo 15 della
legge7agosto1990,n.241,alfinediassi-
curare l’efficace coordinamento e l’acce-
lerazione delle procedure amministrati-
ve concernenti l’attuazione degli inter-
venti; l’acquisizione al patrimonio pub-
blico e la disciplina del regime giuridico
dellearee di localizzazionedegli impian-
ti e degli impianti medesimi; la realizza-
zionedelleoperecomplementarieacces-
sorie per il collegamento dei siti d’im-
pianto alle reti viarie e delle infrastruttu-

re a rete; il riconoscimento delle misure
premiali e di compensazione ambientale
in favore degli enti locali nel cui territo-
rio ricadono gli impianti; le forme asso-
ciative fra gli enti locali per garantire
l’utilizzo convenzionale o obbligatorio
degli impianti,nell’ambitodelciclodige-
stionedeirifiutinelbacinoterritorialein-
teressato, quale modello giuridico con
l’efficacia prevista dal comma 7 dell’arti-
colo 200 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.
6-quater.Nellemoredelcompletamento
degliimpiantidicuialcomma6ecomun-
que per un periodo non superiore a due
anni dalla data di entrata in vigore della
leggediconversionedel presentedecre-
to,inconsiderazionedelleperdurantiim-
perative esigenze di protezione sanita-
ria e ambientale nella regione Campa-
nia, è vietata l’importazione nella regio-
ne di rifiuti speciali, pericolosi e no, e di
rifiuti urbani pericolosi destinati allo
smaltimento.
6-quinquies.Essendocessatail31dicem-
bre 2012 la struttura commissariale del
Commissario di Governo per l’emergen-
zabonificheetuteladelleacquenellaRe-
gione Campania, ai sensi dell’ordinanza
del presidente del Consiglio dei ministri
19 febbraio 2010, n. 3849, pubblicata
nella«GazzettaUfficiale»n.54del6mar-
zo 2010, in ragione delle competenze re-
sidueal31dicembre2012,nonpreceden-
tementetrasferiteaglientiordinariamen-
te competenti, consistenti prevalente-
mente nel contenzioso di natura legale
derivantedalleprecedentigestioni,èas-
segnato al Commissario delegato di cui
all’articolo 11 dell’ordinanza del presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 agosto
2010, n. 3891, pubblicata nella «Gazzet-
ta Ufficiale» n. 195 del 21 agosto 2010,
prorogatoconl’articolo2deldecretoleg-
ge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1˚ febbraio
2013,n.11, inconsiderazionedellaprece-
dente attività di liquidazione svolta, il
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Articolo 41 (segue).
Comma 3-bis. Imateriali
discavodalleminiere
dismessepresentineisiti
dibonificanazionali(Sin)
possonoessere
reinterratinelleareedi
minieraserispettanoi
limitiperlebonificheeil
testdicessionedicuial
decretoministeriale5
febbraio1998

Comma 4. Numerosi
manufattianchese
installati
temporaneamente
all’internodistrutture
ricettiveall’aperto,
rientranonelconcettodi
"nuovacostruzione"

Commi 5-7. Inrisposta
allaproceduradi
infrazioneUe
2007/2195,perla
RegioneCampaniaela
situazionediemergenza
rifiutisiprevedononuovi
Commissariadacta,
nominatiperseimesi
(prorogabili)dalministro
dell’Ambienteper
realizzareegestiregli
impiantidirecuperoe
smaltimentodeirifiuti
"giàprevistienonancora
realizzati".Nessunrifiuto
specialenéurbano
pericolosopotràentrare
inCampaniaperessere
smaltitofinoal
completamentodegli
impiantieperun
massimodi2anni.Gli
onerisonoacaricodei
soggettiinadempientie
saràilministero
dell’Ambienteastabilirei
criteri
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La guida compito di definire entro il termine del
31 dicembre 2013 il valore economico
delpredettocontenziosoeglienti legitti-
mati al subentro, e comunque di garanti-
relacontinuitàdell’attivitàamministrati-
va in corso. Alle attività di cui al prece-
denteperiodosiprocedeconl’ausilio,ol-
tre che dell’Avvocatura dello Stato, an-
che dell’Avvocatura della Regione Cam-
pania. Per le eventuali esigenze di natu-
ra economica derivanti da procedimenti
esecutivinel periodofinoal 31dicembre
2013, il Commissario di cui al presente
comma è autorizzato, nel limite massi-
mo di 3 milioni di euro, a utilizzare le
somme giacenti sullacontabilità specia-
le di competenza.
7. Gli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 6 sono posti a carico degli enti e
dei soggetti inadempienti secondo le
modalità da stabilirsi con i decreti del
ministrodell’Ambienteedellatuteladel
territorioedelmareprevistidalmedesi-
mo comma.
7-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Gli impianti geotermici pilota sono di
competenza statale ».
7-ter. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) dopo il punto 7-ter dell’allegato II alla
parte II, è inserito il seguente:
« 7-quater. Impianti geotermici pilota di
cuiall’articolo 1,comma 3-bis, deldecre-
to legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e
successivemodificazioni »;
b)allaletterav)dell’allegatoIIIallapar-
te II, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , con esclusione degli impianti
geotermici pilota di cui all’articolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio2010,n.22,esuccessivemodi-
ficazioni »;
c) alla lettera b) del punto 2 dell’allegato
IV alla parte II dopo le parole: «le risorse
geotermiche» sono inserite le seguenti:

«conesclusionedegli impiantigeotermi-
ci pilota di cui all’articolo 1, comma
3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio
2010,n.22,esuccessivemodificazioni».
7-quater. La lettera e-bis) del comma 1
dell’articolo 4 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 334, è sostituita dalla
seguente:
«e-bis) l’esplorazione e lo sfruttamento
offshore di minerali, compresi gli idro-
carburinonchéquelliprevistidall’artico-
lo1,comma3-bis,deldecretolegislativo
11febbraio2010,n.22,esuccessivemo-
dificazioni».

ARTICOLO 41-BIS
Ulterioridisposizioniinmateria
diterreeroccedascavo

1.Inrelazioneaquantodispostodall’arti-
colo 266, comma 7, del decreto legislati-
vo3aprile2006,n.152,esuccessivemo-
dificazioni, in deroga a quanto previsto
dalregolamentodicuialdecretodelmini-
strodell’Ambienteedellatuteladelterri-
torio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, i
materiali da scavo di cui all’articolo 1,
comma1,letterab),delcitatoregolamen-
to, prodotti nel corso di attività e inter-
ventiautorizzati inbaseallenormevigen-
ti,sonosottopostialregimedicuiall’arti-
colo 184-bis del decreto legislativo n.
152 del 2006, e successive modificazio-
ni, se il produttore dimostra:
a) che è certa la destinazione all’utilizzo
direttamente presso uno o più siti o cicli
produttivideterminati;
b)che, incasodidestinazionearecuperi,
ripristini, rimodellamenti, riempimenti
ambientali o altri utilizzi sul suolo, non
sono superati i valori delle concentrazio-
nisogliadicontaminazionedicuialleco-
lonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5
allaparteIVdeldecretolegislativon.152
del 2006, con riferimento alle caratteri-
stiche delle matrici ambientali e alla de-
stinazione d’uso urbanistica del sito di
destinazioneeimaterialinoncostituisco-
nofontedicontaminazionedirettaoindi-

Articolo 41 (segue).
Commi 7-bis–7-quater.
Gliimpiantigeotermici
pilotasonodi
competenzastatalee
soggettiaViastatale.
Invece,laViaperla
coltivazionedellerisorse
geotermicheèdi
competenzaregionale,
conesclusioneappunto
degliimpiantigeotermici
pilota.Lo"screening"di
Viaperlaricercadi
risorsegeotermicheè
esclusopergliimpianti
pilotaalparidella
disciplina"Seveso"(Dlgs
334/1999)

Articolo 41-bis. Terre,
rocce e materiali di
scavo. Inesito
all’articolo266,comma
7,Dlgs152/2006sui
piccolicantieri(finoa
6.000metricubidi
materiale)einderogaal
Dm161/2012,tutto
quantodeclinatonei
commi1,2,3e4,
dell’articolo41-biscirca
laconfigurazione
giuridicadeimaterialida
scavo(comedefinitidal
Dm161/2012)come
sottoprodottisiapplica
ancheaquantoderivada
operenonsoggettenéa
VianéadAia;quindi,a
prescinderedalle
cubaturedeimateriali
prodotti.Pertanto,i
materialidascavoda
attivitàautorizzate,
possonoessere
sottoprodottiseilloro
produttoredimostrail
ricorreredialcune
condizioniattestandole
previamentee
successivamenteall’Arpa
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La guidarettaper leacquesotterranee, fatti salvi i
valori di fondo naturale;
c) che, in caso di destinazione a un suc-
cessivociclodiproduzione,l’utilizzonon
determinarischiperlasalutenévariazio-
ni qualitative o quantitative delle emis-
sioni rispetto al normale utilizzo delle
materie prime;
d)cheai finidicuialle lettereb)ec)nonè
necessario sottoporre i materiali da sca-
voadalcunpreventivotrattamento, fatte
salve le normali pratiche industriali e di
cantiere.
2. Il proponente o il produttore attesta il
rispetto delle condizioni di cui al comma
1 tramite dichiarazione resa all’agenzia
Regionale per la protezione ambientale
ai sensi e per gli effetti del Testo unico di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, preci-
sando le quantitàdestinate all’utilizzo, il
sitodidepositoeitempiprevistiperl’uti-
lizzo,chenonpossonocomunquesupera-
re un anno dalla data di produzione, sal-
voilcasoincuil’operanellaqualeilmate-
riale è destinato ad essere utilizzato pre-
veda un termine di esecuzione superio-
re. Le attività di scavo e di utilizzo devo-
no essere autorizzate in conformità alla
vigentedisciplinaurbanistica e igienico-
sanitaria.La modifica dei requisiti e del-
le condizioni indicate nella dichiarazio-
ne di cui al primo periodo è comunicata
entro trenta giorni al comune del luogo
di produzione.
3.Ilproduttoredeve,inognicaso,confer-
marealleautoritàdicuialcomma2,terri-
torialmente competenti con riferimento
al luogo di produzione e di utilizzo, che i
materiali da scavo sono stati completa-
menteutilizzatisecondoleprevisionico-
municate.
4. L’utilizzo dei materiali da scavo come
sottoprodottorestaassoggettatoal regi-
me proprio dei beni e dei prodotti. A tal
fineil trasportodi talimaterialièaccom-
pagnato,qualoraprevisto,daldocumen-
to di trasporto o da copia del contratto

di trasporto redatto in forma scritta o
dalla scheda di trasporto di cui agli arti-
coli 6 e 7-bis del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286, e successive
modificazioni.
5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4
si applicano anche ai materiali da scavo
derivantidaattivitàeoperenonrientran-
ti nel campo di applicazione del comma
2-bis dell’articolo 184-bis del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdot-
to dal comma 2 dell’articolo 41 del pre-
sente decreto.
6. L’articolo 8-bis del decreto legge 26
aprile2013,n.43,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n.
71, è abrogato.
7. L’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare 10 ago-
sto 2012, n. 161, recante la disciplina
dell’utilizzazione delle terre e rocce da
scavo, neldefinire al comma 1, lettera b),
i materiali da scavo integra, a tutti gli ef-
fetti, le corrispondenti disposizioni del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

ARTICOLO 41-TER
Normeambientalipergliimpianti
ainquinamentoscarsamentesignificativo

1. Alla parte I dell’allegato IV alla parte V
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152,esuccessivemodificazioni,sonoap-
portate le seguenti modificazioni:
a)alla letteram)sonoaggiunte, infine, le
seguentiparole:« ,nonchésilosperima-
teriali vegetali »;
b) dopo la lettera v) è inserita la seguente:
«v-bis) impianti di essiccazione di mate-
riali vegetali impiegati da imprese agri-
cole o a servizio delle stesse con potenza
termica nominale, per corpo essiccante,
ugualeo inferiore a 1 MW,se alimentatia
biomasse o a biodiesel o a gasolio come
taleoinemulsioneconbiodiesel,eugua-
le o inferiore a 3 MW, se alimentati a me-
tanoo a gpl o a biogas»;
c) alla lettera z), la parola: «potenzial-
mente»è soppressa;

Articolo 41-bis (segue).
Ladefinizionedi
"materialidascavo"
contenutanelDm
161/2012integrale
definizionidelCodice
ambientale.Vienecosì
menounodeiprincipali
motividiimbarazzo
interpretativoditaleDm.
Siabrogal’articolo8-bis
Dl43/2013,siainordine
alDm161/2012perle
operesoggetteaViaead
Aia(oraanaloga
disposizioneèpresente
nell’articolo41della
nuovalegge),siaperi
piccolicantieri;pertanto
l’articolo186,Dlgs
152/2006cessa
definitivamentedi
esistere

Articolo 41-ter.
Emissioni in atmosfera.
SimodificalaparteI,
allegatoIV,parteV,Dlgs
152/2006eunaseriedi
impiantisonoora
aggiuntiaquelliche
godonodelladeroga
previsteperleemissioni
inatmosfera
scarsamente
significative.Sitratta,tra
imolti,deisilosper
materialivegetaliedei
frantoi.Simodificaanche
laparteIIdelallegatoIV;
intalmodosiaggiunge
unaseriediattivitàa
quellegiàsoggette
all’autorizzazione
generaleexarticolo272,
comma2,Dlgs152/2006
(es:impiantidi
essiccazionedivegetali
impiegatioaserviziodi
impreseagricoleedi
produzionedivino,aceto
oaltrebevande
fermentate,non
ricompresinellaparteI
dell’allegatoIV)
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d) dopo la lettera kk) sono aggiunte le
seguenti:
«kk-bis) Cantine che trasformano fino a
600 tonnellate l’anno di uva nonché sta-
bilimenti di produzione di aceto o altre
bevande fermentate, con una produzio-
ne annua di 250 ettolitri per i distillati e
di1.000ettolitriperglialtriprodotti.So-
no comunque sempre escluse, indipen-
dentemente dalla produzione annua, le
fasi di fermentazione, movimentazione,
travaso,addizione,trattamentomeccani-
co, miscelazione, confezionamento e
stoccaggiodellematerieprimeedeiresi-
dui effettuati negli stabilimenti di cui al-
la presente lettera.
kk-ter) Frantoi».
2. Alla parte II dell’allegato IV alla parte
Vdeldecretolegislativo3aprile2006,n.
152,esuccessivemodificazioni,sonoap-
portate le seguenti modificazioni:
a) dopo la lettera v) è inserita la seguente:
«v-bis) Impianti di essiccazione di mate-
riali vegetali impiegati o a servizio di im-
preseagricolenonricompresinellaparte
I del presente allegato»;
b) dopo la lettera oo) è aggiunta la se-
guente:
«oo-bis) Stabilimenti di produzione di
vino, aceto o altre bevande fermentate
non ricompresi nella parte I del presen-
teallegato».

ARTICOLO 41-QUATER
Disciplinadell’utilizzodelpastazzo

1. Il ministro dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con
il ministro dello Sviluppo economico e
conilministrodellePoliticheagricoleali-
mentari e forestali, emana entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, un decreto contenente disposi-
zioni che consentano la produzione, la
commercializzazione e l’uso del pastaz-
zo quale sottoprodotto della lavorazione
degli agrumi a uso agricolo e zootecnico,
sottraendolo in modo definitivo alla di-

sciplina dei rifiuti. Entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è
adottato un decreto ai sensi dell’articolo
184-bis,comma2,deldecretolegislativo
3aprile2006, n. 152,per stabilire i crite-
ri qualitativi e quantitativi per l’utilizzo
dellesostanzeprodottenelcorsodellala-
vorazione degli agrumi, nel medesimo o
inaltri cicli di produzione.

ARTICOLO 42
Soppressionecertificazionisanitarie

1.Fermirestandogliobblighidicertifica-
zione previsti dal decreto legislativo 9
aprile2008,n.81,perilavoratorisogget-
ti a sorveglianza sanitaria, sono abroga-
te le disposizioni concernenti l’obbligo
deiseguenticertificatiattestanti l’idonei-
tà psico-fisica al lavoro:
a)certificatodisanaerobustacostituzio-
ne, di cui:
1) all’articolo 2 del regolamento di cui al
regio decreto 4 maggio 1925, n. 653;
2)all’articolo 17,secondo comma, del re-
golamento di cui al regio decreto 21 no-
vembre1929, n. 2330;
3) all’articolo 3, secondo comma, lettera
f),delregolamentodicuial regio decreto
12 ottobre 1933, n. 1364;
4)all’articolo8,comma2,delregolamen-
to di cui al decreto del presidente della
Repubblica 23 novembre 2000, n. 402;
b)limitatamenteallelavorazioninonari-
schio, certificato di idoneità per l’assun-
zione di cui all’articolo 9 del regolamen-
to di cui al decreto del presidente della
Repubblica 30 dicembre 1956, n. 1668,
e all’articolo 8 della legge 17 ottobre
1967,n.977,esuccessivemodificazioni;
c)certificato medicocomprovante la sa-
na costituzione fisica per i farmacisti,
di cui:
1) all’articolo4, primo comma, letterae),
del regolamento di cui al regio decreto
30 settembre1938, n. 1706;
2)all’articolo31,quintocomma,delrego-
lamentodicuialregiodecreto30settem-
bre 1938,n. 1706;
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41-quater. Pastazzo. È
consentirelaproduzione,
lacommercializzazionee
l’usodelpastazzo,ossia
delsottoprodottodella
lavorazionedegliagrumi
ausoagricoloe
zootecnico

Articolo 42.
Certificazioni sanitarie.
Soppressenumerose
certificazionimedichedi
idoneitàallavoroin
precedenzaobbligatorie.
Restanoinvigoresologli
obblighiprevistiperi
lavoratorisoggettia
sorveglianzasanitaria.
Soppressiicertificatiper:
–iscrizionealcorso
superioredell’istituto
magistrale;
–iscrizioneascuoleper
infermiereescuole
specializzatedi
medicina,pubblica
igieneedassistenza
sociale;
–impieghipressolaCorte
deiconti;
–funzionidiufficiale
dellariscossione.
Fuorideicasiarischio,è
soppresso
l’accertamento
preventivodell’idoneità
perapprendistieminori.
Maipiùcertificatidisana
costituzionedeltitolare
difarmaciaper:
–l’assegnazionedella
titolarità;
–ilrientrodopouna
sostituzionepermalattia.
Soppressituttii
certificatidiidoneitàin
precedenzarichiestiper
accederealpubblico
impiegopressolePa



La guida3) all’articolo 5, secondo comma, nume-
ro 3), del regolamento di cui al decreto
del presidente della Repubblica 21 ago-
sto 1971, n. 1275;
d) certificato di idoneità fisica per l’as-
sunzione nel pubblico impiego,di cui:
1) all’articolo 2, primo comma, numero
4), del Testo unico delle disposizioni
concernenti lo Statuto degli impiegati
civili dello Stato, di cui al decreto del
presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3;
2)all’articolo11,secondocomma,lettera
c), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 maggio 1957, n. 686;
3) all’articolo 2, comma 1, numero 3), del
regolamento di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487;
4) all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto del presidente della Repubblica
10 dicembre 1997, n. 483;
5) all’articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto del presidente della Repubblica
27 marzo 2001, n. 220;
e) certificato di idoneità psico-fisica
all’attivitàdimaestrodisci,dicuiall’arti-
colo 4, comma 1, lettera c), della legge 8
marzo 1991, n. 81.
2. All’articolo 32 del regolamento per il
servizio farmaceutico, di cui al regio de-
creto 30 settembre 1938, n. 1706, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo comma, le parole: «ed esibire
tanti certificati medici quanti sono i di-
pendenti medesimi per comprovare che
essisianoesentidadifettie imperfezioni
cheimpediscanol’esercizioprofessiona-
le della farmacia e da malattie contagio-
seinattocherendanopericolosol’eserci-
ziostesso» sono soppresse;
b)alterzocomma,leparole:«Lesuddet-
tecomunicazionidevonoesseretrascrit-
te» sono sostituite dalle seguenti: «La
suddetta comunicazione deve essere
trascritta».
3.Perilavoratoricherientranonell’ambi-

to della disciplina di cui al decreto legi-
slativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive
modificazioni, non si applicano le dispo-
sizioniconcernenti l’obbligodellacertifi-
cazione attestante l’idoneità psico-fisica
relativaall’esecuzionedioperazionirela-
tiveall’impiegodigastossici,dicuiall’ar-
ticolo 27, primo comma, numero 4o, del
regolamentodicuialregiodecreto9gen-
naio 1927, n. 147.
4. Sono abrogate le disposizioni relative
all’obbligatorietà del certificato per la
vendita dei generi di monopolio, di cui
all’articolo 6, primo comma, numero 5),
della legge22 dicembre 1957, n. 1293.
5. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, le paro-
le: «, muniti di idoneità fisica,» sono
soppresse.
6. La lettera e) del comma 1, dell’articolo
5della legge21 novembre1991,n. 374, e
successive modificazioni, e la lettera e)
del comma 1 dell’articolo 2, della legge
22 luglio 1997, n. 276,sono abrogate.
7. La legge 22 giugno 1939, n. 1239, è
abrogata.
7-bis. L’articolo 14 della legge 30 aprile
1962, n. 283, e l’articolo 37 del regola-
mentodicuialdecretodelpresidentedel-
la Repubblica 26 marzo 1980, n. 327, so-
noabrogati.
7-ter.All’articolo240,comma1,delrego-
lamento di cui al decreto del presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n.
495, la lettera f) è abrogata.

ARTICOLO 42-BIS
Ulterioresoppressione
dicertificazionesanitaria

1.Alfinedisalvaguardarelasalutedeicit-
tadini promuovendo la pratica sportiva,
pernongravarecittadinieServiziosanita-
rio nazionale di ulteriori onerosi accerta-
mentiecertificazioni,èsoppressol’obbli-
go di certificazione per l’attività ludico-
motoria e amatoriale previsto dall’artico-
lo 7, comma 11, del decreto legge 13 set-
tembre2012,n.158,convertito,conmodi-
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Articolo 42 (segue).È
soppressoilcertificatodi
idoneitàpsico-fisicaperi
maestridisci.Il titolare
difarmacianondovràpiù
esibireall’autorità
sanitariaicertificati
medicidituttii
collaboratoridella
farmacia.Dovesiapplica
ilDlgs81/2008non
occorrepiùilcertificato
d’idoneitàperl’impiego
digastossici.Soppresse
variecertificazioniprima
necessarieper:
–lagestionedei
magazzinidivendita
generidimonopolio;
–l’ammissioneal
serviziocivilenazionale;
–lanominaagiudicedi
paceeanominadi
giudicionorariaggregati.
Soppressalatessera
sanitariapergliaddettiai
lavoridomestici.
Soppressoil librettodi
idoneitàsanitariaper
preparazione,
produzione,
manipolazioneevendita
disostanzealimentari.
Soppressoilcertificatodi
idoneitàfisicaperle
impresedirevisioneauto

Articolo 42-bis.
Ulteriori soppressioni.
Doposoli20giorni
cadonoicontrollisanitari
perl’attivitàsportiva
amatorialedisciplinati
dalDmSalutepubblicato
sullaG.U.del20luglio
2013.Perl’attività
sportivanonagonisticasi
tornaalprevigente
certificatod’idoneità:
spetteràalmedico
valutaresedisporre
ulterioriesami
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La guida ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n.
189, e dal decreto del ministro della Salu-
te 24 aprile 2013, pubblicato nella «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 169 del 20 luglio 2013.
2.Rimanel’obbligodicertificazionepres-
soilmedicoopediatradibaseperl’attivi-
tà sportiva non agonistica. Sono i medici
o pediatri di base annualmente a stabili-
re, dopo anamnesi e visita, se i pazienti
necessitano di ulteriori accertamenti co-
me l’elettrocardiogramma.

ARTICOLO 42-TER
Semplificazioneinmeritoalleverifiche
dell’Istitutonazionaledellaprevidenza
socialesull’accertamentodell’invalidità

1.Isoggettiper iqualiègiàstataaccerta-
ta da parte degli uffici competenti una
menomazioneounapatologiastabilizza-
teoingravescentidicuialdecretodelmi-
nistro dell’Economia e delle finanze 2
agosto 2007, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale» n. 225 del 27 settembre 2007,
inclusi i soggetti affetti da sindrome da
talidomide o da sindrome di Down, che
hannoottenutoil riconoscimentodell’in-
dennità di accompagnamento o di comu-
nicazionesonoesclusidallevisitedicon-
trollosullapermanenzadellostatoinvali-
dantedapartedegliufficidell’Istitutona-
zionale della previdenza sociale (Inps).
2.Ilsoggettochiamatodall’Inpsperlave-
rifica sull’accertamento del suo stato in-
validanteeffettualaverificalimitatamen-
te alle situazioni incerte.
3. Ilsoggettochiamatodall’Inpsperlaveri-
fica sull’accertamento del suo stato invali-
dantenonperdeildirittoapercepirel’emo-
lumento economico di cui è titolare anche
se i verbali di visita non sono immediata-
mentevidimatidalresponsabilepreposto.

ARTICOLO 42-QUATER
Modificaall’articolo7-terdeldecreto
legge10febbraio2009,n.5,convertito,
conmodificazioni,dallalegge9aprile
2009,n.33

1. Dopo il comma 14-bis dell’articolo

7-terdeldecretolegge10febbraio2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, è inserito il
seguente:
«14-ter. Ai fini della determinazione del
diritto e della misura del trattamento
pensionistico, nei casi di lavoratori che
risultino, alla data del 22 giugno 2013,
cessati per mobilità, oppure titolari di
prestazionistraordinarieacaricodeifon-
di di solidarietà o autorizzati alla prose-
cuzione volontaria della contribuzione,
restano validi ed efficaci i provvedimen-
ti di certificazione di esposizione
all’amianto rilasciati dall’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tunisul lavoro,ai finidelconseguimento
dei benefìci di cui all’articolo 13, comma
8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e
successive modificazioni.
I provvedimenti di revoca delle certifi-
cazioni rilasciate sono privi di effetto,
salvo il caso di dolo dell’interessato ac-
certato in via giudiziale con sentenza
definitiva».

ARTICOLO 43
Disposizioniinmateriaditrapianti

1. Al terzo comma dell’articolo 3 del Re-
gio decreto 18giugno 1931, n.773, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «I comuni tra-
smettono i dati relativi al consenso o al
diniego alla donazione degli organi al Si-
stema informativo trapianti, di cui all’ar-
ticolo 7, comma 2, della legge 1 aprile
1999, n. 91. ».
1-bis. Il consenso o il diniego alla dona-
zione degli organi confluisce nel fascico-
lo sanitario elettronico di cui all’articolo
12 del decreto legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla
legge17 dicembre 2012,n. 221,esucces-
sivemodificazioni.
2. Agli adempimenti di cui al comma 1, si
provvede senza nuovi e maggiori oneri
per la finanza pubblica, con le risorse
umaneestrumentalidisponibilialegisla-
zionevigente.
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Articolo 42-ter.
Invalidità. Con
riferimentoallepersone
affettedagravi
menomazionifisiche
permanenti,dadisabilità
mentalegrave,da
sindromiirreversibili,già
esoneratidalla
ripetizioneannualedelle
visitemediche,laverifica
dell’invaliditàpuòessere
svoltalimitatamentealle
situazioniincerte.
Eventualiritardinon
pregiudicanoildiritto
allaprestazione

Articolo 42-quater.
Amianto e pensioni.Le
certificazioniInaildi
esposizioneall’amianto
restanovalidiperla
determinazionedel
dirittoedellamisura
dellapensioneperi
lavoratoricheal22
giugno2013sonotitolari
diprestazione
straordinariaacaricodei
fondidisolidarietào
sonocessatipermobilità
osonoautorizzatial
versamentovolontario
deicontributi.Salvocasi
didoloiprovvedimentidi
revocadelle
certificazionigià
rilasciatesononulli

Articolo 43. Trapianti.
AiComunispettail
compitoditrasmettereal
SistemaInformativo
Trapianti(Sit)idati,nel
casoquestisianostati
inseritinellecartedi
identità,relativial
consensoodiniegoalla
donazionedegliorgani.Il
consensooildiniegoalla
donazionedegliorgani
confluirànelFascicolo
sanitarioelettronico
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La guidaARTICOLO 44
Riconoscimentodelservizioprestato
pressolepubblicheamministrazionidi
altriStatimembriesemplificazioniperla
certificazionediqualitàdellematerie
primeutilizzateperlaproduzionedi
medicinalinonchédisposizioniperla
classificazionedeifarmaciorfaniedi
eccezionalerilevanzaterapeutica

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del decreto
legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2008, n. 101, dopo il primo periodo è in-
seritoilseguente:«Relativamentealper-
sonaledelle aree della dirigenzamedica,
veterinaria e sanitaria che presta servi-
zio presso le strutture sanitarie pubbli-
che, per le quali l’ordinamento italiano
richiede, ai fini del riconoscimento di
vantaggi economici o professionali, che
l’esperienza professionale e l’anzianità
siano maturate senza soluzione di conti-
nuità, talecondizionenon si applicase la
soluzione di continuità dipende dal pas-
saggio dell’interessato da una struttura
sanitaria, di cui alla legge 10 luglio
1960,n.735,diunoStatomembroaquel-
la di un altro Stato membro».
2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede con le risorsedel fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile1987, n. 183, che a talescopo sono
versate all’entrata del bilancio dello Sta-
toperessereriassegnatealFondosanita-
rionazionale,ai finidellasuccessivaero-
gazionealleregioni,sullabasediapposi-
to riparto, da effettuare con decreto del
ministro della Salute, di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze e
con il ministro per la Pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.
3. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di recepimento della
direttiva2011/62/Ue,nonsiapplicaildi-

spostodicuialprimoperiododell’artico-
lo 54, comma 3, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, e successive mo-
dificazioni.Finoallastessadata, lemate-
rie prime di cui all’articolo 54, comma 2,
del medesimo decreto legislativo, anche
importate da Paesi terzi, devono essere
corredate di una certificazione di qualità
che attesti la conformità alle norme di
buona fabbricazione rilasciata dalla per-
sona qualificata responsabile della pro-
duzionedelmedicinalecheutilizzalema-
terie prime. Resta ferma la possibilità,
perl’Aifa,dieffettuareispezionidirettea
verificarelaconformitàdellemateriepri-
me alla certificazione resa.
4. Il comma 3-bis dell’articolo 54 del de-
cretolegislativo24aprile2006,n.219,e
successivemodificazioni, e’ abrogato.
4-bis. All’articolo 12, comma 5, primo
periodo, del decreto legge 13 settem-
bre2012,n.158,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, le parole: «Fatta eccezione per i
medicinaliper iqualièstatapresentata
domandaaisensidelcomma3, imedici-
nali» sono sostituite dalle seguenti: «I
medicinali».
4-ter. Dopo il comma 5 dell’articolo 12
del decreto legge 13 settembre 2012, n.
158, convertito, con modificazioni, dalla
legge8novembre2012,n.189,sonoinse-
riti i seguenti:
«5-bis.L’Aifavaluta,ai finidellaclassifi-
cazione e della rimborsabilità da parte
delServiziosanitario nazionale, i farma-
ci di cui al comma 3, per i quali è stata
presentatalarelativadomandadiclassi-
ficazione di cui al comma 1, corredata
della necessaria documentazione, in via
prioritaria e dando agli stessi preceden-
za rispetto ai procedimenti pendenti al-
la data di presentazione della domanda
di classificazione di cui al presente com-
ma, anche attraverso la fissazione di se-
dute straordinarie delle competenti
Commissioni. In tal caso, il termine di
cui al comma 4, primo periodo, è ridotto
a cento giorni.

Articolo 44.
Riconoscimento servizio
prestato all’estero.
Commi 1 e 2. Viene
riconosciutoaidipendenti
dell’areadelladirigenza
medica,veterinariae
sanitaria,operantipresso
strutturesanitarie
pubbliche,ilservizio
prestatopressostrutture
sanitariepubblichediun
altropaeseeuropeo

Commi 3 e 4. Sospesa,
finoalladatadientratain
vigoredeldecreto
legislativodirecepimento
dellaDirettiva
2011/62/UE,
l’applicazionedella
disciplinarelativaalla
certificazionedi
conformitàallenormedi
buonafabbricazione:resta
quindiinvigorela
disciplinatransitoriain
materia,conriferimento
allesostanzeattive
impiegatecomematerie
primeperlaproduzionedi
medicinali

Commi 4-bis e 4-ter.
Vengonosemplificatele
proceduredi
classificazioneedi
rimborsabilitàdeifarmaci,
dicompetenzadell’Aifa.
Perifarmaciorfaniperle
malattierareeperquellidi
eccezionalerilevanza
terapeuticaesociale,o
riguardantimedicinali
utilizzabiliesclusivamente
inambienteospedalieroo
instruttureadesso
assimilabili,siaprauna
corsiapreferenziale
nell’iterdiclassificazione
enegoziazione,inmodo
daconseguiretempi
ridottiecertiperla
dispensazioneacaricodel
Ssn
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Articolo 44 (segue).
Commi 4-quater e
4-quinquies. Slittaad
agosto2014l’obbligo,peri
professionistidell’area
sanitaria,didotarsidiuna
polizzaassicurativa

Articolo 45. Macchine
agricole. Perlemacchine
agricole,l’accertamento
deidatidiidentificazione,
dellapotenzadelmotoree
dellaconformitàalle
prescrizionitecniche
previstedallaleggepuò
avvenirenonsolodaparte
delDipartimentoperi
trasportiterrestridel
ministerodelle
Infrastruttureedei
trasporti,maancheda
partedellestruttureodegli
entiinpossessodei
requisitichesaranno
stabiliticondecretodel
ministro

Articolo 45-bis.
Abilitazione all’uso delle
macchine agricole. La
Conferenzapermanente
perirapportitraloStato, le
RegionieleProvince
autonomedovrà
individuarelecondizioni
considerateequivalenti
all’abilitazioneall’uso
dellemacchineagricole.È
posticipataal22marzo
2015l’entratainvigore
dell’obbligo
dell’abilitazioneall’uso
dellemacchineagricole

Articolo 46. Expo 2015.
Comma 1. Finoal31
dicembre2015aglienti
localicoinvoltinell’Expo
2015nonsiapplicanoi
limitidispesaperrelazioni
pubbliche,convegni,
mostre,pubblicità
connessiall’evento
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La guida 5-ter. In caso di mancata presentazione
entro trenta giorni dal rilascio dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio
di un medicinale di cui al comma 3, l’Aifa
sollecita l’azienda titolare della relativa
autorizzazione all’immissione in com-
mercioapresentareladomandadiclassi-
ficazionedicuialcomma1entroisucces-
sivitrentagiorni.Decorsoinutilmenteta-
le termine, viene data informativa nel si-
to istituzionale dell’Aifa e viene meno la
collocazione nell’apposita sezione di cui
al comma 5.
4-quater. Nelle more dell’emanazione
della disciplina organica in materia di
condizioni assicurative per gli esercenti
leprofessionisanitarie,dicuiall’articolo
3deldecreto-legge13settembre2012,n.
158, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2012, n. 189, e al fine
diagevolare l’accesso alla copertura as-
sicurativa anche per i giovani esercenti
le professioni sanitarie, incentivando-
ne l’occupazione, nonché di consentire
alleimpreseassicuratricieagliesercen-
tistessidiadeguarsiallapredettadisci-
plina,ilcomma5.1dell’articolo3delde-
creto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, è sostituito
dal seguente:
« 5.1. Limitatamente agli esercenti le
professioni sanitarie, gli obblighi di cui
al comma 5, lettera e), si applicano de-
corsidueannidalla datadientrata in vi-
goredeldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica di cui all’alinea del medesimo
comma 5».
4-quinquies. All’articolo 37 del decreto
legislativo24aprile2006,n.219,dopoil
comma 1 è aggiunto il seguente:
«1-bis.Neicasidimodificazioniapporta-
teal fogliettoillustrativo, l’Aifaautorizza
lavenditaalpubblicodellescorte,subor-
dinandolaallaconsegnaalcliente,acura
del farmacista, di un foglietto sostitutivo
conforme a quello autorizzato».

ARTICOLO 45
Omologazionidellemacchineagricole

1.Alprimoperiododelcomma2,dell’arti-
colo 107 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n.285, dopo le parole: «degli uffici
competenti del Dipartimento per i tra-
sportiterrestri»sonoaggiunteleseguen-
ti «o da parte di strutture o Enti aventi i
requisiti stabiliti con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali».

ARTICOLO 45-BIS
Abilitazioneall’usodimacchineagricole

1.Alcomma5dell’articolo73deldecreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e le
condizioni considerate equivalenti alla
specificaabilitazione».
2. Il termine per l’entrata in vigore
dell’obbligo dell’abilitazione all’uso del-
le macchine agricole, in attuazione di
quanto disposto dall’accordo 22 febbra-
io2012,n.53,pubblicatonelsupplemen-
to ordinario n. 47 alla «Gazzetta Ufficia-
le» n. 60 del 12 marzo 2012, tra il Gover-
no, le Regioni e le Province autonome di
TrentoediBolzano,concernentel’indivi-
duazione delle attrezzature di lavoro per
le quali è richiesta una specifica abilita-
zionedeglioperatori,nonchélemodalità
peril riconoscimentoditaleabilitazione,
i soggetti formatori, la durata, gli indiriz-
zie i requisitiminimidivaliditàdella for-
mazione, in attuazione dell’articolo 73,
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni,
èdifferito al 22 marzo 2015.

ARTICOLO 46
ExpoMilano2015

1. In via straordinaria, e fino al 31 dicem-
bre 2015, le disposizioni di cui ai commi
8 e 12, dell’articolo 6, del decreto legge
31maggio2010,n.78,convertitoconmo-
dificazioni dalla legge 30 luglio 2010
n.122, non si applicano agli enti locali
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La guidacoinvolti nell’organizzazione del grande
evento Expo Milano 2015 indicati nel de-
cretodelpresidentedelConsigliodeimi-
nistri 6 maggio 2013, pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» 28 maggio 2013, n.
123, limitatamente alle spese connesse
all’organizzazione del grande evento.
1-bis. Al fine di promuovere l’adeguata
presentazione delle iniziative e delle
esperienze della cooperazione italiana
all’ExpoMilano2015nonchélavalorizza-
zione delle esperienze innovative nel
campo del diritto all’alimentazione, del-
la sovranità alimentare e dell’accesso al-
le risorse naturali da essa condotte, è as-
segnato al ministero degli Affari esteri,
nell’ambitodei fini e degli obiettivi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, un contri-
buto di 1,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, specificamente
destinato alle attività di organizzazione
logistica e comunicazione attinenti alla
partecipazioneall’Expo Milano 2015.
1-ter. Al fine di garantire la trasparenza
nell’utilizzodellerisorsepubbliche, ilco-
mune di Milano, nonché gli enti coinvolti
nella realizzazione dell’evento, sono ob-
bligatiapubblicarenelpropriositointer-
netufficialelespesesostenuteperl’orga-
nizzazione del grande evento Expo Mila-
no2015.
1-quater. Il comune di Milano può, senza
nuoviomaggiorioneriperlafinanzapub-
blica, destinare fino all’80 per cento del
gettito derivante dall’applicazione
dell’imposta di soggiorno nella città di
Milano, relativamente agli anni 2013,
2014e2015,alprogrammadiazionifina-
lizzato alla realizzazione dell’evento
«Expo 2015» denominato «City Opera-
tions», approvato con deliberazione del-
la Giunta comunale di Milano.
1-quinquies. Le azioni indicate nel pro-
grammadicuialcomma1-quaterdelpre-
sente articolo e le relative spese, finan-
ziate con le entrate di cui al medesimo
comma 1-quater, non sono sottoposte ai
limiti e ai divieti di cui all’articolo 6 del

decreto-legge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dalla legge30
luglio2010, n. 122.
1-sexies.IcomunidellaprovinciadiMila-
no, e successivamente ricompresi
nell’istituenda area metropolitana, pos-
sono istituire l’imposta di soggiorno ai
sensidell’articolo 4deldecreto legislati-
vo14marzo2011,n.23, esuccessivemo-
dificazioni. Ai medesimi Comuni sono
esteselefacoltàprevisteperilcomunedi
Milanodai commi 1-quater e 1-quinquies
del presente articolo, sulla base di ido-
nee deliberazioni delle rispettive Giunte
comunali.

ARTICOLO 46-BIS
Rifinanziamento della legge n. 499
del 1999

1. Al fine di favorire il rilancio del settore
agricolo e di assicurare la realizzazione
delle iniziative in campo agroalimentare
connesse all’evento Expo Milano 2015
nonché per la partecipazione all’evento
medesimo,èautorizzata laspesadi5mi-
lionidieuroperciascunodeglianni2013
e2014afavoredelministerodellePoliti-
che agricole alimentari e forestali.

ARTICOLO 46-TER
Disposizioniinfavoredell’Esposizione
UniversalediMilanodel2015

1. Al fine dello svolgimento delle attività
di propria competenza, la società Expo
2015Spapuòavvalersidellastrutturaor-
ganizzativa di Consip Spa, nella sua qua-
lità di centrale di committenza ai sensi
dell’articolo 3, comma 34, del Codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n.163,mediantepreventivastipuladiap-
posita convenzione che preveda il mero
rimborsodellerelativespeseacaricodel-
la società Expo 2015 Spa e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
2.Fermorestandoilconseguimentocom-
plessivo dei risparmi di spesa previsti a
legislazione vigente, le società in house
degli enti locali soci di Expo 2015 Spa
possonoprocedere, anche in deroga agli
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Articolo 46 (segue).
Comma 1-bis. Al
ministerodegliEsteri
sonoassegnati3milioni
dieuroperilbiennio
2014-2015alfinedi
promuoverela
presentazionedelle
esperienzadella
cooperazioneitalianaela
valorizzazionedelle
esperienzeinnovative
nelcampodeldiritto
all’alimentazione

Comma 1-ter.Glienti
coinvoltisonoobbligatia
pubblicaresullorosito
internetlespese
sostenuteper
l’organizzazionediExpo

Commi
1-quater–1-sexies.Il
ComunediMilanopuò
finanziareleazioni
indicatenelprogramma
Cityoperations
finalizzatealla
realizzazionediExpo
utilizzandofinoall’80%
delgettitodell’impostadi
soggiorno.Irelativi
importinonsonosoggetti
ailimitidispesaprevisti
dall’articolo6delDl
78/2010.Lestesse
condizionisonoesteseai
comunidellaprovinciadi
Milano

Articolo 46-bis. Fondi
per Expo. Autorizzati10
milionidieuroperla
realizzazionedelle
iniziativeincampo
agroalimentare

Articolo 46-ter. Expo
Spa. Comma 1.ExpoSpa
puòutilizzarelaConsip
comecentraledi
committenza
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La guida specifici vincoli previsti dalla legislazio-
nevigente inmateriadipersonale,adas-
sunzionidipersonaleatempodetermina-
to necessarie per la realizzazione di ope-
re infrastrutturali essenziali e altre ope-
re, nonché per la prestazione di servizi e
altre attività, tutte strettamente connes-
se all’evento, fino alla conclusione delle
medesimeecomunqueconduratanonol-
tre il 31 dicembre 2015, nei limiti delle
risorse finalizzate a dette opere.
3. L’articolo 19, paragrafo 2, dell’Accor-
do tra il Governo della Repubblica Italia-
na e il Bureau Internationale des Exposi-
tionssullemisurenecessarieper facilita-
re la partecipazione all’Esposizione Uni-
versale di Milano del 2015, fatto a Roma
l’11 luglio 2012, ratificato ai sensi della
legge 14 gennaio 2013, n. 3, si interpreta
nelsensocheledisposizionidell’articolo
17, quinto comma, del decreto del presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, si applicano anche alle prestazio-
ni di servizi attinenti all’architettura e
all’ingegneria previste al capo IV, sezio-
ne I, del codice di cui al decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163.
4. Ai diritti per l’accesso all’Esposizione
Universale di Milano del 2015 si applica,
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto,
l’aliquota ridotta del 10 per cento.
5.Alfinedigarantirelatempestivarealiz-
zazione delle opere Expo indispensabili
perl’Evento,condecretodelMinistrodel-
leinfrastruttureedeitrasporti,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle
finanze, su richiesta del Commissario
Unicodicuiall’articolo5deldecreto-leg-
ge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno
2013,n.71,sentitiglientiterritoriali inte-
ressati, sono revocati, fino alla concor-
renzadelcontributoincontoimpiantido-
vuto dai soci inadempienti, i finanzia-
menti statali relativi ad opere connesse
all’Evento,giàincluseinappositoallega-
toal decreto del presidente delConsiglio
dei ministri 22 ottobre 2008, pubblicato

nella «Gazzetta Ufficiale» n. 277 del 26
novembre 2008, e successive modifica-
zioni, il cui progetto definitivo non è sta-
to approvato dal Cipe alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

ARTICOLO 47
Modifiche alla legge 27 dicembre
2002, n. 289

1. L’articolo 90 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è così modificato:
a)al comma 13, comemodificato dall’ar-
ticolo 64, comma 3-ter, del decreto leg-
ge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge di conversio-
ne7agosto2012,n.134,leparole«mini-
stropergliAffariregionali, il turismoelo
sport» sono sostituite da «presidente
delConsigliodeiministri,odall’autorità
diGoverno delegata per lo sport, ove no-
minata»;
c) il comma 15 è abrogato.

ARTICOLO 47-BIS
Misurepergarantirelapienafunzionalità
esemplificarel’attivitàdellaCommissione
perl’accessoaidocumentiamministrativi

1.All’articolo27dellalegge7agosto1990,
n.241,esuccessivemodificazioni,sonoap-
portateleseguentimodificazioni:
a) al comma 2:
1) leparole: «è composta dadodici mem-
bri» sono sostituite dalle seguenti: «è
composta da dieci membri»;
2)dopoleparole:«quattrosceltifrailper-
sonale di cui alla legge 2 aprile 1979, n.
97,» sono inserite le seguenti: «anche in
quiescenza,»;
3) le parole: «due fra i professori di ruo-
lo»sonosostituitedalleseguenti: «euno
scelto fra i professori di ruolo»;
4) le parole: «e uno fra i dirigenti dello
Statoedeglialtrientipubblici»sonosop-
presse;
b)dopo il comma 2 èinserito il seguente:
«2-bis. La Commissione delibera a mag-
gioranzadeipresenti.L’assenzadeicom-

Articolo 46-ter (segue).
Comma 2. Lesocietàin
housedeglientilocali
socidiExpo2015Spa
possonoassumerea
tempodeterminato

Comma 3. Ilmeccanismo
dell’inversionecontabile
siapplicaancheaiservizi
attinentiall’architettura
eall’ingegneria

Comma 4. Aidirittiper
l’accessoall’Expo2015si
applical’Ivaal10%

Comma 5. Undecretodel
Ministrodelle
infrastrutturedisponela
revocadeifinanziamenti
statalidelleopere
connesseaExpoilcui
progettodefinitivononè
statoapprovatodalCipe
alladatadientratain
vigoredellaleggedi
conversionediquestoDl

Articolo 47. Impianti
sportivi. Icriteridi
gestionedelFondodi
garanziaperla
realizzazionediimpianti
sportisonoapprovatidal
PresidentedelConsiglio
deiministrio
dall’autoritàdelegata

Articolo 47-bis.
Commissione per
l’accesso ai documenti
amministrativi. Si
modifica,restringendola,
lacomposizionedella
Commissioneper
l’accessoaidocumenti
amministrativi,cheha
poterididecisionedei
ricorsiinmateriadi
accesso,deliberandoa
maggioranza
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La guidaponentipertreseduteconsecutivenede-
termina la decadenza».
2. La Commissione di cui all’articolo 27
della legge 7 agosto 1990, n. 241, come
daultimomodificatodalpresente artico-
lo,èricostituitaentrosessantagiornidal-
la data di entrata in vigore della leggedi
conversione del presente decreto. Fino
alla data di nuova costituzione, la Com-
missione continua a operare nella prece-
dente composizione.
3. Il primoperiodo delcomma 6dell’arti-
colo 12 del regolamento di cui al decreto
delPresidentedellaRepubblica12aprile
2006, n. 184, èsoppresso.

ARTICOLO 48
Modifichealdecretolegislativo
15marzo2010,n.66

1.AlcapoIIdel titoloIIdel libroterzodel
codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, dopo l’articolo 537-bis è aggiunto il
seguente:«Articolo537-ter(Cooperazio-
ne con altri Stati per i materiali di arma-
mento prodotti dall’industria naziona-
le). – 1. Il ministero della Difesa, nel ri-
spetto dei principi, delle norme e delle
procedure in materia di esportazione di
materialid’armamentodicuialla legge9
luglio 1990, n. 185, e successive modifi-
cazioni,d’intesaconilministerodegliAf-
fariesteri,puòsvolgereper contodialtri
Stati esteri con i quali sussistono accor-
di di cooperazione o di reciproca assi-
stenza tecnico-militare, e tramite pro-
prie articolazioni, attività di supporto
tecnico-amministrativo per l’acquisizio-
ne di materiali di armamento prodotti
dall’industria nazionale anche in uso al-
leForze armate e per le correlate esigen-
ze di sostegno logistico e assistenza tec-
nica, richiesti dai citati Stati, nei limiti e
secondo le modalità disciplinati nei pre-
detti accordi.
2. Con regolamento adottato, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-

nistrodelladifesadiconcertoconilmini-
stro degli Affari esteri e il ministro
dell’Economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari
competenti,èdefinitaladisciplinaesecu-
tiva e attuativa delle disposizioni di cui
al presente articolo.
3. Le somme percepite per il rimborso
dei costi sostenuti per le attività di cui
al comma 1, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere inte-
gralmente riassegnate ai fondi di cui
all’articolo 619.».

ARTICOLO 49
Prorogaedifferimentoditerminiin
materiadispendingrevieweulteriori
disposizioniurgentiperl’equilibriodel
settoresanitario

01. All’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge6luglio2012,n.95,convertito,con
modificazioni,dalla legge7agosto2012,
n. 135, le parole: «entro il 31 dicembre
2012» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 31 dicembre 2013».
1. All’articolo 4, del decreto-legge 6 lu-
glio2012,n.95convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135,
sono apportate le seguenti modificazio-
ni:a)alcomma1, letterab), leparole«30
giugno 2013» sono sostituite dalle se-
guenti : «31 dicembre 2013» e le parole
«a decorrere dal 1˚gennaio 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere
dal 1˚luglio 2014»;
b)alcomma2, leparole:«a decorreredal
1˚gennaio2014»sonosostituitedallese-
guenti:«a decorrere dal 1˚luglio 2014».
1-bis.Ilcomma2dell’articolo5deldecre-
to legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, si interpreta nel senso che
le previsioni e i termini ivi previsti non si
applicano alle società quotate e alle loro
controllate.
2. Il termine di cui all’articolo 9, comma
4, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito, con modificazioni, dalla leg-

Articolo 48. Ministero
della Difesa. Siconsente
alministerodellaDifesala
partecipazionealle
attivitàdisupporto
tecnico-amministrativoe
logistico,nonchédi
assistenzatecnicacon
altriStatiesteri,per
l’acquistodapartedi
questiStatidimaterialidi
armamentoprodotti
dall’industrianazionale,o
inusoalleForzearmate
italiane.Apattoche
esistanoaccordidi
cooperazioneodi
reciprocaassistenza
tecnico-militareecisiail
pienorispettodella
normativainmateriadi
esportazionedimateriali
d’armamento.Èprevista
lariassegnazionedei
rimborsideicosti
sostenutiperqueste
attività

Articolo 49. Spending
review. Vieneprorogato
al31dicembreiltermine
entrocuilePapossono
recederedaicontrattidi
locazionealfinedi
raggiungeregliobiettivi
diriduzionedellaspesa.
Vieneprolungatoal31
dicembreilterminea
disposizionedellePaper
l’alienazionedellesocietà
partecipatechefatturano
almenoil90%con
amministrazionieviene
dispostochei5annidi
affidamentoallesocietà
cheneprendonoilposto
nellagestionedeiservizi
svoltidecorredal1 l̊uglio
2014.Spostataal1 l̊uglio
2014ladataapartire
dallaqualematurail
divietodiaffidamento
dellagestionediservizi
allesocietànon
trasformateoalienate
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ge 7 agosto 2012, n.135 è differito al 31
dicembre 2013. Sono fatti salvi gli atti
compiuti dagli enti, agenzie ed organi-
smi che hanno proseguito la loro attività
oltre il predetto termine.
2-bis. All’articolo 15 del decreto legge
6luglio2012,n.95,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:
a) al comma 8, lettera d), le parole: «rile-
vati dai modelli Ce» sono sostituite dalle
seguenti:«trasmessinell’ambitodelnuo-
vo sistema informativo sanitario ai sensi
del decreto del ministro della Salute 15
luglio 2004, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale» n. 2 del 4 gennaio 2005»;
b) al comma 14, dopo il primo periodo, è
inserito il seguente:
«Qualoranell’anno 2011 talune strutture
private accreditate siano rimaste inope-
rativeacausadieventisismiciopereffet-
to di situazioni di insolvenza, le indicate
percentuali di riduzione della spesa pos-
sono tenere conto degli atti di program-
mazione regionale riferiti alle predette
strutture rimaste inoperative, purché la
regione assicuri, adottando misure di
contenimentodeicostisualtreareedella
spesa sanitaria, il rispetto dell’obiettivo
finanziario previsto dal presente com-
ma».

ARTICOLO 49-BIS
Misureperilrafforzamento
dellaspendingreview

1.Alfinedicoordinarel’azionedelGover-
no e le politiche volte all’analisi e al rior-
dino della spesa pubblica e migliorare la
qualità dei servizi pubblici offerti, è isti-
tuito un Comitato interministeriale, pre-
sieduto dal presidente del Consiglio dei
ministriecompostodalministrodell’Eco-
nomia e delle finanze, dal ministro
dell’Interno, dal ministro per i rapporti
con il Parlamento e il coordinamento
dell’attività di Governo, dal ministro per
la Pubblica amministrazione e la sempli-

ficazioneedalSottosegretariodiStatoal-
la Presidenza del Consiglio con funzioni
diSegretariodelConsigliodeiministri. Il
presidente del Consiglio dei ministri può
invitare alle riunioni del Comitato inter-
ministerialealtri Ministri, in ragione del-
la rispettiva competenza in ordine alle
materiedatrattare.IlComitatosvolgeat-
tività di indirizzo e di coordinamento in
materia di razionalizzazione e revisione
dellaspesadelleamministrazionipubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge31dicembre2009,n.196,deglien-
ti pubblici, nonché delle società control-
late direttamente o indirettamente da
amministrazionipubblichechenonemet-
tono strumenti finanziari quotati in mer-
cati regolamentati,conparticolareriferi-
mento alla revisione dei programmi di
spesa e della disciplina dei trasferimenti
alle imprese, alla razionalizzazione delle
attivitàedeiserviziofferti,alridimensio-
namento delle strutture, alla riduzione
dellespeseper acquistodi benie servizi,
all’ottimizzazionedell’usodegli immobi-
lieallealtrematerie individuatedalladi-
rettiva del presidente del Consiglio dei
ministri del 3 maggio 2012, pubblicata
nella «Gazzetta Ufficiale» n. 170 del 23
luglio 2012, o da ulteriori direttive del
presidente del Consiglio dei ministri.
2. Ai fini della razionalizzazione della
spesa e del coordinamento della finanza
pubblica, il presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del ministro
dell’Economia e delle finanze, può nomi-
nare con proprio decreto un Commissa-
riostraordinario,conilcompitodiformu-
lareindirizzieproposte,anchedicaratte-
renormativo,nellematerieeperisogget-
ti di cui al comma 1, terzo periodo.
3. Il Commissario straordinario opera in
piena autonomia e con indipendenza di
giudizio e di valutazione ed è scelto tra
persone, anche estranee alla pubblica
amministrazione, dotate di comprovata
esperienza e capacità in materia econo-
micaediorganizzazioneamministrativa.
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Articolo 49 (segue). Non
siapplicaallesocietà
quotateinBorsailvincolo
dellariduzionedellaspesa
perleautovetture.Viene
spostatoal31dicembreil
termineentrocuilePa
devonoridurredialmenoil
20%glioneriperagenzie
eccetera;èmodificatala
basedirilevazionedel
monitoraggiodellaspesa
farmaceuticaospedaliera;
leRegionipossonotenere
contodelledifficoltàdelle
aziendeincrisinella
riduzionedeibudgetperla
spesasanitaria

Articolo 49-bis. Spending
review. Vieneistituitoil
Comitatointerministeriale
perilcoordinamentodella
azionedelGovernoedelle
politichediriordinodella
spesapubblicaedi
miglioramentodella
qualitàdeiservizipubblici.
Aessosonoattribuiti
compitidiindirizzie
coordinamentonei
confrontidituttele
amministrazionipubbliche
edellesocietàpartecipate,
salvoquellequotatein
borsa.IlComitatohail
compitodioccuparsidella
revisionedellaspesadelle
Paedeitrasferimentialle
imprese;della
razionalizzazionedelle
attivitàedeiservizierogati
daisoggettipubblici;del
ridimensionamentodelle
strutturedellePa;della
riduzionedellespeseper
l’acquistodibenieservizi;
dellaottimizzazione
dell’usodiimmobiliedi
quant’altroindividuatodal
Governoinmateriadi
spesapubblicacon
specifichedirettive



La guida4. Il decreto del presidente del Consiglio
deiministri di cui al comma 2stabilisce:
a) la duratadell’incarico, che nonpuò co-
munqueeccedere i treanni;
b) l’indennità del Commissario straordi-
nario, nei limiti di quanto previsto
dall’articolo23-terdeldecreto-legge6di-
cembre2011,n.201,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011,n.214;
c)lerisorseumaneestrumentalidelmini-
stero dell’Economia e delle finanze delle
quali il Commissario straordinario può
avvalersi nell’esercizio delle sue funzio-
ni, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
5. Il Commissario straordinario ha dirit-
to di corrispondere con tutti i soggetti di
cuialcomma1,terzoperiodo,edichiede-
readessi,oltreainformazioniedocumen-
ti, la collaborazioneper l’adempimento
delle sue funzioni. In particolare, il Com-
missariostraordinariohailpoteredichie-
dere alle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, l’accesso a tutte
le banche di dati da esse costituite o ali-
mentate. Nell’esercizio delle sue funzio-
ni, il Commissario straordinario può di-
sporrelosvolgimentodiispezionieverifi-
che a cura dell’Ispettorato per la funzio-
ne pubblica e del dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato e richiede-
re, previe intese ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 19 mar-
zo 2001, n. 68, la collaborazione della
Guardiadi Finanza.
6. Entroventigiornidallanomina,ilCom-
missario straordinario presenta al Comi-
tato interministeriale di cui al comma 1
unprogrammadilavororecantegliobiet-
tiviegliindirizzimetodologicidell’attivi-
tà di revisione della spesa pubblica. Nel
corsodell’incaricoilCommissariostraor-
dinario, anche su richiesta del Comitato
interministeriale,puòpresentareaggior-
namenti e integrazioni del programma ai
fini della loro approvazione da parte del

medesimo Comitato. Il programma e gli
eventuali aggiornamenti e integrazioni
sonotrasmessialle Camere.
7. IlCommissariostraordinario,serichie-
sto,svolgeaudizionipressolecompeten-
tiCommissioniparlamentari.
8. Aglioneriderivantidalcomma4,lette-
rab),nel limitemassimodi150milaeuro
per l’anno2013,di300mila europercia-
scunodeglianni2014e2015edi200mi-
la euro per l’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge27 dicembre 2004, n. 307. Il ministro
dell’Economiaedellefinanzeèautorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le oc-
correntivariazioni dibilancio.
9. Gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 4, 5 e 6 del
decreto-legge7maggio2012,n.52,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 2012, n. 94, e l’articolo 1, comma
2, della legge 6 luglio 2012, n. 94, sono
abrogati.

ARTICOLO 49-TER
Semplificazioniper i contrattipubblici

1. Pericontrattipubblicidi lavori,servizi
e forniture sottoscritti dalle pubbliche
amministrazioniapartiredatremesisuc-
cessivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decre-
to, la documentazione comprovante il
possessodeirequisitidicaratteregenera-
le, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziarioèacquisitaesclusivamenteat-
traverso la banca dati di cui all’articolo
6-bisdelcodicedicuialdecretolegislati-
vo12aprile 2006, n.163.

ARTICOLO 49-QUATER
Anticipazionedi liquidità
in favore dell’Associazione
italianadellaCroce Rossa

1. Nellemoredellosvolgimentodelleatti-
vità di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo28settembre 2012, n.178, l’Asso-
ciazione italiana della Croce Rossa (CRI)
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Articolo 49-bis (segue).
Laduratadel
Commissariononpuò
esseresuperiorea3anni.
Eglipuòaccedereatutte
lebanchedatidellePae
puòdisporreverificheda
partedellaRagioneria
GeneraledelloStatoe
dellaGuardiadiFinanza.
Sonoabrogatelenorme
sulComitato
interministerialeperla
revisionedellaspesa
pubblica,ilvincoloalla
determinazioneinvia
prioritariadeifabbisogni
standard,laistituzionee
disciplinadel
commissario
straordinarioperla
razionalizzazionedella
spesaperl’acquistodi
benieservizielerelative
attribuzioni,nonchéle
attribuzionidi
competenzeela
limitazionedelladurata
diquestedisposizioni
finoallafinedel2014

Articolo 49-ter.
Contratti pubblici. La
documentazioneche
attestailpossessodei
requisitidicarattere
generale,
tecnico-organizzativoed
economicofinanziario
perleimprese
aggiudicatariedi
contratticonlepubbliche
amministrazioniè
acquisita,apartiredai
90giornisuccessivialla
entratainvigoredella
legge,attraversolabanca
datinazionaledei
contrattipubblici
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La guida può presentare al ministero dell’Econo-
mia e delle finanze-dipartimento del Te-
soro e dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro il 30 settembre
2013, con certificazione congiunta del
presidente e del direttore generale,
un’istanzadiaccessoadanticipazionedi
liquidità,perl’anno2014,nel limitemas-
simodi150milionidieuro.L’anticipazio-
ne è concessa, previa presentazione da
parte della CRI di un piano di pagamenti
deidebiticerti, liquidiedesigibiliallada-
tadel31 dicembre2012ancheacaricodi
singoli comitati territoriali, a valere sul-
la sezione per assicurare la liquidità dei
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti
del Servizio sanitario nazionale del Fon-
do dicui all’articolo1, comma 10, del de-
cretolegge 8aprile2013,n.35,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64.
2. All’erogazione della somma di cui al
comma1 siprovvede a seguito:
a)dellapredisposizione,dapartedell’en-
te,dimisureidoneeecongruedicopertu-
ra annuale del rimborso dell’anticipazio-
nediliquiditàmaggioratadegliinteressi,
verificate da apposito tavolo tecnico cui
partecipano l’ente, i ministeri vigilanti e
ilministerodell’Economiaedelle finanze
-dipartimentodella Ragioneria generale
delloStato;
b) della sottoscrizione di apposito con-
trattotrailministerodell’Economiaedel-
le finanze-dipartimento del tesoro e la
CRI, nel quale sono definite le modalità
dierogazione edi restituzionedelle
sommecomprensivediinteressieinunpe-
riodo non superiore a trenta anni, preve-
dendo altresì, qualora l’ente non adempia
neiterministabilitialversamentodellera-
tedovute,sialemodalitàdirecuperodelle
medesime somme da parte del ministero
dell’Economiaedellefinanze,sial’applica-
zionediinteressimoratori. Il tassodiinte-
resseacaricodell’enteèparial rendimen-
todimercatodeibuonipoliennalidelteso-
roacinqueanni incorsodiemissione.

ARTICOLO 49-QUINQUIES
Misure finanziarie urgenti
per gli enti locali

1. AlTestounicodicuialdecretolegislati-
vo18agosto 2000,n.267,sono apporta-
te leseguenti modificazioni:
a)all’articolo243-bis,comma5,èaggiun-
to, in fine, ilseguenteperiodo:«Qualora,
in caso di inizio mandato, la delibera di
cui al presente comma risulti già presen-
tatadalla precedente amministrazione,
ordinaria o commissariale, e non risulti
ancora intervenuta la delibera della Cor-
te dei conti di approvazione o di diniego
di cui all’articolo 243-quater, comma 3,
l’amministrazione in carica ha facoltà di
rimodulare il piano di riequilibrio, pre-
sentando la relativa delibera nei sessan-
ta giorni successivi alla sottoscrizione
della relazione di cui all’articolo 4-bis,
comma2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n.149»;
b)all’articolo243-quater,comma2,lepa-
role:« lasottocommissione di cui alcom-
ma1 » sonosostituite dalle seguenti: « la
commissione di cui all’articolo 155 ».

Capo II
Semplificazionein materia fiscale

ARTICOLO 50
Modifichealla disciplinadella
responsabilità fiscale negliappalti

1. Al comma 28, dell’articolo 35, del de-
creto legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito,conmodificazioni,dalla legge4ago-
sto 2006, n. 248, le parole: «e del versa-
mento dell’imposta sul valore aggiunto
dovuta» sono sostituite dalla seguente
«dovute».

ARTICOLO 50-BIS
Semplificazionedellecomunicazioni
telematicheall’agenziadelleEntrate
perisoggetti titolaridipartitaIva

1. A decorrere dal 1˚gennaio 2015 i sog-
getti titolari di partita IVA possono co-
municare in via telematica all’agenzia
delle Entrate i dati analitici delle fattu-
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Articolo 49-quater. Croce
Rossa. LaCroceRossapuò
presentarealministero
dell’Economiaentroil30
settembreunarichiestadi
anticipazionediliquidità
peril2014entrountettodi
150milioni.Unitamentea
talerichiestadeveessere
presentatounpianodi
pagamentididebiticerti,
liquidiedesigibilimaturati
alladatadelloscorso31
dicembre.LaCroceRossaè
inoltreimpegnataa
predisporremisureidonee
perlacoperturadella
anticipazionestessaea
stipulareuncontrattocon
lostessoministeroperil
rimborsodella
anticipazioneentroun
arcotrentennale.Iltassodi
interesseèpariaquellodei
Btpa5anni

Articolo 49-quinquies.
Enti locali. Le
amministrazionilocaliche
sonostateappenaelette,
nelcasoincuiilpianodi
equilibriofinanziario
pluriennaleapprovato
dallaprecedentegestione
nonsiastatoancora
approvatodallaCortedei
Conti,possonodeliberare
larimodulazioneentroi60
giornisuccessivialla
scadenzadeltermineper
l’'approvazionedella
dichiarazionediinizio
mandato

Articolo 50.
Responsabilità fiscale
negli appalti. Vienemeno
laresponsabilitàsolidale
dell’appaltatoreperil
versamentodell’Ivada
partedelsubappaltatore,
mentrerimaneperil
versamentodelleritenute
fiscalisuiredditidilavoro
dipendente
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La guidare di acquisto e cessione di beni e servi-
zi, incluse le relative rettifiche in au-
mento e in diminuzione. Gli stessi sog-
getti trasmettono l’ammontare dei cor-
rispettivi delle operazioni effettuate e
non soggette a fatturazione, risultanti
dagli appositi registri. Sono esclusi dal-
la segnalazione i corrispettivi relativi a
operazioni, non soggette a fatturazio-
ne, effettuate dallo Stato, dalle regio-
ni, dalle province, dai comuni e da altri
organismi di diritto pubblico, nonché
dai soggetti che applicano la dispensa
dagli adempimenti di cui all’articolo
36-bis del decreto del presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.
2. Le informazioni di cui al comma 1 so-
no trasmesse quotidianamente.
3. L’attuazione delle disposizioni del
presente articolo è informata al princi-
pio della massima semplificazione per
i contribuenti. Dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni di attuazione
di cui al comma 6, ai soggetti che opta-
no per l’invio dei dati di cui al comma 1
in via telematica all’agenzia delle En-
trate non si applicano le seguenti di-
sposizioni:
a) l’articolo 21 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni;
b) l’articolo 1, commi da 1 a 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, e successive
modificazioni;
c) l’articolo 60-bis del decreto del
presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni;
d) l’articolo 20, primo comma, del de-
creto del presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 605, e successi-
ve modificazioni;
e) l’articolo 1, comma 1, lettera c), ultimo
periodo, del decreto legge 29 dicembre
1983,n.746,convertito,conmodificazio-

ni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17, e
successivemodificazioni;
f) l’articolo 35, commi 28 e seguenti,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248, come
da ultimo modificato dall’articolo 50,
comma 1, del presente decreto.
4. A partire dalla stessa data di cui al
comma 3, alinea, secondo periodo,
all’articolo 50, comma 6, del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «e quelle
da questi ultimi ricevute» sono sop-
presse;
b) al secondo periodo, le parole: «e del-
le prestazioni di servizi di cui al comma
1 dello stesso articolo 7-ter, ricevute da
soggetti passivi stabiliti in un altro Sta-
to membro della Comunità» sono
soppresse;
c) al terzo periodo, le parole: «ed al se-
condo» sono soppresse.
5. Con decreto del presidente della Re-
pubblica, adottato ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400,e successive modificazio-
ni, è emanato un regolamento che ride-
finisce le informazioni da annotare nei
registri tenuti ai fini dell’assolvimento
degli obblighi in materia di imposta
sul valore aggiunto, allo scopo di alli-
neare il contenuto dei medesimi alle
segnalazioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, e abroga, in tutto o in
parte, gli obblighi di trasmissione di
dati e di dichiarazione contenenti in-
formazioni già ricomprese nelle mede-
sime segnalazioni.
6. Le disposizioni di attuazione del pre-
sente articolo sono adottate con decre-
to del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze avente natura non regolamenta-
re, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento di cui al comma 5.

Articolo 50-bis.
Spesometro. Commi 1 e
2. Dal1˚gennaio2015i
titolaridipartitaIva
possonocomunicare
quotidianamenteinvia
telematicaall’agenzia
delleEntrateidati
analiticidellefatturedi
acquistoedicessionedi
benieservizi,nonchéi
corrispettivirelativia
operazioninonsoggettea
fattura

Commi 3 e 4. Chi
aderiscealservizioriceve
comecontropartitauna
seriediagevolazioniper
gliadempimenticollegati
aciascunarealtà
aziendale.Inparticolare
talisoggetti:nondevono
piùinviarel’elencoclienti
efornitorinél’elenco
blacklist;vengonomeno,
inoltre,laresponsabilità
solidalesettorialeela
responsabilitàperle
ritenutedilavoro
dipendenteneicontratti
diappaltotraappaltatore
esubappaltatore;non
trovanopiùapplicazione
leregolecollegatealle
comunicazioni
all’anagrafetributaria;si
riduconogli
adempimentidelcedente
nonresidentequandolo
stessocedeipropribenie
serviziaunesportatore
abituale.Ulteriore
semplificazioneèchenon
sidevonopiùpresentarei
modelliIntrastatservizi
acquisti

Commi 5 e 6. Lediverse
semplificazioniavranno
decorrenzedifferentie
peralcuneserviràun
regolamentochedovrà
essereapprovatocon
Dpcm
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Articolo 51. Modello
770. Abrogatalanorma
cheavevaintrodotto
l’obbligodi
trasmissionemensiledi
alcunideidaticontenuti
nelladichiarazionedel
sostitutod’imposta,
cioèilmodello770
mensile

Articolo 51-bis.
Ampliamento
dell’assistenza fiscale.
Comma 1. Èstabilito
chedal2014ilmodello
730potràessereusato
anchedailavoratori
dipendentiesoggetti
assimilati,cheal
momentodel
conguagliositrovano
senzaunsostituto
d’imposta,comepuò
capitarequandola
personarimanesenza
lavoro

Comma 2. Incasodi
730adebito,il
versamentopotrà
essereeffettuato
telematicamentedal
soggettochepresta
l’assistenzafiscaleodal
contribuente

Comma 3. Incasodi
chiusuradel730a
credito,saràlastessa
agenziadelleEntratea
eseguireilrimborso

Comma 4. Dal2al30
settembre2013,sarà
possibilepresentareil
modello730/2013che
chiudeacredito

80

La guida ARTICOLO 51
Soppressione dell’obbligo di
presentazione mensile del modello 770

1. Ilcomma1dell’articolo44-bisdeldecre-
to legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre2003,n.326,è abrogato.

ARTICOLO 51-BIS
Ampliamento dell’assistenza fiscale

1. A decorrere dall’anno 2014, i soggetti
titolari dei redditi di lavoro dipendente e
assimilati indicati agli articoli 49 e 50,
comma 1, lettere a), c), c-bis), d), g), con
esclusione delle indennità percepite dai
membri del Parlamento europeo, i) e l),
del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in as-
senza di un sostituto d’imposta tenuto a
effettuare il conguaglio, possono comun-
que adempiere agli obblighi di dichiara-
zione dei redditi presentando l’apposita
dichiarazione e la scheda ai fini della de-
stinazionedelcinqueedell’ottopermille,
con le modalità indicate dall’articolo 13,
comma 1, lettera b), del regolamento di
cui al decreto del ministro delle Finanze
31 maggio 1999, n. 164, e successive mo-
dificazioni, ai soggetti di cui all’articolo
34, comma 4, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, e agli altri soggetti che
possono prestare l’assistenza fiscale ai
sensi delle disposizioni contenute nel de-
creto legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248.
2. Se dalle dichiarazioni presentate ai
sensi del comma 1 emerge un debito, il
soggetto che presta l’assistenza fiscale
trasmette telematicamente la delega di
versamentoutilizzandoiservizitelemati-
ci resi disponibili dall’agenzia delle En-
trateovvero,entro ildecimo giornoante-
cedente la scadenza del termine di paga-
mento, consegna la delega di versamen-
to compilata al contribuente che effettua
il pagamento con le modalità indicate
nell’articolo 19 del decreto legislativo 9
luglio1997, n. 241.

3. Nei riguardi dei contribuenti che pre-
sentano la dichiarazione ai sensi del com-
ma1,irimborsisonoeseguitidall’ammini-
strazione finanziaria, sulla base del risul-
tato finale delle dichiarazioni.
4.Perl’anno2013, ledichiarazioniaisen-
si del comma 1 possono essere presenta-
te dal 2 al 30 settembre 2013, esclusiva-
mentesedallestesserisultaun esitocon-
tabile finale a credito. Con provvedimen-
to del direttore dell’agenzia delle Entra-
te sono stabiliti i termini e le modalità
applicative delle disposizioni recate dal
presente comma.

ARTICOLO 52
Disposizioni per la riscossione
mediante ruolo

1. Al decreto del presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 19, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
1) dopo il comma 1-quater è inserito il se-
guente:«1-quinquies.Larateazioneprevi-
sta dai commi 1 e 1-bis, ove il debitore si
trovi, per ragioni estranee alla propria re-
sponsabilità, in una comprovata e grave
situazionedidifficoltàlegataallacongiun-
tura economica, può essere aumentata fi-
no a centoventi rate mensili. Ai fini della
concessione di tale maggiore rateazione,
si intende per comprovata e grave situa-
zione di difficoltà quella in cui ricorrono
congiuntamente le seguenti condizioni:
a) accertata impossibilità per il contri-
buentedieseguireilpagamentodelcredi-
totributariosecondounpianodirateazio-
ne ordinario;
b) solvibilità del contribuente, valutata in
relazionealpianodirateazioneconcedibi-
le ai sensi del presente comma. »;
2) al comma 3, alinea, le parole «di due
rateconsecutive»sonosostituitedallese-
guenti«,nelcorsodelperiododi rateazio-
ne,di otto rate, anche non consecutive».
b) all’articolo 52:
1) al comma 2-bis le parole: « e 79,» sono
sostituite dalle seguenti: «, 79 e 80, com-
ma2, lettera b),»;
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La guida2) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti i
seguenti:
«2-ter. Nel caso in cui il debitore eserciti
la facoltà di cui al comma 2-bis, la vendita
del bene deve aver luogo entro i cinque
giorni antecedenti la data fissata, ai sensi
degliarticoli66e 78,per ilprimoincanto,
ovverolanuovadataeventualmentefissa-
tapereffettodellanominadicuiall’artico-
lo 80, comma 2, lettera b).
2-quater. Se la vendita di cui al comma
2-ter non ha luogo nei cinque giorni ante-
cedenti ladata fissata per ilprimoincanto
e vi è necessità di procedere al secondo, il
debitore, entro il giorno che precede tale
incanto,puòcomunqueesercitarelafacol-
tà prevista dal comma 2-bis al prezzo sta-
bilito ai sensi degli articoli 69 e 81.»;
c)all’articolo53,comma1, le parole«cen-
toventi» sono sostituite dalle seguenti:
«duecento»;
d) all’articolo 62:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1.Ibenidicuiall’articolo515,terzocom-
ma, del Codice di procedura civile, anche
seildebitoreècostituitoin formasocieta-
riae in ogni caso se nelle attivitàdel debi-
torerisultaunaprevalenzadelcapitalein-
vestitosullavoro,possonoesserepignora-
ti nei limiti di un quinto, quando il presu-
mibile valore di realizzo degli altri beni
rinvenuti dall’ufficiale esattoriale o indi-
cati dal debitore non appare sufficiente
per la soddisfazionedel credito. »;
2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
«1-bis. Nel caso di pignoramento dei beni
dicuialcomma1,lacustodiaèsempreaffi-
dataaldebitoreeilprimoincantononpuò
averluogoprimachesianodecorsitrecen-
to giorni dal pignoramento stesso. In tal
caso, il pignoramento perde efficacia
quandodallasuaesecuzionesonotrascor-
si trecentosessanta giorni senza che sia
stato effettuato il primo incanto.»;
e) all’articolo 72-bis, comma 1, lettera a)
la parola: «quindici» è sostituita dalla se-
guente: «sessanta»:
f) all’articolo 72-ter dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente: « 2-bis. Nel caso di ac-

credito delle somme di cui ai commi 1 e 2
sul conto corrente intestato al debitore,
gli obblighi del terzo pignorato non si
estendonoall’ultimoemolumentoaccredi-
tatoallo stesso titolo.»;
g) all’articolo 76, il comma 1 è sostituito
dal seguente:
«1.Fermalafacoltàdi interventoaisensi
dell’articolo499delCodicediprocedura
civile, l’agente della riscossione:
a)nondàcorsoall’espropriazionesel’uni-
coimmobilediproprietàdeldebitore,con
esclusionedelle abitazioni di lusso aventi
le caratteristiche individuate dal decreto
del ministro per i Lavori pubblici 2 agosto
1969, pubblicato nella "Gazzetta Ufficia-
le"n.218del27agosto1969,ecomunque
dei fabbricati classificati nelle categorie
catastaliA/8eA/9,èadibitoausoabitati-
vo e lo stesso vi risiede anagraficamente;
a-bis) non dà corso all’espropriazione per
uno specificopaniere di beni definiti " be-
ni essenziali" e individuato con decreto
del ministero dell’Economia e delle finan-
ze d’intesa con l’agenzia delle Entrate e
con l’Istituto nazionale di statistica;
b) nei casidiversida quello di cuialla let-
tera a), può procedere all’espropriazione
immobiliare se l’importo complessivo del
creditopercuiprocedesuperacentoventi-
milaeuro.L’espropriazionepuòessereav-
viata se è stata iscritta l’ipoteca di cui
all’articolo 77 e sono decorsi almeno sei
mesidall’iscrizionesenzache ildebitosia
stato estinto.»;
h) all’articolo 77, comma 1-bis, dopo le
parole «comma 1,» sono inserite le se-
guenti:«anche quandononsi sianoanco-
ra verificate le condizioni per procedere
all’espropriazione di cui all’articolo 76,
commi 1 e 2,»;
i) all’articolo 78, dopo il comma 2, è ag-
giunto il seguente:
«2-bis. Se, per effetto delle nomine previ-
ste dall’articolo 80, comma 2, il primo in-
cantononpuò essereeffettuatonelladata
indicata nell’avviso di vendita, l’agente
dellariscossionefissainuovi incantieno-
tifica al soggetto nei confronti del quale
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Articolo 52.
Riscossione. Comma 1.
Vengonoapportate
rilevantimodificheal
decretosullariscossione
medianteruolo.In
particolare,èprevisto:
–l’allungamentodel
pianodirateazionefino
a120ratemensili,a
favoredeldebitoreche
sitrovaingrave
situazionedidifficoltà
legataallacongiuntura
economica;
–chesidecadedalla
rateazioneincasodi
mancatopagamentodi
ottorate,anchesenon
consecutive;
–chesarannofissate
nuoveregolesui
procedimentidivendita
deibenipignorati;
–ildivietodiesproprio
perlacasadiabitazione
nondilussoeperalcuni
benidefiniti
"essenziali";nelcasodi
immobilidiversi
dall’abitazione
principale,sipuò
procedere
all’espropriazionese
l’importocomplessivo
delcreditopercuisi
procedesupera120mila
euro;
–ildivietodella
proceduradiiscrizione
delfermodibenimobili
nelcasoincuiildebitore
oicoobbligati
dimostrinoall’agente
dellariscossionecheil
benemobileè
strumentaleall’attività
diimpresaodella
professione
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82

La guida procede, il relativo avviso contenente le
informazioni di cui al comma 1, lettera d)
del presente articolo.»;
l) all’articolo 80:
1) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
«1-bis. Entro il termine di cui al comma 1,
l’avvisodivenditaèpubblicatosulsitoin-
ternet dell’agente della riscossione.»;
2) il comma 2, è sostituito dal seguente:
«2. Su istanza del soggetto nei confronti
del quale si procede o dell’agente della ri-
scossione, il giudice può disporre:
a) che degli incanti, ferma la data fissata
perglistessi,siadatanotiziaalpubblicoa
mezzo di giornalio conaltre idonee forme
di pubblicitàcommerciale;
b)lavenditaalvalorestimatoconl’ausilio
di un esperto da lui nominato, nel caso in
cuiritengacheilvaloredelbene,determi-
nato ai sensi dell’articolo 79, sia manife-
stamente inadeguato. Se l’agente della ri-
scossionelo richiede, ilgiudicepuònomi-
nareun ausiliariocheriferiscasullecarat-
teristiche e sulle condizioni del bene pi-
gnorato, e può assegnare a esso la funzio-
ne di custode del bene. »;
3) dopoilcomma2,èaggiuntoilseguente:
«2-bis. Neicasidi cui al comma 2, le spese
sono anticipate dalla parte richiedente e
liquidate dal giudice in prededuzione. In
deroga aquanto disposto dall’articolo53,
comma 1, il pignoramento non perde effi-
cacia se, per effetto delle nomine di cui al
comma2delpresentearticolo, ilprimoin-
cantononpuòessereeffettuatoentrodue-
cento giorni dall’esecuzione del pignora-
mento stesso. »;
m)all’articolo85,comma1,leparole:«mi-
nor prezzo tra il prezzo base del terzo in-
canto e la somma per la quale si procede»
sonosostituitedalleseguenti:«prezzoba-
se del terzo incanto».
m-bis)all’articolo86,ilcomma2èsostitu-
ito dal seguente:
«2. Laprocedura di iscrizione del fermodi
beni mobili registrati è avviata dall’agen-
tedella riscossione con la notifica aldebi-
tore o ai coobbligati iscritti nei pubblici
registri di una comunicazione preventiva

contenente l’avviso che, in mancanza del
pagamento delle somme dovute entro il
termine di trenta giorni, sarà eseguito il
fermo, senza necessità di ulteriore comu-
nicazione,medianteiscrizionedelprovve-
dimento che lo dispone nei registri mobi-
liari, salvo che il debitore o i coobbligati,
nelpredettotermine,dimostrinoall’agen-
te della riscossione che il bene mobile è
strumentale all’attività di impresa o della
professione».
2. All’articolo 10, comma 13-quinquies
del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole
«31 dicembre» sono sostituite dalle se-
guenti:«30 settembre».
3. Con decreto del ministrodell’Economia
edelle finanzedaadottareentro30giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
diconversione delpresente decreto legge
sono stabilite le modalità di attuazione e
monitoraggio degli effetti derivanti
dall’applicazionedel meccanismodi rate-
azione di cui al comma 1 lettera a).
3-bis. Entronovemesidalla datadientra-
ta in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Governo riferisce alle
Camere, con apposita relazione, sugli ef-
fetti di ognuna delle misure di cui al pre-
sentearticolo,ai finidiunapuntualevalu-
tazione della loro efficacia, con particola-
re riferimento: all’introduzione di una
franchigia di 120.000 euro per l’espro-
priazione degli immobili diversi dalla ca-
sa di abitazione non di lusso; all’innalza-
mento a 120 del numero massimo di rate
in cui possono essere ripartiti i debiti;
all’ampliamento a otto del numero di rate
il cui mancato pagamento fa venir meno il
beneficiodella rateizzazione dei debiti.

ARTICOLO 53
Disposizioni per la gestione delle entrate
tributarieo patrimoniali, dei Comuni
e delle società da essi partecipate

1. Il comma 2-ter dell’articolo 10 del de-
creto legge 8 aprile 2013, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 giu-

Articolo 52 (segue).
Comma 2. Anticipatoal
30settembre2013il
termineentroilquale
dovràessereemanatoun
decretosullariscossione,
chedovràgarantireminori
oneripericittadini

Comma 3. Entro30giorni
dalladatadientratain
vigoredellaleggedi
conversione,sarà
emanatoundecretoper
fissarelemodalitàdi
attuazioneecontrollo
deglieffettiderivanti
dall’applicazionedella
maggiorerateazionein
120soluzioni.La
concessionedella
maggiorerateazionesi
potràottenerese
ricorronocongiuntamente
leseguenticondizioni:
a)accertataimpossibilità
perilcontribuentedi
eseguireilpagamentodel
creditotributariosecondo
unpianodirateazione
ordinario;
b)solvibilitàdel
contribuente,valutatain
relazionealpianodi
rateazioneconcedibile

Comma 3-bis. IlGoverno
dovràriferirealleCamere
suglieffettidellemisurein
temadiriscossione,con
particolareriferimento:
all’introduzionediuna
franchigiadi120milaeuro
perl’espropriazionedegli
immobilidiversidalla
casadiabitazionenondi
lussoeall’innalzamentoa
120delnumeromassimo
dirateincuipossono
essereripartitiidebiti,
nonchéall’ampliamentoa
8dellerateilcuimancato
pagamentofavenire
menoilbeneficiodella
rateazionedeidebiti
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La guidagno2013,n. 64,è sostituito dalseguente:
«2-ter.Al finedi favorireil compiuto,ordi-
nato ed efficace riordino della disciplina
delleattivitàdigestioneeriscossionedel-
le entrate dei Comuni, anche mediante
istituzione di un Consorzio, che si avvale
delle società del Gruppo Equitalia per le
attivitàdisupportoall’eserciziodellefun-
zioni relative alla riscossione, i termini di
cuiall’articolo 7, comma 2, lettera gg-ter),
del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12luglio2011,n.106,eall’articolo3,com-
mi 24, 25 e 25-bis, del decreto legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, sono stabiliti inderogabil-
mente al31 dicembre 2013.».

ARTICOLO 54
Fabbisogni standard: disponibilità
dei questionari di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c),del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216

1. I questionari di cui all’articolo 5, com-
ma 1, lettera c), del decreto legislativo 26
novembre2010,n.216,sonoresidisponi-
bili sul sito internet della Soluzioni per il
Sistema Economico - Sose Spa; con prov-
vedimento del ministero dell’Economia e
delle finanzedapubblicarenella «Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana» è
data notizia della data in cui i questionari
sono disponibili. Dalla data di pubblica-
zione del suddetto provvedimento decor-
re il termine di sessanta giorni previsto
dalla medesima lettera c).
1-bis. Alfinedigarantireinmodoefficien-
te lo svolgimento del servizio di tesoreria
nei confronti degli enti locali, l’articolo
208 del Testo unico di cui al decreto legi-
slativo18agosto2000,n.267,esuccessi-
ve modificazioni, si interpreta nel senso
cheiltesoriere,senzadistinzionetraisog-
getti di cui alle lettere a), b) e c) del com-
ma1delpredettoarticolo208,cherivesta
laqualificadisocietàperazioni,puòdele-
gare, anche per i servizi di tesoreria già
affidati, la gestione di singole fasi o pro-

cessi del servizio a una società per azioni
che sia controllata dal tesoriere ai sensi
dell’articolo 2359, primo comma, numeri
1) e 2), del Codice civile. Il tesoriere che
deleghilagestionedisingolefasioproces-
si del servizio di tesoreria garantisce che
il servizio sia in ogni caso erogato all’ente
locale nelle modalità previste dalla con-
venzione, e mantiene la responsabilità
pergli attiposti inesseredallasocietàde-
legata. In nessun caso la delega della ge-
stione di singole fasi o processi del servi-
zio può generare alcun aggravio di costi
per l’ente.

ARTICOLO 54-BIS
Modificheallalegge6novembre2012,
n.190

1. All’articolo 1 della legge 6 novembre
2012, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)alcomma2,la letterad)èsostituitadal-
laseguente:
«d)esprimeparereobbligatoriosugliat-
ti di direttiva e di indirizzo, nonché sulle
circolaridelministroper laPubblicaam-
ministrazioneelasemplificazioneinma-
teria di conformità di atti e comporta-
menti dei funzionari pubblici alla legge,
ai codici di comportamento e ai contrat-
ti,collettivieindividuali,regolantiil rap-
porto di lavoro pubblico»;
b) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «e danno tempestiva co-
municazione dell’avvenuta pubblicazio-
ne sui detti siti alla presidenza del Consi-
glio dei ministri - dipartimento della Fun-
zione pubblica».

ARTICOLO 54-TER
Modifiche al decreto legislativo
8 aprile2013, n. 39

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo la parola: «segnala-
zione» sono inserite le seguenti: «della
presidenza del Consiglio dei ministri - di-
partimento della Funzione pubblica»;
b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

Articolo 53. Gestione
delle entrate tributarie.
Vienefissatounnuovo
terminedel31dicembre
2013,perfavorireil
riordinodellariscossione
delleentratedeiComuni,
anchemediante
istituzionediun
Consorzio,chesiavvale
dellesocietàdelGruppo
Equitalia

Articolo 54. Fabbisogni
standard. Iquestionari
perladeterminazionedei
fabbisognistandarddegli
entilocalivannoresi
disponibiliviainternetsul
sitodellaSose.Dalladata
dipubblicazione
decorronoi60giorniche
glientihannoa
disposizioneperla
compilazioneconil
bloccodeitrasferimentiin
casodimancatarisposta.
Itesorierideglienti locali
possonodelegaresingole
fasiasocietàcontrollate.
Inquesticasirimangono
fermilaresponsabilitàdel
tesoriereeilrispettodelle
clausoleprevistedalla
convenzioneenonsi
possonodeterminare
oneriulterioriperglienti
locali

Articolo 54-bis. Civit. La
Civit,qualeautorità
anticorruzione,puòdare
parerisolamentesulle
propostedidirettivadel
Governoedicircolaridel
Dipartimentodella
FunzionePubblica

Articolo 54-ter. Civit. In
materiadiinconferibilità
edincompatibilitàdegli
incarichilaCivitviene
messa"sottocontrollo"
delDipartimentodella
FunzionePubblica
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«3. L’Autorità nazionale anticorruzione
esprime pareri obbligatori sulle direttive
e le circolari ministeriali concernenti l’in-
terpretazione delle disposizioni del pre-
sente decreto e la loro applicazione alle
diverse fattispecie di inconferibilità degli
incarichi e di incompatibilità».

ARTICOLO 55
Norma interpretativa in materiadi
rimborsi Iva alle agenzie di viaggio

1. Alla luce di quanto previsto dall’artico-
lo 310 della direttiva 2006/112/Ce del
Consiglio, del 28 novembre 2006, relati-
vaalsistemacomuned’impostasulvalore
aggiunto,comeinterpretatadallaCortedi
giustizia dell’Unione europea, l’articolo
74-ter,comma3,deldecretodelpresiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, si interpreta nel senso che l’imposta
assolta sulle cessioni di beni e sulle pre-
stazioni di servizi, di cui al comma 2 dello
stessoarticolo,effettuatedaterzineicon-
fronti delle agenzie di viaggio stabilite
fuoridell’Unioneeuropeaadirettovantag-
giodeiviaggiatorinonèrimborsabile.Fer-
morestandoquantoprevistoinmateriadi
risorse proprie del bilancio dell’Unione
europea, sono comunque fatti salvi i rim-
borsiche,alla data dientrata in vigoredel
presente decreto, siano stati eventual-
menteeffettuati;altresìnonsidàluogoal-
la restituzione delle somme che, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
risultinogià rimborsatee successivamen-
terecuperatedagliufficidell’amministra-
zione finanziaria.

ARTICOLO 56
Proroga temine di versamento
dell’impostasulle transazioni finanziarie

1. Il comma 497dell’articolo 1della legge
24 dicembre 2012, n. 228 è sostituito dal
seguente:
«497. L’imposta di cui ai commi 491, 492
e 495 si applica alle transazioni concluse
a decorrere dal 1˚marzo 2013 per i trasfe-
rimentidicuialcomma491eperleopera-
zioni di cui al comma 495 relative ai citati
trasferimenti, e a decorrere dal 1˚settem-

bre2013perleoperazionidicuialcomma
492 e per quelle di cui al comma 495 su
strumentifinanziariderivatievalorimobi-
liari.Per il 2013 l’imposta di cui al comma
491, primo periodo, è fissata nella misura
dello 0,22 per cento; quella di cui al sesto
periodo del medesimo comma è fissata in
misuraparia0,12percento.L’impostado-
vutasui trasferimentidiproprietàdicuial
comma 491 e sugli ordini di cui al comma
495 relativi ai predetti trasferimenti di
cuialcomma491effettuati finoal30set-
tembre2013 è versata entro il 16 ottobre
2013. L’imposta dovuta sulle operazioni
di cui al comma 492 e sugli ordini di cui
alcomma495sustrumenti finanziaride-
rivatievalorimobiliarieffettuati nelme-
se di settembre del 2013 è versata entro
il 16 ottobre 2013».
2. La società di Gestione Accentrata per
l’imposta dovuta sui trasferimenti di pro-
prietà, sulle operazioni e sugli ordini di
cui rispettivamente ai commi 491, 492 e
495 dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, effettuati fino al 30 set-
tembre dai soggetti deleganti, provvede
alversamento entro il 16 novembre 2013.

ARTICOLO 56-BIS
Semplificazione delle procedure
inmateria di trasferimenti
di immobili agli enti territoriali

1. Il trasferimento in proprietà, a titolo
non oneroso, a Comuni, Province, Città
metropolitanee Regioni dei beni immobi-
li di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e),
ecomma4,deldecretolegislativo28mag-
gio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territo-
rio, è disciplinato dal presente articolo.
Sono esclusi dal trasferimento i beni in
uso per finalità dello Stato o per quelle di
cui all’articolo 2, comma 222, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, e successive
modificazioni, i beni per i quali siano in
corso procedure volte a consentirne l’uso
per le medesime finalità, nonché quelli
per i quali siano in corso operazioni di va-
lorizzazione o dismissione di beni immo-
biliaisensidell’articolo33deldecretoleg-
ge6luglio2011,n.98,convertito,conmo-
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Articolo 55. Agenzie di
viaggio. L’imposta
assoltasullecessionidi
beniesulleprestazionidi
servizi,dicuialcomma2
dell’articolo74terdelDpr
633/72,effettuateda
terzineiconfrontidelle
agenziediviaggio
stabilitefuoridell’Uea
direttovantaggiodei
viaggiatorinonè
rimborsabile.
Ladisposizionehaeffetto
retroattivo

Articolo 56. Tobin tax.
Prorogataal1˚settembre
2013ladecorrenzaeal16
ottobre2013ilterminedi
versamentodell’imposta
sulletransazioni
finanziarieperle
operazionisustrumenti
derivatieperle
negoziazioniadalta
frequenzasustrumenti
finanziariderivatievalori
mobiliari

Articolo 56-bis.
Trasferimento di
immobili agli enti
territoriali. Comma 1.
Vieneripropostoil
"federalismodemaniale",
cioèlapossibilitàchegli
entilocalipossano
acquisireatitologratuito
gliimmobilidel
patrimoniodelloStato
(indicatineldecreto
legislativo85/2010):
praticamentetuttitranne
quellideldemanio
marittimo,idrico,
aeroportidiinteresse
regionaleolocaledel
demanioaeronauticoele
miniere,nonchéquelli in
uso«perfinalitàdello
Stato»equellipercui
sianoattooperazionidi
dismissioneo
valorizzazione



La guidadificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111,e successive modificazioni.
2.A decorreredal 1˚settembre2013, iCo-
muni, leProvince, leCittàmetropolitanee
le Regioni che intendono acquisire la pro-
prietàdeibenidicuialcomma1presenta-
noall’agenzia delDemanio,entro il termi-
ne perentorio del 30 novembre 2013, con
le modalità tecniche da definire a cura
dell’Agenzia medesima, una richiesta di
attribuzione sottoscritta dal rappresen-
tante legale dell’ente, che identifica il be-
ne,nespecificalefinalitàdiutilizzoeindi-
cale eventuali risorse finanziariepreordi-
nate a tale utilizzo. L’agenzia del Dema-
nio,verificatalasussistenzadeipresuppo-
sti per l’accoglimento della richiesta, ne
comunica l’esito all’ente interessato en-
trosessantagiornidalla ricezionedellari-
chiesta. In caso di esito positivo si proce-
dealtrasferimentoconsuccessivoprovve-
dimento dell’agenzia del Demanio. In ca-
so di esito negativo, l’Agenzia comunica
all’enteinteressatoimotiviostativiall’ac-
coglimento della richiesta. Entro trenta
giorni dalla comunicazione del motivato
provvedimento di rigetto, l’ente può pre-
sentare una richiesta di riesame del prov-
vedimento,unitamenteaelementiedocu-
menti idonei a superare i motivi ostativi
rappresentati dall’agenzia del Demanio.
3. Laddove le richieste abbiano a oggetto
immobili assegnati alle amministrazioni
pubbliche,l’agenziadelDemaniointerpel-
la le amministrazioni interessate, al fine
diacquisire,entroil termineperentoriodi
trentagiorni, laconfermadellapermanen-
zaomenodelleesigenzeistituzionalie in-
dicazioni in ordine alle modalità di futuro
utilizzodell’immobile.Qualoraleammini-
strazioninonconfermino,entrotaletermi-
ne,lapermanenzadelleesigenzeistituzio-
nali, l’Agenzia, nei successivi trenta gior-
ni,avviaconlealtreamministrazionilave-
rifica in ordine alla possibilità di inserire
il bene nei piani di razionalizzazione di
cui all’articolo 2, commi 222, 222-bis e
222-ter, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, e successive modificazioni. Qualora
detta verifica dia esito negativo e sia ac-

certato che l’immobile non assolve ad al-
tre esigenze statali, la domanda è accolta
e si procede al trasferimento del bene con
successivo provvedimento del direttore
dell’agenzia del Demanio. In caso di
conferma delle esigenze di cui al com-
ma 2 da parte dell’amministrazione
usuaria, l’Agenzia comunica all’ente ri-
chiedente i motivi ostativi all’accogli-
mento della richiesta.
4. Qualora per il medesimoimmobile per-
venganorichiestediattribuzionedaparte
di più livelli di governo territoriale, il be-
ne è attribuito, in forzadei principi di sus-
sidiarietà e di radicamento sul territorio,
inviaprioritariaaiComuniealleCittàme-
tropolitane e subordinatamente alle Pro-
vinceealleRegioni.Incasodibenigiàuti-
lizzati,essisonoprioritariamentetrasferi-
ti agli enti utilizzatori.
5. Nei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3
si prevede che, trascorsi tre anni dal tra-
sferimento, qualora all’esito di apposito
monitoraggio effettuato dall’agenzia del
Demanio,l’enteterritorialenonrisultiuti-
lizzare i beni trasferiti, gli stessi rientrino
nella proprietà dello Stato, che ne assicu-
ra la migliore utilizzazione.
6. Ibeni trasferiti, con tutte le pertinenze,
accessori, oneri e pesi, entrano a far parte
delpatrimoniodisponibiledelleRegionie
degli enti locali. Il trasferimento ha luogo
nello stato di fatto e di diritto in cui i beni
si trovano, con contestuale immissione di
ciascunenteterritoriale,adecorreredalla
data di sottoscrizione dell’atto formale di
trasferimento del bene di cui ai commi 2 e
3, nel possesso giuridico e con subentro
del medesimo in tutti i rapporti attivi e
passivi relativial bene trasferito.
7.Con decreto delministro dell’Economia
e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo
spettanti alle Regioni e agli enti locali che
acquisiscono in proprietà beni immobili
utilizzati a titolo oneroso sono ridotte in
misura pari alla riduzione delle entrate
erariali conseguente al trasferimento di
cui al comma 1. Qualora non sia possibile
l’integrale recupero delle minori entrate
per lo Stato in forza della riduzione delle
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Articolo 56-bis (segue).
Comma 2. Dal1˚settembre
al30novembre2013gli
entilocalipotranno
presentarealDemaniouna
«richiestadiattribuzione»
cheidentificailbeneconle
finalitàedeventuali
risorseperilsuouso.
L’Agenzia,asuavolta,
rispondeentro60giorni.
Selarichiestaèaccolta
l’Agenziatrasferisceil
bene,oppurecomunica
all’entelocale(chepuò
chiedereunriesame)le
ragionidelrifiuto

Comma 3. Sel’immobileè
inusogovernativo,il
Demaniointerpella
l’amministrazionechele
utilizzaechedeve
rispondereentro30giorni.
Senonrisponde,nei
successivi30giorni
l’Agenziaeffettuauna
verificasullapossibilitàdi
inserirelostabileneipiani
dirazionalizzazionee,se
emergechenoncisono
vereesigenzedelloStato,è
trasferito.Oppureviene
comunicatoall’entelocale
laragionedellanecessità
statalediuso
dell’immobile

Comma 4. Sepiùenti
localichiedonolostesso
immobile,vieneassegnato
primaaiComunieallecittà
metropolitane,poialla
ProvinciaeallaRegione

Comma 5. Sel’entelocale
nonusailbenetrasferito
entro3anni,ritornaallo
Stato

Comma 6. Ibenitrasferiti
entranonelpatrimonio
disponibilediRegionied
entilocali
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La guida risorse, si procede al recupero da parte
dell’agenziadell’Entrateavaleresuitribu-
ti spettanti all’ente ovvero, se non suffi-
cienti, mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato da parte dell’ente
interessato.
8.Alfinedisoddisfareleesigenzeallocati-
ve delle amministrazioni statali, gli enti
territoriali continuano ad assicurare allo
Statol’usogratuitodiimmobilidi loropro-
prietà fino al permanere delle esigenze
medesime.
9. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano nelle Regioni a statuto
speciale e nelle Province autonome di
Trento e di Bolzano.
10. Alle risorse nette derivanti a ciascun
ente territoriale dall’eventuale alienazio-
nedegliimmobilitrasferitiaisensidelpre-
sente articolo ovvero dall’eventuale ces-
sione di quote di fondi immobiliari cui i
medesimi immobili siano conferiti si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 9,
comma 5, del decreto legislativo 28 mag-
gio 2010, n. 85.
11. In considerazione dell’eccezionalità
della situazione economica e tenuto con-
to delle esigenze prioritarie di riduzione
del debito pubblico, al fine di contribuire
alla stabilizzazione finanziaria e promuo-
vere iniziative volte allo sviluppo econo-
mico e alla coesione sociale, è altresì de-
stinato al Fondo per l’ammortamento dei
titolidiStato,conlemodalitàdicuialcom-
ma5dell’articolo9deldecretolegislativo
28maggio2010, n.85, il 10percentodel-
le risorse nette derivanti dall’alienazione
dell’originariopatrimonioimmobiliaredi-
sponibile degli enti territoriali, salvo che
una percentuale uguale o maggiore non
sia destinata per legge alla riduzione del
debito del medesimo ente. Per la parte
nondestinataalFondoperl’ammortamen-
to dei titoli di Stato, resta fermo quanto
disposto dal comma 443 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
12.Ledisposizionidicuialdecretolegisla-
tivo 28 maggio 2010, n. 85, si applicano
soloinquantocompatibiliconquantopre-
visto dal presente articolo.

13.All’articolo33,comma8-ter,deldecre-
to legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni,
sonoapportate le seguenti modificazioni:
a) il quinto periodo è soppresso;
b) al sesto periodo, le parole: «, nonché
l’attribuzione agli enti territoriali delle
quotedei fondi,nel rispettodellariparti-
zione e per le finalità previste dall’arti-
colo 9 del decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85, limitatamente ai beni di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera e), sopra
richiamato, derivanti dal conferimento
ai predetti fondi immobiliari» sono sop-
presse.

ARTICOLO 56-TER
Piani di azionariato

1. I ministri dello Sviluppo economico,
della Giustizia, dell’Economia e delle fi-
nanzeedelLavoroedellepolitichesociali
presentano al Parlamento, entro il 30 set-
tembre 2013, una relazione sulla discipli-
na, sulle esperienze e sulle prospettive
dell’azionariato diffuso, ovvero della par-
tecipazione, anche azionaria, dei dipen-
denti agli utili di impresa e individuano le
opportune misure, normative e di incenti-
vazionefiscale,volteafavorireladiffusio-
nedellepredetteesperienzeinambitona-
zionale e la collaborazione dei lavoratori
allagestionedelleaziendeaisensidell’ar-
ticolo 46 della Costituzione a partire dai
piani di azionariato.

ARTICOLO 56-QUATER
Diritto di ripensamento per l’offerta fuori
sede nei servizi di investimento

1. All’articolo30,comma6,deldecretole-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
«Ferma restando l’applicazione della di-
sciplinadicui alprimo e alsecondo perio-
doaiservizidi investimentodicuiall’arti-
colo1,comma5,letterec),c-bis)ed),peri
contrattisottoscrittiadecorreredal1˚set-
tembre2013lamedesimadisciplinasiap-
plica anche ai servizi di investimento di
cui all’articolo 1, comma 5, lettera a)».
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Articolo 56-bis (segue).
Commi 7-12. LoStato
riduceitrasferimentia
Regioniedenti localiin
misuraparialmancato
gettitoderivantedagli
immobiliceduti.Le
amministrazionistatali
cheoccupanoimmobili
gratuitamente
continuerannocasoa
farlo.Lerisorsederivanti
dagliimmobiliresteranno
alloStatoal25%,mentreil
10%delricavatodelle
venditedegliimmobili
deglientiterritorialiva
alloStato

Comma 13. Aifondi
immobiliaridicuialDlgs
85/201nonpotrannopiù
esseretrasferitiibenida
passareaglientilocali

Articolo 56-ter. Piani di
azionariato. Entroil30
settembre2013iministri
delloSviluppoeconomico,
dellaGiustizia,
dell’Economiaedel
Lavorodevonopresentare
alParlamentouna
relazionesulladisciplina,
sulleesperienzeesulle
prospettive
dell’azionariatodiffuso

Articolo 56-quater.
Servizi di investimento.
Vienemodificatol’articolo
30delTestounicodella
finanza,chedisciplinail
dirittodirecessoperchi
acquistaazioniobond
fuoridallabancatramite
promotorifinanziari.
Attualmenteildirittoè
previstosoloinduetipidi
contattisottoscrittidai
risparmiatoriconi
promotori:neicontrattidi
“collocamento”einquelli
di“gestionedeiportafogli
individuali”
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La guidaARTICOLO 56-QUINQUIES.
Modificaall’articolo112delTestounicodi
cuialdecretolegislativon.385del1993

1. All’articolo112,comma7,delTestouni-
co di cui al decreto legislativo 1˚settem-
bre 1993, n. 385, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «In attesa di un riordino
complessivo degli strumenti di interme-
diazione finanziaria, e comunque non ol-
treil31dicembre2014,possonocontinua-
re a svolgere la propria attività, senza ob-
bligo di iscrizione nell’albo di cui all’arti-
colo 106, le società cooperative di cui al
CapoIdelTitoloVIdel libroquintodelCo-
dicecivile,esistentialladatadel1˚genna-
io1996elecuiazioninonsianonegoziate
in mercati regolamentati, che concedono
finanziamentisottoqualsiasiformaesclu-
sivamente nei confronti dei propri soci, a
condizioneche:
a) non raccolgano risparmio sotto qualsi-
voglia forma tecnica;
b)ilvolumecomplessivodeifinanziamen-
tiafavoredeisocinonsiasuperioreaquin-
dici milioni di euro;
c) l’importo unitario del finanziamento
siadi ammontare nonsuperiorea20.000
euro;
d) i finanziamenti siano concessi a condi-
zioni più favorevoli di quelli presenti sul
mercato».

Capo III
Misure in materia di istruzione,
università e ricerca

ARTICOLO 57
Interventi straordinari a favore
della ricerca per lo sviluppo del Paese

1. Ilministerodell’Istruzione,dell’univer-
sità e della ricerca favorisce interventi di-
retti al sostegno e allo sviluppo delle atti-
vità di ricerca fondamentale e di ricerca
industriale, mediante la concessione di
contributi alla spesa nel limite del cin-
quanta per cento della quota relativa alla
contribuzioneafondoperdutodisponibili
nel Fondo per le agevolazioni alla ricerca
(Far), con particolare riferimento:

a) al rafforzamento della ricerca fonda-
mentale condotta nelle università e negli
entipubblici di ricerca;
b) alla creazione e allo sviluppo di start-
up innovative e spin-off universitari;
c)allavalorizzazionedeiprogettidisocial
innovation per giovani al di sotto dei 30
anni;
d) al sostegno allo sviluppo di capitale di
rischio e crowdfunding;
e)alpotenziamento del rapporto tra mon-
do della ricerca pubblica e imprese, me-
diante forme di sostegno che favoriscano
la partecipazione del mondo industriale
al finanziamento dei corsi di dottorato e
di assegnidi ricerca;
f) al potenziamento infrastrutturale delle
università e degli enti pubblici di ricerca,
anche in relazione alla partecipazione al-
le grandi reti infrastrutturali europee
nell’ambito delprogramma europeo Hori-
zon 2020;
g) al sostegno agli investimenti in ricerca
dellepiccoleemedieimprese,einpartico-
laredellesocietànellequali lamaggioran-
za delle quote o delle azioni del capitale
sia posseduta da giovani al di sotto dei 35
anni;
h) alla valorizzazione di grandi proget-
ti/programmi a medio-lungo termine con-
dotti in partenariato tra imprese e mondo
pubblico della ricerca, con l’obiettivo di
affrontare le grandi sfide sociali contem-
poranee;
i) al supporto e alla incentivazione dei ri-
cercatori che risultino assegnatari di bor-
se di studio, assegni o altre forme similari
disovvenzionedell’Unioneeuropea,ovve-
rodei progetti finanziatiacaricodei fondi
per progetti di ricerca di interesse nazio-
nale (Prin)odel Fondopergli investimen-
tidella ricerca di base (Firb);
l) al sostegno dell’internazionalizzazione
delle imprese chepartecipanoa bandieu-
ropei di ricerca;
l-bis) al sostegno in favore di progetti di
ricerca in campo umanistico, artistico e
musicale, con particolare riferimento alla
digitalizzazione e messa online dei relati-
vi prodotti.

Articolo 56-quater
(segue). Ampliatala
possibilitàdichiedere(per
icontrattistipulatidal1˚
settembre)ilrecesso
ancheneicontrattidi
“servizid’investimento”,
cioèneicasidi
negoziazioneinconto
proprio,quandolabanca
tramiteilpromotorevende
titolidisuaproprietà

Articolo 56-quinquies.
Tub. Siinserisce,
all’articolo112,comma7
delTestounicobancario
uncapoverso,disponendo
chepossonocontinuarea
svolgerelapropriaattività,
senzaobbligodiiscrizione
nell’albo“intermediari”
delTub,lesocietà
cooperativeesistentialla
datadel1˚gennaio1996.
Varielecondizionida
rispettare:leloroazioni
nondevonoessere
negoziateinmercati
regolamentari;devono
concederefinanziamenti
esclusivamenteaipropri
soci;l’importounitariodel
finanziamentodeveessere
diammontarenon
superiorea20milaeuro;i
finanziamentidevono
essereconcessia
condizionipiùfavorevolidi
quellipresentisulmercato

Articolo 57. Ricerca.
Previstiinterventidirettial
sostegnoeallosviluppo
delleattivitàdiricerca
fondamentaleediricerca
industrialecheilministero
dell’Istruzionesostiene
conuncontributoalla
spesa,utilizzandoatalfine
unapartedellaquotadel
fondoFardestinataalla
contribuzioneafondo
perduto,nellimitedel
50%
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Articolo 57 (segue). Gli
interventielencatidalla
normamirano,tral’altro,
alrafforzamentodella
ricercafondamentale
condottanelleuniversitàe
neglientipubblicidi
ricerca,allacreazionee
allosviluppodistart-up
innovativeespin-off
universitari,alsostegno
agliinvestimentiinricerca
dellepiccoleemedie
imprese,einparticolare
dellesocietànellequali la
maggioranzadellequoteo
delleazionidelcapitale
siapossedutadagiovani
aldisottodei35anni.Le
risorsedisponibilinel
fondoFardadestinareagli
interventielencatisono
individuatecondecreto
delministero
dell’Istruzionediconcerto
conilministero
dell’Economia

Articolo 57-bis.
Collocamento fuori
ruolo. L’articolofasalvii
provvedimentidi
collocamentofuoriruolo
percompiticonnessicon
l’autonomiascolastica
adottatiperl’anno
scolastico2013/2014
sullabasedelle
disposizionivigentiprima
dell’entratainvigoredella
leggedistabilità2013.
Autorizzatalaspesadi2,2
milioniperil2014

Articolo 58. Sistema
universitario. Comma 1.
Anticipatadiunannola
possibilitàchele
universitàeglientidi
ricercaeffettuino
assunzioninellamisura
del50%dellaspesa
relativaalpersonale
cessatodalservizio
nell’annoprecedente
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La guida 2. Con decreto del ministro dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il ministro dell’Economia
e delle finanze, sono individuate le ri-
sorse disponibili nel Far da destinare
agli interventi di cui al comma 1. Dette
risorse sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegna-
te all’apposito programma dello stato
di previsione del ministero dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca
per le finalità di cui al presente artico-
lo. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

ARTICOLO 57-BIS
Modificaall’articolo 1, comma 58,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228

1. All’articolo 1, comma 58, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «nonché
quelli adottati ai sensi del medesimo
articolo per l’anno scolastico
2013-2014 relativamente ai soli sog-
getti di cui al primo periodo del comma
8 del medesimo articolo 26 della legge
n. 448 del 1998».
2. Per l’attuazione del comma 1, è auto-
rizzata una spesa nel limite massimo di
1,1 milioni di euro per l’anno 2013 e di
2,2 milioni di euro per l’anno 2014. Ai
relativi oneri si provvede, per l’anno
2013, mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di par-
te corrente iscritti, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nel programma
Iniziative per lo sviluppo del sistema
istruzione scolastica e per il diritto allo
studiodella missione «Istruzione scola-
stica » dello stato di previsione del mi-
nistero dell’Istruzione, dell’università
e della ricerca e, per l’anno 2014, me-
diante utilizzo dei risparmi di spesa di
cui all’articolo 58, comma 5.

ARTICOLO 58
Disposizioniurgentiperlosviluppodel
sistemauniversitarioedeglientidiricerca

1. Alfinedifavorirelosviluppodelsistema
universitario e della ricerca all’articolo 66
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito,conmodificazioni,dallalegge6
agosto 2008, n. 133, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) al comma 13-bis, le parole «triennio
2012-2014» sono sostituite dalle seguenti
«biennio2012-2013» e le parole«per l’an-
no 2015» sono sostituite dalle seguenti
«perglianni2014e2015»;
b) al comma 14, le parole «quadriennio
2011-2014» sono sostituite dalle seguenti
«triennio2011-2013»e leparole«per l’an-
no 2015» sono sostituite dalle seguenti
«perglianni2014e2015».
2. Il Fondo per il finanziamento ordinario
delle università statali è incrementato di
euro 21,4 milioni nell’anno 2014 ed euro
42,7milioniadecorreredall’anno2015eil
Fondo ordinario per gli enti di ricerca è in-
crementato di euro 3,6 milioni nell’anno
2014 ed euro 7,1 milioni a decorrere
dall’anno2015.
3.All’articolo1,comma9,dellalegge4no-
vembre2005,n.230,dopoilterzoperiodo
èinseritoilseguenteperiodo:«Nonèriche-
stoilpareredellacommissionedicuialter-
zoperiodonel casodichiamatedi studiosi
che siano risultati vincitori di uno dei pro-
grammi di ricerca di alta qualificazione di
cuialprimoperiodo,effettuateentrotrean-
nidallavincitadelprogramma».
3-bis.All’articolo6,comma12,quartoperi-
odo, del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole:
«soggettiprivati»sonoaggiunteleseguen-
ti: «nonché da finanziamenti di soggetti
pubblicidestinatiadattivitàdiricerca».
4.Aimaggiorioneriderivantidalcomma1,
pariaeuro25milioninell’anno2014edeu-
ro49,8milioniadecorreredall’anno2015,
si provvede mediante utilizzo dei risparmi
dispesadicuialcomma5.
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La guida5. A decorrere dall’anno scolastico
2013/2014leistituzioniscolasticheededu-
cative statali acquistano, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 449, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, i servizi esternalizzati
perlefunzionicorrispondentiaquelleassi-
curate dai collaboratori scolastici loro oc-
correntinellimitedellaspesachesisoster-
rebbe per coprire i posti di collaboratore
scolasticoaccantonatiaisensidell’articolo
4deldecretodelPresidentedellaRepubbli-
ca 22 giugno 2009, n. 119. A decorrere dal
medesimoannoscolasticoilnumerodipo-
sti accantonati non è inferiore a quello
dell’annoscolastico2012/2013.Inrelazio-
ne a quanto previsto dal presente comma,
le risorse destinate alle convenzioni per i
servizi esternalizzati sono ridotte di euro
25 milioni per l’anno 2014 e di euro 49,8
milioniadecorreredall’anno2015.
6. Eventuali risparmi di spesa ulteriori ri-
spettoa quelli indicati al comma 5 del pre-
sente articolo, tenuto anche conto della
compensazione degli effetti in termini di
fabbisognoeindebitamentonettoderivati
dal comma 9 dell’articolo 59 del presente
decreto, rimangono a disposizione per le
esigenze di funzionamento delle istituzio-
niscolasticheeperlesupplenzebrevi.
7. Ilministro dell’Economiaedelle finanze
èautorizzatoadapportareconpropridecre-
tileoccorrentivariazionidibilancio.
7-bis. Il Consiglio per la ricerca e la speri-
mentazioneinagricoltura,perleecceziona-
li e straordinarie esigenze delle aziende
sperimentali connesse allo svolgimento di
attività agricole, nell’ambito delle risorse
dibilanciodisponibilienelrispettodeivin-
coli finanziari previsti dalla normativa vi-
gente in materia di utilizzo di tipologie di
lavoroflessibile,puòassumereoperaiagri-
coli il cui rapporto di lavoro è regolato dal
contrattocollettivonazionaledi lavoroper
gli operai agricoli e florovivaisti e dai con-
tratti integrativi provinciali. L’assunzione
puòavveniresoloperl’esecuzionedilavori
dibrevedurata,stagionalioacaratteresal-
tuario, nel rispetto dei limiti temporali e

deivincoliprevistidallanormativavigente
perciascunatipologiadicontratto.

ARTICOLO 59
Piano nazionale per il sostegno al merito
e alla mobilità degli studenti capaci,
meritevoli e privi di mezzi

1. Al fine di promuovere l’eccellenza e il
merito degli studenti e di incentivare la
mobilità nel sistema universitario, il mi-
nistero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca bandisce, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente de-
creto, borse di mobilità a favore di stu-
denti che, avendo conseguito risultati
scolastici eccellenti, intendono iscriver-
si per l’anno accademico 2013/2014 a
corsi di laurea ovvero a corsi di laurea
magistraleaciclounico,pressouniversi-
tàstataliononstatali italiane,conesclu-
sione delle università telematiche, che
hanno sede in Regioni diverse da quella
di residenza degli studenti stessi e delle
famiglie di origine.
2. Il bando stabilisce l’importo delle bor-
se di mobilità, nonché le modalità per la
presentazionetelematicadelledomande
e i criteri per la formulazione della gra-
duatoria nazionale di merito tra i candi-
dati.L’importodelleborsepuòesseredif-
ferenziato tenendo conto della distanza
tra il luogo di residenza dello studente e
la sede dell’università alla quale lo stes-
so intende iscriversi.
3. I soggetti di cui al comma 1 sono am-
messi al beneficio sulla base dei seguen-
ti criteri:
a) possesso di un diploma di istruzione
secondaria superiore conseguito in Ita-
lia nell’anno scolastico 2012/2013, con
votazioneall’esitodell’esamediStatopa-
ri o superiore a 95/100;
b) condizioni economiche dello stu-
dente individuate sulla base dell’Indi-
catore della situazione economica
equivalente, di cui al decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 109, e successive
modificazioni.
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Articolo 58 (segue).
Commi 2-7. Aimaggiori
oneri(25milioninel
2014e49,8milioni
annuiadecorreredal
2015)siprovvede
utilizzandopartedei
risparmiconseguentialle
riduzionidispesaperi
serviziesternalizzati
nellescuole.Modificata
laproceduraperla
chiamatadiretta,da
partedelleuniversità,di
studiosichesiano
risultativincitoridi
specificiprogrammidi
ricercadialta
qualificazione.
Esclusalaspesaper
missionieffettuatadalle
universitàedaglientidi
ricercafinanziatacon
risorsederivantida
finanziamentidisoggetti
pubblici,espressamente
destinatiadattivitàdi
ricerca,dallemisuredi
contenimentoditale
tipologiadispesa

Comma 7-bis. Il
Consiglioperlaricercae
lasperimentazionein
agricoltura(Cra),perfar
frontealleesigenze
straordinariedelle
aziendeagricole,può
assumereoperaiagricoli
perl’esecuzionedilavori
dibrevedurata

Articolo 59. Sostegno al
merito. Comma 1. Entro
15giornidalladatadi
entratainvigoredella
leggediconversionedel
decretoilministero
dell’Istruzione,
universitàericerca
emanaunbandoper
l’erogazionediborseper
lamobilitàafavoredi
studentimeritevoli

89



90

La guida 4.Leborsedimobilitàsonoattribuitesul-
la base di una graduatoria nazionale nel-
la quale sono inseriti i soggetti ammessi
ai sensi del comma 3, fino a esaurimento
delle risorse di cui al presente articolo.
In caso di parità di punteggio, prevale il
candidato che presenta i valori più bassi
nel requisitodi cuialla letterab)del cita-
to comma 3, quindi più alti nel requisito
di cui alla lettera a) del medesimo com-
ma 3. La comunicazione della graduato-
ria e l’assegnazione delle borse sono ef-
fettuate dal ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca entro 45
giorni dalla data di pubblicazione del
bando dicui al comma 2 ecomunque non
oltre il 30 settembre 2013. La predetta
assegnazione diviene efficace all’atto
dell’immatricolazione dello studente
pressoun’universitàsituatainunaRegio-
ne differenteda quella di residenza dello
stesso e della famiglia d’origine, con
esclusione delleuniversità telematiche.
5. Per gli anni accademici successivi al
primo, gli studenti che hanno avuto ac-
cessoper ilprimoannoalbeneficiodicui
al comma 1 possono mantenere il diritto
allo stesso conapposita domanda, ferma
restandolapermanenzadelrequisitodel-
la residenza fuori sede, a condizione che
rispettino i seguenti requisiti di merito:
a) aver acquisito almeno il 90 per cento
dei crediti formativi universitari previ-
sti dal piano di studi in base all’anno di
iscrizione;
b) aver riportato una media di voti pari o
superiore a 28/30;
c) non aver riportato alcun voto inferiore
a 26/30.
6. Le borse di mobilità sono cumulabili
con le borse di studio assegnate ai sen-
si del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68.
7. All’atto dell’effettiva immatricolazio-
ne, la somma viene assegnata dal mini-
stero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca all’università presso la qua-
le lo studente beneficiario è iscritto, la

quale provvede all’erogazione a favore
dello studente.
8.Aifinidelpresentearticoloèautorizza-
ta la spesadi5 milioni dieuroper ciascu-
nodeglianni2013e2014edi7milionidi
europerl’anno2015,daiscriverenelFon-
doperilsostegnodeigiovanieperfavori-
relamobilitàdeglistudenti,dicuiall’arti-
colo 1 del decreto legge 9 maggio 2003,
n.105,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 11 luglio 2003, n. 170, per l’ero-
gazione delle borse di mobilità.
9. Le somme già impegnate e non ancora
pagate nel limite di 17 milioni di euro ne-
gli anni 2011 e 2012 per gli interventi di
cuiall’articolo9,commida3a14,delde-
cretolegge13maggio2011,n.70,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106, sono mantenute nel
conto dei residui per essere versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato, quanto
a euro 5 milioni per ciascuno degli anni
2013 e 2014 e a euro 7 milioni per l’anno
2015.Allacompensazionedeglieffetti fi-
nanziaridall’anno2014 intermini di fab-
bisogno e indebitamento netto derivanti
dalpresentecommasiprovvedemedian-
te corrispondente utilizzo delle risorse
chesirendonodisponibilipereffettodel-
l’articolo 58.
10. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.
11.Condecretodelministrodell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è
adottatoun Piano nazionale per il merito
e la mobilità degli studenti universitari
capaci,meritevolieprividimezzi,chede-
finisce latipologiadegli interventi e icri-
teri di individuazione dei beneficiari. Il
suddetto Piano è triennale e può essere
aggiornatoannualmenteancheinrelazio-
neallerisorsedisponibili.Lerisorsestan-
ziate per l’attuazione del Piano sono de-

Articolo 59, comma 1
(segue). Leborsesono
riservateaglistudenti
meritevoliche,perl’anno
accademico2013/2014,
intendanoiscriversia
corsidi laureaoacorsidi
laureamagistraleaciclo
unicopressouniversità
stataliononstatali
italiane–conesclusione
delleuniversità
telematiche–chehanno
sedeinregionediversa
daquelladiresidenza
deglistudentistessie
dellefamigliediorigine

Commi 2-7. Vengono
stabiliteleregoleper
compilareilbandoe
l’erogazionedelleborse
dimobilità

Commi 8 e 9. Autorizzata
unaspesadi5milionidi
europerciascunodegli
anni2013e2014,edi7
milionidieuroperl’anno
2015,daiscriveresul
Fondoperilsostegnodei
giovanieperfavorirela
mobilitàdeglistudenti

Comma 10. Ilministro
dell’Economiaè
autorizzatoadapportare,
conpropridecreti,le
occorrentivariazionidi
bilancio

Comma 11. Condecreto
delministro
dell’Istruzione,
dell'universitàedella
ricerca,d’intesaconla
Conferenza
Stato-Regioni,èadottato
unPianonazionaleperil
meritoelamobilitàdegli
studentiuniversitari
capaciemeritevolieprivi
dimezzi
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La guidaterminate annualmente con la legge di
stabilità.

ARTICOLO 60
Semplificazione del sistema
di finanziamento delle università
e delle procedure di valutazione
del sistema universitario

01.LaquotadelFondoperilfinanziamen-
toordinariodelleuniversitàdestinataal-
la promozione e al sostegno dell’incre-
mentoqualitativodelleattivitàdelleuni-
versità statali e al miglioramento dell’ef-
ficaciae dell’efficienza nell’utilizzo delle
risorse, di cui all’articolo 2 del decreto
legge10novembre2008,n.180,conver-
tito,conmodificazioni,dallalegge9gen-
naio2009,n.1,esuccessivemodificazio-
ni, è determinata in misura non inferiore
al 16 per cento per l’anno 2014, al 18 per
cento per l’anno 2015 e al 20 per cento
per l’anno 2016, con successivi incre-
menti annuali non inferiori al 2 per cento
e fino a un massimo del 30 per cento. Di
talequota,almenotrequintisonoriparti-
ti tra le università sulla base dei risultati
conseguiti nella Valutazione della quali-
tàdella ricerca(Vqr)eunquintosullaba-
se della valutazione delle politiche di re-
clutamento, effettuate a cadenza quin-
quennale dall’Agenzia nazionale per la
valutazione dell’università e della ricer-
ca (Anvur). L’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma non può
determinare la riduzione della quota del
Fondo per il finanziamento ordinario
spettante a ciascuna università e a cia-
scun anno in misura superiore al 5 per
cento dell’anno precedente.
1. Al fine di semplificare il sistema di fi-
nanziamento delle università statali e
non statali, a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario2014imezzi finanziaridestina-
ti dallo Stato per le finalità di cui all’arti-
colo5,comma 1, letterac), della legge24
dicembre1993,n.537,ealla legge7ago-
sto1990,n.245,concernenti laprogram-
mazione dello sviluppo del sistema uni-

versitario, per le finalità di cui all’artico-
lo1,comma1,deldecretolegge9maggio
2003, n. 105, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170,
concernente il Fondo per il sostegno dei
giovani e per favorire la mobilità degli
studenti e per le finalità di cui alla legge
30 novembre 1989, n. 398, per le borse
distudiouniversitarie post lauream, con-
fluiscono, per la quota di rispettiva com-
petenza, calcolata sulla base delle asse-
gnazioni relative al triennio 2010-2012,
rispettivamente nel Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università statali e
nelcontributostatale,erogatoaisensidel-
lalegge29luglio1991,n.243,alleuniver-
sità non statali legalmente riconosciute.
2. All’articolo 13, comma 12, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: «Il si-
stemadivalutazionedelleattivitàammi-
nistrative delle università e degli enti di
ricercadicuialCapoIdeldecretolegisla-
tivo 31 dicembre 2009, n. 213, è svolto
dall’Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca
(Anvur) nel rispetto dei princìpi generali
dicuiall’articolo3einconformitàaipote-
ridi indirizzodellaCommissionedicuial
comma 5.».
3. A decorrere dall’anno 2014, al fine di
semplificare il sistema di finanziamento
per il funzionamento dell’Anvur e di con-
sentire un’adeguata programmazione
dellesue attività, le risorse iscritte a tale
scopo nello stato di previsione della spe-
sa delministerodell’Istruzione, dell’uni-
versitàedellaricerca,aisensidell’artico-
lo2,comma142,deldecretolegge3otto-
bre 2006, n. 262, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, sono incrementate di 1 milione di
euro.Al relativoonere,paria1 milionedi
euro annui a decorrere dal 2014, si prov-
vede,quantoa500.000euroannuiade-
correre dal 2014, mediante corrispon-
denteriduzionedelFondoperil finanzia-
mento ordinario delle università di cui

Articolo 60. Università.
Commi 1-3. L’articoloè
statomodificatoal
Senatonellaparteche
riguardal’incremento
dellaquotadi
finanziamentopremiale
delleuniversitàavalere
sulFondodi
finanziamentoordinario
(Ffo)–cheerastata
introdottadurante
l’esameallaCamera–
scaglionandolostesso
incremento.Sidispone
chelaquotadelFfo
destinataalla
promozioneealsostegno
dell’incremento
qualitativodelleattività
delleuniversitàstatalie
almiglioramento
dell’efficaciae
dell’efficienza
nell’utilizzodellerisorse,
èdeterminatainmisura
noninferioreal16%peril
2014,al18%peril2015e
al20%peril2016,con
successiviincrementi
annualinoninferiorial
2%efinoaunmassimo
del30%.Ilcomma2,
integrandolanormache
concernelaCommissione
perlavalutazione,la
trasparenzael’integrita
delleamministrazioni
pubbliche(Civit),
disponecheilsistemadi
valutazionedelleattivita
amministrativedelle
universitaedi12entidi
ricercavigilatidal
ministerodell’Istruzione,
universitàericerca,sia
svoltodall’Agenzia
nazionaledivalutazione
delsistemauniversitario
edellaricerca(Anvur).
Dal2014,lerisorse
all’Anvursono
incrementatediun
milionedieuro
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all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e, quan-
to a 500.000 euro annui a decorrere dal
2014, mediante corrispondente riduzio-
nedelFondoordinarioperglientidiricer-
cadicuiall’articolo7,comma1,deldecre-
to legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Le
ulteriori risorse eventualmente attribui-
te all’Anvur a valere sui predetti fondi ai
sensi dell’articolo 12, comma 7, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
dellaRepubblica1˚febbraio2010,n.76,
nonpossono superareper ciascunodegli
anni 2014 e 2015 il limite massimo di 1,5
milioni di euro per ciascun fondo.
3-bis.Alfinedisemplificare leprocedure
di valutazione che richiedono il ricorso a
esperti, all’articolo 12, comma 4, lettera
d), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1˚febbraio
2010,n.76,leparole:«innumerononsu-
periore complessivamente a cinquanta
unità» sono sostituite dalle seguenti:
«neilimitidellerisorsefinanziariedispo-
nibili nel bilancio dell’Agenzia a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica».
3-ter. Dall’applicazionedelpresentearti-
colo,fattosalvoquantoprevistodaicom-
mi 3 e 3-bis, non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Capo IV
Disposizioni finanziarie

ARTICOLO 61
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2,
comma 8, 11, 17, 18, comma 8-septies,
22,comma3,23,32,comma7-ter,42-ter,
46, comma 1-bis, 46-bis e 56, pari a 41,1
milioni di euro per l’anno 2013, a 104,7
milioni di euro per l’anno 2014, a 62,9
milionidieuroperl’anno2015,a75,4mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2019, a 57,4 milioni di euro per
l’anno 2020, a 46,4 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 40,4 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 2,4 milioni di euro per l’anno
2013, a 12 milioni di euro per l’anno
2014, a 57,9 milioni di euro per l’anno
2015, a 71,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2019, a 53,9 milio-
nidi euro per l’anno 2020, a 42,9 milioni
dieuroper l’anno2021ea36,9milionidi
euroadecorreredall’anno2022,median-
te corrispondente utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dagli ar-
ticoli5, comma 1 e 55;
b) quanto a 7,65 milioni di euro per l’an-
no 2013 e a 1,5 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzio-
ne, dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2013-2015, nell’ambito
delprogramma«Fondidiriservaespecia-
li» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze per l’anno
2013, allo scopo parzialmente utilizzan-
do,quantoa2,65milionidieuroper l’an-
no 2013, l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero, quanto a 2 milioni
di euro per l’anno 2013 l’accantonamen-
to relativo al ministero del Lavoro e delle
politiche sociali e, quanto a 3 milioni di
euro per l’anno 2013, l’accantonamento
relativo al ministero degli Affari esteri;
c)quantoa20,75milionidieuroperl’an-
no 2013, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 14, comma 1, del decreto leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221;
d) quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2013, mediante corrispondente riduzio-
ne dall’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo47,secondocomma,dellaleg-
ge 20 maggio 1985, n. 222, relativamen-
teallaquotadell’ottopermilledell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (Ir-
pef) destinata allo Stato;
d-bis) quanto a 15,9 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 3,5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015, mediante corri-
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Articolo 60 (segue),
commi 3-bis e 3-ter.
Ilcomma3-bismodifica
lenormeinmateriadi
contrattichepossono
esserestipulati
dall’Anvurconesperti
dellavalutazione.Iltesto
disponecheglistessi
contrattisonoconferiti
neilimitidellerisorse
finanziariedisponibili,a
legislazionevigente,nel
bilanciodell’Anvur,senza
nuoviomaggiorioneri
perlafinanzapubblica.
L’obiettivoèsemplificare
leproceduredi
valutazioneche
richiedonoilricorsoad
esperti.Ilcomma3-ter
specificala"clausoladi
invarianzafinanziaria"

Articolo 61. Copertura
finanziaria. Siprovvede
allacoperturafinanziaria
deglioneriderivantida
alcuniarticolideldecreto
delFare,quantificati
complessivamenteparia
40,8milionidieuroper
l’anno2013,105,9
milionidieuroperl’anno
2014,64,4milionidi
europerl’anno2015,
78,4milionidieuroper
ciascunodegliannidal
2016al2019,60,4
milionidieuroperl’anno
2020,49,4milionidi
europerl’anno2021ea
43,4milionidieuroa
decorreredall’anno2022.
Pertrovarequesterisorse
vengonoridottialcuni
fondi,vieneridottala
quotadipertinenza
stataledell’ottopermille,
evieneaumentata
l’aliquotadell’accisasulla
benzinaesullabenzina
conpiombo,el’aliquota
dell’accisasulgasolio
usatocomecarburante



La guidaspondenteriduzionedelladotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 515,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;
d-ter) quanto a 300.000 euro per cia-
scunodeglianni2013e2014,mediante
corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 139, della legge 24 dicembre
2012, n. 228;
d-quater) quanto a 1,5 milioni di euro
perl’anno2015,mediantecorrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;
e) quanto a 75 milioni per l’anno 2014
mediantel’aumentodell’aliquotadell’ac-
cisa sulla benzina e sulla benzina con
piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa
sul gasolio usato come carburante di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizionilegislativeconcernenti leimposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, in mo-
do tale da compensare il predetto onere
nonchéquellocorrelatoairimborsidicui
alpenultimoperiododellapresentelette-
ra.Lamisuradell’aumentoèstabilitacon
provvedimento del direttore dell’agen-
zia delle Dogane e dei monopoli da adot-
tare entro il 31 dicembre 2013; il provve-
dimentoèefficacedalladatadipubblica-
zione sul sito internet dell’Agenzia. Nei
confrontideisoggettidicuiall’articolo5,
comma 1, limitatamente agli esercenti le
attività di trasporto merci con veicoli di
massamassimacomplessivapariosupe-
riore a 7,5 tonnellate, e comma 2, del de-
creto legge 28 dicembre 2001, n. 452,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2002, n. 16, il maggior
onere conseguente ai predetti aumenti è
rimborsato con le modalità previste dal-
l’articolo 6, comma 2, primo e secondo
periodo, del decreto legislativo 2 febbra-

io2007, n. 26. Resta fermo quanto stabi-
litodall’articolo24,comma1,della legge
12 novembre 2011, n. 183.
2. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

TITOLO III
Misure per l’efficienza del sistema
giudiziario e la definizione
del contenzioso civile

Capo I
Giudici ausiliari

ARTICOLO 62
Finalità e ambito di applicazione

1. Al fine di agevolare la definizione dei
procedimenti civili, compresi quelli in
materia di lavoro e previdenza, secondo
lepriorità individuatedaipresidentidel-
leCorti di appello con i programmi previ-
sti dall’articolo 37, comma 1, del decreto
legge6luglio2011,n.98,convertito,con
modificazioni,dalla legge15luglio2011,
n. 111, si applicano le disposizioni del
presente capo.
2. Le disposizioni del presente capo non
si applicano ai procedimenti trattati dal-
la Corte di appello in unico grado.

ARTICOLO 63
Giudici ausiliari

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
62 si procede allanomina di giudici ausi-
liarinelnumeromassimodiquattrocento.
2.Igiudiciausiliarisononominaticonap-
posito decreto del ministro della Giusti-
zia,previadeliberazionedelConsigliosu-
periore della magistratura, su proposta
formulata dal consiglio giudiziario terri-
torialmente competente nella composi-
zione integrata a norma dell’articolo 16
del decreto legislativo 27 gennaio 2006,
n.25.Aifinidellaformulazionedellapro-
posta i consigli giudiziari, nel caso di cui
alcomma3, letterad),acquisisconoilpa-
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Articolo 61 (segue). È
peròprevistoilrimborso
delmaggioronere
derivantedagliaumenti
diaccisasulgasolio,nei
confrontidi:
–soggettiesercentile
attivitàditrasportomerci
conveicolidimassa
massimacomplessiva
pariosuperiorea7,5
tonnellate;
–entipubblicieimprese
pubblichelocali
esercentil’attivitàdi
trasportopubblico
locale;
–impreseesercenti
autoservizidi
competenzastatale,
regionaleelocale;
–entipubblicieimprese
esercentitrasportiafune
inserviziopubblicoper
trasportodipersone

Articolo 62.
Contenzioso civile.
Previstaunataskforce
peragevolarela
definizionedei
procedimenticivili,
compresiquelliin
materiadilavoroe
previdenza.Lemodalità
seguitesonoquelle
individuatedai
presidentidellecorti
d’Appello(articolo37,
comma1delDl98/2011).
Ledispozioninon
valgonoperi
procedimentitrattati
dallaCorted’Appelloin
unicogrado

Articolo 63. Giudici
ausiliari.Comma 1.
Sono400igiudici
ausiliarichiamatia
metteremano
all’arretratocivile
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La guida rere del Consiglio dell’ordine cui è iscrit-
to, ovvero cui è stato iscritto negli ultimi
cinqueanni, ilcandidato.Ai finidellafor-
mulazionedellapropostaiconsigligiudi-
ziari, nel caso di cui al comma 3, lettera
e), acquisiscono il parere del Consiglio
notarile cui è iscritto, ovvero è stato
iscritto negli ultimi cinque anni, il can-
didato.
3. Possono essere chiamati all’ufficio di
giudice ausiliario:
a) imagistratiordinari,contabilieammi-
nistrativi, e gli avvocati dello Stato, a ri-
posodanonpiùdi treanni almomentodi
presentazione della domanda, nonché
magistrati onorari, che non esercitino
piùmacheabbianoesercitatoconvaluta-
zione positiva la loro funzione per alme-
nocinque anni;
b)iprofessoriuniversitari inmateriegiu-
ridichedi prima e seconda fascia anche a
tempo definito o a riposo da non più di
treannialmomentodipresentazionedel-
la domanda;
c)i ricercatoriuniversitari inmateriegiu-
ridiche;
d)gliavvocatianchesecancellatidall’al-
bo da non più di tre anni al momento di
presentazionedella domanda;
e) i notai anche se a riposo da non più di
treannialmomentodipresentazionedel-
la domanda.

ARTICOLO 64
Requisiti per la nomina

1. Per la nomina a giudice ausiliario sono
necessari i seguenti requisiti:
a) essere cittadino italiano;
b) avere l’esercizio dei diritti civili e
politici;
c)nonaverriportatocondanneperdelitti
non colposi;
d) non essere stato sottoposto a misura
di prevenzioneo di sicurezza;
e)avere idoneità fisica e psichica;
f)nonavereprecedentidisciplinaridiver-
si dalla sanzione più lieve prevista dagli
ordinamentidelleamministrazioniodel-
le professioni di provenienza.

2.Neicasidicuiall’articolo63,comma3,
letterea)eb),almomentodellapresenta-
zionedelladomandailcandidatononde-
ve aver compiuto i settantacinque anni
di età.
3. Nel caso di cui all’articolo 63, comma
3, lettere d) ed e), al momento della pre-
sentazione della domanda il candidato
deve essere stato iscritto all’albo per un
periodononinferiore acinqueanni enon
aver compiuto i sessanta anni di età.
4. Per la nomina a giudice ausiliario in
relazione ai posti previsti per il circon-
dario di Bolzano è richiesta anche una
adeguataconoscenzadelle lingueitalia-
na e tedesca. Si osserva altresì il princi-
pio di cui all’articolo 8, secondo com-
ma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 luglio 1976, n. 752, e suc-
cessive modificazioni.
5. Non possono essere nominati giudici
ausiliari:
a) i membri del Parlamento nazionale ed
europeo,ideputatieiconsiglieriregiona-
li, i membri delGoverno, ipresidenti del-
le Regioni edelle Province, i membri del-
le Giunte regionali e provinciali;
b) i sindaci, gli assessori comunali, i con-
siglieri provinciali, comunali e circoscri-
zionali;
c) gli ecclesiastici e i ministri di culto;
d)colorochericopranoincarichidirettivi
o esecutivi nei partiti politici.

ARTICOLO 65
Pianta organica dei giudici ausiliari.
Domandeper la nomina agiudici
ausiliari

1. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con decreto
delministrodellaGiustizia,sentiti ilCon-
siglio superiore della magistratura e i
consigli degli ordini distrettuali, è deter-
minata la pianta organica a esaurimento
dei giudici ausiliari, con l’indicazione
deipostidisponibilipressociascunaCor-
te di appello. La pianta organica è deter-
minata tenendo conto delle pendenze e
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Articolo 63 (segue).
Commi 2 e 3. Lanomina
avverràconundecretodel
ministerodellaGiustizia.
Lasceltapuòcaderesu:
magistraticontabilie
amministrativiegli
avvocatidelloStato;
professoriuniversitariin
materiegiuridichedi
primaesecondafascia
ancheatempodefinito;
ricercatoriuniversitariin
materiegiuridiche;
avvocatienotai.Pertutti
l’arruolamentoèpossibile
ancheseariposo,mada
nonpiùditreanni

Articolo 64. Requisiti. I
giudicionoraridevono
esserecittadiniitaliani,
nonaverriportato
condanne,salvoper
delitticolposi.Anchei
precedentidisciplinari
devonoesserelimitatialla
sanzionepiùlieve.Peri
magistratieiprofessori
universitarivaleillimite
dei75annidietànon
compiutialmomentodi
presentareladomanda.
Peravvocatienotaila
condizioneper
l’arruolamentoriguarda
siaillimitedietà,fissatoa
60anni,siailtempodi
iscrizioneall’alboche
deveesserealmenodi
cinqueanni.Ilruoloè
preclusoachihaincarichi
politiciagliecclesisticiea
chiricopreincarichiinun
partito

Articolo 65. Pianta
organica. Iposti
assegnatisonoal
massimoquaranta.C’è
unacorsiapreferenziale
pergliavvocatiiscritti
all’albomentre,aparitàdi
titoli,pesanol’anzianità
diserviziooprofessionale
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La guidadelle scoperture di organico in ciascuna
Corte, cui può essere assegnato un nu-
merodiposticomplessivamentenonsu-
periore al numero di quaranta per cia-
scuna Corte.
2. Con il decreto di cui al comma 1 sono
determinatilemodalitàeiterminidipre-
sentazione della domanda per la nomi-
naa giudice ausiliario nonché icriteri di
priorità nella nomina. È riconosciuta
preferenzaaifinidellanominaagliavvo-
cati iscritti all’albo. A parità di titoli so-
noprioritariamentenominaticoloroche
hanno minore età anagrafica con alme-
nocinqueannidiiscrizioneall’Albo.Del-
lapubblicazionedeldecretoèdatoavvi-
so sul sito internet del ministero della
Giustizia.
3. Le domande dei candidati sono tra-
smesse,senzaritardo,alconsigliogiudi-
ziario che formula le proposte motivate
di nomina, indicando, ove possibile,
unarosa dinomipari aldoppio deiposti
previsti nella pianta organica per cia-
scun ufficio giudiziario e redigendo la
graduatoria.
4. Il presidente della Corte di appello as-
segnaigiudiciausiliariallediversesezio-
nidell’ufficio.

ARTICOLO 66
Presa di possesso

1. Il giudice ausiliario prende possesso
dell’ufficio entro il termine indicato nel
decreto di nomina previsto dall’articolo
63, comma 2, ed è assegnato con apposi-
to provvedimento del presidente della
Cortediappello a norma dell’articolo 65,
comma 4.

ARTICOLO 67
Durata dell’ufficio

1. Il giudice ausiliario è nominato per la
durata di cinque anni, prorogabili per
non più di cinque anni.
2. La proroga è disposta con le modalità
di cui all’articolo 63, comma 2.
3. Ilgiudice ausiliariocessa dall’incarico

al compimento del settantottesimo anno
dietàenelleipotesididecadenza,dimis-
sioni, revoca e mancata conferma a nor-
ma dell’articolo 71.

ARTICOLO 68
Collegie provvedimenti.Monitoraggio

1.Delcollegiogiudicantenonpuòfarpar-
te piùdi un giudice ausiliario.
2. Il giudice ausiliario deve definire, nel
collegioincuièrelatoreeanormadell’ar-
ticolo 72, comma 2, almeno novanta pro-
cedimenti per anno.
3. Con cadenza semestrale il ministero
della Giustizia provvede al monitoraggio
dell’attività svolta dai giudici ausiliari al
finedirilevareil rispettodeiparametridi
operositàeilconseguimentodegliobiet-
tivi fissati dal presente capo.

ARTICOLO 69
Incompatibilitàe ineleggibilità

1. Algiudiceausiliariosiapplicaladisci-
plinadelle incompatibilitàedelleineleg-
gibilitàprevistaperimagistratiordinari.
2. Il giudice ausiliario, nominato tra i
candidati di cui all’articolo 63, comma 3,
lettera d), non può svolgere le funzioni
presso la Corte di appello nel cui distret-
to ha sede il consiglio dell’ordine cui era
iscritto al momento della nomina o nei
cinque anni precedenti.
3. Gli avvocati che svolgono le funzioni
di giudice ausiliario non possono eserci-
tare la professionedinanzi agli ufficigiu-
diziari del distretto di Corte di appello in
cui svolgono le funzioni, e non possono
rappresentare, assistere o difendere le
partidiprocedimentitrattatidinanziagli
uffici giudiziari del medesimo distretto
neppure nei successivi gradi di giudizio.
4. Gli avvocati che svolgono le funzioni
digiudiceausiliariononpossonorappre-
sentare, assistere o difendere, anche
pressoufficidialtridistrettidiCorted’ap-
pello, le parti di procedimenti in relazio-
ne ai quali hanno svolto le funzioni. Il di-
vieto si estende ad altro avvocato di lui
socio o con lui associato.

Articolo 66. Presa di
possesso. Un
provvedimentodel
presidentedellaCorte
d’Appelloindividua
l’ufficioassegnatoal
giudiceausiliariochene
prendepossessoentrola
dataindicatanelDm

Articolo 67. Durata
dell’ufficio. Ilruolopuò
esserericopertoper5
anniprorogabiliperuna
solavoltaecessa
comunqueall’etàdi78
anni

Articolo 68. Collegi e
provvedimenti. Perogni
collegiogiudicanteè
previstounsologiudice
ausiliariochedeve
definirealmeno90
sentenzel’anno.Illavoro
saràmonitoratoognisei
mesidalministerodella
Giustiziachevaluterà
l’attivitàsvoltadai
giudiciausiliariper
verificareilrispettodegli
standarde
raggiungimentodegli
obiettivi

Articolo 69.
Incompatibilità. Commi
1-4. Algiudiceausiliario
vengonoestesiglistessi
criteridiineleggibilità
previstaperimagistrati
ordinari.L’avvocatonon
puòsvolgerelafunzione
nellaCorted’Appello
dovehasedel’ordinedi
appartenenzané
esercitarelaprofessione
negliufficideldistretto
dovefal’ausiliario.Il
divietoèestesoancheal
sociooall’associato
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Articolo 70. Astensione
e ricusazione. Alparidei
togatiilgiudiceausiliario
hal’obbligodiastenersie
puòesserericusatoin
casodicollegamenti,
anchenondiretti,conlo
studioprofessionalein
cuic’èoc’èstatoil
difensorediunadelle
parti

Articolo 71. Conferma o
revoca. Dopolaverifica
annualedellavorosvolto
ilconsigliogiudiziario
proponealCsmla
confermadell’ausiliarioo
ilsuoparerecontrario,
conpossibilitàdi
contraddittorio.La
revocadichinonèin
gradodisvolgerecon
profittoilcompitopuò
esseredisposta,in
qualunquemomento,dal
presidentediCorte
d’Appello.Intalcasoil
consigliogiudiziario
sentel’interessatoe
fornisceunparere
motivatoalCsm

Articolo 72. Stato
giuridico e indennità.
L’ausiliarioche
acquisiscelostatodi
giudiceonorarioha
dirittoaun’indennità
ogni3mesidi200euro
perognisentenza,finoa
unmassimodi20euro
l’anno

Articolo 73. Tirocinio
presso gli uffici
giudiziari. Comma 1. Via
liberaall’ingressodi
brillantineolaureatiin
giurisprudenzaper
rafforzaregliuffici
giudiziari

96

La guida ARTICOLO 70
Astensione e ricusazione
1. Il giudice ausiliario ha l’obbligo di
astenersi e può essere ricusato a norma
dell’articolo 52 del Codice di procedura
civile,oltrecheneicasiprevistidall’arti-
colo51,primocomma,delmedesimoco-
dice,quandoèstatoassociatoocomun-
que collegato, anche mediante il coniu-
ge, i parenti o altre persone, con lo stu-
dioprofessionaledicuihafattoofapar-
te il difensore di una delle parti.
2. Ilgiudiceausiliariohaaltresì l’obbli-
go di astenersi e può essere ricusato
quandohain precedenzaassistitonella
qualità di avvocato una delle parti in
causaounodeidifensoriovverohasvol-
to attivitàprofessionale nella qualità di
notaioperunadelleparti incausa ouno
dei difensori.

ARTICOLO 71
Decadenza,dimissioni, mancata
confermae revoca
1. I giudici ausiliari cessano dall’ufficio
quando decadono perché viene meno
talunodeirequisitiper lanomina, inca-
so di revoca e di dimissioni, in caso di
mancata conferma annuale ovvero
quando sussiste una causa di incompa-
tibilità.
2. Entro trenta giorni dal compimento
di ciascun anno dalla data della nomi-
na, il consiglio giudiziario in composi-
zioneintegrataverificacheilgiudiceau-
siliario abbia definito il numero mini-
mo di procedimenti di cui all’articolo
68,comma2,e proponealConsigliosu-
perioredellamagistraturalasuaconfer-
ma o, in mancanza e previo contraddit-
torio, la dichiarazione di mancata con-
ferma.
3. In ogni momento il presidente della
corte di appello propone motivatamen-
te al consiglio giudiziario la revoca del
giudice ausiliario che non è in grado di
svolgerediligentementeeproficuamen-
te il proprio incarico.

4. Nei casi di cui al comma 3 il consiglio
giudiziario in composizione integrata,
sentito l’interessato e verificata la fon-
datezza della proposta, la trasmette al
Consiglio superiore della magistratura
unitamente ad un parere motivato.
5. I provvedimenti di cessazione sono
adottati con decreto del ministro della
GiustiziasudeliberazionedelConsiglio
superiore della magistratura.

ARTICOLO 72
Statogiuridico e indennità
1. Igiudiciausiliariacquisisconolosta-
to giuridico di magistrati onorari.
2. Ai giudici ausiliari è attribuita un’in-
dennitàonnicomprensiva,dacorrispon-
dereognitremesi,diduecentoeuroper
ogniprovvedimentochedefinisceilpro-
cesso, anche in parte o nei confronti di
alcune delle parti, a norma dell’articolo
68, comma 2.
3. L’indennità annua complessiva non
puo’superare, inognicaso, lasommadi
ventimila euro e sulla stessa non sono
dovuti contributiprevidenziali.
4.L’indennitàprevistadalpresentearti-
coloècumulabilecon i trattamentipen-
sionisticiediquiescenzacomunquede-
nominati.

Capo II
Tirocinio formativo presso gli uffici
giudiziari

ARTICOLO 73
Formazione presso gli uffici giudiziari
1. I laureati in giurisprudenza all’esito
di un corso di durata almeno quadrien-
nale, in possesso dei requisiti di onora-
bilità di cui all’articolo 42-ter, secondo
comma, lettera g), del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, che abbiano ripor-
tato una media di almeno 27/30 negli
esami di diritto costituzionale, diritto
privato,diritto processualecivile, dirit-
to commerciale, diritto penale, diritto
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La guidaprocessuale penale, diritto del lavoro e
diritto amministrativo, ovvero un pun-
teggiodi laureanoninferiorea105/110
eche non abbiano compiuto i trenta an-
ni di età, possono accedere, a domanda
e per una sola volta, a un periodo di for-
mazione teorico-pratica presso le Corti
di appello, i tribunali ordinari, gli uffici
e i tribunali di sorveglianza e i tribunali
per i minorenni della durata complessi-
va di diciotto mesi. Lo stage formativo,
con riferimento al procedimento pena-
le, può essere svolto esclusivamente
pressoilgiudicedeldibattimento.I lau-
reati, con imedesimi requisiti, possono
accederea un periodo di formazionete-
orico-pratica, della stessa durata, an-
chepressoilConsigliodiStato,sianelle
sezionigiurisdizionali che consultive,e
i Tribunali Amministrativi Regionali. La
Regione Siciliana e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, nell’ambito
della propria autonomia statutaria e
dellenormediattuazione,attuanol’isti-
tuto dello stage formativo e disciplina-
no le sue modalità di svolgimento pres-
soilConsigliodiGiustiziaamministrati-
va per la Regione Siciliana e presso il
Tribunale Regionale di Giustizia ammi-
nistrativadiTrento e la sezione autono-
ma di Bolzano.
2.Quandonon èpossibileavviarealpe-
riodo di formazione tutti gli aspiranti
muniti dei requisiti di cui al comma 1 si
riconosce preferenza, nell’ordine, alla
media degli esami indicati, al punteg-
gio di laurea e alla minore età anagrafi-
ca.Aparitàdei requisitiprevistidalpri-
mo periodo si attribuisce preferenza ai
corsidiperfezionamentoinmateriegiu-
ridiche successivi alla laurea.
3. Per l’accesso allo stage i soggetti di
cui al comma 1 presentano domanda ai
capi degli uffici giudiziari con allegata
documentazione comprovante il pos-
sesso dei requisiti di cui al predetto

comma, anche a norma degli articoli 46
e47deldecretodelPresidentedellaRe-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
Nella domanda può essere espressa
una preferenza ai fini dell’assegnazio-
ne, di cui si tiene conto compatibilmen-
teconleesigenzedell’ufficio.PerilCon-
siglio di Stato, il Consiglio di Giustizia
amministrativa per la Regione Sicilia-
na, il Tribunale Regionale di Giustizia
amministrativadiTrentoelasezioneau-
tonoma di Bolzano, i Tribunali Ammini-
strativi Regionali la preferenza si espri-
me con riferimento ad una o più sezioni
in cui sono trattate specifiche materie.
4. Gliammessi allostage sono affidatia
un magistrato che ha espresso la dispo-
nibilitàovvero,quandoènecessarioas-
sicurare la continuità della formazione,
a un magistrato designato dal capo
dell’ufficio. Gliammessi assistonoe co-
adiuvano il magistrato nel compimento
delle ordinarie attività. Il magistrato
non può rendersi affidatario di più di
due ammessi. Il ministero della Giusti-
zia fornisce agli ammessi allo stage le
dotazioni strumentali, li pone in condi-
zioni di accedere ai sistemi informatici
ministeriali e fornisce loro la necessa-
ria assistenza tecnica. Per l’acquisto di
dotazioni strumentali informatiche per
le necessità di cui al quarto periodo è
autorizzata una spesa unitaria non su-
periore a 400 euro. Nel corso degli ulti-
mi sei mesi del periodo di formazione il
magistrato può chiedere l’assegnazio-
ne di un nuovo ammesso allo stage al
finedigarantirelacontinuitàdell’attivi-
tà di assistenza e ausilio. L’attività di
magistratoformatoreèconsiderataaifi-
ni della valutazione di professionalità
dicuiall’articolo11,comma2,deldecre-
tolegislativo5aprile2006,n.160,non-
ché ai fini del conferimento di incarichi
direttiviesemidirettividimerito.L’atti-
vità di magistrato formatore espletata
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Articolo 73, comma 1
(segue). Irequisitiper
potersvolgereil
tirociniosono:laureain
giurisprudenzaalmeno
quadriennale,ottenuta
conpunteggiominimo
di105su110;mediadi
almeno27/30negli
esaminellemateriepiù
significative;età
massimadi30anni

Commi 2 e 3. Seil
numerodegliaspiranti
periltirocinioè
maggioredelnumero
deipostidisponibili,
costituiscetitolo
preferenziale,
nell’ordine:lamiglior
medianegliesaminelle
specifichematerie
indicate;ilpunteggiodi
laurea;laminoreetà
anagrafica.Aparitàdei
precedentirequisiti,v
attribuitalapreferenza
achihafrequentato
corsidi
perfezionamentoin
materiegiuridiche
successiviallalaurea

Comma 4. L’ammesso
allaformazioneassiste
unmagistrato,acuinon
possonoessereaffidati
piùdiduestagisti.
L’attivitàdi"formatore",
perlaqualenon
spettanocompensi
aggiuntivi,è
consideratanella
valutazionedi
professionalitàeperil
conferimentodi
incarichidirettivio
semidirettividimerito
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La guida nell’ambito dei periodi formativi dei
laureati presso gli organi della Giusti-
zia amministrativa non si considera ai
finideipassaggidiqualificadicuialca-
po II del titolo II della legge 27 aprile
1982, n. 186, e successive modificazio-
ni, né ai fini del conferimento delle fun-
zioni di cui all’articolo 6, quinto com-
ma, della medesima legge. Al magistra-
to formatore non spetta alcun compen-
so aggiuntivo o rimborso spese per lo
svolgimento dell’attività formativa.
5. L’attività degli ammessi allo stage si
svolge sotto la guida e il controllo del
magistrato e nel rispetto degli obblighi
di riservatezza e di riserbo riguardo ai
dati, alle informazioni e alle notizie ac-
quisite durante il periodo di formazio-
ne, con obbligo di mantenere il segreto
su quanto appreso in ragione della loro
attivitàeastenersidalladeposizionete-
stimoniale. Essi sono ammessi ai corsi
di formazione decentrata organizzati
per i magistrati dell’ufficio e ai corsi di
formazione decentrata loro specifica-
mente dedicati e organizzati con ca-
denzaalmeno semestralesecondopro-
grammi che sono indicati per la forma-
zione decentrata da parte della Scuola
superioredella magistratura. I laurea-
ti ammessi a partecipare al periodo di
formazione teorico-pratica presso il
Consiglio di Stato, il Consiglio di Giu-
stizia amministrativa per la Regione
Siciliana, i Tribunali Amministrativi
Regionali e il Tribunale Regionale di
Giustizia amministrativa di Trento e la
sezioneautonomadiBolzano sonoam-
messiai corsidi formazione organizza-
tidal ConsigliodiPresidenza dellaGiu-
stizia Amministrativa.
5-bis. L’attività di formazione degli am-
messiallostageècondottaincollabora-
zioneconiconsiglidell’Ordinedegliav-
vocati e con le Scuole di specializzazio-
ne per le professioni legali, secondo le

modalitàindividuatedalCapodell’Uffi-
cio,qualora gli stagisti ammessi risulti-
no anche essere iscritti alla pratica fo-
rense o ad una Scuola di specializzazio-
neper le professioni legali.
6.Gliammessi allo stage hanno acces-
so ai fascicoli processuali, partecipa-
no alle udienze del processo, anche
non pubbliche e dinanzi al collegio,
nonché alle camere di consiglio, sal-
vo che il giudice ritenga di non am-
metterli; non possono avere accesso
ai fascicoli relativi ai procedimenti ri-
spetto ai quali versano in conflitto di
interessi per conto proprio o di terzi,
ivi compresi i fascicoli relativi ai pro-
cedimenti trattati dall’avvocato pres-
so il quale svolgono il tirocinio.
7. Gli ammessi allo stage non possono
esercitare attività professionale innan-
zil’ufficioovelostessosisvolge,nèpos-
sono rappresentare o difendere, anche
nelle fasi o nei gradi successivi della
causa, le parti dei procedimenti che si
sonosvoltidinanzialmagistratoforma-
toreoassumeredacostoroqualsiasi in-
caricoprofessionale.
8. Losvolgimento dello stage nondà di-
ritto ad alcun compenso e non determi-
na il sorgere di alcun rapporto di lavoro
subordinato o autonomo nè di obblighi
previdenziali e assicurativi.
9.Lo stage puòessere interrotto in ogni
momentodalcapodell’ufficio,anchesu
proposta del magistrato formatore, per
sopravvenute ragioni organizzative o
per il venir meno del rapporto fiducia-
rio,ancheinrelazioneaipossibili rischi
per l’indipendenza e l’imparzialità
dell’ufficio o la credibilità della funzio-
negiudiziaria,nonchèper l’immaginee
il prestigio dell’ordine giudiziario.
10. Lo stage può essere svolto conte-
stualmente ad altre attività, compreso
il dottorato di ricerca, il tirocinio per
l’accesso alla professione di avvocato o

Articolo 73 (segue).
Commi 5 e 5-bis. La
formazioneècondottain
collaborazioneconi
consiglidell’Ordinedegli
avvocatieconlescuoledi
formazioneperle
professionilegali,segli
stagistisonoiscritti
ancheaquesteultime

Comma 6.Lostagista
accedeaifascicoli
processuali,trannenel
dubbiodiunconflittodi
interessiepuò
parteciparealleudienze
anchenonpubbliche

Commi 7 e 8. Gli
ammessinonpossono
esercitarelaprofessione
negliufficigiudiziariin
cuiprestanoservizio.Il
tirociniononèretribuito
enondàdirittoaun
rapportodilavoro
subordinato

Comma 9. Lostagepuò
essereinterrottoin
qualunquemomento
perragioniorganizzative,
perilvenirmenodella
fiduciaoperrischi
all’indipendenzae
all’imparzialità

Comma 10. La
formazionenegliuffici
giudiziariècompatibile
conaltreattività

Commi 11-14. Finitolo
stageilmagistratoredige
unarelazioneche,se
positiva,dàildirittodi
accederealconcorsoin
magistratura.Per
l’accessoallaprofessione
diavvocatoedinotaiolo
stagevaleunannoaifini
delcompimentodel
tirocinioeperlascuoladi
specializzazione
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La guidadi notaio e la frequenza dei corsi delle
scuoledispecializzazioneper leprofes-
sioni legali, purché con modalità com-
patibiliconilconseguimentodiun’ade-
guataformazione.Ilcontestualesvolgi-
mento del tirocinio per l’accesso alla
professione forense non impedisce
all’avvocato presso il quale il tirocinio
si svolge di esercitare l’attività profes-
sionale innanzi al magistrato formato-
re.
11. Il magistrato formatore redige, al
termine dello stage, una relazione
sull’esito del periodo di formazione e la
trasmette al capo dell’ufficio.
12. Soppresso.
13. Per l’accesso alla professione di av-
vocato e di notaio l’esito positivo dello
stagedicuialpresentearticoloèvaluta-
to per il periodo di un anno ai fini del
compimento del periodo di tirocinio
professionale ed è valutato per il mede-
simo periodo ai fini della frequenza dei
corsi della scuola di specializzazione
perleprofessionilegali,fermoilsupera-
mentodelleverificheintermedieedelle
prove finali d’esame di cui all’articolo
16 del decreto legislativo 17 novembre
1997,n. 398.
14. L’esito positivo dello stage costitui-
sce titolo di preferenza a parità di meri-
to, a norma dell’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, nei concorsi indetti
dall’amministrazione della giustizia,
dall’amministrazionedellagiustiziaam-
ministrativaedall’AvvocaturadelloSta-
to.Periconcorsiindettidaaltreammini-
strazioni dello Stato l’esito positivo del
periodo di formazione costituisce titolo
dipreferenzaaparitàdititoliedimerito.
15. L’esito positivo dello stage costitui-
sce titolo di preferenza per la nomina a
giudice onorario di tribunale e a vice
procuratore onorario.
16.All’articolo5della legge21novem-

bre 1991, n. 374, dopo il comma 2 è
inserito il seguente comma: «2-bis. La
disposizionedicuialcomma2siappli-
ca anchea coloro che hanno svolto con
esito positivo lo stage presso gli uffici
giudiziari».
17. Al fine di favorire l’accesso allo sta-
ge è in ogni caso consentito l’apporto
finanziario di terzi, anche mediante
l’istituzionediappositeborsedistudio,
sullabasedispecificheconvenzioni sti-
pulatecon icapidegliuffici, o lorodele-
gati, nel rispetto delle disposizioni del
presente articolo.
18. I capi degli uffici giudiziari di cui al
presente articolo quando stipulano le
convenzioni previste dall’articolo 37
del decreto- legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, devono tenere
conto delle domande presentate dai
soggetti in possesso dei requisiti di cui
alcomma1.
19.L’esito positivo dello stage presso
gli uffici della Giustizia amministrati-
va, come attestato a norma del com-
ma 11, è equiparato a tutti gli effetti a
quello svolto presso gli uffici della
Giustizia ordinaria.
20. La domanda di cui al comma 3 non
può essere presentata prima del decor-
so del termine di trenta giorni dalla da-
tadientratainvigoredellaleggedicon-
versione del presente decreto.

Capo III
Modifiche all’organico dei magistrati
addettialla Corte di cassazione

ARTICOLO 74
Magistrati destinati all’ufficio
del massimario e del ruolo
della Corte di cassazione
concompiti di assistente di studio

1. All’articolo 115 dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio1941,n.12, esuccessive modi-

Articolo 73 (segue).
Commi 15 e 16. La
formazioneintribunalee
incorted’Appelloèun
titolodipreferenzaanche
neiconcorsi
dell’amministrazione
dellagiustiziaeperla
nominaagiudiceonorario

Commi 17 e 18. Per
favorirel’accessoallo
stageèconsentitoanche
l’apportoditerziche
possonofinanziareborse
distudio

Comma 19. L’esito
positivodellostage
pressogliufficidella
giustiziaamministrativaè
equiparatoaquellosvolto
pressolagiustizia
ordinaria

Comma 20. Ladomanda
nonpuòesserepresentata
primachesianotrascorsi
30giornidall’entratain
vigoredeldecreto

Articolo 74. Cassazione.
Comma 1. LaCameraha
datoilvialiberaaun
emendamentocheha
interamentesostituito
l’originarioarticolo84,
modificandol’organico
dellaCassazione.Il
numerodelletoghe
destinatoagliufficidel
massimarioedelruolo
passadagliattuali37
magistratia67.Èprevisto
cheimagistratichiamatia
ingrossarelefiladella
Cassazionefacciano
«anche»gliassistentidi
studio.Ècompitodel
primopresidente
destinare,ognianno,fino
a30diquestimagistrati
allevariesezionicon
compitidiassistentidi
studio
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La guida
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ficazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) le parole: «trentasette magistrati de-
stinati all’ufficio del massimario e del
ruolo» sono sostituite dalle seguenti:
«sessantasette magistrati destinati
all’ufficio del massimario e del ruolo,
anche con compiti di assistente di stu-
dio»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente com-
ma: «Il Primo Presidente della Corte di
cassazione,tenutocontodelleesigenze
dell’ufficio, osservati i criteri stabiliti
dal Consiglio superiore della magistra-
tura,annoperannopuòdestinarefinoa
trenta magistrati addetti all’ufficio del
massimario e del ruolo alle sezioni del-
laCorteconcompitidiassistentedistu-
dio.Imagistraticoncompitidiassisten-
tedistudiopossonoassistereallecame-
re di consiglio della sezione della Corte
cui sono destinati, senza possibilità di
prendere parte alla deliberazione o di
esprimere il voto sulla decisione».
2. Insede diprima applicazionedell’ar-
ticolo 115 dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al Regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, come da ultimo modificato
dal comma 1 del presente articolo, e fi-
no allo scadere del quinto anno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
leggediconversionedelpresentedecre-
to,ilPrimoPresidentedellacortediCas-
sazione,al finedigarantire lapiùcelere
definizione dei procedimenti pendenti,
destina almeno la metà dei magistrati
addetti all’ufficio del massimario e del
ruolo, e non più di quaranta, alle sezio-
ni civili con compiti di assistente di stu-
dio.
3.Entrosessantagiornidalladatadien-
trata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il Consiglio su-
periore della magistratura stabilisce i
criteriper la destinazione dei magistra-
ti addetti all’ufficio del massimario e
del ruolo alle sezioni della corte di Cas-

sazioneconcompitidiassistentedistu-
dio.
4. Con cadenza annuale il Primo Presi-
dente della Corte di cassazione informa
il Consiglio superiore della magistratu-
ra e, per le competenze diorganizzazio-
ne e funzionamento dei servizi relativi
alla giustizia, il ministero della Giusti-
zia del numero e dell’attività svolta dai
magistrati addetti all’ufficio del massi-
mario e del ruolo destinati alle sezioni
della Corte con compiti di assistente di
studio.
5. Al decreto legislativo 23 gennaio
2006, n. 24, l’allegato 2 è sostituito
dall’allegato A annesso al presente de-
creto.
6. I procedimenti di prima copertura
dei posti aggiunti alla pianta organica
per la Corte di cassazione ai sensi del
presentearticolodevonoessereconclu-
si entro il termine di centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della leg-
gedi conversione del presente decreto.
7. Condecretodel ministrodellaGiusti-
zia, da adottare, sentito il Consiglio su-
perioredellamagistratura,entrocentot-
tantagiornidalladatadientratainvigo-
redellaleggediconversionedelpresen-
te decreto, sono determinate le piante
organiche degli uffici giudiziari, tenuto
contodelledisposizionidelpresentear-
ticolo.

Capo IV
Misureprocessuali

ARTICOLO 75
Interventodel pubblico ministero
nei giudizi civili dinanzi alla Corte
di cassazione
1.AlCodicediproceduracivilesonoap-
portate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 70, il secondo comma è
sostituito dal seguente: «Deve interve-
nirenellecausedavantiallaCortedicas-
sazione nei casi stabiliti dalla legge.»;
b) all’articolo 380-bis, secondo com-
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Articolo 74 (segue).
Comma 2. Pergarantire
losmaltimento
dell’arretrato,durantei
primi5annidi
applicazionedellanuova
disciplinailprimo
presidentedella
Cassazionedovrà
annualmentedestinare
allevariesezionicivili,
concompitidiassistente
distudio,trai33ei40
magistratidel
massimarioedelruolo

Comma 3. IlCsm,entro
60giorni,dall’entratain
vigoredellaleggedi
conversione,dovrà
fissareicriteriperil
passaggioallesezioni
dellaCorte

Comma 4. L’organodi
autogovernodeigiudicie
ilministrodellaGiustizia,
dovrannoessere
annualmenteinformati,
dalprimopresidente
dellaCassazione
sull’attivitàsvoltadai
magistrati

Comma 5. Viene
aumentatodi30unità
l’organicodellaSuprema
Corte

Commi 6 e 7. Resta
fermoilterminedi180
giorniperlaprima
coperturadeiposti
aggiuntieperla
rideterminazionedelle
pianteorganichedegli
ufficigiudiziari

Articolo 75. Giudizi
civili. Vienemodificatoil
codicedirito(articoli70,
380-bise390)



La guidama, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: «Almeno venti giorni prima
delladatastabilitaperl’adunanza,ilde-
creto e la relazione sono notificati agli
avvocati delle parti i quali hanno facol-
tà di presentare memorie non oltre cin-
quegiorniprima,edichiederediessere
sentiti, se compaiono.»;
c) all’articolo 390, primo comma, le pa-
role«osianotificatalarichiestadelpub-
blico ministero di cui all’articolo 375»
sono sostituite dalle seguenti: «o siano
notificateleconclusioniscrittedelpub-
blico ministero nei casi di cui all’artico-
lo 380-ter».
2.Ledisposizionidicuialpresentearti-
colo si applicano ai giudizi dinanzi alla
Corte di cassazione nei quali il decreto
difissazionedell’udienzaodell’adunan-
za in camera di consiglio sia adottato a
partire dal giorno successivo alla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

ARTICOLO 76
Divisione a domanda congiunta
demandata a un professionista

1. Nel titolo V del libro quarto del Codi-
ce di procedura civile, dopo l’articolo
791, è aggiunto il seguente: «Articolo
791-bis.(Divisioneadomandacongiun-
ta). - Quando non sussiste controversia
suldirittoalladivisionenésullequoteo
altre questioni pregiudiziali gli eredi o
condomini e gli eventuali creditori e
aventi causa che hanno notificato o tra-
scritto l’opposizione alla divisione pos-
sono,conricorsocongiuntoal tribunale
competente per territorio, domandare
la nomina di un notaio ovvero di un av-
vocato aventi sede nel circondario al
quale demandare le operazioni di divi-
sione.Lesottoscrizioniapposteincalce
al ricorso possono essere autenticate,
quando le parti lo richiedono, da un no-
taio o da un avvocato. Se riguarda beni
immobili, il ricorsodeveesseretrascrit-

to a norma dell’articolo 2646 del Codi-
ce civile. Si procede a norma degli arti-
coli 737 e seguenti del presente codice.
Ilgiudice,condecreto,nominailprofes-
sionista incaricato eventualmente indi-
cato dalle parti e, su richiesta di
quest’ultimo, nomina un esperto esti-
matore. Quando risulta che una delle
partidicuialprimocommanonhasotto-
scrittoilricorso,ilprofessionistaincari-
cato rimette gli atti al giudice che, con
decreto, dichiara inammissibile la do-
manda e ordina la cancellazione della
relativa trascrizione. Il decreto è recla-
mabileanormadell’articolo739.Ilpro-
fessionista incaricato designato, senti-
te leparti e gli eventuali creditori iscrit-
tioaventicausadaunodeipartecipanti
che hanno acquistato diritti sull’immo-
bile a norma dell’articolo 1113 del Codi-
ce civile, nel termine assegnato nel de-
creto di nomina predispone il progetto
didivisioneodisponelavenditadeibe-
ninoncomodamentedivisibiliedàavvi-
so alle parti e agli altri interessati del
progetto o della vendita. Alla vendita
dei beni si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni relative al profes-
sionista delegato di cui al Libro terzo,
Titolo II, Capo IV, Sezione III, § 3-bis.
Entro trenta giorni dal versamento del
prezzo il professionista incaricato pre-
dispone il progetto di divisione e ne dà
avviso alle parti e agli altri interessati.
Ciascunadellepartiodeglialtri interes-
satipuòricorrerealTribunaleneltermi-
neperentorio di trenta giorni dalla rice-
zionedell’avvisoperopporsiallavendi-
tadibeniocontestareilprogettodidivi-
sione.Sull’opposizioneilgiudiceproce-
de secondo le disposizioni di cui al Li-
bro quarto, Titolo I, Capo III bis; non si
applicano quelle di cui ai commi secon-
do e terzo dell’articolo 702-ter. Se l’op-
posizione è accolta il giudice dà le di-
sposizioninecessarieperlaprosecuzio-
nedelleoperazionidivisionalierimette
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Articolo 75 (segue).
Scopodellemodificheè
quellodirenderepiù
selettivo,equindipiù
snelliiprocedimenti,
l’interventodelPmin
Cassazione.Oraviene
chiaritocheilPm«deve
intervenireneicasi
previstidallalegge».
Inoltre,almeno20giorni
primadell’adunanzadella
Corte,ildecretoela
relazionedevonoessere
notificatiagliavvocatiche
possonopresentare
memorienonoltre5giorni
primaochiederediessere
sentiti,secompaiono

Articolo 76. Divisione
beni in comunione. La
normaapreagliavvocati
lapossibilitàdioccuparsi
dellaproceduragiudiziale
perladivisionedeibeniin
comunione.I
«condividenti»,se
d’accordo,possono
rivolgersialtribunaleper
ottenerelanominadiun
professionista(primaera
solounnotaio)chesegua
l’interaprocedura.È
riconosciutoagliavvocati
ilpoterediautenticarele
firme.Restafermala
riassunzionedel
procedimentonellemani
delgiudicesealricorso
congiuntomancalafirma
anchediunasolaparte.
Ilprofessionista
predisponeunprogettodi
divisione,o
eventualmentedivendita
deibeni,controilqualeè
possibileunricorsoentro
30giorni.Senonc’è
opposizioneilgiudice
rendeilprogetto
esecutivoerimandale
partidalprofessionista
perl’attodidivisionevero
eproprio
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La guida lepartiavantialprofessionistaincarica-
to. Decorso il termine di cui al quarto
comma senza che sia stata proposta
opposizione, il professionista incari-
cato deposita in cancelleria il proget-
to con la prova degli avvisi effettuati.
Il giudice dichiara esecutivo il proget-
to con decreto e rimette gli atti al pro-
fessionista incaricato per gli adempi-
menti successivi.».

ARTICOLO 77
Conciliazionegiudiziale

1. Al Codice di procedura civile sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo l’articolo 185 è inserito il se-
guente: «Articolo 185-bis. (Proposta di
conciliazione del giudice). - Il giudice,
alla prima udienza, ovvero sino a quan-
do è esaurita l’istruzione, formula alle
parti ove possibile, avuto riguardo alla
natura del giudizio, al valore della con-
troversia e all’esistenza di questioni di
facile e pronta soluzione di diritto, una
proposta transattiva o conciliativa. La
proposta di conciliazione non può co-
stituire motivo di ricusazione o asten-
sione del giudice»;
b) all’articolo 420, primo comma, pri-
mo periodo, dopo la parola «transatti-
va» sono aggiunte leparole «o concilia-
tiva»; allo stesso comma, secondo peri-
odo, dopo la parola «transattiva» sono
aggiunte le parole «o conciliativa».

ARTICOLO 78
Misureper la tutela del credito

1.AlCodicediproceduracivilesonoap-
portate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 645, secondo comma, è
aggiunto il seguente periodo:«L’antici-
pazione dicui all’articolo 163-bis, terzo
comma, deve essere disposta fissando
l’udienzaper lacomparizionedellepar-
ti non oltre trenta giorni dalla scadenza
del termine minimo a comparire»;
b)all’articolo648, primocomma, lepa-

role «con ordinanza non impugnabile»
sono sostituite dalle seguenti parole:
«provvedendoinprimaudienza,conor-
dinanzanon impugnabile».
2.Ledisposizionidicuialpresentearti-
colo si applicano ai procedimenti in-
staurati,a norma dell’articolo643, ulti-
mocomma,delCodicediproceduracivi-
le, successivamente all’entrata in vigo-
re del presente decreto.

ARTICOLO 79
Semplificazionedella motivazione
della sentenza civile
Soppresso.

ARTICOLO 80
Foro delle società con sede all’estero
Soppresso.

Capo V
Modifiche all’ordinamento giudiziario

ARTICOLO 81
Modifiche al regio decreto 30 gennaio
1941,n. 12

1. L’articolo 76 del regio decreto 30
gennaio1941, n. 12, èsostituito dal se-
guente:
«Articolo 76 (Attribuzioni del pubblico
ministero presso la Corte suprema di
cassazione). - 1. Il pubblico ministero
pressolaCortedicassazioneinterviene
econclude:
a) in tutte leudienze penali;
b)in tutte le udienzedinanzialleSezio-
ni unite civili e nelle udienze pubbli-
che dinanzi alle sezioni semplici della
Corte di cassazione, ad eccezione di
quelle che si svolgono dinanzi alla se-
zione di cui all’articolo 376, primo
comma, primo periodo, del Codice di
procedura civile.
2. Il pubblico ministero presso la Corte
dicassazioneredigerequisitoriescritte
nei casi stabiliti dalla legge.».
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Articolo 77.
Conciliazione giudiziale.
Lafacoltàdelgiudicedi
formulareunapropostadi
conciliazione,in
considerazionedelvalore
dellacausaedellafacile
soluzione,diventaun
obbligo.Eliminatala
possibilitàdifarpesareil
rifiutonelgiudiziofinale.
Nonpuòessereinoltre
ricusatoilgiudiceche
proponelatransazione

Articolo 78. Tutela del
credito. Atuteladei
creditorisitaglianoi
tempidelleudienze:trala
notificazione
dell’opposizioneadecreto
ingiuntivoel’udienzadi
comparizionenondevo
passarepiùdi120giorni

Articolo 79. Motivazione
della sentenza civile.
Sentenzepiùsnelleper
tagliareitempidei
giudici.Lamotivazione
dellasentenzadeve
contenereifattidecisiviei
principididirittosucuila
decisioneèfondata

Articolo 80. Foro.
Soppressol’articolo80
sulforodellesocietàcon
sedeall’estero

Articolo 81. Udienze.
IlPubblicoministero,
deveinterveniree
concludereintuttele
udienzepenali.Perle
civilil’obbligoresta:nelle
udienzedelleSezioni
uniteenellepubbliche
udienzedellesezioni
semplicidiversedalla
cosidettasezionefiltro.
L’esclusioneriguardai
procedimentiincameradi
consigliodellesezioni
semplici
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La guidaCapo VI
Disposizioni in materia di concordato
preventivo

ARTICOLO 82
Concordato preventivo

1. All’articolo 161, sesto comma, del re-
giodecreto16marzo 1942,n.267,sono
apportate le seguenti modificazioni:
a)alprimoperiodo,dopoleparole«ulti-
mitreesercizi»sonoaggiunteleseguen-
ti «e all’elenco nominativo dei creditori
conl’indicazionedeirispettivicrediti»;
b)sonoaggiunti, in fine, i seguentiperi-
odi: «Con decreto motivato che fissa il
termine di cui al primo periodo, il tribu-
nalepuònominareilcommissariogiudi-
ziale di cui all’articolo 163, secondo
comma, n. 3; si applica l’articolo 170,
secondo comma. Il commissario giudi-
ziale, quando accerta che il debitore ha
postoinessereunadellecondotteprevi-
ste dall’articolo 173, deve riferirne im-
mediatamente al tribunale che, nelle
formedelprocedimentodicuiall’artico-
lo 15 e verificata la sussistenza delle
condotte stesse, può, con decreto, di-
chiarare improcedibile la domanda e,
su istanza del creditore o su richiesta
del pubblico ministero, accertati i pre-
supposti di cui agli articoli 1 e 5, dichia-
ra il fallimento del debitore con conte-
stuale sentenza reclamabile a norma
dell’articolo 18.».
2. All’articolo 161, settimo comma, pri-
moperiodo,delRegiodecreto16marzo
1942,n.267, dopoleparole «sommarie
informazioni»sono aggiunte leseguen-
ti: «e deve acquisire il parere del com-
missario giudiziale, se nominato».
3. L’articolo 161, ottavo comma, del Re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267, è so-
stituito dal seguente: «Con il decreto
che fissa il termine di cui al sesto com-
ma, primo periodo, il tribunale deve di-
sporre gli obblighi informativi periodi-
ci, anche relativi alla gestione finanzia-
ria dell’impresa e all’attività compiuta

aifinidellapredisposizionedellapropo-
sta e del piano, che il debitore deve as-
solvere, con periodicità almeno mensi-
le e sotto la vigilanza del commissario
giudiziale se nominato, sino alla sca-
denza del termine fissato. Il debitore,
con periodicità mensile, deposita una
situazionefinanziariadell’impresache,
entro il giorno successivo, è pubblicata
nelregistrodelleimpreseacuradelcan-
celliere. In caso di violazione di tali ob-
blighi, si applica l’articolo 162, commi
secondoeterzo.Quandorisultachel’at-
tività compiuta dal debitore è manife-
stamente inidonea alla predisposizio-
nedellapropostaedelpiano, il tribuna-
le, anche d’ufficio, sentito il debitore e
il commissario giudiziale se nominato,
abbrevia il termine fissato con il decre-
todicuialsestocomma,primoperiodo.
Il tribunale può in ogni momento senti-
re i creditori».
3-bis. Al fine di garantire i crediti spet-
tanti alle cooperative di lavoro, in rela-
zione alla loro finalità mutualistica, il
privilegio di cui all’articolo 2751-bis,
numero 5), del Codice civile, spettan-
te per corrispettivi dei servizi prestati
e dei manufatti prodotti, è riconosciu-
to qualora le medesime cooperative
abbiano superato positivamente o ab-
biano comunque richiesto la revisione
di cui al decreto legislativo 2 agosto
2002, n. 220.

Capo VII
Altre misure per il funzionamento
dei servizi di giustizia

ARTICOLO 83
Modifiche alla disciplina dell’esame
di Statoper l’abilitazione all’esercizio
della professione di avvocato

1. All’articolo 47, comma 1, della legge
31dicembre2012,n.247,leparole«ma-
gistratiinpensione»sonosostituitedal-
leseguenti:«di regolaprioritariamente
magistrati in pensione, e solo in secon-
da istanza magistrati in servizio».

Articolo 82. Concordato
preventivo. Comma 1.
Maggiorigaranzienel
concordato"inbianco".
L’imprenditorechechiede
ilconcordatodeve
presentarel’elencodei
creditoriconl’indicazione
dellesommedovute.Il
tribunalepuòprocedere
allanominadel
commissariogiudiziale,
quandofissailtermineper
lapresentazionedelpiano.
Incasodicomportamenti
fraudolentideldebitoreil
tribunalepuòdichiararela
domandaimprocedibileo
dichiarareilfallimentocon
sentenzareclamabile

Comma 2. Integratigliatti
urgentidistraordinaria
amministrazionechepuò
compiereildebitorefino
all’aperturadelconcordato
preventivo

Comma 3. Iltribunaledeve
dareinformazionimensili
sulleattivitàelasituazione
dell’impresa,se
quest’ultimaèconsiderata
nonidoneaaifinidella
propostailcommissario
puòabbreviareiltermine
perlapresentazionedel
piano

Comma 3-bis.
Riconosciutoalle
cooperativecreditriciil
privilegiosuibenimobili,a
condizionecheabbiano
superatoorichiestola
revisionecooperativa,
previstadalDlgs220/02

Articolo 83. Esami
avvocati. Nelle
commissioniperl’esamedi
avvocatosarannochiamati
magistratiariposo,se
questinonaccettano,
quelliinservizio
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Capo VIII
Misure in materia di mediazione civile e
commerciale

ARTICOLO 84
Modifiche al decreto legislativo
4 marzo 2010, n. 28

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010 n.
28,sono apportate leseguenti modifica-
zioni:
0a)all’articolo 1, comma 1, la lettera a)è
sostituita dalla seguente:
«a)mediazione:l’attività,comunquede-
nominata, svolta da un terzo imparziale
e finalizzata ad assistere due o più sog-
getti nella ricerca di un accordo amiche-
vole per la composizione di una contro-
versia, anche con formulazione di una
proposta per la risoluzione della stes-
sa»;
0b) all’articolo 4, il comma 1 è sostituito
dalseguente:
«1. La domanda di mediazione relativa
alle controversie di cui all’articolo 2 è
presentata mediante deposito di
un’istanza presso un organismo nel luo-
go del giudice territorialmente compe-
tente per la controversia. In caso di più
domande relative alla stessa controver-
sia, la mediazione si svolge davanti
all’organismo territorialmente compe-
tente presso il quale è stata presentata
la prima domanda. Per determinare il
tempo della domanda si ha riguardo alla
data del deposito dell’istanza»;
a) all’articolo 4, il comma 3 è sostituito
dalseguente:
«3. All’atto del conferimento dell’incari-
co,l’avvocatoètenutoainformarel’assi-
stitodellapossibilitàdiavvalersidelpro-
cedimento di mediazione disciplinato
dal presente decreto e delle agevolazio-
ni fiscali di cui agli articoli 17 e 20. L’av-
vocato informa altresì l’assistito deicasi
incui l’esperimentodelprocedimentodi
mediazione è condizione di procedibili-

tà della domanda giudiziale. L’informa-
zione deve essere fornita chiaramente e
per iscritto. In caso di violazione degli
obblighi di informazione, il contratto tra
l’avvocato e l’assistito è annullabile. Il
documento che contiene l’informazione
èsottoscrittodall’assistitoedeveessere
allegato all’atto introduttivo dell’even-
tuale giudizio. Il giudice che verifica la
mancata allegazione del documento, se
non provvede ai sensi dell’articolo 5,
comma1-bis,informalapartedellafacol-
tà di chiedere la mediazione»;
b)all’articolo5,primadelcomma 2,è in-
serito il seguente comma:
«1-bis.Chi intende esercitare in giudizio
un’azione relativa a una controversia in
materiadicondominio,diritti reali,divi-
sione, successioni ereditarie, patti di fa-
miglia, locazione, comodato, affitto di
aziende,risarcimentodeldannoderivan-
teda responsabilitàmedica e sanitariae
dadiffamazionecon ilmezzo della stam-
pa o con altro mezzo di pubblicità, con-
tratti assicurativi, bancari e finanziari, è
tenuto, assistito dall’avvocato, prelimi-
narmente a esperire il procedimento di
mediazione ai sensi del presente decre-
to ovvero il procedimento di conciliazio-
neprevistodaldecretolegislativo8otto-
bre 2007, n. 179, ovvero il procedimen-
to istituito in attuazione dell’articolo
128-bis del testo unico delle leggi in ma-
teriabancariaecreditiziadicuialdecre-
to legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, per le mate-
rieivi regolate.L’esperimentodelproce-
dimento di mediazione è condizione di
procedibilità della domanda giudiziale.
La presente disposizione ha efficacia
periquattroannisuccessivialladatadel-
lasuaentratainvigore.Al terminedidue
anni dalla medesima data di entrata in
vigore è attivato su iniziativa del mini-
sterodella Giustizia ilmonitoraggio de-
gli esiti di tale sperimentazione. L’im-

Articolo 84.
Mediazione civile e
commerciale. Viene
modificatala
mediazionenelle
controversiecivilie
commerciali(Dlgs
28/2010).Scopo
dell’interventoèquello
direintrodurrele
diposizioni
sull’obbligatorietàdella
mediazionedichirate
illegittimedalla
Consulta(sentenza272
del2012)pereccessodi
delega.
Lamediazioneviene
definitacomelaricerca
diunaccordo
amichevole,chepuò
approdareapropostadi
composizionedella
controversia.La
domandavapresentata
nelluogodelgiudice
territorialmente
competente.L’avvocato
hal’obbligodiinformare
periscrittoilcliente,nel
momentodel
conferimento
dell’incarico,sulla
necessitàdiavvalersi
dellamediazionenelle
materieincuiè
obbligatoria,senonlofa
ilcontrattoèannullabile.
Èreinseritol’obbligodi
mediazioneperuna
seriedimaterie;tra
questesonostate
esclusequellerelativeal
dannoderivantedalla
circolazionediveicolio
natanti.La
responsabilitàmedicaè
estesaancheagli
esercentidelle
professionisanitarie

La guida
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La guidaprocedibilità deve essere eccepita dal
convenuto, a pena di decadenza, o rile-
vata d’ufficio dal giudice, non oltre la
prima udienza. Il giudice ove rilevi che
lamediazione è già iniziata, ma nonsi è
conclusa, fissa la successiva udienza
dopo la scadenza del termine di cui
all’articolo 6. Allo stesso modo provve-
de quando la mediazione non è stata
esperita, assegnando contestualmente
alle parti il termine di quindici giorni
per la presentazione della domanda di
mediazione. Il presente comma non si
applicaalleazioni previste dagliartico-
li 37, 140 e 140-bis del codice del con-
sumo di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, e successive mo-
dificazioni.»;
c) all’articolo 5, il comma 2 è sostituito
dalseguente:
«2. Fermo quanto previsto dal comma
1-bis e salvo quanto disposto dai com-
mi 3 e 4, il giudice, anche in sede di giu-
dizio di appello, valutata la natura del-
la causa, lo stato dell’istruzione e il
comportamentodelleparti,può dispor-
re l’esperimento del procedimento di
mediazione; in tal caso, l’esperimento
del procedimento di mediazione è con-
dizione di procedibilità della domanda
giudiziale anche in sede di appello. Il
provvedimento di cui al periodo prece-
dente è adottato prima dell’udienza di
precisazione delle conclusioni ovvero,
quandotale udienza nonè prevista,pri-
madelladiscussione della causa. Il giu-
dice fissa la successiva udienza dopo la
scadenza del termine di cui all’articolo
6e,quando la mediazionenonè giàsta-
taavviata, assegnacontestualmente al-
le parti il termine di quindici giorni per
la presentazione della domanda di me-
diazione»;
c-bis) all’articolo 5, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:
«2-bis. Quando l’esperimento del proce-

dimento di mediazione è condizione di
procedibilità della domanda giudiziale
la condizione si considera avverata se il
primo incontro dinanzi al mediatore si
conclude senza l’accordo»;
d) all’articolo 5, il comma 4 è sostituito
dalseguente:
«4. I commi 1-bis e 2 non si applicano:
a) nei procedimenti per ingiunzione,
inclusa l’opposizione, fino alla pro-
nuncia sulle istanze di concessione e
sospensione della provvisoria esecu-
zione;
b) nei procedimenti per convalida di li-
cenza o sfratto, fino al mutamento del ri-
todicuiall’articolo667delCodicedipro-
ceduracivile;
c) nei procedimenti di consulenza
tecnica preventiva ai fini della com-
posizione della lite, di cui all’artico-
lo 696-bis del Codice di procedura ci-
vile;
d) nei procedimenti possessori, fino alla
pronuncia dei provvedimenti di cui
all’articolo 703, terzo comma, del Codi-
ce diprocedura civile;
e)neiprocedimentidiopposizioneoinci-
dentali di cognizione relativi all’esecu-
zione forzata;
f) nei procedimenti in camera di con-
siglio;
g) nell’azione civile esercitata nel pro-
cesso penale»;
e) all’articolo 5, il comma 5 è sostituito
dalseguente:
«5. Fermo quanto previsto dal comma
1-bis e salvo quanto disposto dai commi
3 e 4, se il contratto, lo statuto ovvero
l’atto costitutivo dell’ente prevedono
unaclausoladimediazioneoconciliazio-
ne e il tentativo non risulta esperito, il
giudiceol’arbitro,sueccezionediparte,
proposta nella prima difesa, assegna al-
lepartiil terminediquindicigiorniperla
presentazione della domanda di media-
zione e fissa la successiva udienza dopo
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Articolo 84 (segue).
L’obbligatorietàdella
mediazione,nelcorso
dellaqualeènecessario
farsiassistereda
un’avvocato,avràun
periododi
sperimentazionedi4
anni:dopoiprimidueil
ministerofaràun
monitoraggiodei
risultatiottenuti.Seil
giudiceritienepossibile
iltentativodi
mediazionelopuò
rendereobbligatorio
(divienecondizionedi
procedibilità)ancheper
lecausegiàincorsosia
intribunalesiain
appello.
Quandoècausadi
procedibilità,la
mediazionela
condizioneèsoddisfatta
nelprimoincontro
anchesenonc’è
l’accordo.Perevitareil
moltiplicarsidei
tentativilamediazione
èesclusaperle
controversieperlequali
èstataattivatala
consulenzatecnica
preventivaperdefinire
lalite.Viene
reintrodottoilrichiamo
allamediazione
obbligatoria.Ladurata
massimadel
procedimentopassada
4a3mesi.Ripristinata
laformulazione
originariacheteneva
contodelleipotesidi
mediazione
obbligatoriadettate
dall’articolo5delDlgs
28/2010
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la scadenza del termine di cui all’artico-
lo 6. Allo stesso modo il giudice o l’arbi-
tro fissa la successiva udienzaquando la
mediazione o il tentativo di conciliazio-
ne sono iniziati, ma non conclusi. La do-
manda è presentata davanti all’organi-
smo indicato dalla clausola, se iscritto
nelregistro,ovvero,inmancanza,davan-
ti ad un altro organismo iscritto, fermo il
rispetto del criterio di cui all’articolo 4,
comma 1. In ogni caso, le parti possono
concordare,successivamentealcontrat-
tooallostatutooall’attocostitutivo, l’in-
dividuazione di un diverso organismo
iscritto»;
f)all’articolo6,comma1,laparola«quat-
tro» è sostituita dalla seguente parola:
«tre»;
f-bis)all’articolo6, ilcomma2èsostitui-
to dal seguente:
«2. Il termine di cui al comma 1 decorre
dalla data di deposito della domanda di
mediazione, ovvero dalla scadenza di
quello fissato dal giudice per il deposi-
to della stessa e, anche nei casi in cui il
giudice dispone il rinvio della causa ai
sensidelsestoodelsettimoperiodo del
comma 1-bis dell’articolo 5 ovvero ai
sensi del comma 2 dell’articolo 5, non è
soggetto a sospensione feriale»;
g) all’articolo 7, il comma 1 è sostituito
dalseguente comma:
«1.Ilperiododicuiall’articolo6eilperi-
ododelrinviodispostodalgiudiceaisen-
si dell’articolo 5, commi 1-bis e 2, non si
computanoai finidicuiall’articolo2del-
la legge 24 marzo 2001, n. 89»;
h) all’articolo 8, comma 1, primo perio-
do, le parole: «non oltre quindici» sono
sostituitedalleseguenti:«nonoltretren-
ta» e dopo il secondo periodo sono inse-
riti i seguenti: «Al primo incontro e agli
incontri successivi, fino al termine della
procedura, le parti devono partecipare
con l’assistenza dell’avvocato. Durante
il primo incontro il mediatore chiarisce

alleparti lafunzioneelemodalitàdisvol-
gimento della mediazione. Il mediatore,
semprenellostessoprimoincontro,invi-
tapoilepartiei loroavvocatiaesprimer-
sisullapossibilitàdi iniziare la procedu-
radimediazionee,nelcasopositivo,pro-
cede con lo svolgimento»;
i) all’articolo 8, dopo il comma 4, è ag-
giunto il seguente comma:
«4-bis. Dalla mancata partecipazione
senzagiustificatomotivoalprocedimen-
todimediazione, ilgiudice può desume-
reargomentidiprovanelsuccessivogiu-
dizio ai sensi dell’articolo 116, secondo
comma,delCodicediproceduracivile.Il
giudicecondannalapartecostituitache,
nei casi previsti dall’articolo 5, non ha
partecipato al procedimento senza giu-
stificatomotivo,alversamentoall’entra-
ta del bilancio dello Stato di una somma
di importo corrispondente al contributo
unificato dovuto per il giudizio.»;
l) all’articolo 11, il comma 1 è sostituito
dalseguente:
«1. Se è raggiunto un accordo amiche-
vole, il mediatore forma processo ver-
bale al quale è allegato il testo dell’ac-
cordo medesimo. Quando l’accordo
non è raggiunto, il mediatore può for-
mulare una proposta di conciliazione.
In ogni caso, il mediatore formula una
proposta di conciliazione se le parti
gliene fanno concorde richiesta in qua-
lunque momento del procedimento.
Prima della formulazione della propo-
sta, il mediatore informa le parti delle
possibili conseguenze di cui all’artico-
lo 13»;
m)all’articolo12,comma1,ilprimoperi-
odo è sostituito dai seguenti: «Ove tutte
le parti aderenti alla mediazione siano
assistite da un avvocato, l’accordo che
sia stato sottoscritto dalle parti e dagli
stessiavvocaticostituiscetitoloesecuti-
vo per l’espropriazione forzata, l’esecu-
zioneperconsegnaerilascio, l’esecuzio-
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Articolo 84 (segue). Il
tempodedicatoalla
mediazioneeilperiodo
dirinviononincidono
sulladurataragionevole
delprocesso.Ricevutala
domandadimediazione
ilmediatoreha30giorni
perfissareunincontrotra
leparti.Siaalprimo
incontrocheaisuccessivi
ènecessarial’assistenza
dell’avvocato.Nelcorso
delprimoincontroil
mediatoreinvitaa
iniziarelaprocedura:in
casonegativola
mediazionesiconclude
senzaalcuncompenso
all’organismodi
mediazione.Il
mediatore,primadella
proposta,deveinformare
lepartisullepossibili
speseprocessuali
derivantidalmancato
accordo.Bastala
certificazione
dell’avvocatoenonserve
l’omologazionedel
tribunalequandoil
verbaled’accordoèun
titoloesecutivoper:
espropriazioneforzata,
esecuzioneper
consegna,rilascioo
obblighidifareenon
fare;iscrizionediipoteca
giudiziale.
Lapartevincitriceche
nonhaaccettatola
propostadimediazione
integralmente
corrispondenteal
successivoprocedimento
giudiziario,pagalespese
processualieversaallo
Stato,atitolodi
sanzione,unasomma
taratasulcontributo
unificato
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La guidane degli obblighi di fare e non fare, non-
chéper l’iscrizione di ipotecagiudiziale.
Gli avvocati attestano e certificano la
conformitàdell’accordoallenormeimpe-
rative e all’ordine pubblico. In tutti gli
altri casi l’accordo allegato al verbale
è omologato, su istanza di parte, con
decreto del presidente del tribunale,
previo accertamento della regolarità
formale e del rispetto delle norme im-
perative e dell’ordine pubblico»;
n) l’articolo 13 è sostituito dal seguen-
te:
«Articolo 13 - (Spese processuali). - «1.
Quando il provvedimento che definisce
il giudizio corrisponde interamente al
contenuto della proposta, il giudice
esclude la ripetizione delle spese soste-
nutedallapartevincitricecheharifiuta-
to la proposta, riferibili al periodo suc-
cessivoalla formulazionedella stessa, e
la condanna al rimborso delle spese so-
stenute dalla parte soccombente relati-
ve allo stesso periodo, nonché al versa-
mento all’entrata del bilancio dello Sta-
todi un’ulteriore somma di importo cor-
rispondente al contributo unificato do-
vuto.Restafermal’applicabilitàdegliar-
ticoli 92 e 96 del Codice di procedura
civile. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano altresì alle spese
per l’indennità corrispostaal mediatore
e per il compenso dovuto all’esperto di
cui all’articolo 8, comma 4.
2. Quando il provvedimento che defini-
sce il giudizio non corrisponde intera-
mentealcontenutodellaproposta,ilgiu-
dice,sericorronograviedeccezionalira-
gioni,puònondimenoescluderelaripeti-
zione delle spese sostenute dalla parte
vincitrice per l’indennità corrisposta al
mediatore e per il compenso dovuto
all’espertodicuiall’articolo8,comma4.
Il giudice deve indicare esplicitamente,
nella motivazione, le ragioni del provve-
dimentosullespesedicuialperiodopre-
cedente.

3. Salvo diverso accordo, le disposizioni
deicommi1e2nonsiapplicanoaiproce-
dimenti davanti agli arbitri»;
o) all’articolo 16, dopo il comma 4, è ag-
giunto il seguente comma:
«4-bis. Gli avvocati iscritti all’albo sono
di diritto mediatori. Gli avvocati iscritti
a organismi di mediazione devono esse-
re adeguatamente formati in materia di
mediazione e mantenere la propria pre-
parazione con percorsi di aggiornamen-
to teorico-pratici a ciò finalizzati, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’articolo
55-bis del Codice deontologico forense.
Dall’attuazione della presente disposi-
zione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubbli-
ca.»;
p) all’articolo 17:
1)il comma4èsostituitodalseguente:
«4. Fermo restando quanto previsto dai
commi 5-bis e 5-ter del presente artico-
lo, con il decreto di cui all’articolo 16,
comma 2, sono determinati:
a) l’ammontare minimo e massimo delle
indennità spettanti agli organismi pub-
blici, il criteriodi calcoloe le modalitàdi
ripartizione tra le parti;
b)icriteriper l’approvazionedelletabel-
le delle indennità proposte dagli organi-
smi costituiti da enti privati;
c)lemaggiorazionimassimedelleinden-
nità dovute, non superiori al 25 per cen-
to, nell’ipotesi di successo della media-
zione;
d)leriduzioniminimedelleindennitàdo-
vute nelle ipotesi in cui la mediazione è
condizione di procedibilità ai sensi
dell’articolo 5, comma 1-bis, ovvero è di-
spostadalgiudiceaisensidell’articolo5,
comma2»;
2) prima del comma 6 sono inseriti i se-
guenti:
«5-bis. Quando la mediazione è condizio-
nediprocedibilitàdelladomandaaisensi
dell’articolo 5, comma 1-bis, ovvero è di-

Articolo 84 (segue). Gli
avvocatiiscrittiall’albo
sonodidirittomediatori.
Rispettoaldecretolegge
chesilimitaaquesta
affermazione,inseguito
allemodificheapportate
dallaCamera,siè
specificatoche«gli
avvocatiiscrittiad
organismidimediazione
devonoessere
adeguatamenteformati
inmateriadimediazione
emantenerelapropria
preparazionecon
percorsidi
aggiornamento
teorico-praticiecioè
focalizzati».Neicasiin
cuièobbligatoriotentare
lamediazione,laparte
chehadiritto
all’ammissioneal
gratuitopatrocinio
(titolarediunredditodi
impostanonsuperioreai
10.628,16euro)è
esentatadalpagamento
dell’indennità
all’organismodi
conciliazione.Per
provarelacondizioneè
sufficientepresentare
un’autocertificazione,
fermarestandola
possibilitàperl’entedi
chiedereun’integrazione
didocumenti.Seappare
chiarogiàdalprimo
incontrochenoncisarà
un’accordoalmediatore
nonèdovutoalcun
compenso.Le
disposizionisulla
mediazioneavranno
efficacia30giornidopo
l’entratainvigoredella
leggediconversione
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sposta dal giudice ai sensi dell’articolo 5,
comma2,delpresentedecreto,all’organi-
smo non è dovuta alcuna indennità dalla
partechesitrovanellecondizioniperl’am-
missionealpatrocinioaspesedelloStato,
aisensidell’articolo76(L)delTestounico
delledisposizionilegislativeeregolamen-
tari in materia di spese di giustizia, di cui
aldecretodelPresidentedellaRepubblica
30 maggio 2002, n. 115, e successive mo-
dificazioni. A tale fine la parte è tenuta a
depositarepressol’organismoappositadi-
chiarazionesostitutivadell’attodinotorie-
tà,lacuisottoscrizionepuòessereautenti-
cata dal medesimo mediatore, nonché a
produrre,apenadiinammissibilità,sel’or-
ganismo lo richiede, la documentazione
necessaria a comprovare la veridicità di
quantodichiarato.
5-ter. Nel caso di mancato accordo
all’esito del primo incontro, nessun
compenso è dovuto per l’organismo di
mediazione».
2.Ledisposizionidicuialcomma1siap-
plicano decorsi trenta giorni dall’entra-
ta in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

ARTICOLO 84-BIS
Modifica all’articolo 2643
delCodice civile

1. All’articolo 2643 del Codice civile,
dopo il numero 12) è inserito il se-
guente:
«12-bis)gliaccordidimediazionecheac-
certanol’usucapione conla sottoscrizio-
ne del processo verbale autenticata da
un pubblico ufficiale a ciò autorizzato».

ARTICOLO 84-TER
Compensiper gli amministratori
di società controllate dalle pubbliche
amministrazioni

1. All’articolo 23-bis del decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:
«5-quater. Nelle società direttamente
o indirettamente controllate dalle pub-
bliche amministrazionidi cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che emettono
esclusivamente strumenti finanziari,
diversi dalle azioni, quotati nei merca-
ti regolamentati nonché nelle società
dalle stesse controllate, il compenso
di cui all’articolo 2389, terzo comma,
del Codice civile per l’amministratore
delegato e il presidente del consiglio
d’amministrazione non può essere sta-
bilito e corrisposto in misura superio-
re al 75 per cento del trattamento eco-
nomico complessivo a qualsiasi titolo
determinato, compreso quello per
eventuali rapporti di lavoro con la me-
desima società, nel corso del mandato
antecedente al rinnovo.
5-quinquies. Nelle società direttamen-
te o indirettamente controllate dalle
pubblicheamministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, che emetto-
no titoli azionari quotati nei mercati re-
golamentati, in sede di rinnovo degli
organi di amministrazione è sottopo-
sta all’approvazione dell’assemblea
degli azionisti una proposta in materia
di remunerazione degli amministrato-
ri con deleghe di dette società e delle
loro controllate, conforme ai criteri di
cui al comma 5-quater. In tale sede,
l’azionista di controllo pubblico è tenu-
to ad esprimere assenso alla proposta
di cui al primo periodo.
5-sexies. Le disposizioni di cui ai com-
mi 5-quater e 5-quinquies si applicano
limitatamente al primo rinnovo dei
consigli di amministrazione successi-
vo alla data di entrata in vigore della
presente disposizione ovvero, qualora
si sia già provveduto al rinnovo, ai com-
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Articolo 84-bis. Codice
civile. Ladisposizione
affrontailproblema
applicativosortoperle
controversieinmateriadi
dirittirealie,inparticolare
perl’usucapione.L’elenco
degliattisoggettia
trascrizioneèintegrato
conlaprevisione
dell’accordodi
mediazionecheaccerta
l’usucapioneconla
sottoscrizionedel
processoverbale
autenticatadaunpubblico
ufficiale.
Inquestomodol’accordo
saràopponibileaterzi
dalladataditrascrizione

Articolo 84-ter.
Compensi per gli
amministratori. Stabiliti
alcunilimitiagli
emolumentidegli
amministratoridisocietà
controllatedalle
pubbliche
amministrazioni,a
decorreredalprimo
rinnovodeiconsigli
d’amministrazione.In
particolare:perlesocietà
cheemettonostrumenti
finanziariquotati,nonché
perlesocietàdallestesse
controllate,ilcompenso
perl’amministratore
delegatoeperil
presidentedelconsiglio
d’amministrazionenon
puòesseresuperioreal
75%deltrattamento
economicocomplessivo
determinatonelcorsodel
mandatoantecedenteal
rinnovo;perquelleche
emettonotitoliazionari
quotati,insededirinnovo
degliorganidi
amministrazione,
all’assembleadegli
azionistideveessere
sottopostaunproposta



pensi ancora da determinare ovvero
da determinare in via definitiva. Le di-
sposizioni di cui ai commi 5-quater e
5-quinquies non si applicano qualora
nei dodici mesi antecedenti alla data
di entrata in vigore della presente di-
sposizione siano state adottate ridu-
zioni dei compensi dell’amministrato-
re delegato o del presidente del consi-
glio di amministrazione almeno pari a
quelle previste nei medesimi commi».

Capo IX
Disposizioni finanziarie

ARTICOLO 85
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai Capi I e II del presente titolo,
valutati complessivamente in
4.850.000 euro per l’anno 2013 e
8.000.000 euro a decorrere dall’anno
2014 e fino all’anno 2024, si provvede
mediante l’utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 28, comma 2, della legge 12 novembre
2011,n.183,chesonoconseguentemen-
te iscritte nello stato di previsione
dell’entrata ed in quello del ministero
della Giustizia.
2.Ilministrodell’Economiaedellefinan-
zeèautorizzatoadapportare,con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.
3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
ministro della Giustizia provvede al mo-
nitoraggio degli oneri di cui al presente
articolo e riferisce in merito al ministro
dell’Economia e delle finanze. Nel caso
siverifichinoosianoinprocintodiverifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsio-
ni di cui al presente articolo, il ministro
dell’Economia e delle finanze, sentito il
ministro della Giustizia, provvede, con
propriodecreto,alla riduzione,nellami-

sura necessaria alla copertura finanzia-
riadelmaggioronererisultantedall’atti-
vità di monitoraggio, delle dotazioni fi-
nanziarie di parte corrente iscritte,
nell’ambito delle spese rimodulabili di
cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nel Programma Giustizia civile e penale
della Missione Giustizia dello stato di
previsione del ministero della Giustizia.
Il ministro dell’Economia e delle finanze
riferisce senza ritardo alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle
misure di cui al secondo periodo.
4. Dalle disposizioni di cui ai Capi IV, V,
VI,VIIeVIIIdelpresentetitolonondevo-
noderivarenuoviomaggiorioneriacari-
co della finanza pubblica.

ARTICOLO 86
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore
il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella «Gazzetta Uf-
ficiale» della Repubblica italiana e
sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

LEGGE DI CONVERSIONE

ARTICOLO 1

1. Ildecreto legge21giugno2013,n.69,
recante disposizioni urgenti per il rilan-
cio dell’economia, è convertito in legge
conlemodificazioniriportate inallegato
alla presente legge.
2. Restanovalidigliattieiprovvedimen-
tiadottatiesonofattisalviglieffettipro-
dottisieirapportigiuridicisortisullaba-
se delle norme del decreto legge 24 giu-
gno 2013, n. 72, recante misure urgenti
per i pagamenti dei debiti degli enti del
Serviziosanitarionazionale,nonconver-
tite in legge.
3. La presente legge entra in vigore il
giornosuccessivoaquellodellasuapub-
blicazione nella «Gazzetta Ufficiale».
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Articolo 84-ter (segue).
Lapropostadeve
prevedereuna
remunerazionedegli
amministratoricon
delegadellesocietà
medesimechedeve
esserecoerenteconun
decretodelministro
dell’Economiaeassentita
dall’azionistadicontrollo
pubblico

Articolo 85. Copertura
finanziaria. Laspesaper
lemisureriguardantii
giudiciausiliarieil
tirocinioformativopresso
gliufficigiudiziariè
complessivamentedi
4,850milioniperil2013
e8milioniannuinel
periodo2014-2024.
Questisoldiarriveranno
inpartedalcontributo
unificato.Èprevistauna
clausoladisalvaguardia
finanziaria:nelcasosi
verifichinoscostamenti,il
ministrodell’Economia
provvedeallariduzione
deglistanziamentirelativi
allespeserimodulabilidi
partecorrentedel
ministerodellaGiustizia,
iscrittenell’ambitodel
Programmadispesa
Giustiziacivileepenale
dellaMissioneGiustizia

Articolo 86. Entrata in
vigore. L’articolo
riguardal’entratain
vigoredeldecretolegge
(22giugno2013)

Legge di conversione. La
leggediconversionedel
Dl69/2013,cheincludele
modifichediCamerae
Senato,èentratainvigore
il21agosto,giorno
successivoallasua
pubblicazionesulla
«GazzettaUfficiale»
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Pianta organica per la corte suprema di cassazione

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì23Agosto2013

ILDECRETODELFARE/LAGUIDAARTICOLOPERARTICOLO

RegioniRegioni

Abruzzo 4.000.000
Basilicata 2.000.000
Calabria 13.000.000
Campania 18.000.000
Emilia-Romagna 7.000.000
Friuli Venezia Giulia 2.500.000
Lazio 14.000.000
Liguria 4.000.000
Lombardia 15.000.000
Marche 3.000.000

Molise 2.000.000
Piemonte 9.000.000
Puglia 12.000.000
Sardegna 5.000.000
Sicilia 16.000.000
Toscana 10.000.000
Umbria 2.500.000
Valle d’Aosta 1.000.000
Veneto 10.000.000
TOTALE NAZIONALE 150.000.000

Funzione Organico

Primo presidente della Corte di cassazione 1

Presidente aggiunto della Corte di cassazione 1

Presidente di sezione della Corte di cassazione 54

Consigliere della Corte di cassazione 303

Magistrato di tribunale destinato all’ufficio del massimario
e del ruolo 67
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Tabella 1 (articolo 18,
comma 8-quater). La
ripartizioneregionale
dellerisorseperla
riqualificazioneela
messainsicurezzadelle
istituzioniscolastiche
statali

Allegato A (articolo 74,
comma 5). Lanuova
versionedellatabelladel
decretolegislativo23
gennaio2006n.24
contenentelapianta
organicaperlaCorte
supremadiCassazione

Articolo 18, comma 8-quarter

Allegato A, articolo 74, comma 5; allegato 2, articolo 1, comma 5




